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«Mani pulite» si interroga dopo la richiesta di trasferimento del capo della Procura 
Ha chiesto al Csm di andare alla Corte di appello, posto che occupò il padre negli anni 50 


n pool se 




Borrellì 


D'Ambrosio: «Ma non d fermeremo» 


Un’altra lezione 
dall’uomo del ’93 


«NORIA BARBATO 


M 


Il capo di quella squadra di giudici che hanno 
reslituilo agli italiani la nozione di ^usti^ia e la 
consapevolezza di poterla ottenere E la guida di 
quel gruppo di uomini che - usciti dalla penom¬ 
bra di uffici anonimi - hanno perseguito la cor¬ 
ruzione e l'imbroglio affaristico fino a modifica¬ 
re la struttura e la composizione del reto politi¬ 
co Senza di loro non si sarebbero dissolte for¬ 
mazioni stonche, non virebbero tramontate car 
nere che sembravano eterne E lui, il procurato¬ 
re capo, ha condotto questo processo Ira mille 
insidie Ora, se ne vuole andare 

Non è una decisione polemica né dettata dal¬ 
la stanchezza Nella sua intervista di ieri al Cor¬ 
riere della Sera, rrancesco Saveno Borrellì dosa 
le parole al milligrammo niente impazienza, 
pochissima ambizione personale nessuna in¬ 
tenzione di raccogliere il successo finché c é la¬ 
sciando gli altn nella peste, e anche esorcizzato 
il timore di vedersi dipinto come l'eroe anda- 
manlino, il santo protettore degli onesti Insom- 
ma. se Borrellì se ne andrà, se il Consiglio supe- 
nore della magistratura accoglierà la sua do¬ 
manda |x:r la carica di presidente della Corte 
d'appello di Milano se ne andrà in punta di pie¬ 
di O cosi SI Illude, se é bastata la notizia di quel- 
1 intenzione per lare un titolo d. testa sul mag¬ 
gior giornale italiano 

Borrellì ci tiene -i rassicurare I inchiesta é in | 
buone mani andrà avanti duntta anche senza di 
lui È certamente vero e nessuno dubita del va¬ 
lete dei singoli componenti del pool di Mani pu¬ 
lite Ma è anche vero che Borrellì, in certi mo¬ 
menti critici (e non è detto che non se ne pre¬ 
sentino altri), ha dato l'idea di essere lo scoglio 
la diga Talvolta come mediatore Ira le regole 
della legge c un impetuosa domanda di giusti¬ 
zia, piu spesso come difensore in pnma linea 
dell'opera dei giudici dell'obbligo dell'azione 
penale, deH'mdipendenza del magistrato dall e- 
secutivo In ventidue mesi, dal febbraio del 1992 
quando tutto cominciò I azione dei giudici ha 
dovuto scavalcare ostacoli ardui, e basta ncor- 
dame qualcuno lo choc delle pome nvelazioni , 
il contrattacco degli inquisiti iliustn, 1 emozione 
dinanzi al suicidio di alcuni sospettati, la pole¬ 
mica sulle manette a Enzo Carra Terrore di aver 
inviato la Finanza in Parlamento fino al tentati¬ 
vo più insidioso quello contenuto nel pacchetto 
Amato che sarebbe stato il vero colpo di spu¬ 
gna, e che Bonelli respinse prima ancora di sa¬ 
pere che il presidente della Repubblica non lo 
avrebbe firmato 

' a le insidie sono sembrate infinite le false rive¬ 
lazioni contro Di Pietro (ricordate il «poker» di 
Craxi’’), le discussioni mai placale sull uso della 
. carcerazione preventiva infine le polemiche in- 
. teme al pool, il caso di Tiziana Parenti, il desi¬ 
derio di alcuni di tingere il gruppo dei magistrali 
di colon politici Insomma Borrellì é stalo sotto 
attacco da sempre, e sempre ha reagKo con san¬ 
gue freddo e prudenza Anche davanti ai perico¬ 
li più nascosti e subdoli un certo divismo invo¬ 
lontario, amplificalo dalla qualità delle persone 
e del problemi affrontali e perciò attraente per i 
giornali Opoure i accusa di un protagonismo 
ancora più vasto, quello di un governo dei giudi¬ 
ci supplenti di un universo politico polvenzzalo 
O 1 impazienza diffusa pier una giustizia proces¬ 
suale che sembra lentissima con troppi impuni¬ 
ti in giro troppo spettacolo con quel Sama che 
fa e disfa intrecciando venta e bugie quel Porla 
ni che SI permetto di degradare i fatti quel Crani 
che rotea finte rivelazioni per non parlare di sé, 
dei SUOI amici fuggiaschi, del suo ufficio colmo 
di denaro improprio 

Insomma sulla scrivania di Borrellì sono tran¬ 
sitati in questi due anni tutti i temi più incande¬ 
scenti Ed é mento della Procura milanese se an¬ 
che con qualche scetticismo possiamo parlare 
di un rinnovamento Un «grazie» al procuratore 
capo, dunque Accompagnato dalla spicranza 
(egoistica, ammettiamolo) che il Csm non ac- : 
celti la sua domanda almeno finché i processi 
più importanti non saranno arrivati m aula Ri¬ 
mane da guidare un periodo non certo semp'i 
ce quello in cui gli inquisiti perderanno la tutela 
parlamentare quello in cui un nuovo Parlamen 
to dovrà venire a capo del problema dei rapporti 
Ira politica e giustizia fra politica e imprese C é 
ancora lavoro per «1 omino d acciaio» del gngio 
palazzo milanese 

A questo esplicito volo per la permanenza di 
Borrellì vorremmo aggiungere una postilla che i 
non lo contraddice É consolante, tuttavia che 
non esistano necewiriamente uomini «della I 
Provvidenza» Che gli uffici povvmo funzionare 
anche senza eroismi personali Che si possa dire | 
serenamente «basta» e pas,sare la mano Venia 
mo da un Itali.i dove I immobilismo e 1 inamovi¬ 
bilità erano la regola Dove aziende e movimenti 
sembravano riscoprire il culto della personalità 
Dove gerontocrati e cariatidi burocratiche domi 
navano per decenni alcuni crocevia della vita 
sociale imoedendo ogni ricambio Può darsi 
che tocchi ancora a Borrellì il compito di aprire 
un perirxlo di innovazione e di fluidità Sareblie S 
1 aspetto positivo di un evento (il suo .iddio al 
pool) checontitiuiamoa non augurarci 



Il procuratore di Milano Francesco Saverio Borrellì, 
ha annunciato, con un'intervista al Corriere della Se¬ 
ra, che se ne va O almeno ci prova Ha fatto do¬ 
manda per la presidenza della Corte d'appello mila¬ 
nese, un posto lasciato libero dal dimissionano Pie¬ 
ro Pa)ardi 11 procuratore aggiunto D'Ambrosio 
«L'inchiesta non si fermerà Borrellì è un uomo ecce¬ 
zionale, ma tutto l'ufficio è eccezionale» 


SUSANNA RIPAMONTI 


Francesco Saverio Borrellì 


'vf vi ^ V »• 


MllANO Francesco Save 
no Borrellì ha abbandonalo la 
consueta prudenza e ha scello 
una forma plateale pcrannun 
ciare al Paese intero t) suo prò 
posito di lasciare la procura 
milanese e di candidarsi alla 
pollfona di presidente della 
Corte d’Appello I suoi stessi 
colleghi hanno appreso da 
un intervista rilasciata al Cor 
nere della Sera che il •capo» ha 
deciso di lasciarli Pino alia 
scorsa settimana a chi gli chie¬ 
deva se SI sarebbe candidato 
al posto attualmente occu|)aio 
da Piero Paiardi rispondeva 
•Che cattivo gusto Patardi non 
se n ò ancora andato i tempi 

•N ir 

_IBIO PAOLUCCI 


sono prematun» 

Intcrvisla a D Ambrosio se 
condo li quale non ci saranno 
problemi per il pool •Sono 
sempre stato convinto che le 
cose vanno bone non jxir il 
•iiento di una singola |)ersona 
questa ù una procura eccczio- 
Utile formata da una sene di 
sostituti e di collaboratori cc 
ce/ionali Dovò U» preoccupa 
/lone*^ I capi sono I esprevsio 
ne di un ufficio Borrellì ò un 
grande lavoratore che non ha 
lermalo la spinta che veniva da 
tulio il pool Una persona che 
non avesse avuto c|ueste carat 
terislichc sarebbe stata un 
ostacolo ma 0 1 insieme del 
I ufficio che ha funzionato» 
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Genisalemme è più vicina 
Pace fetta fra crìstìanì e ebrei 



Monsignor Celli c 'fossi Beilin firmano lo storico accordo tra il Vaticano e Israele 


A Gerusdlemmc ò caduto ieri un altro 
muro quello che separava il Vaticano 
c lo Stato d'Israele c, ancor più cnstia- 
ni ed ebrei Con la cerimonia ufficiale 
avvenuta al ministero degli Bsteri israe 
liano, lo Stalo ebraico c la Santa Sede 
avviano le relazioni diplomatiche bila¬ 


terali «Inizia una nuova epoca di dia¬ 
logo» allerma monsignor Celli che as¬ 
siemo al vico-ministro degli Esteri 
israeliano 'V'ossi Beilin ha firmato i ac¬ 
cordo 1^ soddisfazione della gente la 
protesta degli ebrei ortodossi c degli 
integralisti di «Hamas 
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1993 111 tondo un buon bilancio An¬ 
che se oggi siamo tutti un po piu poveri 
di un anno fa anche se manca il lavo¬ 
ro anche se il futuro ù incerto come 
sempre ò incerto il futuro nei periodi di 
magra Nonostante tutto questo siamo 
abbastanza contenti delle novità che il 
93 CI ha portato l-a fine del vecchio e 
corrotto s,stcma politico 1 awio sep¬ 
pure timido di una denioera/ia nuova 
dove il cittadino conta di piu Resta la 
grande inccrtcv.za su cosa sarà il mio 
vo Sara migliore o peggiore-'’ Staremo a 


vedere Intanto proviamo a tornare m 
dietro con l.i inemo'.a e .i ricordare co 
sa ò stalo c|ueslo anno Qui da noi in 
Italia in primo piano la storia di «lati 
gcntopoli ■ e la stagione dei grandi deiil 
Il Nel mondo 1 avvio della presidenza 
Clinton le difficolta nisse e le Inigodie 
dell'ex Jugoslavia la storica p.ice R.i- 
hin Ar.ifal 


NELL'INTERNO 


Oggi Scalfaro annuncia le sue mosse 
Governo, asse Berlusconi-Pannella 

Occhetto: 
sdo^ere siMo 
le(^mere 


Se resta la mozione di sfiducia presentata da Pan- 
nella c dai parlamentari della maggioranza, Ciampi 
dovrebbe prenderne atto di fronte al capo dello Sta¬ 
to. e le Camere andrebbero sciolte. Occhetto lancia 
l'allarme «Chi tenta di guadagnare tempo scherza 
col fuoco» perché resta aperta la questione di un 
«saldo controllo democratico della transizione» 11 
leader pds guarda alle «prove» del '94 


ALBERTO LEISS 


coSACotteiGLieResfi | 
A RAbRE PINtftCOtiA l 
ORA CHP HA COI^O 
I SCOI SUR£t?lORl? 


UA Scoria 



ROMA l.a vittoria dei prò 
gressisti nelle città apre per 
fanno nuovo -prospettive as 
sai diverse c positive per la no¬ 
stra democrazia» Il leader del¬ 
la Quercia afferma che gli in¬ 
contri con tutti 1 soggetti del- 
I alleanza che ha eletto i nuovi 
sindaci sono stati «utili e [xisili- 
VI* C ò un accordo di massima 
sulle -idee forza- di un pro¬ 
gramma di governo per la rico¬ 
struzione nazionale del paese 
«Ora s/^jiamoci tulli senza altn 
indugi intorno al tavolo» Oc- 
cheilo giudica «leale» il discor- 
' so di line danno di Ciampi 
«Ha guidato bene e deve nmo- 
nere al di sopra delle parti A 


disposizione del paese qualo 
ra ciA si rendesse necessario* 
L occupazione al centro degli 
obiettivi di una sinistra di go¬ 
verno Un bilancio di Tangen- 
lo}X)h "Alla fine si è chianto 
che abbiamo sempre detto la 
venià Eravamo fuon da quel 
sistema* Intanto proseguono 
lo grandi manovre sul fronte 
avverso Pannella va da Berlu¬ 
sconi e propone un Ciampi 
bische includa lui stes.so ilCa 
valiere e Segni I neoceninsti 
de presentano il loro «manife¬ 
sto* Scalfaro questa sera pro- 
nuncerà il suo messaggio agli 
lUiliani 

•'s 
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Ma di quel signore col giub)x)tto all i moda che trascorre le 
serate a buttare macigni sull autostrada e a chi tocca tocc i 
che cosa dobbiamo Confesso che di fronte a c^uesio 
Polifemo delle tenebre vacilla ogni radicata convinzione sui 
delitti e sulle pene Questo crimine azzerando ogni ragione 
vole discorso sull umano inevitabilmente azzera anch». la 
raglonevo!e^.zd degli oMcsi cio<^ di noi tutt* Davanti i lui e 
alla sua vittima mi sento solo con il mio orrore e il mio odio 
(si limioodio) Non me ne vanto né ine ne vergogno Ccr 
codicapirechecosa farei sefossi un giudice enonloso Si 
curamenlenon nuscireia darmi una risposta voddisfacenfe 
Uccidere i>er divertimento non é un passatem|x> medilo 
nrizisti eserciti invasori e aguzj:mi di vane latitudini 1 hanno 
già fatto e molto spevso Ma era una violenza quella colla 
terale alla violenz) definita e organizzala de) jxìtere h out’ 
Qui niente nulla zero nemmeno i (utili motivi patrmionnl 
di un altro giubbotlo ambulante per la Pad ima il hmo^) 
Pietro Maso Come si combairc il nulla ^ Cernie gli si p irla I- 
dmmes.sO“C non concesso che 11 forca ci aiuti a conipen 
sare la nostra paura comesi fa ad impiccare i) nulla'’ 

MICHELE SERRzX 


Pronto il nuovo elenco, da domani i medicinali divisi in tre fasce 

Fannad, vecchio prontuario addio 
E scoppia la rivolta delle industrie 


È stato firmato il decreto sulla suddivisione dei me¬ 
dicinali in tre fasce c da domani c'è il debutto pieno 
di nschi per le nuove regole in farmacia Le norme 
suscitano critiche e contestazioni l'industria farma¬ 
ceutica scende sul piede di guerra e minaccia di ri¬ 
correre in sede penale contro il ministero della Sani¬ 
tà La Famindustna «Il nuovo elenco di medicinali 
sconvolge il mercato» 


ROBERTO CIOVANNINI 

I ROMA Scompare il vec- ciale mentre ieri pomeriggio 




«Alt alle nonne-mamme» 
Allarme della Garavaglìa: 
rEuropa metta dei lì^ti 


chio prontuario Da domani i 
larmacisn dovranno adottare 
le nuove regole Èstalofimia- 
lo infatti il decreto sulla divi¬ 
sione in Ire c<ilegone dei me¬ 
dicinali c superata una lunga 
sene di osUicoli tecnu i I far¬ 
maci saranno classificali tra 
quelli -cs-scnziali» (a totale 
canco del servizio sanitario), 
quelli di «nievantc mieresse 
terapeutico» (i non esenti pa 
gheranno la metà del prez¬ 
zo) quelli a totale pagamen¬ 
to Ui lunghissima lista appa¬ 
rirò oggi sulla Gazzella Ufti- 
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è stala consegnalo su floppy 
disk dll'associa/ione dei tito¬ 
lari delle farmacie, la Feder- 
farma insoq^ono però le 
aziende farmaceutiche che 
definiscono la riclassificazio- 
ne una «gravissima illegillimi- 
tò* e minacciano il ricorso m 
sede penale Farmindusiria 
critica F>esaniemente il lavoro 
del ministero della Sanitò e 
del Comitato farmaci (Cuf) 
rilevando che con questa 
operazione nsulia sconvolto 
l intero mercato fermaceutico 
e a nschio migliaia di posti di 
lavoro 
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Entra in funzione da stanotte a Times Square, nel cuore di New York 

Scatta r«o]rolo^o della morte» 
L’America conta in diretta i delitti 


■■ Nl-W VOKK bo mtendolo 
celebrare un •iiigub'V" qu<inU) 
•istniltivo» fine d inno non po 
tele sbagliarvi il vostro posto e 
a I inies Scjuare New York Al 

10 scoccare della mezzanotte 
quando le televisioni di tutta 
I America sar inno sintonizzate 
sulla pi izza piu celebre della 
•Cirande Mela» lucisi tc 
ccnderano su un lalwllone 
nuovo di zc*cca ! «Orcilogio 
della morti » Una cos«i 0* certa 

11 grandi carti'llonc non passe 
ra inosserv.itc» non ‘osse altro 
j)er le sue dinieiisioni visto 
choc alUiconic* un.i cavi a tre 
pi mi Su! suo mega svhermo 
lice Ile Itando comp.inranno 
aggiornate il minuto le cifre 
dell ondata di criminalità e di 
violenza t lu ogni giorno negli 
Uvi miete centinai.i di vile 
umane' Da un ì p irte il nume 
ro d<*ll* armi d \ fu<K o m circo 
l.izione iK'gh M ili l iiiti »d og 
gl dii milioni qu isi una per 
abiUinle Dall litri (.(uelio del 
le vittime provtx ik d i loro 


uso 15 377 secondo le stime 
df»' 1992 Una ogni M minuti 
stando ai «calcoli» del tabelle 
ne «(v una brutta stona ma 
una stona che va raccontala» 
ha dichiarato presentando 
' «orologio» Robert Brennan 
I uomo d affari del New Jerscv 
che ha lanciato la crociata 
contro la «pistola facile» negli 
Uvi do[X) aver |x*rso un (ratei 
lo UCCISO d t rapinatori Pimes 
Square la notte di San SilveMro 
entra nei salotti degli amenca 
m che festeggiano I arrivo del 
nuovo anno |>er questo sotto 
line i Brennan «é il \>osto adat 
lo |x*r far arrivare un mesvig 
gio in lutto il mondo» L Amen 
ca é proprio in questi giorni 
impegnala in una campagna 
contro 11 violenza Alcuni ne 
gozi di giocatoli di Nixv York 
hanno offerto in (xcasioin 
delN.it ile buoni d.i cenUi dol 
I in a chi consegn.iva armi d.i 
lijcxo Pare chc' 1 inizi diva .ib 
bia ivulo un buon successo 


Derrida 

Riscoprire 

Marx 


Jacques Derrida filo 
solo francese della 
«differenza parla del 
suo ulUnio libro di 
Marx e dell.i necessita 
di riscoprirlo Quella 
marxiana e una iiioso- 
fia del mondo smale 
nalizzalo Ber questo 
e davvero impossibile 
..incollarla 
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Montedison 
si allea 
con Shell 


Maxi accordo tra | 
Montedison <. 1 

per 1.1 tusKuie ddL ! 
rispettive attivila nel 
sc'itcjre c'elk niulcne 
plastiche Coti questo 
.iccordo Montedison 
SI libera di 1 "OD mi¬ 
liardi di de biti Fe r 
ruzzi scenderà d.il 9 
il 2 in eie niiii.i 
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■■ ROMA. «Martinazzoli ò 
stato nella villa di Arcorc? Da 
Berlusconi? Anche Pannolla? 

Io no. Si vede che non sono 
ancora entrato nel giro che 
conta...*. Achille Occnetto ha 
voglia di scherzare, sembra 
di buon umore allo scadere 
di questo tumultuoso 1993. 

Alle domande sul grande e 
convulso agitarsi al centro e 
alla destra dello schieramen¬ 
to politico, in vista delle ele¬ 
zioni, preterisce per una vol¬ 
ta non rispondere, «Ripeterei 
; cose già dette...», E si con-, 
centra invece sull’imminente - 

delicato passaggio che deve 
portare alla fine della legista- ■' 
tura. Sul destino del governo Ciampi e il ruolo 
del presidente della Repubblica. Ma soprat¬ 
tutto sulle prospettive che ha di fronte l'al¬ 
leanza delle forze progressiste uscita vincitri¬ 
ce dalla battaglia delle città. Dopo gli incontri 
avuti nei giorni scorsi con tutti i protagonisti 
di questa alleanza, il leader della Quercia è 
ottimista. Forse ormai è vicino, è maturo 
quell’accordo che potrebbe rendere possibi¬ 
le una vera svolta nella direzione politica del 
paese. Un paese che dopo tanto travaglio ha ^ 
voglia e bisogno di ricominciare, di ricostrui¬ 
re. 


Interviste&Commenti 








Achille Occhetto 

segretario del Pds 


!o retrtMpettlvo a questo tor- 
mentafo, angosciante, ma anche Impreve- 
dlbUe, e pèmino entustaamante 1M3 è 
d’obbilgo --- 


Uno sguardo 
aio, ang 


d’obbilgo. Come si sente oggi U segretario 
del Pds, rispetto ad un armoni? 

Meglio, molto meglio. Ricordo che di questi 
tempi avevamo di fronte ancora una situazio¬ 
ne politic,, molto difficile, aperta a diversi 
' sbocchi. Pochi scommettevano sulla possibi¬ 
lità di una vera svoita istituzionaie, e di una 
uscita dalla crisi del vecchio sistema con una 
sinistra capace di rimanere in piedi e di rige¬ 
nerare una propria forza. Pochi scommette¬ 
vano sul Pds. Anzi, eravamo nel pieno di una 
campagna che tendeva a delegittimare il 
gruppo dirigente del nostro partito. Le accuse 
di «ondiva^ezza», o di esserci sottratti ad 
una responsabilità di governo nel quadro po¬ 
litico determinato da Amato. E contempora- . „ 
neamente, all’opposto, le critiche che a tutti i : e sociali. Ma ( 


«Per noi 


socialisti che hanno rotto con Craxi, con i re- 
pubblicani, con tutti abbiamo potuto verifica- . 
re un accordo di massima su queste idee for¬ 
za. Sui capraldi di un programma di governo 
capace di saldare il nsanamento finanziario 
ad una politica di innovazione e sviiuppo con 
al centro l’occupazione. 

Anche con Rifondadone comunista? 

SI. anche con Rifondazione. Pur nella comu¬ 
ne consapevolezza che sarà necessario un 
ulteriore approfondimento sui punti pro¬ 
grammatici, soprattutto di carattere sociale. 
Ma era im|x>rtantc stabilire che le scelte di ' 
una sinistra di governo dovessero comunque 
inserirsi in una linea di risanamento c di ri¬ 
spetto delle regole del mercato. 

Qualcuno - Galli Della Loggia, ad esempio- 
avanza ora l’osservazione che il program¬ 
ma delle sinistre si annuncia come troppo 
«di destra» per essere credibile. Insomma, 

Il solito disinvolti 
na... 



finita 


» 


Il nuovo anno «si apre con prospettive 
assai diverse e positive per la nostra 
democrazia». Achille Occhetto fa un 
bilancio del tormentato 1993, e valo¬ 
rizza l’eredità del successo dei pro¬ 
gressisti nelle città. Ora il «banco di 
prova» è l'alleanza per il governo. «Uti¬ 
li e positivi» gli incontri con tutte le for¬ 


ze che hanno eletto i nuovi sindaci. 
«C’è accordo sulle idee forza program¬ 
matiche. Sediamoci al più presto tutti 
al tavolo, per un confronto aperto e 
leale». «Leale» il discorso di Ciampi, 
che deve rimanere al di sopra delle 
parti. Ma adesso si vada senza indugi 
allo scioglimento delle Camere. 


ALBERTO LEISS 


Ito trasformismo all’ltalla- 


Non mi soprende che una simile critica ven¬ 
ga ora non «da sinistra». Se si teme che la no¬ 
stra proposta possa attrarre forze moderate e 
borghesi ma illuminate, ebbene sono soddi¬ 
sfatto che si provi un tale timore. SI, vorrem¬ 
mo sottrarre il massimo di energie sane ad 
una destra che si annuncia col linguaggio 
della regressione e della semplificazione pro¬ 
pagandistica, soprattutto sui temi economici 
e sociali. Ma Galli Della Loggia non si preoc¬ 
cupi. Dentro i confini imposti dal risanamen¬ 
to e dalla credibilità intemazionale dell’Italia 
è possibile scegliere per politiche di destra e 
politiche di sinistra. E noi sceglieremo senza 
trasformismi.. 

Quali acelte definiranno, allora, una politi¬ 
ca di slnlslra? 

3UÒ promette¬ 
re se sono ne¬ 
cessari sacrifici li facciano tutti, e non solo i 
più deboli. Che si tolga alla rendita e si dia 
agli investimenti produttivi e al lavoro. L’au¬ 
sterità non nega la solidarietà, e la garanzia di 
tutti i diritti universali 
di cittadinanza. La si¬ 
nistra non farà certo 
una politica xenofo¬ 
ba contro gli Immi¬ 
grati. E soprattutto 
concentrerà tutte le 
cne^ie, le volontà, 
le risorse utilizzabili 
per aumentare l’oc- 

fatti per me dimostrano anche il valore della -. cupazione. Sarà questa la nostra ossessione, 
nostra svolta deir89. Una scelta cruciale in un , Proporremo anche la via dei contratti di soli- 
tornante storico per la democrazia italiana.’-danetà. , .... ; , . -, 


costi ci volevano troppo compromessi con le ' 
degenerazioni della prima fase della repub¬ 
blica. - -, 

Le arniche per la verità non mancano 
neanche og^. Occhetto non è più ondiva¬ 
go, ma è dhrenlato 11 pericoloso dominato¬ 
re di un fronte egemonizzato dagli «ex co¬ 
munisti». stataliim, ilUberall, nendd della 
pimrieta privata, e chi più ne ha, più ne 
metta. «■,-< '‘.‘.w . 

La propaganda un po’ sciocca di Berlasconi, 
c purtroppo non solo sua, non può cancella¬ 
re il latto che il ’94 si apre con prosp>ettivc as¬ 
sai diverse e pwsitive , 
per, ia nostra demo- 
crazia. Di queste prò- ' 
spettive è parte mol¬ 
to importante la dop¬ 
pia vittoria dei prò- ■; 
grossisti » nelle ■ due ,. 
tornate aniministrati- ' 
ve. dopo quella nel » 
referendum. Questi -t 


La torta è più piccola, e non si pu 
re la Luna. Ma si deve esigere che 


Un dibattito superato 
sul governo non serve 
Occorre solo prendere 
atto della necessità 
di sciogliere le Camere 


ben oltre la battaglia del si e del no sul nome 
del partito che ci ha tanio travagliato o appas¬ 
sionato. ,'</*.■ ://. 

Questo non era un problema soprattutto 
.delPCl? 

Le affermazioni delle sinistre nelle città non 
hanno solo reso visibile e tengibile Ibbiettivo 


E le privatizzazioni? • ,'.i.' . • ' 

Non devono essere pure operazioni «di cas¬ 
sa». Ma l’occasione per un nassetto proprieta¬ 
rio nella base economica del paese, superan¬ 
do la fase del dominio di poche grandi fami¬ 
glie nel settore privato e delle burocrazie par¬ 
titocratiche in quello pubblico. Con le comu- 


strategico di una forza politica. Direi che una ni collusioni in Tangentopoli. SI, come sini- 
grande parte della società italiana si è impos- stra osiamo credere nella sperimentazione di 


scs.saia dell’idea che era alla base della svoi 
ta. Il cambio del sistema politico, e la possibi 
lità di una nuova grande alleanza tra tutte le 
forze avanzate e progressiste. Era questa la 
vera scommessa aeirS9. E oggi è già un dato 
della storia politica italiana. Non è un caso 
che la grande stampa intemazionale se ne sia 
accorta. 

Ma l’aUeanza che ha violo nelle città è già 

pronta per governare U paese? 

Sicuramente ù già in campo. Ha superato 
prove .importanti. Con l'elezione diretta dei 
sindaci una nuova classe dirigente, promossa 
dal basso, ha cominciato ad emergere. Ma 
questa bella eredità del 1993 è anche il ban¬ 
co di prova per il 1994. Mi sento meglio di un 
anno la. Ma sono anche del tutto consapevo- 


nuove forme di democrazia economica. La 
rigida contrapposizione ideologica tra stato e 
mercato, tra pubblico e privato, ù un rimasu¬ 
glio ottocentesco della propaganda di destra. 
L’accordo registrato sulle Idee forza pro- 
grammaUebe apre quindi la strada al lavo¬ 
ro di tutti Iprogresmtl? 

Penso che intorno a quel tavolo possano se- ' 
dorsi, e al più presto, tutti coloro che hanno 
contribuito alla vittoria dei sindaci progressi- ; 
sti. Sarebbe incomprensibilc a questo punto 
accampare nuove discriminanti, o protrarre ' 
ancora indugi e preliminari. Del resto sono 
convinto che i cittadini si aspettino da tutti 
noi un confronto aperto, trasparente e since¬ 
ro. Non è questa, al di là dei distinguo che ap- 


passionano certi politologi e cornmentaton 
if J?? ! la nuova politica cm abbiar 


aH’affcrmazione di un ruolo nazionale di go¬ 
verno non è nè semplice nè automatico. Anzi 
lungo questo passaggio ci sono rischi, diffi¬ 
coltà e trabocchettirMolto dipende da noi. 
Ma non solo da noi. . , r.. . 

Il confronto tra 1 progressisti dopo le ele¬ 
zioni locali era sembrato bloccato fai par¬ 
tenza da nna logica di veti pegludlziall. 
Che bilancio fai degli falconili bilaterali 
che il Pds ha avuto con tutte le forze dell al- 
leanza? a;.-!-;,■ 

Direi che I esito è stato utile c positivo. Abbia¬ 
mo as.surito 1 iniziativa con spinto di servizio, 
.senza alcun intento egemonico, sulla base di 
alcune orecise idee forza per un programma 
di governo por la ncoslruzionc nazionale del 
paese. Ebbene, con Alleanza democratica, 
con 1 Verdi, la Rete, i Cristiano sociali, con i 


la nuova piolil'ica che abbiamo promesso? 

E le perplessità ebe ancora l’altro Ieri so 
«Rerabblica » Adornato avanzava su un ac¬ 
cordo di governo con RUondazioiie? 

Ritengo che si debba puntare ad un serio ac¬ 
cordo di governo, il più ampio possibile. Ma 
non sottovaluto le ragioni di chi teme che, 
senza un approfondimento rigoroso, l’allean¬ 
za poi rischi di non reggere la prova del go¬ 
verno. Discutiamone apertamente insieme. E 
senza escludere la piossibilitàche un’intesa di 
governo su basi rigorose e omogenee si ac¬ 
compagni ad un’alleanza elettorale politica- 
mente chiara, con un suo contenuto pro¬ 
grammatico e l’obiettivo di arginare le destre. 

' Hai parlato di un’ossesalooe per il lavoro. 
Anche Ciampi si è detto «angosciato» dal 
problema della " '■ ’ 


I disoompazione. Come giu¬ 



dichi il suo discorso alla conferenza stam¬ 
pa di fine d’anno? 

Un discorso leale. All’altezza della funzione 
che il suo governo ha stoIio, e che noi gli ave¬ 
vamo riconosciuto fin dall’inizio: traghettare 
il sistema politico nella nuova fase, avviando 
il risanamento, difendendo la credibilità in¬ 
temazionale dell’Italia, e definendo la nuova 
legge elettorale. L’«angoscia» di Ciampi per la 
disoccupazione è poi testimonianza anche 
dei limiti di questa esperienza. Qui, accanto a 
interventi utili, ci sono stati anche limiti del 
governo nel fronteggiare alcune situazioni di 
crisi. Penso alla chimica, alla siderurgia, al 
Sulcis. E p>oi a vicende aziendali come quella 
della Rat o della Nuova Rgnone. Ma è anche 
chiaro - come abbiamo detto approvando la 
Rnanziaria - che a questo esecutivo non si 
ixiteva chiedere quello che può invece fare 
un governo di legislatura. . ' 

Può essere Ciampi il candidato premier dei 
progressisti? Già Berlusconi ne mette in di¬ 
scussione l’fanparzlalità, per questo moti¬ 
vo. E di questo si dSscntera a quel tavolo? 

10 darei la priorità alle intese programmati- 
che. Che sulla figura del premier insistano 
tanto i moderati è un segno di debolezza, 
non di forza, in quanto esibiscono solo un 
nome simbolico che copre la mancanza di 
alleanze e di programmi. Valuteremo poi • 
quanto convenga fingere che in Italia sia già 
operante una legge sull’elezione del premier 
che ancora non c è. Ese i progressisti debba¬ 
no indicare un nome o una rosa. Tenendo 
conto che ci può essere una affermazione 
piena detrallcanza che si candida al gover¬ 
no, e in questo caso i modelli europei dicono 
che alla guida del governo va il leader della 
maggioranza. Ma non è questa la situazione 
italiana di oggi. Inoltre potrebbe anche e.sse- 
rc necessaria una coalizione di forze diverse, 
e allora anche la questione del premier cam¬ 
bierebbe. . 

Si potrebbe «cbiedeie consiglio» a Ciampi? 

Quanto a Ciampi, saggezza consiglia che chi 
ha guidalo bene finora, rimanga al di sopra 
delle parti in questa - 
fase delicata di pas¬ 
saggio. E che prossa 
poi restare a disposi¬ 
zione ■ del , paese, 
qualora ciò si ren¬ 
desse necessario. Per 
questo saggezza 
vuole anche che non 
si presti il fianco alle 
critiche provocatorie di Berlusconi contro il 
presidente del Consiglio. 

.. SI addentano perù nubi attorno al gover- ' 
no. Il 12 si dlscDte snlla mozione di sfidn- 
da presentata da Pannclla e da 15S parla- . 
mentali, per lo più della maggioraiua. Gli 
stessi ebe poi vorrebbero un Uampi-bis... 

Su questo punto delicatissimo vorrei cs.sere 
mollo chiaro, Abbiame votato la Rnanziaria 
affermando che per noi era l’ultimo atto della 
legislatura. Riconoscendo un’esigenza di su»- 
bitità, del tutto funzionale ad un altra consc¬ 
guente esigenza di stabilità; che si procedes¬ 
se immediatamente allo scioglimento delle 
Camere. Abbiamo condiviso integralmente le 
parole del presidente della Repubblica, che 
da tempio ha collegato il rinnovo del Parla¬ 
mento alla volontà pjopiolare espressa nel re¬ 
ferendum, e già tradotta nella nuova legge 
elettorale. .. .... . . . . 

Ma molti haniio protestato contro l'apertu¬ 
ra di una arisi «extrapariamentare». 

Protesta singolare. Quante volte in Italia si so¬ 
no chiusi gli occhi di fronte a crisi extraparla¬ 
mentari dovute solo ad una diversa spartizio¬ 
ne delle prollrone nelle maggioranze di gover¬ 
no? Ora in campo c’è una precisa indicazio¬ 
ne democratica, correttamente recepita da 
Scalfaro. C’è stato, inoltre, un fatto nuovo 
parlamentare con la mozione di sfiducia. Sa¬ 
rebbe quindi del tutto corretto da parte di 
Ciampi prendere atto di non avere più una 
maggioranza, e trame le conseguenze presso 

11 Capto dello Stato. E da parte di questi proce¬ 
dere allo scioglimento delle Camere. 

Però ora c’è U dibattito previsto il 12 
Benissimo. Ma non facciamone una sceneg¬ 
giata ad uso del le tv e a nuovo discapito delle 
istituzioni. Vedo solo due possibilità. O la 
mozione di sfiducia viene ritirata. Oppure i 
suoi presentatori spiegheranno perchè, pur 
lodando Ciampi, lo hanno sfiducialo. I pro¬ 
gressisti e tutti coloro che sono favorevoli alle 
elezioni subito dovrebbero ricordare in modo 
rapido che a loro non interessa il dibattito, or¬ 
mai supicrato, sul governo, c cfie occorre solo 
irendere atto della necessità di sciogliere il 
’arlamento. Perno! la legislatura è finita. 


Ai più presto tutte le forze 
me hanno contribuito 
alla vittoria nelle città 
potranno sedersi intorno 
ad un tavolo senza veti 

3im>sis»*Wi!a:ascssa«c«!rrtBaiK.";t;i«^ 
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Questo può essere consi¬ 
derato un interesse di par¬ 
te. 

No. Chi tenta di guadagnare 
tempo scherza col fuoco. 
Ogni giorno che passa in più 
è un regalo a chi piqtrebbe 
voler speculare sulla instabi¬ 
lità e sull’avventura. La que¬ 
stione centrale ancora apierta 
è il saldo controllo democra¬ 
tico della transizione. Non 
(tossiamo sottovalutare al¬ 
cun pericolo su nessun fron¬ 
te. e da parte dei più diversi 
prot^onisti che in questi 
mesi non si sono certo rasse¬ 
gnati ad uscire di scena. Mi si 
consenta di fronte a tanto agitarsi scomposto 
e irrespon.sabilc, di richiamare nuovamente ' 
in questa occasione la necessità di compor¬ 
tamenti e procedure lineari, rapide e com¬ 
prensibili anche persalvtiguardare la lira e la 
credibilità intemazionale del paese. Essere fi¬ 
duciosi è possibile, ma a condizione di dar 
prova di grande serietà e consapevolezza. Il 
94 chiama a questa prova. 

È stato ranno del Grande Processo ad un 
intero regime politico. Che cos’è stata Tan¬ 
gentopoli per u Pds? 

È stata anche i momenti difficili in cui. pur 
avendo noi apertamente denunciato con 
grande responsabilità, e chiedendo scusa 
agli italiani, le nostre limitate colpe, ci siamo 
visti sbattuti in prima pagina come mostri, co- • 
me complici al pari di tutti gli altn di quel regi¬ 
me corrotto. Che invece era cresciuto senza 
di noi e in grande misura contro di noi. Potrei 
fare considerazioni amare sulla storia infinita ' 
dei «conti .svizzeri» del Pei e del Pds mai trova¬ 
ti, ma cento volte annunciati in tv. Preferisco 
osservare che il bilancio finale mi sembra 
aver chiarito che abbiamo sempre detto la 
verità, sin da quel mio secondo discorso alla 
Bolognina... • • . ., 

Il procuratore Borrelli ha parlalo di Dna re¬ 
sponsabilità delle opposizioni se non altro 
per una minore capacità di controllo, nel 
clima delle prassi consodatlve. 

.Ma è proprio uno dei concetti che avevo 
esposto alla Bolognina. Del resto dove queste 
debolezze consociative ci hanno riguardato e 
coinvolto lo abbiamo detto e siarno interve¬ 
nuti col bisturi. Ciò che respingiamo sono le 
accuse fal.se. e le strumentalizzazioni propa¬ 
gandistiche. 

Non si è concretizzato U rischio che le in¬ 
chieste si trasformassero io un gigantesco, 
spettacolare processo politico, dai confini 
^uridlci incera? ■ 

Il singificalo delle inchieste e dei processi va 
colto per ciò che di concreto ne emerge, c 
non per la spettacolarizzazione che ne fa so¬ 
prattutto chi vuo'" 
sostenere il teorema 
che tutte le forze 
litiche erano uguali e 


p; 


ugualmente coinvol¬ 
te. Lo spettacolo di 
un processo politico, 
di cui il regista voleva 
essere Bettino Craxi, 
lo respingiamo. Ci af¬ 
fidiamo alla m^istratura per I indicazione 
delle responsabilità precise, circostanziate, di 
ogni singolo indiziato di reato. 

Certi episodi di coinvolgimeoto marginale 
di uomini del Pds fanno riflettere. Le am¬ 
missioni del sindaco di GrngUasco, che si è 
lasciato'corrompere per una manciata di 
milioni, sono peraino toccanti, umanamen¬ 
te e politicamente. Come reagire? . 

È del tutto evidente che non bisogna mai ab- 
ba.s.sare la guardia della severità c di una coe¬ 
renza morale tra le nostre file che è tanto più 
indispensabile oggi, quando una svolta nel 
governo del paese diventa pos.sibile. Uno dei 
compiti importanti per una forza politica or¬ 
ganizzata è proprio quello di favorire una 
nuova leva di dirigenti, di cittadini che si de¬ 
dicano alla cosa pubblica nel rigoroso rispet¬ 
to dei principi di cui tante volle abbiamo par¬ 
lato sollevando la questione morale. Il Pds è 
nato anche per rendere sempre più veri e 
praticati quei principi, . 

Un lettore del Manifesto si è detto amareg¬ 
giato per una risposta ricevuta da un diri¬ 
gente del Pds: «Non si può pensare alla po¬ 
litica in termini di poesia». Mentre il princi¬ 
pale ruolo della sinistra sarebbe queUo di 
«andare al governo». Che cosa gli rispon¬ 
deresti? 

Ho letto quella lettera. E risponderei che la 
concretezza della pxilitica, cioè la capacità di 
affrontare c risolvere i problemi della società 
e del paese, non cancella certo la dimensio¬ 
ne di un’etica della responsabilità fondata sui 
valori alti di una nuova sinistra. Se non fosse 
cosi mancherebbero i fondamenti di un mu¬ 
tamento. Dire che si vuole «andare al gover¬ 
no» ha .senso .solo se significa che al gos'cmo 
deve andarci, per costruire un paese diverso, 
l’Italia che ha sempre pagalo e sofferto, l’Ita¬ 
lia del lavoro, e anche l’Ifalia'delle professio¬ 
ni, deirimprendiloria onesta. O questa è poe¬ 
sia? 


"i r,.r ™ «*-•' ©*• « ; K 
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Come sopravvivere al «paese di Berlusconi» 


H E così si chiude quest'an* 
no anche per la lelevisione. 
Che ha vissuto ir93 sopraltutlo . 
con rirrequietezza deiratlesa: 
non era c;mesto un anno di 
Iransizioner lo si dice sempre 
per gli anni brutti o difficili. 
Non c’è cosa che duri di più • 
della ransizione, nella nostra 
storia. 

Da domani (Raiuno, 20 e 
40) «Bucce di Banana*, titolo 
premonitore scelto da quelli 
del Bagagiino per riproporsi 
agli orfani di Biberon. Auguri. 
Le moltitudini che prediligono . 
i sosia potranno placare le loro 
smanie di novità: ci sarà Rosy 
Bindi al p)Osto di Andrcotti c 
Bossi al posto di De Michelìs. Si 
può volere di più? puesta è la 
«satira» che passa il convento 
dove è cambiato il priore, ma 
le giaculatorie sembrano rima* 
nere sempre le stesse. E ci sarà 
il trionfante Karaoke (Italia i 
ore 20) per aggregare chi ha 
deciso che cantare ò meglio 
che pensate e gli inevitabili «Il 
più grande spettacolo' del 
mondo» (di CeciI B. De Mille, 
sul circo ò ovvio. Raitre, 19.50) 


e «1 fichis.simi» (canale 5. 22 c 
30, al suo terzo o quarto pas* 
^Sgio). ^ Alle 14.30 Gianni 
Boncompagni presenta un'e¬ 
dizione speciale di «Non è lu 
Rai» su Italia 1 : aspettatevi pure 
quel che preferite, bamblnac- 
ce in f<»ta ed acerbe esibizioni 
di ragazzeite che per fortuna 
non sono figlie nostre. A dimo- . 
strazione che spesso però i pa- ' 
dri sono i>cggio dei figli, potete 
gustarvi un «Ceravamo tanto 
amali* (Rete 4, 19.30) con Lu¬ 
ca Barbareschi a provocare la 
volgarità di {tersone che per 
sputtanarsi hanno scelto il vi¬ 
deo. 

C'ù chi sceglie altri settori. 
Fra i libri più venduti in questi 
giorni, «Quella vacca di Nonna 
Papera» di BIsio, «Vacca d’un 
cane» di Guccini. «Si la presto a 
dire piria» di Rossi, «Anni di 
merda» di Bcha. È uscito dalla 
classifica dei 33 giri «Vaffancu¬ 
lo» di Marco Ma.sini. Peccato. 
E. dopo questa occhiata ai 
mercati confinanti, vogliamo 


ENRICO VAIME 

continuare a lagnarci p<*r cjiiel 
che passa la Tv? Non e il caso. 
La Tv ci connpclo, ci completa, 
ci rifrange. Clic piaccia o me¬ 
no. È lo specchio del «paese 
reale», immagine ricattatoria e 
offensiva come uno sputo in 
faccia. Va l>ene: ma che vuol 
dire? Scusiite: c'ò qualcuno di 
voi che ò felice di yivere nel 
«paese reale»? Ncs»suno. Il so¬ 
gno di chiunque è quello di vi¬ 
vere in un paese diverso e mi¬ 
gliore. E allora? l-i Tv serw so¬ 
lo a confermarci che questo ò 
uno dei peggiori mondi possi¬ 
bili. serve solo a collivan* ran¬ 
core e delusione, a rendere ir¬ 
reversibile la nostra dispera¬ 
zione? No, neanche questo ò 
vero. 

Sprazzi di speranza ci ven¬ 
gono proposti a volte, non si sa 
quanto scientemente. SucctMrlc 
quando la Tv supera se stessa 
e la smette di prevaricare le co¬ 
scienze e suggerire iixxrrile so¬ 
luzioni. La Tv va domata, ecco. 
Questo mezzo potente ed mli- 


do va ridotto nei suoi ambiti e 
nelle sue competenze. Alcuni 
minacciano di usare la Tv per 
prendere il potere, formare !a 
nuova classe dirigente. Biso¬ 
gna cominciare a diffidare del¬ 
la gradevolezza televisiva, del¬ 
la forza di persuasione formale 
che la Tv e.st?TCita quando la si 
, usii per scopi diversi da quelli 
l^er ) quali 0 nata. Bisogna non 
affezionarsi, non cedere all'as¬ 
suefazione, Diffidare cìvilmen- , 
te. Facile a dirsi. Fiù complica¬ 
to a praticarsi. Vi consiglio, 
amici che state p>er affrontare il 
'9'! catodico, un libietto fonda- • 
mentale. Si intitola «Al paese 
dei Berlusconi». L'ha scritto, 
con passione e sana violenza ; 
}>o!emica, Aldo Grasso. E un 
manuale per la sopravvivenza 
televisiva di rara elficacia. 
•Ogni giorno in ’IV c’ò un cor¬ 
teo di fantasmi la cui faccia 
semplicemente spaventa. Non ' 
tcmìerla. non averne vergo¬ 
gna, viste le cose di cui ò capa¬ 
ce. questo ù perdere il gusto 


la (la < 

Tv, ndr). Le facce di chi fre¬ 
quenta il salotto di Gigi Marzui- 
lo! \je facce delle coppie in cri¬ 
si della Fininvest! Le facce dei 
parvenu della fama!», dice 
Gras»so in un grido d'allarme. 
Ma poi ci racconta, in una rico¬ 
struzione Irresistibilmente iro¬ 
nica. delle Cariucci (che è poi 
una sola e si trasforma a se¬ 
conda delle disponibilità), 
della farsesca ipocrita manife- 
.stazione di anchormen del 
■Vietato vietare» a difesa del 
proprio caviale quotidiano, ci 
fornisce del ritratti irresistibili 
di Patrizia Rossetti. Alberto Ca¬ 
stagna e giù fino a Biscardi. Fe¬ 
de e Sgarbi. Un libro da con- 
,sultare spesso nel prossimo 
anno televisivo, per sopravvi¬ 
vere in attesa che qualcosa 
cambi, imparando soprarutto 
a sbeffeggiare la compunta fal¬ 
sità dcll'attueile mondo in pol¬ 
lici. imparando a diffidarne. 
Senza paura: questo non ò an¬ 
cora il paese dei Berlusconi. 
Per questo continuiamo a s)>c- 
rare. 



Siivvno BotthIIì 

•Mi dispiace devo andare 
il mio posto è làaaa...' 

Tanta ixrglio di lei dei Pwh 
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Candidatura a sorpresa del procuratore capo di Milano 
alla poltrona di presidente della Corte d’appello 
Il procuratore aggiunto: «Lui è eccezionale, ma i meriti 
non sono mai di una sola persona». Di Pietro: «No comment» 


Addio al pool, Borrelli se ne va 

Ieri Tannundo. D’Ambrosio: «L’inchiesta non si fermerà» 


Il |iiK ur iloK ili \lilcuir) hallics<_o S<\vt‘rio Borrelli 
Il 1 iiiiui.u iato con tm intervista al Co/nere della Se 
tcnìv solleva () .ilmeno CI prova Hla latto doman¬ 
ti I pc r la pri sidi ii/a della Corte d Appello milane¬ 
si un posto lascialo libero dal dimissKjnano Piero 
1 II irdi 11 [irne iir.itorc ac>tjmnto D Ambrosio "L’iii- 
chi‘'sla 'Oli SI lermera Borrelli ò un uomo eccc/.io- 
n ik 111,1 tutto 1 uffit lo c ecc o/ion ile 


SUSANNA RIPAMONTI 


IxiK non per il nicriio 
eli una sintjcjlti [k rson i qucst.i 
(. uiìti priKura (.*ccc/ionalc 
foriiiiJt \ d<i un » se riL di sosliui 
ti i di <. oli tbor don ctee /lon « 
Il IXa e Iti prtexe iip j/ioiH I 
t ipi sono 1 cispn ssioiH di un 
uIlK o Bom 111 e un 1 \ 

voMtorc ( Ik non li i le ria do 11 
spinUi t In. VI niv I d i {utio il 
[)Ool Uni pcrsoiKi ilu non 
ivcssc ivulo (|ucsk t 


s K In s IR blx si d i un osi a o 
lo iiu c I iiisR UH dell u^fa n> 
vluh lun/ioti do 

Dunque se al suo posto am 
\<tsMc una persona che non 
avesse le stesse caratteristi* 
che potrebbero sorgere prò 

blcmr 

V ()ss( ur » p( rson > ») di Inori 
di cpiisti schuni i otri t}l)< ro 
Lsst r\. \ dilla oh ì in i I i pr« «k 


cupj/ioni L Munini 1 11 piK>! 
resi t I Rslo io I jK>i e e I ij» 
pum*i( |)oioiart che ti i s ui 

prt sla iiK hk si 1 

itrbi miodimoslralot'k- st t r i 
jxjssibile t inibì ire un » prozìi 
I t SI polev t L nubi ire iixlie il 
! u se 

Borrelli ha sempre detto che 
lui garantiva 1 imparzialita e 
la correttezza delle indagi 
ni Via lui queste garanzie 


potrebbero vacillare? 

Io sono il ee)ordindtorL del 
pool c credo tue il mio curri 
culi 11 diiiìoslri che tio se nipu 
garnitdo corre t//a o ini}) ir 
/I ilit I 1 ho f ilio {X r tnlta 11 VI 
la \on mi sembra una preo* 
cupa/icmc scria nid solo un 
ilubbiocht possono av in/ tre 
qiomalisiiin ni.il tlodc ( e chi 
ha scritto a propeisiiu de II i vi 
cenci iStef unni < lu in ine b d 


■■ Mll \N • Se nt V I 1 [ I f dio 
In m 1 \ i e T V uhIkI irsi di \ 
p< llr ni di OR sull nU d« Il i 
e II* d \] pe li e s( c L I I ( ira 
I ise I r i I I I irò* ir i uni me se 1 i 
te Hip si 1 fli I uit,e idopo i e I 
} «lol eli \I mi pulii» hranee 
Si ( I Sue ri< > B( irr* hi il [>re)e ur i 
1 * H li Mil in«> Il 1 d)!) iikIoii i 
f< I i USUI t i priiele ii.' i e hi 
s ' In un I I ir 1 I p de ale » 

I d II e I per umuncuire il 

1 ie se iute Ut i suo prO[)Osdi I 
i( Il si ssi * olle v,lii luiimo ip 
pr< s I i un uHervisl mlase i a i 
li ( rm n </e Iki Se me he il -ca 
j ei hi lice isi> d I iseiarli orf.i 
■ Il I int) di i st.ors t se tum nui 
1 e hi V h e hi» de va se s sarebbe 
e didieiato al poste) atUi tltnen 
I fx e np do <! i l*ie ro B i| irdi 
risp m le V I l he i dlivri dush» 
I* inr I II* n s* n < dieor \ ni 
I 1 1 » lupi sono pre niaUiri 
M ni iss nio m p irle r i in 
t* hi r ii<i M t di iin[)rovMso 
pr in 1 ine f^r i di spe dir i Ko 
mi 11 eie m me! i Bx>rr» 111 h t eie 
e SI » li 1 isL»R elire le re gole eie 1 
n I 1 L.iueii/’i trioc di mnuii 
e ire he riem gli ilispi le e re b 
1 I ivor ire li! i sii ssa scriva 
ni I e he fu (Ke Lipal ì da suo pa 
elt( aMil me) (1 il 

1 lU r»'’ 1 ingo 1 leoniniissio 
1 I r ^1 me n hi lirr!» vi de | 
e 11 <'e ve pr» porre, a uomin i 
il I le I IMI il luiniste ro di C>r t 
/I I e UiusU/i 1 eli ve cLire i! suo 
gl idiMìellloe V igli IR le rie.hu 
su di din c indici di che po 
ire bbe ro essere numerosi Bi 
s! I » ssi re e onsiglicri eli (. ts.s j 
/ 11 » { « r isptr ire il titole> di 
, S II I I* el V irte d \[)p( II* 

e. iimii |ii( ( t ucio 11 mi<i 
I miuid I - ehe » Bone III - se 
dt I Ime u m 1 v te coglie r mno 
in ig irt chiss i m fondo d 
I 11 ri< ino p )(r» i e sse re me he 
1 s* Il MI 1 m V I b 
1 |ue I ise 1 mi*I I II 
I 1 in* \I 1 mi mie) si e i 
ri tihi 11 il I UH ui dorè pili 


noto (1 Italia ihbi i eles. iso di 
gKxare un v earl t (orte per ol 
tenere quel poste) Che ncadu 
te ivreblx sull opinione pub 
bile i un i su i bexciatura’' 

Ieri nella pren lira niilanese 
e erano solo du» magistrali del 
p»’)ol nti n i/zctta AnmnioDi 
Pietro e Cer.irdo L) Ambrosio 
Non h inno nascosto di essere 
si di presi in contropie'dc dalla 
e.mdidatun i mezzo stampi 
di Bf)rr(lli Di Pietro ce)ine 
sempre tieni ha voluto far 
eorumenh A e lu gli (au va elo 
m mele ha ris[)ostose rrando ic 
1 ibbra come jj< r dire «1 lo la 
bexca cucita» iiui ha a imes 
so -1 ho sipido el<ii giornali- 
111 sorriso ,.gr mando gli exchi 
qti irido I giorn disti Io hanno 
informalo che il procuratore 
aggiunto Cierarde) D Ambrosio 
ne>n esclude di candielarsi al 
posto (Il Borre 111 [)Oisene'*an 
el do aiiguranelo i tutti buon 
inno e bofonchiando qu ileo 
s I sulle gr \neli manovre m eor 
>o 

D Ambrosio invee e non si ri 
sparmia Ma bisogn i cavargli 
di l)(Kc 1 eon le pinze che si 
potrebbe far donianda perdi 
Ve ntiire lui il capo de'lla pre)cu 
ri -S 111 tempi sono prcmaturi 
» poi sono convinto che se an 
e he I i f icessi non pavs( re btx' 
sono pronto i seoirmu tu re - 

Alloro HO scommette vuol di* 
re che cl prova** 

-Si potre i provarci o potrei m 
t li» deicidi re di and.irmene tn 
p» n ione 

f Ol p irte I mot i libi r i e 
( irl I de Ili consegue nze eh un 
isMccnd iriu ido iuse rtici de Ihi 
prex ur i 

Cl aaranno problemi per il 
proHcgiiimento deirinchie 
sta «IMani pulite x** 

\ssolui mie ide no Sono si m 
pre stato convinto eh» le cose 


D’Ambrosio 
Il coordinatore 
dell’inchiesta 
Tangentopoli 


■i ( on e|ueilo eli I indio 
Me ss mdriin d nome de I giueii 
Cl (lirirclo !) Andxosio e in 
ttissolut>dmeuU li g ilo di* in 
d igini sull i strigi (Il puzzi 
lontani 'xssmtdr» mni tu 
j)oIe t ino hglio di un m ire 
se I dio de Ila I inanz i D \in 
brosio iggimde) eie Ila Proeuri 
md me V e ile lordin dorè del 
peiol di Al mi pulite l^im \ 
eli e ssere til‘)l ire come giudiee 
istrutU>re dt II me hic sta sulle bond)» del 12 elice inbre O'i DArn 
brusio diresse le indagini su i morte de 11 an ire hieo Pine) Pine III 
prex-ipdato da liHìI finestra de 1 (|U irto [)t mexle ‘ i Que siur » di Vi 
lino neUorsod un iMterrf)g iiono Sull i morte eie I le rruvit re Pi 
nclli dofX) ìtte nU e rigorosissime ind igini D Ambrosio eone lii 
se c un ) ipole si piu [irob ibile d» 1 m il» ire se irt mdo risomi mieli 
tc SI I la ’esi (le 1 sijicidioc he c|U< Ha de 11 inni idio eie') e he gli v dse 
grottesche accuse di f.iscismo Pe r pi izz 11 oid ma mv< ce ve nm 
estrome'su dlifincdel 7 d d jII i ( ente eli ( issizioue proprieuiel 
moine nlo in eiii st iva ve rifu mdo» e un suce e ssu 11 lesuU II uldiz 
zazione eh organizzazioni e ve rstvc di e sire m i desir i d i parte dt 
liti esponc'tdi de i servizi segreti 

P ISS do alili IVxur i ge nenie fu Hn \ finn m leireline di c il 
tur i f)cr il banchiere* Koberto C itv» Aggiunto de Ila 1 rex iir i i lui 
va li mente» di avere messo in 
piedi il -pool" d Alani pulite 
Unaniincnicrdc stimato per 11 
grande profession diti c per il 
suo rigore D Allibro ao e'* si do 
spesso d ce atro di appassio 
n d po!( mie lu cl di» <]ti dt 
pere:) ò seitq R uscito viiKeidt 
grazie al suo equilibrio m.i m 
c he al suo sottile spirilo p irle 
nopco ca()act di -iddoleire» 
k situazioni piu angolose 


Minale 
La mente 
del pool 
antimafia 


Qu indo il id|H> dindi 
d nudar Ma isli invanii nti si 
i{uar<lfi pir individii irni il 
possibili sostiUilo il suo viti 
Ntl caso della procura di Mil i 
no 1 «VICI-diliorrclli sonodiii 
Gerardo O Ambrosio i M irilio 
Minale Que si ultimo noni no 
lo al va .lo pubblico ili I iiiijip 
lopoli bi (x.cupa ini un di in 
cbicstc sulla criminalità orna 
ni/'/ata liuida la Direzione di 
slrilliiili Ulti mali I In p iss ito ha prcsii-diilo il primo processo 
( il ibri SI III i HI fiiroiiocond limali i{li ex csixmcnti di Uit'acon 
iiiiu I I ivoro ili I Imi dct,li inni sellanti nella procura di Napo 
II 

(ir indissimo riliivo pollili oc i.,iorn ilistiio lia l'Tito il 11 ol 
libri SI oivi I opi r i/ioiu-Nord Sud hnchicsia il cui tilolarc C' 
\lbirli Nobili I si Uist imiti ulcho d 1 M inlio Min ili furono 
disposti i'U pi niiiisizi ini i mi ssi J2I ordini di t uslodi.i taulila 
ri I n ivMsu (Il i(iriM/ii r nji^iunsc il ijcntralc dei carabinun 
Iriimsco IX limo Secondo un [x nlilo sircbix sialo il-ri k ri u 
li dilli bissili Ili iidnut,lKli AnionioNirla I ra li alirr i osi il 
IKiitilobi ilk riiialo ( Ih Nida mliliralo ni Ile Brillali rosso suro 
V IV iiuvial un la in illm I m i in‘u seque strato Aldo Moro 


Il procuratore capo fli Milano 
Francesco Saverio Borrelli In alto 
il bostiluio procuratore Gherardo 
Colombo e il procuratore aggiunio 
Gerardo D Ambrosio 


h'imido e schivo, fino al «ciclone Tangentopoli» 

Il mito del padre, le passioni per Wagner e i cavalli 

Un «figlio d’arte» 
con l’hobby del piano 
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1 il 


ligi» <I irf 
( il I i(tr* ni igi 

* M S ive 11 I lior 
Il n [ < k t UH M 

[* I (I* !l I ! r» 
In* 1 111 l)ll 1 *ti \li 
tu 11lOri (il l 
I ii'v uint*» Il 11 1 1 n» 
inni t UH ori t i*. * v i 
I e iikIh imi» tuli 

I I jink c « Mi'v* R I 

* t iM' I I 1 IV 111 / m 
li* ili SUI ; • r il 1 
I { r Ni(h III * Il I ( )rl« 

< I 1 il 1 1 1 k r* il 

' Il MÌI \'tnl nuli SI 

h il II stillo ( ) 
li * u s* K 
I I 1 rie hi* st I hi 

* I IH V t h* IH lo 


I ih 
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11 


t r, I 
si» s 


f * I 
* lip 


e 11 * Hit* Il 

i hi qiK llij 
su i ir* I inni \ 

g( II* r * I • IH 
* r s hi timi il il 


I 


> Il I tr « jun«(ii n t 

t 1 * I N IIZ* 1 I* V 1 IK 

I I s { ul I (I p litri I I Min 
I lu s I c,r imi* fil itri 

I > III sin ih I 1 « IV II st I 
I ih SI hin g **rii tl 
IH M H r IR Iir» sull t ! I 
I I 1 *1 l Ol uioltiri* fino 
i < Il irsi ( 1(1 II izi ire k *)r 
s ! I inj *si/i UH \(!oro 

\V I ni* ss I P* rr* Ih 

I ' i t u i n R’i r* 

I I v\ un ni* Il 'Il 
ri II ri I f 1 I* tn 

I I Ir hI /I Ul «hi mugli 1 

II MI |U« I I s| Il il ) nifi 


IBIO PAOLUCCI 

V ino de Ile se tic note. \1 igi 
strati il nonno » il p icin c 
in tgisir il* » UIC ne lui I iinido 
( se hivo fino ili I se euivoi 
gl liti st igiiUH (li I inge nlo 
poli liorre III h i <1 Ani') ibi 
tu usi I [) irl ire c|u jsi (]im ti 
ili in line ni* l < siit die mi ir i 
/ioni spe sso ic c( s UTK nte 
poi* iiiicÌr non si coni ino 
piu ( ( ‘Si ( Olile non si e ont » 
Il ) I* su* fot» ) SUI citiolidi mi c 
sui r»it< X ile tu pe r uui p irl i 
re di II 1 le kv isioii* 

■s* v* ro ( *>n gli iltii fiorn III 
non lo iiRMo con se sic sso 
Sono un inediex re pi misi i 
SI i conte ss ito rexi nte 
menti \ ht/) ihhliici nnpis 
SIMM I i IV die re un pe ssimo 
ilpinis! I mi dii* tt Ulte cl prò 
I* ssion* pe uh* i mi e e rio 
unto I me i tute re ssi div ig i 
il» ' I o so (Il ik Ile MI digiio 
polrebh* *liri e li» sono un 
hl‘ h \nti me ht c iuiu m vgi 
sii U e '( isi ivre bb* r igio 

K 

I « n«)ii * s iL'e ri uno dol 
t r Borri Ih ( oin* pi misi i <> 
e Olii* i[)p jssion do ile II i[)pi 
1 e I e (hltie ili gmdie ire M i 
I « «im ni igistr il * I t sn.i indi 
SI liss \ proli ssioli dthi e sodo 
gli (K e lu (Il tutti 

i * rto eju melo M ( Me 11 ih 
e 111 ) (le I e le 1 * »n( non in ine i 
no 1 [ ire ru n’ie i o le opinioni 
n d* )i* U entieh' !'»rse 
, Ul ne om idi som* » qnt 11 
( lu le «. US Ilio II Puh iir i ili 
Hit* rf* re II i IH 11 i Mt 1 j»oiiti 
c i <U 1 p u s* Mi SI tr itt I in 


(]U» sto e ISO eh giudizi c lu 
Vi ngoito ( 11 fonti » om» di 
re ’ ferrti me lite sosp<*tte 

spesso iiKjUiMl» l<< ee nte 

UH ut* I e In gli c lue et» vis* il 
pool SI se iitiv I in e]U de he 
modo irt* tice * 1 * l e rode» de i 
p irtiii di e e litro il dodo P.or 
n 111 re pile iv i -S* mi se ntissi 
in (tu ik he mod» i re stjons i 
lui» o i orre spofis dui» e oin 
UH Ite II I lin pe ce ihv di stipi i 
lu i e eh sopr IV diit iZioMc I 
siilut*» ilofjo c Oli tr lo disi le 
c do d l’r* K ur d »ri ossi rv iv » 
c he c i rto iPbi iiiU) in ({ii d 
i he modo pre s > itto f ivori 
to mt III li ili) < Ir ulotlo gin 
di/i.m ime lite « giiiridic i 
me Idi (|U di tu e OS 1 I Ih st i 

V i te e lek lido tju ik )s i ( li* 

[ e r< uid IV i molto d di i i ih 
|Ui Ho c IH pokv i « sse re li 
fiustr» poti re di iid* rv< nlo 
Insomni i in dire ; irok t 
c 1 ise lUH) d sili »! e » udmi il* 1 
I 1 imipri 1 InnzioiM sono 
s* inpr» si iti dii* SI e ut * sin 
in I ti iMK zz 1 d d hi I ir 1* 1 
I 1 1 nx nr 1 imi in* s< 

Mire le I MS pe r i osi liri 
pili propri* vino (ini Ih ri 

VI ili* d )>o* I il IV* r* iluis 11 * I 
*k 11 1 I ire e r izioii* jrre v« uh 
Vi Ae ( use s mjire ri spini* 
con gr m*k vig ir di lutti i 
e oinpoiH Idi di 11 i siju idr i- 
I I tl suo e IjUf UH*" « «VM l 
UH lite l hi de hi UR sU di 
Iropt (> pr l) ibiliii* nte e * 
st ito 1 o me si tu > r* e « liti 
de*! isioiit de I i riluin tl* di 11 i 
IiIm rt I * me !i< d» li i Siipre 



m I t. ite M t I v,t Ul I UH n 
Il d* I f M »! h M un | ulit* 
li st I ih lite r il» 

I)i Ir* ni ili 1 h ISI IH di 
i inibì IR t I >k t|U de Ilio tn 
SI UH 1 I roh d ilm* ili* * Ih 
P< ur* Ih SI * tiv 11 » »U sin p* r 
p« * 1 * fsi [w rt su in 1 tulle e i 
di III iggiori tr tiH|uiHil I 
I ur un ni* n ii » e *>si I lui 
ste ss » fi I kirnilo un i s|»n g i 
ZMUie se injrlie e e hi ir i ( * 
d d* sul* n ih e tinlu ii e h* 


die titv 1 ini dir te 11 poss >il 
t I 1 1 ivor u« di I ste ss i se rt 
V un I Ih tu (He up di M 

I 11 ) 1 Ir |>ii I Mil ino I il 

J d » 1 dih se *<» ri( * ni 1 

II tiu or 1 mio p ulre , r* si 

le ni* Il ri* el ip|H II 

I * Il Ih none n d» igli 

( » rt»; gli inni tr isi irsi * < 
in* ! r K Ul d UL n')n sono 
s' di n» e * UH il II» f u di M I 

I I I 1 * Mi in e II» lt( 1 » (k * i 


s[) lice i ) tp) r 

> 11 '' ni 1 

MORI milk \i»ne e ' 

<K ISI n Ili t 

1 SI Iti 

1 

1 le,» td 1 II e » • 

li 1 11 t HI iR 

di 1 gli 11 

e h. 

1 e r t IR UH sol 

d e eli s dir* eli 

un gl 1 il 

I 1 

1 t sit ig( Il M i i 

lldilk e 1 mi 

]Ui stiliti 

li I 

Ine II > se orso C 


poi 1 probie mi k g iti di i e rt 
imi ilit 1 oig inizz ile ili I 
pre se iiz i in issie e i i d» Il i 
in di 1 1 Mil ino * in 1 * b ir 
di I Kiin me poee» t* mpo pe r 
11 vita [»n tl I pe r I propri in 
k re ssi e he ror si rio ejRt Ih 
di II I profi sskuic 

-S()no inm e he le v ^o po 
e hiss c!k) i (Questo * un illr* » 
d( I e nice 1 icrril)ili de 11 i mi i 
vit \ h I elle hi ir dt 

I n I Mi 1 Ir 11 litro s» nijjn 
pili blind di li e|U uhI» 
n* Il iv’osti V i»rso il SI gr* t » 
no II tzton de ek H Amii 1 r m 
e o l|>polit( 1 me IO i di irilH 
e he 1 1 Mt 1 ih 1 ^ trr» !!i * r i in 


I * H olo l) I dkir 1 d Puh ii 
; it»iri lu ISSI gn d i un 11 )t)ii 
s! I se ul 1 e In n lUir tiim n 
li li i pR \(H ito tr i v.li din 
* tl tt! ini 1 ulte nor* ii liizi* 

IH die 1 iiiH ) e OSI d* 1 suo 

ti mpe 111 H r< 1 Intt i\ n il It 
tol IR di 11 1 jiRx ur i di Mil 1 
no e Ih die e di s* *Ii n e * ui 
t* ni irsi di \iil iri i m* zz i 
ri I- {|u md» » SI Ir di i si i pine 
un II ime r i ridoll i ii k di 
V irsi 1 p issn)m e he n ndi in 
1 MI \ IV il il* I e SIS ( 11 / 1 ri V 
es e mu 1 spie i n* un I » 
Voi Ulti diro e hi i iiu zz i 
ri 1 


p iw,in 


v3ru 


le un vecchio cuore co nuni 
sta lo suno un g ir mtist 1 que 
sto SI Non mi f 1 piate re vede 
re d mostro sbattuto il prima 
pagina e non sono d u e orcio 
con chi pe ns 1 eh avere ! t v*'nt i 
in t .si 

t un*alluKÌone alle polemi 

che estive con Tiziana Pa¬ 
renti'* 

Il compito di un magistrato c 
LI re ire 1 1 venta e 1 i tos.) piij 
diffjtik ma jncht 1 ) piu ixlla 
td tnioztonank del nostro 
me-tic r* Chi ptns i cliuvcre U 
ve rita in tase. i m ig in si amo 
n I 1 que Ila ve n m i la ritiut i 
[>» rIh contrasa eon It sue 

l[>fjt» SI 

A [‘roposilo dell inthitsta 
•Mani Puliti- D Ambrosio hi 
|X>i ricordato clic it nuovo co 
dite di prexedun pende ha 
colise ntito tilt nelle indagini 
sui redi lontre li pijl>l)Iiea 
imnumstraztuiK foxse ro idot 
talt !t stesse tcH-nielit usate 
e.euUre» U criminalità (argini/ 
z iM «h tosi c ò st ita li sj)lo 
sioiie d» I e ISO ( Illesa Se e i 
fossimo tomporiali ctunc ab 
bi imo sempre fatto in pass do 
qu mdo giungev ino esjausti 
eonlro pubbliei amministralo 
ri ciex invi indo subito 1 iv-viso 
di garanz) le sequestr mdo do 
cumcnti non ivrunimo sto 
perto mente i invece questi ri 
sullati sont) stati j)ossibili per 
c l»: I irn sio d) Chiesa i st ito 
jjrcNeduto da mesi di indagin» 
c he CI ive vano gi » rive I ito un 
(jii idromollopiiuompl» sso 



E ce chi teme 
rarrivo 

di un «insabbiatore» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA \mì decisione di 
1 r mte SCO s ivc no Borre III di 
I is< 1 ire la prcxiir i di Milano 
» dieoneoireR perlacarted 
di presidente citili torte 
d \ppe Ilo h I siiseli do dive r 
se re*azioni nc ! mondo politi 
eoe in quello giudizi ino 1 ra 
li tante dielii inzioni colpi 
set per maliziosi t(mj)tsi 
vit j un 1 (Irmi md i non i 
(orse d< pr» c abile un i silua 
/ione in t ui li sK ssa pe rso 
ni Cambi »ntlc) poltroni si 
trovi id esH*re pnm e inquisì 
ture e poi gividiee di un im 
pui do’ 

roniine I uno n» 1 re gtsir t 
rt I e onune uh di i dexisi» ni 
eli Borrelli dd ministro di 
Gnziie giustizia Annrginc 
dt un incontro con gb iwo 
cari di Napoli Giovanni Con 
so ha dello d’* lìorm de il 
passaggio d 1 un uftie io tll al 
Irò Ogni m igistr do ha diritto 
di fare dornand i qu mdo e e'* 
un posto a eui può esse re in 
teressato Natur dine nte vira 
il Consiglio supe nor( dell i 
m igistrdiiri i prendere m 
i s ime qu indo sir i il ino 
mento questi e*e! dtr» do 
m inde poisividri- 

bìeoinp dibilil 1 fri i du* 
iiff'Li -Nh nte tlfado ri 
spond» Mino Citali presi 
el» Mie de 11 Associ izione ni 
zionak m igistrdi L spie gì 
-L n giudice P sem[iR tale 
me he se p iss v d di i e irnera 
iiK{uiR nte t qui II i kHjìIk m 
te o vice \* rs i I p isvjggi f' i 
k due c ime ri sono fre qu* n 
tl t s[xsso diniH» risultili 
e sire m line nte lusingliiin 
Basti pensire elle gli stessi 
I ikone ( ‘■kjrsellino vino 
si iti prot ige insti di e isi di 
(lUi sk) gi ni re eijsi e e>im 


maiid 1 Vorri i e 1 i n* n si 
se»tt»n dnt isv ! j lini/ m 
svoli I el 1 PH>rTi Hi ih 1 | ( »! 
m 1 vorre i e lu '•i te iie sse n* Il i 
gius! i c ons de r izio ii me h< 
li f dto e Ih qiu Ho st* sso p*»*»! 
e un org mo e ollegi de un 
pe rni ilo su un miei* «» e rigi 
il mo molto dfi di»» * e he 
h 1 scMiipre lìosir do 1 1 v didi 
t i el» I i\ ire e »»Hi gi de I 'u 
I* Mli mi dir* ( s| < IH ni» 
k II i (JiK fi < I Cesa» s dv 
«( e rto 11 n*»lizi i f i se d[>or 
m 1 SI tr dt i di le giti me se» II* 
l»ro!c*ssie»n il che eeuiumqin 
dove no e'ssi re V diit l'c 1 d 
( sni 

1 e r il s* i,,r I ir i I 1 st Ui 
t iVMIio ])e i ' URO le V i Hi 
pe rson di non v inno div ns 
se l’osse» dire scili mie) elle 
trov*) mollo be Ho e lu Ir m 
ecseo Sne no iiom 111 vogli i 
(Ktup IR 1 poste e Ih lu di 
MIO j kh» >• I II l'«t 1 le I 
ne ox < ntrist i i le 1 r m 
f lusli IR 1 Ix un ( ru r s* 
Di 1 IV I isse I me I I k I 
e mimmo I e n* mie Mie>k 1 
I iveir* eie 11 i f is* M(|Iiis » i 
deve » ri * Olle r iz iis 
ejU 11 I roe» ssii d* Ia k 
d! -ideologf II» e i n usi 
Koee o Buttigli* lu l 1 V e 1 
eli liom Hi < e * inpu iimI k 
giust » Si d( it 11 » d I 1 e 1 \ 

( V liisiv jim Mie p» rv n d 
e umiliqui e u l) Ul ) I! i 
e itvinzK Ile e h il , < I I i 
su fie li Idi ( spi rii nz 1 , * t 

pre)se g ur» il I iv »i u v tu 
s nz 1 di lui e rio I 1 su», s 
sroik s tM ju lil* MI dii I I 
irnvilvihili pi r« 

i I»imi ini* 1 ( on il s K ■ 
st 1 Silv Ilio Libri I I V 
pR side ni* k II 1 t n k i 
in dizi* s( iiik rrog d v n 
ZI ik Mi *ii >111 uni s« 


1 dtu.ik pRxui dorè e ipo di 

p< 1 (Il un 1 

1 r* K. ur 1 e 

II, j 

( P de mio Cu mt irk) C v III 
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i t ( 
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itiv» ut tr* 
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d 1 

1 » il prò* in don eli Kom i \ il 
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144: ohi può disattivarli» 
subito? E o<»sa devo faro? 
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in edicola da siovecfì a 1.800 Uré^ 
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Nel messaggio il capo dello Stato 
rinnoverà la promessa delle urne 
Difesa del percorso compiuto 
per portare il paese fuori dalla crisi 


Politica 

Ieri un discorso agli emigrati 
«So che siete delusi per il vostro voto» 
Spadolini: «Il bipolarismo 
non arriverà in dono con la Befana» 


\i iir>’(ii 
■11 liictTiibu’ 19 ‘^)l-1 


«L’Italia ha saputo usare il bìsturi» 


Scalfaro 


L'atteso messaggio di Scalfaro agli italiani sarà tra¬ 
smesso questa sera alle 20.30, ma già il capo dello 
Stato si è rivolto ai concittadini all'estero «L'Italia ha 
saputo usare il bisturi - ha detto - Molta strada verso 
il nuovo d stata compiuta» E oggi riaffermerà la sua 
fedeltà alla volontà popolare, tutto è pronto per vo¬ 
tare Spadolin. «Il bipolarismo non lo porterà la Be¬ 
fana occorrono tempo e intelligenza». 

STEFANO POLACCHI 


■■ ROMA Id voce di 

Oscar l.uitji Sc.ilfaro a metlere 
la parola (me a questo 1993 
alte 20 30 in dirotta il capo 
dello Stalo entrert'i nelle case 
degli Italiani con il consuelo 
messaggio di fine anno Unge* 
sto «consueto» che acquista 
l>erò oggi dopo i 365 giorni 
piu lunghi c drammatici della 
Prima Repubblica un valore 
inm<‘n^‘ìnte II presidente infai* 
li ripercorrendo le tappe fon¬ 
damentali di un anno che ha 
Msio assalti inauditi allo Stato- 
con le bombe prima con tor¬ 
bidi polveroni poi - riafferme¬ 
rà I due principi fondamentali 
che hanno is(>irato la sua cari- 
t nspeito mavsimo per la vo- 
loritA popolare garanzie e di¬ 
fesa dell umtA della na7ione 
Cosi facendo Scalfaro confer 
• icn'i quanto giA affermato a 
Bologna a novembre varata la 


manovra economica ultimato 
1 Iter che ha perfezionato il 
nuovo sistema elettorale (so¬ 
no stali pubblicati sulla Gaz 
zetla Ufficiale del 27 dicembre 
1 collegi elettorali uninomina¬ 
li). la strada ó libera por lo 
scioglimento delle Camere e il 
voto per rinnovare la rappre¬ 
sentanza politica con le regole 
che il popolo ha chiesto a gran 
voce nel referendum del 18 
apnie scorso K sono già arma¬ 
te le -pre-reazioni» a! messag¬ 
gio del presidente «Scalfaro 
sciolga gli enigmi che egli stes¬ 
so ha tenuto vivi in quesn mesi» 
afferma il leghista Miglio E la 
Rete commenta »lunn.o atto 
che chiediamo con forza è che 
il presidente Scalfaro sentiti i 
presidenti delle Camere sciol¬ 
ga questo parlamento» 

Le anticipazioni del messag 
gio che Scalfaro pronuncera 



stasera in tivù giungono insie¬ 
me alle dichiarazioni del presi¬ 
dente del Senato Giovanni Sa- 
padolini rilasciate in un'inler- 
vista al Tifi Anche Spadolini 
parla del futuro politico del 
Paese le elezioni ormai sono 
vicine c se il dibattito parla¬ 
mentare sulla mozione di sfi 
diicia presentala da Pannello e 
sottoscritta da un’ottantina di 
onorcv'oli di cui molti dicci po¬ 
trà farle slittare di qualche gior 
no ormai il clima è da viglila di 
campagna olelloralc Quale 
sarù la nuova geografia politi 
ca^ «Il bipolarismo non amvt»rA 
certo con la Befana» afferma il 
presidente del Senato «la divi 
sione fisiologica tra fronte mo¬ 
deralo c fronte progressista - 
spiega Spadolini - esige un 
processo abbastanza lungo 
molta pazienza e molta inleili 
gonza 11 bipolarismo non C1 o- 
pera di un giorno, nù di un me 
se Perchè l Italia esce da qual¬ 
che cosa come centocmqiian 
taanni fascismo a parte ai re¬ 
gimi di coalizione di centro 
sempre nnnovatisi. dal con 
nubio' di Cavour al trasformi¬ 
smo di De Pretis dal giolitti- 
smo a De Gaspen d«» Moro al 
IHMitapartilo» 

E le nuove formazioni politi¬ 
che’ Sono un bene o un male’ 
•Un bene nella misura in cui i 
nuovi soggetti assumano con 
torni decisi e delmiii di fronte 


all opinione pubblica Per es 
sere convincenti non basta es¬ 
sere nuovi» Spadolini si è poi 
soffermato sull attivila del Par 
lamento che in questi 365 gior¬ 
ni -ha operato in condizioni 
particolarmente difficili, quasi 
drammatiche Per la prima vol¬ 
ta nella stona italiana una rifor 
ma elettorale radicale ha cam¬ 
biato in corso d opera il siste¬ 
ma d) voto e creato una nuova 
fonte di legittimità una legge 
che metteva in discussione 1 e* 
sistenza del Parlamento stesso 
è stata votata in tempi incredi¬ 
bilmente brevi» Spadolini ha 
poi ricordalo che «di fronte al- 
londatd di corruzione che ha 
investito tanta parte della clas¬ 
se politica, questo Parlamento 
ha realiz/ato la legge sulla revi¬ 
sione dell immunità in modo 
radicale Ha varato vane nor¬ 
me di moralizzazione non tut¬ 
te, ma tali da offnre un bilan¬ 
cio positivo di una legislatura 
in CUI non è vero che ci sia sta¬ 
la una delegitlimazione in 
quanto il Parlamento ha ope¬ 
rato m piena coscienza dello 
transizione verso un nuovo si¬ 
stema politico» 

Un anno dramnìalico. dun¬ 
que che il capo dello Stato ha 
voluto ncordare anche nel suo 
messaggio augurale agli Italia 
ni residenti all estero a loro 
per prima cosa ha chiesto scu 
sa perchè il Parlamento non è 
riuscito a delintre per tempo le 


regole che avrebbero peimes 
so anche a loro di eleggere i 
projjn rappresentanti «Abbia 
mo trascorso questo ^3 - ri 
corda Scalfaro ai connazionali 
all estero - in mezzo a preoc 
cupazioni sofferenze timori 
ma è passato Ci sono stale 
violenze si è temuto anche per 
la nostra moneta si è lottato e 
SI lotta per ridurre la grave pe 
na della disoccupazione men 
tre tante umane miserie sono 
venute alla luce lasciando 1 a 
maro in bocca e ferendo la li 
ducia che è necessaria perchè 
le istituzioni della Repubblica 
siano valide ed efficienti- Ma- 
sotiolinca il presidente - «una 
parte di strada è stata compiu 
ta la situazione economica va 
migliorando, la lotta alla cnmi 
naiita ha avuto molti successi e 
nevsuno può negare il corag 
gio dell Italia nell usare il bistu¬ 
ri per tagliare il male con tanta 
forza e determinazione» Quel 
-bisturi» che più volte Scalfaro 
ha evocalo in questo lungo 93 
come strumento necessario a 
far nsorgere il Paese a uscire 
dal tunnel del degrado morale 
Cosi, mentre proprio 365 gior¬ 
ni fa nel suo messaggio di fine 
92 Scalfaro assicurava «1 Italia 
ce la farà» oggi annunccrù che 
] Iljlia ce 1 ha quasi fatta e il 
I>ercorso verso il rinnovamen¬ 
to della classe politica sta per 
essere compiuto 


Il governo precisa: «Falcone controllerà solo il risanamento» 


1 vertìd Rai: «Quei soldi non d bastano» 
E ^ commissario giomalìstì all’attacco 


Continua la polemica sul decreto «^alva■Ral» \ get¬ 
tare acqua sul fuoco sono i ministri del Tesoro c del¬ 
le Poste che ribadiscono la necessaria presenza del 
direttore della Cassa depositi e prestiti nel consiglio 
Rai Per Occhetto il decreto contiene elementi che 
se avalcano lo funzioni del Parlamento Palazzo Chi¬ 
gi SI difende per il risanamento è necessario uno 
«sforzo congiunto» con il Parlamento c i lavoratori 


STEFANIA SCATENI 


■■ K()V1z\ 1 una di fevta non 

ru se ( it soffiare nei pulnz/i del 
potere nè in quello di vetro 
dr IKi Rai Continua infatti la 
poleniic 1 sul decreto «salva- 
R.ii» approvato mercoledì dal 
< nnsiglio dei Ministn \vuto il 
tempo di leggere c meditare le 
cifre dei provvedimenti decisi 
d il governo i vertici della tv’ 
[iiibbhca li hanno considerati 
insufficienti e ieri hanno nspo- 
sto picche «L entità dell inter 
vento economico dello Stato - 
SI legge in una nota Rai intito¬ 
lata I veri conti del ’i^lvafag- 
gio Kai - equivale a 120 mi¬ 
liardi mentre gli utenti sono 
vhiarTMti a contribuire con 
Smila lire l anno» A questi eie 
multi certi continuano t vertic 
aziendali si aggiungono i due 
interventi di n.ilura aleatoria 
L onsisienti nel recupero dell e 
vasione dal catione (previsto 
in 100 miliardi) e in una defi 
s< altzzsizione pan a 36 miliar 
di -1 insufficiente recupero di 
entrate concludono - fa pre 
vedf re per 1 esercizio 9-1 un ri¬ 
sultato ancora negativo di al¬ 
meno 220 miliardi» 

Neanche una parola sull in 
iro4lu«-ione de! sesto uomo nel 
Loiisglin di amministrazione 
\( fi I parlato invece nbaden 
du la necessita c l owietà della 
pres<-nza di G useppe Falcone 
direttore della C assi depositi e 
pmstiti ì! ministro del Tesoro 
kinicu « 1^1 ( .t-ssa depositi e 
I ►restiti - ha detto ieri - si è <us 
sL ma un onere e come avTeb 
Ih.* t irto c|ujlunquc banr.i del 
mondo In mandato un suo 
r iporevntante a controllare il 
f)itUK» «.“cononiico l-^i sua pre 
vMiza è a s ilvaguardia delle fa- 
1 iiglie tciliane che ha affidato 
su‘> 'isparmi alla Cassi Las 
s« iza di un rappresentante 
d'-ll IC ass \ m I consiglio d am 
I un stra/ionc Rai sareblie sta 
ti v]insi un omissione di .itti 
! ufiK ui» Gli fa eco il ministro 
d« II* [’*>st*'Pagani anche lui in 
stretta delle decisioni 
d»lCiovcrno -U* voci di chi ri- 
fiLitii I controlli finanziari sulla 
Rai < orifondcMìdoli con coti 
frolli t>olitici * ribatte-sembra¬ 
no venire dal [cassalo quando 
1.1 p* .a era politica e facile 
( )ggi non lo* pie e se una b.in 
imt«n.ieru luM.iRai per re 
spoiis ibilila oggettive deve po* 
I r conos* ere 1 uso che se ne 
‘ 1 " S*uto stati rispettati gli in 


dirizzi legislativi recentemente 
degnili da) Parlamento» An 
che il Governo getta acqua sul 
fuoco "Il direttore della Cassa 
depositi e prestiti - si dichiara 
da P.ilazzo Chigi - portcxipa 
alle sole riunioni convocale 
|x*r la verifica mensile dello 
stalo di avanzamento del pia 
no di nsinatiurazionc azienda 
lo e por 1 esime dell andamen¬ 
to economico e finanziano 
della gestione» 

Nonostante gli sforzi dell e- 
seculivo il decreto non va giu 
quasi a nessuno «Abbiamo 
chiesto per primi - rileva il se 
gretano del Pds Occhetto - un 
intervento finanziano in dih'sa 
cl«l servizio pubblico Ma in 
modo improprio rispetto all in 
(ervento finanziano sono state 
adottale delle soluzioni che ve 
dono la nostra contrarietà per 
chè scavalcano le prerogative 
e le funzioni del Parlamento» 
O:chello entra anche nel me 
rito delle accuse rivolte da piu 
parti alla Rai di evsere fliverUa 
la baluardo dei «rossi» «Non 
starno padroni in Rai - rileva il 
segretario della Quercia - Se 
lo fovsimo non ci sarebbero al 
in che la fanno da padroni 
senza neanche tenere conto 
della nostra posizione» Li U' 
ga con altre motivazioni con 
tmua a sparare rneUifore con 
tro il decreto -Li Ek'fana della 
Lega porterà a lutti i parlameli 
tari pidievsini esclusi 1 ac 
chiappaRai* annuncia i sena 
tore Oftaviani {Xfr «accedere 
alla tv pubblica Rivestiti da 
Occhetto- E Miglio parago 
n.mdo Halcone a Capitan C<> 
coricò SI dice pronto a seguire 
le decisioni del suo p.irtito se si 
pronuncerà per Io sciO{>« ro del 
canone 11 liberale Biondi parla 
di soldi s;>csi male il de DA 
melio definiv e il decreto un 
pasticcio o Iracanzani pai 
cauto dice c he avrebb** [>re(e 
rito un provvedimento urgente 
e non strutturale 

In pnma lim*.» sono ancora i 
rapprev'ntdnti sindacali dei 
giornalisti Rai c h* ieri mattina 
SI sono riuniti in assemblea c 
nel fx>mcnggio hanno in* un 
Irato I direttori dei telegiorn.ili 
[HT soIlc*citare una Uiro presa 
di posizione «L allargamento 
del cela i un sestoc onsiw,li( re - 
è i! comrmmto dell assc'mbka 
- rappr^'vnla I awic> d< 1 ntor 
no sotto il controllo del gover 
no la manovra finanziaria è di 


lazional.i t madegunta agli im¬ 
pegni assunti dal governo» Eli 
campo di intervento si allarga 
all intera normativa nazionale 
sul sistema dell mform^u'ione 
Che non c è Li richiesta è ri 
volta direttamente a Pag.ini 
•Se Ciampi è stato così bravo a 
modificare in breve tempo la 
recente logge di riforma della 
Rtii - chic-dc Giulietii, delTcso* 
cutivo bsigrai - modifichi la 
Mamini Qualsiasi normativa 
europea va Ixme» -E invc*ce di 
litigare a distanza - conclude 
provixatorio ~ sareblx* meglio 
che rappres*»ntanti di Rai e Fi 
nirvest organizzino un prò 
gramma a reti unificate per un 
reale contr.iddittorio sul siste¬ 
ma infomiativo italiano» 



li presidente 
delia fìaj, 
Oemattè A 
fianco 
Alessandro 
Curzi malto 
Oscar Luigi 
Scalfaro 


L’ex direttore del Tg3: «Magari le Camere lo bocciano» 
E crìtica i professori: «Metodi troppo spettacolari» 





Curzi: «D decreto? Roba appiccicata» 


«Quello che considero grave, rispetto alla presen¬ 
za del commissario ad hoc, ó l'intervento, per de¬ 
creto, dell'esecutivo in Rai» dice Sandro Curzi, di¬ 
rettore delle news di Tclemontccarlo E aggiunge 
che al posto di Demattò, per rilanciare il servizio 
pubblico non avrebbe usato metodi c accenti co¬ 
sì spettacolari Quanto alle mani del Pds su viale 
Mazzini «sono scempiaggini» 


LETIZIA PAOLOZZI 


■i Avru niuguruostruito un 
monumento «Il opinione pub 
blKii eppure Alesvindro Cur 
ZI dm tlore (do|)o 1 arrivo dei 
•professori» n*'l Consiglio di 
imministruzione della Rai) 
delle nt'ws di ’[ olemontecarlo 
è pressotchè I unico giornali 
sta venuto dalla carta stampa 
ta ad aver retto con successo 
(ciu.indo dirigeva il 1 un 
p itl<>dt De urìmagini 

L'unico ad aver dato voce al¬ 
le emozioni del pubblico e 
contretto altri (da Giuliano 
Ferrara a Giancarlo Funari) 
a tenere conto della nua 
enpc'rìenza. E allora, a parti¬ 
re da qucirenpcricnza. cona 
rapprencnta p«r Curzi II «ne- 
nto- uomo, 11 «commlMuirio 
ad hoc- spedito dal gover¬ 
no? 

Intanto non farei lu' dramma 
di (jncsitì -sf'sio» uomo l\iò 
*.1 irsi clu* il d*\r* lo del Nonsi 
glio cl*-i III lustri non venga ip 
provato dal l’irlimento (jr.i 
Mssimo iin<'ci vonsider*.* *, IO 


che gli sta dietro la •ridicola 
taranteffa» sulla data delle eie 
zioni II dee retoè rob.i appicci 
cala senza prospet'ive Urwis 
sirno considero 1 intervento 
'^lel! c secutivo nella Ktii 1 ulta 
via già con ta leggina (ndr la 
cosidetta «riformina K.u»'t che 
affidava la nomina dei cinque 
consigliti ai presidenti dtdia 
Camera e de l'x’nato si è a[H’r 
In iJ vari u a t t>seasv»j brutte 
MI ntai dicendo che II «ncnto» 
uomo rientra in un meccani* 
Hmo di mifturc eccezionali? 
Sto die elìdo ( he già aver <U‘le 
gaio ai (tue pre suienti un [x>U 
m del l\irl imento ha signifK a 
lo.itxJcart iVrkìriu no Uvee 
c hia legge di rifonii i ivc*va tol 
to .ili esivulivij c ctHivgnato 
if f’arfamentu il potere di no 
minare i consiglien R.u Ora 
imm.igino che il govt rno ab 
hi i bisogntì di iiiosir.ire all o 
pintonc pubblica di «Kciipirsi 
de. Il.i l^n pc r <|ik sto iim tle nn.i 
persona actmlrollanu ut» ìli 
Mettiamo che Curzi fowK* 


chiamato a operare In una 
Rai risanata: la rilancereati 
«alla maniera- di Dematté e 
Locatelli? 

lo prcKedc-ci in modo meno 
sf>cltacolare A partire dalla 
questione citile sjx.*se fatte da 
alcuni giornalisti applicherei 
provvedimenti ngidivsimi ma 
senza tanto c laniere U>ro i 
[rrofevsori si comi>ortano co 
me se volessero far pagare alla 
Kai coljx* che riguardano il re 
girne democristiano socialista 
L SUI 1600 giornalisti che do 
vreblx‘ro mandare via giusto 
un numero piu snello ma con 
ittcn/ione alle profev*ionalita 
«lon vjIo dc'i grandi nomi di 
giornalisti ma dei tecnici 

Non slamo In un'economia 
di mercato? 

Quel metodo vale forse in una 
.i/iendti di pelali non dovi* si 
prfxlute informa/ioiu* Quan 
do De matte «innuiKiò di voler 
tagliare la testa dei tre direttori 
di Iclegiomah già us«iv c un 
me lodo s|>ett.icolare E }mji se 
adesso |)unlano sul Igl |K*r 
c lìè non dare il vnso di c «i[>o 
volger»* realmente una linea 
prendendo il meglio della prò 
tluzione («Rosso e nero» ix*r 
esempio) e avvignandolo a 
quel canale^ 

I capovolgimenti sono rari 
D’altronde, anche il duopo¬ 
lio Rai-Flnlnvest è sempre il 
An/I. Berlusconi si è appel¬ 
lato Europa perche in¬ 
tervenga, come l'ombrello 


Nato, a difesa delle regole di 
mercato. Botti di fine '93, 
Curzi? 

Su questo punto avTà anche 
delle ragioni ma 1 Italia si trova 
già fuori dalle regole per la 
presenza appunto delduopo 
iio pubblico privato 

Berlusconi ha accusato 11 
servizio pubblico di essere 
sotto il tallone di ferro di Oc- 
chetlo, stretto dai rami pio- 
vreschl della Quercia. Da 
dove gli arriva questo incu¬ 
bo? 

Berlusconi ha perso la calma 
Fd è ir» via di form ire un parti 
tiì nuovo Quanlo alle accuse 
al Fds di avere nelle mani la 
Rai scempiaggini' Li Demo 
crazia cnstian . si sta buttando 
sul gnjp|K> hinivest che è coni 
patto (tranne le posizioni co 
raggiov di Mentana Costanzo 
e la fori** volontà di autonomia 
di l un.m) In tanti vorrebb» ro 
una Rai piu iK>M/ionala il cc n 
tro ricentrala e in questi mesi 
ne abbinilo mite «e ivmvi 
glie 

Occhetto aveva mandato a 
Ciampi una lettera, tre setti¬ 
mane fa, sulla condizione In 
cui versa la Rai. Non è stata 
quella lettera a aprire i rubi¬ 
netti delle polemiche? 
Occhetto ha compiuto un ge 
sto vrio da iionKi di stato da 
iiomci pubblico invìi,ind*.> a 
prende’’** prov^c‘dlM 1 entl p*T 
itironlarc il divistro Kai Lh el 
U> ih»* considero gravissimo è 


Anche Pannella da Berlusconi 

Marco e il Cavaliere: 

«Uniti contro il Pds 
faremo un Ciampi-bis» 


MICHELE URBANO 


■■ MIIJWO Arcore villa 
Santo Stefano dopo 1 enigma¬ 
tico e to’TTientato Martinazzoli 
ieri mattina è amv no a pranzo 
I inossidabile Pannella pionto 
a recitare la sua parte di allea 
to e magari di ambasciatore 
presso il Biscione Quattro ore 
insieme al Cavaliere ix)i all u- 
scila una raffica di domande 
Come va il suo tavolo di tratta 
Uva per la rinascita del polo 
moderato’ Berluvoni Non 
esiste semmai esiste un telaio 
dietro al quale mi ix>ngo con 
pazienza cercando di levscre» 
Pannella approva e intanto m 
prepara a incontrare in senta 
il leader De Mino Mariinazzoli 
Un caso questo doppio incon¬ 
tro’ Pannella «P. una cornei 
denza di sicuro ma una coin 
c iden/a che sottolinea qualco 
sa che c è» Interloquisce Ber 
lusconi ottimista «Ci sono 
spinte e controspinte* |>eru alla 
fine dopo ogni incontro qual¬ 
cosa resta» Duetto con finale 
all unisono Pannelli -1^ bot 
lega del Pds è piu pericolosa e 
piu forte di prima- Berlusconi 
•Non dimentichiamoci mai 
che il Pds è copiotagonista d<*i 
mah finanziari italiani- 

Si il Cavaliere infaticabile 
continua a sgranare il rebus 
del grande centro anti Pds Ri¬ 
sultati’ La domanda rimane 
sospesa nel limbc; della diplo 
rna/ta c si stempera nelle triti 
mie varianti di una compJevsa 
partita giocata su tutte le scac 
chiere del v»*cchio centro mo 
derato Lega compresa owna 
mente Che abbandonando il 
suo «splendido isolamento» 
toma a far vìn’id* re T Cavali»* 
re Ieri e stato li s«-»nalore Gi.hì 
I franco Miglio a confermare un 


tu per-tu avvenuto sei giorni fa 
Ma con prudenza •)% stato un 
incontro preparatone non de¬ 
cisivo» 

Berlusconi ix*ro ha fretta È 
lui che deve sciogliere le ulti 
me f is»*rve per dee idere o no d i 
bere iiucllo che continua a de 
finire «il calice amaro» del! im 
lx*gno politico Nell attesa la 
sua c^splora/ionecontinua Lb 
brile Obiettivo sondare 1 mie 
ro polo mrxlerdto pnma dei di 
battito parlamentare sulla mo 
zione di sfiducia al governo 
Ciampi presentata proprio da 
Pannella F ieri e stalo i] turno 
proprio del vecchio lupxj della 
jXìlitiCrt radicale Pnmalacoia 
zione un paio di caffè e un 
buon sigaro per conciliare la 
digestione e pcìi una chiac 
chierala tra vcxrchi amici Su 
tutti i punti caldi dalle trattali 
ve di BctIuscoiìi per riuscire a 
nnuxlellare i trantunìi del jxìlo 
moderalo tino ai 1 -t referen 
duni lanciali dalla coppia Bos 
si-Pannella (il Cavaliere li ha 
già fimiati e ieri ha annunciato 
che le sue reti programmeran 
no delle frasmissioni informati¬ 
ve) dall.ì l-Lii (cnlicalissima 
da en’rambi) alle prossime 
clcvioni E il governo'Pannella 
non ha dubbi -11 tavolo propo 
sto va nella direzione di un 
Ciampi bis con Segni Pannel 
la e lierlusconi al governo Un 
governo *li valon e obiettivi di 
lijxj liberaldenxxralKo» l^oi 
precisa di non aver proprio in 
vitato Berlusconi a far parte 
dell escxrutivo ma di aver indi 
calo 1 esistenza di -una comu 
iianza di v.ilori» e ch<* «sentia 
mo il »li>v* n Ji venfivarc s* s 
posson*» e' itx>r ire ob ett'vi 


I centristi de: 

«Ora basta 

con questo governo» 

Neocentnsti dll'dUdCCO di MdUmaz/oli, accusato di 
i?estirc il partito in manipra «Icninistd» 11 anjppo di 
Casini, Mastella e D Onofr'o presenta un proprio 
programma politico e una linea delle alleanze per il 
Ppi che va da Berlusconi a Bossi ma attenta anche a 
quanto s) muove nella destra di Fini D Onofrio II 
governo Ciampi ha perso la sua funzione di garan 
zia istituzionale' 

LUCIANA DI MAURO 


proprio Iti perdite! di senso del 

10 stato di molli democnsiidiìi 
Un gitxo pagi accesco di quel 

11 ( he jxT .inni Vino stati i p.i 
droni del servizio pubblico ra 
diotelevisivo Della Rai cosi 
come è a Martin.i/zoli non un 
|X)rta mente Ionio posizioni 
interne io scudo* rociato già ne 
detiene mentre jxnvi li ns 
scmblemenl con Bc’rliivoni 
Per andare chisvi dov** 

Per creare quclI'o»curo og¬ 
getto di deftiderio che coni- 
fiponde al polo moderato, c) 
pare 

l ingianuxi uno scenario aiiti 
pativo almeno |x*r noi della si 
nistra Iminagiiii imo die do 
|X) le elezioni vinca i! raggrup 
pamtnto di centrr» destra nel 
ciual»* ijrotagonista principale 
eie Ila vittori! sia l'k'rluvoni 
Av^ernt) i quel momento un 
du{3fX)lio com|>*)sU) *la un.i I i 
nivesf più forte* una Ru (con 
un ('(Jiìsiglu) di ainmin.slr 'io 
n* in c inca vilo fx*r due mn 
piu li «V sto uonK>» m**sso dal 
gr)v**rn(>) ptud<*lx>lc 

Non è uno ncenario troppo 
p»»aiinii(ta. Curzi? 

Spen.imo di cancellarlo D.i! 
Ironde v* d<ivevsi d.ir** un pr** 
nìK) illa |x‘rv>na piu impor 
tank del l*j convgnerei 
ili Italiano medio V(xcial<j 
ndignato chiedeva le<*iezioni 
subito e non gliele hanno *fal*. 
voleva ijiiakovi di v-rio |M*r I i 
K.n c gli appioppano im *1 *h r* 
to ma lui SI e manl**nnlo * > > 
mun<{ii4 tr iiujiiillo 


■■ROMA II dialogo per un 
•Mvsemblemenl»che univ a la 
destra e il centro passa per Ar 
core Mino c Silvno SI sono visti 
}x*r la terza volta in due setti 
malie lori è stata 1 1 volta di Sii 
VI*) e Marco Pannella fa il tour 
di fine anno e dop*j .i\*'r pran 
zalocon Berluvont sièrecato 
subito dopo ad un «rende/ 
vous» con M irtmiì/zoli a Bre 

V Jd Roberto Maroni diiloga 
con Buttiglione sulle p.iginc 
del Comare e rende me rito al 
la «preziosa operi di media 
/ione di Berluvoni» Ma le 
grandi manovTe in corvi nel 

I arca di centro destra s mero 
ciane* sul prossimo dilxittito 
parl.imcntare stilla mozione di 
sfiducia al governo ( i.impi 
prevntata da Pannella e vjtt** 

V ritta da 150 deputati 

Che tosa tara 1 1 1 «g F «De 
cideremo il 1 gennaio - fa sa 
[K*re Maroni - dopo ! incontro 
con ! pr(*sidente del Consiglio 
Cario zVeglio Ciampi v* asso 

* larci o meno alla mozirme di 
sfiducia- C*>v» taranno i tuo 
cenlnsti de lo hanno detto nel 
ia conferenza stampa in cui le 
n in itlina a MemleciUìno han 
no prev’iìlalo il loro program 
iiit^ [>olitico "Noi siamo tra co 
lor*) - ti.i all* mialc^ D Onofrio 

eh* [x*ns,inoLh* ii governo 
Ciami)i ibbid |K*rvi la sua fun 
zion* ili gtiran/n istiiij/ion.i 
!*•“ 

Il gnippo dei -magnilici * m 
qu*‘- (Clemente Masmd.i f'n**' 
Heidinando C.ismi Irancesco 
DOnolno branco 1 insti* Sii 
VK) LA.*ga j SI prevmla **rmai 
c**n un [>rc>gramni.i un.* lin*\i 
per k* alleanze un iiMxfello di 
pulito In c jm}x* **confjmico 
sriticano ki linea v*guita d *1 
g*)serno Ci.impi * d illa tinan 
ziarn Sul pi ino istitijzi*>ii ile 
proix*ng*>n*i t*x1( r ilismo * 
presidenzialismo tome cor** 
iMincnlo del tiipolarisin*) \1 
tronlaiio *1 k ma *1*. II ii torm i 
zionec ome «ki gr md* quest io 
ne ixiIilK a esplos.i nel p les* 

* pro[)Ugn m*) un -nuovo meri 
dio ìalismo- che ibbi i * ome 
tispeltu |x.>rl mie I i «11* ssiliilila 
vii *riale- 

l’**r qu.mt* » neu.inl 1 il p irtito 
stiiedon*) 1 gran vine li con 
gr**vso e M is'<*l!a snu*ntive 
ogni prop*)sit** vissumist i 
-1 ulti (la lamo * t * 1 * !> « tini 
11- t.i notare * *lunfiiji n*)ii c « 
nuli 1 da * ui V mtliTs Sul mio 
vo p mito -1 pr* par mo i d ir* 


battaglia iltiiulìè il Ppt faccia 
dt‘Cisamenle parte di uno 

V hieranienlo alternativo al 
l’ds Ctisini fa il retorico -E piu 
distante Cossutta dii lil>er*'c 
I-iattistuzzi o noi da! sindaco di 
Milano boniientinP b «illora 
[XTchè non |X)ssiam*) sederci 
iltomo .1 un tavc)lo con forze 

* he rapprevMit.ino elettori che 
fino .1 i**n votavano De «Non 
siamo tra queDi * he sjjjfrono 
v* Maitinaz/oli va id Arcor*'» 
aggiunge ('asini Mìa non s 'i 
da poi tanto che il c.»|xt *ji 
piazza * 1 el Cx*su si stia avMCi 
n indo ille loro |x>sizi*)ni Li 
strada delle alleanze a destr* 
infatti non si tenna a Bc riesco 
'le* l-k>ssi Pir*)l* di apprez 
/amento non man* *n*) |x*r 
1 opera di I mi anche v.* j)U*ci 
sa Casini -Alleanza na/n>nale 
|H*r il momc-nto non fa parte 
dello V Ineramcnlo* tic profX) 
nianio» b il deputai** missino 
(«asp im .ivoltdtore aU*'nU* 
della conferenza stampa • ip 
pr**/za» 

Non sono nn.i c**rr* ni* l>c 
M.iii -Li De none è piu- Anzi 
M ist(‘ll I dice* «l^'r noi c c tu »ro 

* h** i! Partii*') popoUire non 
puc*) * svn li c**nlinu.iU'’’v *li 
un 1 p irtt limitata della sinistra 
FX Non siamo noi i snaturare 
il l’p'" ) Silvio l^*g.i invila pili 
tosto K**s\ Bmdi ** Sc-rfu» Mal 
tar* Il *-ad md.ir* conlovlu* 

r munto di inistra -EuiitH*!)* 
i f * SM c *)si» tggiungc 

Noli s*iiio un I Lorrenk ina 
mnunc ian<i * h* il cnipi*** d*'! 
p ir am* ni in nc*oc< ntnsii si 
riunir.i prilli * *i( Ile riunu’m de i 
direttivi d* 11 1 1 k di ( imer i ** 
s* n ito convixati m visi i d* 1 
dibattito p iilamt ntare sull* 
mozione di sfidile II Li k*r** 
Ixfsi/K me t c tiiar i C i unpi * a 
in 11 SI conligurii coni* ! i pre 
in* ss.i di un g(*v*rn*> ili smi 
str I 1 ,>unt m*) e *»n Iti'*» mi 
zuitiv I j I in* * hi iri*//a -Noi r 
timi uno - di* * D ( ‘1110*0(1 - 
e II* il misfo m e ili si con* Inde 
1 i k gisl iliir 1 f le e I 1 p irte « 1 * l 
iikhìo m e ui SI miìime la ! i 
pr* ISSIMI I- I illor * il * 1 ib ittito e 
i! voto sull I mozione di slidu 

* M iMitr* btx IO * svr** (xe i 
su n* d* Il 1 grami* prov i d* Ik* 

V lu*'riMu*nlo di c< ntr** d* str i 
Men’re IX iliiv oni t* sv la li 1 * 
d» 1 tuti.-o p*ik> md*-rato jK-r 
prossiim* i le zh»im il M ire*» na 
zionai* [>r* par i k gr indi ni i 
n* \Ti p tri uni n» in (M*r sping** 
t* t iinpi I * \* rs«) d* stra o var 
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«Tutto comincia con n mio rapporto 
con Orlando. Sono molto dispiaciuto 
perché non vo^o che queste cose 
deturpino Timmagine della Chiesa» 


Il «pugno di ferro» è stato'deciso 
dopo i colloqui tra il gesuita 
e Louis Freh, direttore deUTbi 
sui mandanti dei delitti màìosi 


«Sono come i militaxìy ubbidisco» 


L amarezza di Pi 


Dal trasferimento a un'ingiunzione di sfratto; non 
c’è pace per padre Ennio Pintacuda. È stato invi¬ 
tato a lasciare al più presto il centro studi diretto 
da padre Sorge. Un’imbarazzata dichiarazione di 
Giacomo Roteili, provinciale dei gesuiti: non ci fe¬ 
ce leggere il suo libro prima di stamparlo. Aldo Ci¬ 
vico, che è il vero autore, replica: «Ma io non sono 
un gesuita». ■ : . , ' , / ' " 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

. . SAVKRIO LODATO . . 


H PALERMO. Ho incontrato 
ieri mattina Ennio Pintacuda al - 
centro «Padre Arrupe», al nu-, 
mero civico 6 di vìa Lchar. un 
complesso di costruzioni bas- . 
se immerse fra palme e ma- '■ 
gnolie. Siamo a ridosso della 
circonvallazione che fìancheg- 
già tutta ia città c a breve di¬ 
stanza dal carcere dei mino- < 
tenni. 2 camion dcH'esercito . 
.stazionano di fronte, a prote- ; 
zionc di un insegnante famo- 
sissimo, diventato da tempo ; 
un obbiettivo delle cosche, e la ' 
stessa xaio/a ù uno dì quel po- i 
.sti che semmai dovessero sal¬ 
tare per aria poi tutti diremmo: 
•c’era da aspettarselo». Può ve- ' 
nire a piovere da un momento 7 
all’altro. Militari, dall'accento ’ 
padovano, indossano le cera- ì 
. te, chiedono i documenti e mi ■ 
indicano la strada. Sulla soglia 
mi viene incontro lui, il ge.suita '. 
dello scandalo, il prete/Sazi'oso, ’■ 
l'eminenza grìgia di Orlando, il i 
sacerdote che 5 anni fa i socia- k 
listi ribattezzarono dispregiati- . 
vamontc «barracuda», E lo fe- ■■ 
cero - forse vale la pena ricor- } 
darlo - proprio all'indomani di : 
un'inteivista che' mi concesse ' 
F>cr «L'Unità», pubblicata il 12 
agosto 1988; intervista dura, 
ricca di giudizi netti, come ò ■■ 
sempre stato nello stile del- , 
l’uomo. Strani ricorsi; oggi non 
sono più i socialisti a cercare 
di sbarrargli il cammino, ma. 
qualcuno, disposto a scrìvere 
l'ennesimo capitolo del «caso 
Pintacuda», non ó mai difficile ' 
trovarlo, . . .u..,, 

Pintacuda non e contento di : 
vedermi. Ha già i suoi guai c. 
preferirebbe stare alla larga : 
dai giornalisti, GII faccio notare i; 
che, proprio accanto a lui, c'ò < 
un giornalista: il giovanissimo i 
Aldo CMco che ha raccolto le ; 
sue interviste e, int^randole ' 
poi con altri materiali, ha dato :: 
vita a questo libro «La Scelta» 

: che sta scatenando un putife- ; 
rio di reazioni. Pintacuda am¬ 
mette. sorridendo, che l'obie- ' 
zionc ha un fondamento. Si ■ 
schermisce: «Cosa vuole che le •. 
dica? - Ubbidisco, come ho ; 
.sempre ubbidito, come siamo 
sempre stati abituati a lare. E, 

■ continuerò a ubbidire. ■ Dal ' 
punto di vista della logica ge- f 
rarchica, fra noi gesuiti e l’csen ' 
cito, non c’è molta dilfcreriza. , 
Ho ubbidito l'anno . scorso, i 
quando venni pnvato della 
mia cattedra di "sociologia po¬ 


litica”, insegnamento che de¬ 
tenevo da molti anni. Ho ubbi¬ 
dito quando mi hanno detto di 
non partecipare alle presenta¬ 
zioni o a altre forme promozio¬ 
nali de! mio libro. E anche ' 
adesso, visto che mi stanno 
chiedendo di lasciare al più ■' 
presto il centro, invitandomi a . 
cercare un'altra casa di gesuiti 
dove andare a vivere. Tutto co¬ 
mincia con il mìo avvicina- 
mento a Orlando prima, e alla 
Rete poi. Molti vedono Orlan¬ 
do come un appestalo, uiian- ; 
dus avrebbero detto i latini; da - 
evitare... Sono molto dispiaciu- ■ 
lo perchè non voglio che ciue- , 
sle cose deturpino il palrìmo- 
. nio e l'immagine che la Chiesa - 
e la Compagnia abbiamo con- >- 
quistato a Palermo, in questo 
difficilissimo ma entusiasman- ■ 
te cammino dì liberazione. E 
voglio ricordarle, facendo na¬ 
turalmente le debite propor- : 
zioni, che Luigi Sturzo venne 
mandato in esilio a Londra, 
fornendogli un biglietto di sola 
, andata. Pochissimo tempo do¬ 
po,' in Italia, venne il fasci¬ 
smo...» Non c'è seguito al col¬ 
loquio. Pintacuda, in questo 
delicatissimo momento, non 
vuole dare l'impressione di ri¬ 
spondere al fuoco, sia pure per 
legittima difesa, rendendo dì 
dominio pubblico fatti e retro¬ 
scena di una vicenda che. pur 
esplodendo oggi, viene da 

mollo lontano. -. ■ 

. Ma che il bandolo della ma¬ 
tassa sia il suo collegamento a 
Orlando, è lo stesso nuovo sin¬ 
daco di Palermo a riconoscer¬ 
lo, quando gli esprìme tutta la 
sua solidarietà con questo tele¬ 
grafico messaggio: «lei non 
può pagare per la mia coeren¬ 
za e per le mie vittorie». E que¬ 
sto il grande intoppo. E questa 
la controversia mai risolta. Co¬ 
me .se qualcuno insistesse a 
volere fare Ja Storia con i se. Se 
Pintacuda non avesse spinto 
Orlando a lasciare la De oggi 
non esisterebbe la Rete... Se 
non esistesse la Rete la DC a 
Palermo non potrebbe godere 
ancora buona salute?... Se Pin¬ 
tacuda non avesse «sottratto» 
Orlando a padre Sorge non ci 
sarebbero stale le ricorrenti 
. scosse telluriche che hanno In¬ 
vestito, dal basso e dall'alto, la 
«Compagnia del Gesù»... Un 
groviglio di se che ha fatto pre¬ 
cipitare innanzitutto i rapporti 
fra Sorge c Pintacuda. Sorge 
dimezza Pintacuda nel seticm- 


CGstrettoa« 



Il gesuita «scoRìodo» 
paure Pintacuda e, 

. nella loto In alto. 

Il direttore dell'Fbi Louis Freh 
durante la sua visita a Capaci 


bre '92, revocandogli il diritto 
all' insegnamento. Quel gior¬ 
no, il divorzio fra i due gesuiti 
SI consuma sotto telecamere c • 
nflettori. A quel divorzio ne fa ' 
seguilo un alno: fra Soige c Or- 
landò. I due prima si pizzicano 
poi .SI troveranno sempre di più 
su fronti contrapposti. Sorge 
cerca in ogni modo di evitare . 
la candidatura di Orlando a i- 
slndaco di Palermo. Non si ras- ii- 
segna. Guarda a Martinazzoll e 
Rosi Bindi. E alla valila del vo¬ 
lo di Palermo, a «Milano Italia», ; 
Sorge, presente Orlando, non 
farà mistero di appoggiare El¬ 
da Pucci, che già aveva con- 
dotto una campagna elettorale ' 
sbilanciata contro la Rete e il - 
suo principale rappresentante. 



Orlando stravìnce,' non ha bi- . 
sogno di ballottaggio, e il con¬ 
to, in qualche misura, viene - 
• presentato, anche questa voi- - 
ta, a F^intacuda. Oggi, però, at-. 
laccare frontalmente Pinlacu- 
da significa cercare dì infligge- ì; 
re un colpo duro a quella parte 
. del clero che è riuscito a co- 
niugarc, qui in Sicilia, impegno . 
antimafia e impegno sociale e . 
polìtico. Significa, a esempio, £ 
anche se indirettamente, col¬ 
pire una personalità come An- ' 
tonino Caponnetto che non a 
ca.so ha manifestato immedia- 
Uimcntc tutta la sua solidarietà . 
al gesuita finito nell'occhio del . 

■ ciclone. Ma lo scenario non è 
ancoracompleto."-. - 

. Facciamo un passo indietro. 


Dichiarazione a Radio Vaticana 
del «provinciale» dei gesuiti ■ 
«Pintacuda non aveva il permesso 
per pubblicare quel suo ObrOv 
Gli è stato vietato di parlarne» 


. iS* .-t. 


I gesuiti: « 


■■ ROMA «I superiori maggiori han- ■ 
no chiesto al padre Pintacuda di offri¬ 
re elementi per l’individuazione di f 
una nuova sede per lui. diversa da *' 
quella del centro studi di Palermo». 

Si chiude con queste parole molto 
gravi una dichiarazione del provin¬ 
ciale d'Italia dei gesuiti, padre Gian • 
Giacomo Roteili, che ieri è stata tra¬ 
smessa dalla radio Vaticana e che ri- ; 
guarda ■ l'accesa polemica che • è ■ 
scoppiata in questi giorni nel capo- f 
luogo siciliano in seguilo ai contrasti 
tra padre Ennio Pintacuda, sociologo . 
vicinissimo a Leoluca Orlando e pa- . 
dre Bartolomeo Sorge, direttore del 
centro studi «Arrupe». una volta an- , 
che luì vicino al leader della Rete, ma 
che all’ultima tornata elettorale a\'e- 
va appoggialo la candidatura a sin¬ 
daco di Elda Pucci. ..■••••. 


<5 ■ 


trovarà un' 


La notizia del trasferimento di pa¬ 
dre Ennio Pintacuda, cheèimpegna- , 

10 da anni nella lotta contro la mafia 

ma è anche il più ascoltato consiglie¬ 
re del leader della Rete Leoluca Or¬ 
lando, da pochi giorni eletto in ma- 
niéi'a pleélscitaria sindaco di Paler¬ 
mo. si era diffusa l'altra sera nell'aula 
del consiglio comunale di Palermo, 
dove il religioso avrebbe dovuto par¬ 
tecipare alla presentazione di un li¬ 
bro, «La scelta», che raccoglie una 
lunga intèrvista da lui concessa ad 
Aldo Civico. v ': " . ■ , 

Secondo il provinciale dei gesuiti. 

11 cui intervento è stato significativa¬ 
mente diffuso dalla radio Vaticana, , 
pròprio questo libro rappresenta la : 
classica goccia che fa traboccare il. 
vaso dopo le tensioni con il direttore : 


del centro Arrupe di Palermo, padre 
Bartolomeo Sorge, e le ripetute am¬ 
monizioni che erano state ignorate • 
da Pintacuda. «Padre Pintacuda, co- ; 
me ogni religioso - ha dichiaralo in- r' 
fatti Roteili - deve previamente sotto- i. 
porre ad approvazione quanto desi- - 
dera pubblicare. Al padre Pintacuda . 
questo era stalo esplicitamente ricor- :i 
dato in relazione al libro «la scelta». Il ' 
, padre ha lasciato ugualmente pub- 1 
blicare il volume, senza chiedere au- ‘ 
' toiizzazione alcuna». O;-':; - ■ ; 

Il libro in questione, ha spiegato il , 
provinciale, «contiene anche la ripro- 
posizìone di una serie di articoli, bra- - 
ni di lettere, ecc. pesantemente critici 
nei confronti del diretto superiore del , 
padre Pintacuda». Da qui i provvedi¬ 
menti. «Al padre Pintacuda - ha con- • 


tinuaio il provinciale - non è stato 
: vietato di parlare, ma, tenendo conto 
dì quanto detto, è stato fatto divièto 

■ di promuovere in qualunque forma 
la diffusione del libro». Non solo: per 
: la stessa ragione «i superiori hanno 

' chiesto al padre Pintacuda di offrire 

■ elementi per ì’individuazione di una ’ 
’. nuova sede per lui, diversa da quella 

' del centro studi». . ..-,• 

Stando alla lettera della dichiara- 
zione del responsabile provinciale 

■ d’Italia dei gesuiti, il religioso potreb- 
•' be chiedere di restare a Palermo in 

• una altra comunità dei gesuiti. Ma 
non è escluso che qualcuno possa 

: avanzare la proposta di inviare padre 
Pintacuda addinttura all'estero. Infat- 
. ti, secondo alcune indiscrezioni, c'è 
chi ha proposto un suo invio negli 

• Stati Uniti 


Al 12 dicembre di quest'anno. 
È una data storica per la città: il 
presidente Clinton, il direttore 
dell’FBl, Louis Freh, il sottose¬ 
gretario del Tesoro, Ronald 
Noble, testimoniano il loro im¬ 
pegno per scoprire tutta la veri¬ 
tà sulle str.'^i siciliane. II capo 
dell' FBI prima va a Roma, poi 
viene a Palermo. Nessuno si 
accorge che del suo seguilo fa 
parte un gesuita venuto appo¬ 
sta con lui dall’ Americ-a. Freh, 
si apprende adesso, ha avuto 
un gesuita come maestro spiri¬ 
tuale. Ma non è tutto, li capo 
dell' FBI, appena arriva in Sici¬ 
lia, chiede di conoscere gli ot¬ 
to preti firmatari della lettera al 
Papa, all'indomani dell' ucci¬ 
sione di padre Giuseppe Pugli ' 
si (a Brancaccio, il 15 .settem¬ 
bre). Pintacuda, uno degli ot¬ 
to, pro|X>no come luogo del¬ 
l'incontro la parrocchia di San¬ 
ta Lucia, dove esercita padre 
Paolo Turturro. altro firmata¬ 
rio. 11 ministro degli interni, per 
ragioni di sicurezza, non auto¬ 
rizza quella scelta. L'incontro 
fra clero antimafia e capo 
dell'FBI si terrà - a porte rigo¬ 
rosamente chiu.se - in Prefettu¬ 
ra. Ci sono Pintacuda. Antonio 
Garau, della chiesa della Zìsa. 
Cesare Rattobaldi della chiesa 
di Pagliarelli. Baldassarre Meli 
di Santa Chiara. Aldo Nùvola 
di Santo Spirito, e padre Tur- 
tuiTO. Freh fa tante domande, 
ascolta, e alla fine manifesta 
persino l’interessamenlo ■■ di 
Clinton al lavoro di Pintacuda 
c degli a'tr. sacerdoti. Chiede 
loro suggerimenti sul modo in 
cui l’FBI può aiutare Palermo. I 
preti rispondono all'unisono; 
convincendosi che i grandi de¬ 
litti politico mafiosi non hanno 
solo esecutori, ma hanno an¬ 
che mandanti. E invitando le 
autorità statunitensi a fare co¬ 
noscere al grande popolo 
americano tutto il lavoro dei 
gesuiti di Palermo. Visibilmen¬ 
te commosso, favorevolmente 
impressionato. Freh chiede a 
padre Pintacuda di concludere 
l’incontro con una sua benen- 
dizione. In quel momento, il 
capo dcll’FBI tutto può pensa¬ 
re tranne che quel suo incon¬ 
tro, quel suo privilegiare pro- 
pno queisacerdoti, equivale a 
versare olio su una ferita non 
nmarginala; Sorge, owiamert- 
le, non gradi.scc. E gli eventi 
precipitano. - 
Mercoledì, Gian Giacomo 
Roteili, li provinciale dell' ordi¬ 


ne, l'miiàJ Pintacuda a disertare 
le presentazioni del suo libro. 
Un provvedimento che defini¬ 
re aspro ci sembra un eufemi¬ 
smo. Roteili lo ha spiegato co¬ 
si: ogni religioso deve sotto¬ 
porre a approvazione i libri 
che intende pubblicare. Anclie 
a padre Pintacuda è stoto ri¬ 
cordalo quest'obbligo, ma lui 
ha fatto ugualmente pubblica¬ 
re il libro senza autorizzazio¬ 
ne. E ancora: il libro contiene 
articoli e brani di lettere pesan¬ 
temente critici nei confronti 
del suo diretto superiore (pa- 
, dre Sorge n.d.r.). Sul divieto 
per le presentazioni l'imbaraz¬ 
zo è evidente: non gli è stato 
,. impedito di parlare, dice Rotei¬ 
li, ma «tenendo conto dì quan¬ 
to detto gli è stalo fatto divieto 
di promuovere in qualunque ' 
forma la diffusione del libro.» É 
Aldo Civico, il giornalista auto¬ 
re. a replicare al gesuita: «La 
responsabilità del libro è mia. 
Padre Ennio mi ha rilasciato 
,, delle interviste che io ho inle- 
, grato con diversi documenti. 
La primajreirona è stata una 
scelta di stile concordata con 

■ l’editore. Non appartenendo io 
. aU’ordine dei gesuiti non ho ri¬ 
tenuto opportuno sottoporre il 
lesto a censura preventiva.» . 
Analoga presa di posizione ' 

• viene dalla casa editrice Piem- 
. me, di ispirazione cattolica, e 
che ha pubblicato, a esempio, 
molle opere del Cardinal Marti- 
, ■ ni di Milano. Ma la storia del li- 
1. bro, ovviamente, ha il sapore 
di una ripicca. Resta aperto il 
. dilemma trasferimento in 
America, o comunque fuori 
da'la Sicilia. Cui si aggiunge 
ora rinvilo a Pintacuda a 'jo- 
varsi subito un allodio lonta¬ 
no da via Lehar. Si parla del 
convento dì Ca.sa Prores,sa o 
dell'islilulo Gonzaga. Si vedrà. 

. Intanto, ieri, al sacerdote è 
giunta una valanga di telefona¬ 
te e fax di solidarietà. Circola 
voce che il cardinale di Paler¬ 
mo. Salvatore Pappalardo, gli ' 
sarebbe in queste ore mollo vi- 
cino. £ tanti vescovi siciliani gli 
hanno manifestato il loro affet¬ 
to. Orlando, come si ricorderà, 
ha latto espressamente appel- 
. lo al Papa e a Peter Hans Kol- 

■ venbach, padre generale dei 
gesuiu. altinchè correggano 
una pale.se stortura. Il braccio 
di ferro, dunque, è appena co¬ 
minciato. Ma Pintacuda. que- 

. stavolla.ètutt'allroc.hc.so/o. 
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Ascoltato dopo le rivelazioni di un pentito 




«Sono solo tuia vittima, voj^o la verità» 


■■ CATANIA. Via vai di personaggi "eccellenti", ieri, nel palazzo 
di Giustizia di Catania. Nella prima parte della mattina, dai magi¬ 
strali della Direzione distrettuale antimafia è andato l'editore e 
direttore del quotidiano catunese LaSidlia, Mario Ciancio Sanfi- 
lippo, convocato, insieme ad un giovane cronista, come "perso¬ 
na informata sui fatti". Il direttore del giornale è stalo ascoltalo in 
merito alle notizie contenute in un rapporto dei carabinieri, nel 
quale si parla dei rimproveri rivolti da Ciancio ad un giovane cro¬ 
nista reo di aver dato del "malioso" a Giuseppe Ercolano, cogna¬ 
to di NittoSantapaola. , 

'. A mezzogiorno in punto, al primo piano del palazzo di Giusti¬ 
zia è salito Pippo Baudo. Il suo colloquio con i sostituti procurato¬ 
ri distrettuali Mario Amato, Nicolò Marino c Amedeo Bertone è 
durato due ore. Al centro dcH'incontro. le rivelazioni del pentito 
Claudio Severino Samperi, il quale afferma che l’altonlalo che il 2 
novembre del 1991 distrusse la villa del presentatore a Santa Te¬ 
cla sarebbe da attribuire direttamente o Indirettamente a Co.sa . 
Nostra e che Nino Santapaola voleva "avvicinare" il presentatore 
ixirsfruttaro i suoicollegamonti. 

, -'LV'IcìÀÌdalnOSTROCORRISPONDENTE ' 

.WALTIRBOZO . 


■I CATANIA Pippo " Baudo ' 
percorre da solo e velocemen- ; 
te il corridoio della Procura . 
della Repubblica. Passa a po¬ 
chi centimetri da Carmela Min- • 
nili, la moglie di Nitto Santa- . 
paola, che attende, in lacrime, 
li suo turno per p-arlarc con i 
magistrati della Direzione di- 
.strcìtuale antimafia, ai quali 
vuol chiedere notizie sul trasfe¬ 
rimento di uno dei suoi figli dal. 
carcere di Catania. Pippo Bau¬ 
do viene circondato dai croni- 


.sli ancor prima di giungere sul¬ 
lo .scale che portano all’uscita 
del palazzo, davanti al quale 
un paziente autista lo ha alic.so 
abordodiun’Alla 155, - . 

Due ore di colloquio con 1 
maglitntl catane*! dopo le 
rivelazioni del pentito Clau¬ 
dio Severino Sampeii aul- 
l’attentato alla aua villa di 
Santa Tecla. Che coaa vi sie¬ 
te detti? ; 

Non abbiamo parlalo solo del¬ 


l'attentato. Soprattutto nell’ul¬ 
tima mezz’ora, abbiamo al-, 
frontato anche altri argomen- 
li... . ; .. . 

SI è presentalo spontanea¬ 
mente a Palazzo di Glusti- 

■ 

Sono stato invitalo dai magi¬ 
strati calanesi. Avevo latto sa¬ 
pere che volevo venire a parla¬ 
re con loro e quindi ci siamo 
incontrati. È chiaro che su al¬ 
cuni aspetti sono vincolalo dal 
segreto istruttorio. Il problema, 
credo, sia sempre quello di an¬ 
dare alla radice delle motiva¬ 
zioni dcll’atlcnlalo che ho su¬ 
bito. La spicranza è che final¬ 
mente si venga a capo di qual¬ 
che cosa, . r; ,_,i. 

Come giudica U SUO incontro 
con i magistrati? . . 

È stato mollo positivo. Sono 
contento. E, se tutto questo 
può in qualche modo servire 
ad arrivare alla verità, sono 
doppiamente contento. Come 
citladinoe come vittima. 

Sul fatto specifico ha avuto 
modo di avere qualche Indi¬ 
cazione precisa?... 

No, as.solutamcntc no. Non ci 
sono, purtroppo, indic.azioni 
certe per quanto riguarda la 


mia disavventura. 

Dopo quest'incontro è alme¬ 
no riuscito a farai un’Idea - 
' più chiara sui retroscena c 
sul motivi che possono aver 
determinato l’attentato? . 
Sinceramente, più tempo pa.v 
sa e meno ci capisco. Tutto è 
talmente a.stru.so. Non riesco a 
trovare una chiavo di lettura, 
non avendo avuto intimidazio¬ 
ni o awcrtimenli. nè prima, nè 
: dopo, perchè neppure dopo è 
avvenuto niente. ^ che qual- , 
che giornale Ita parlalo di una 
mia presunta reazione ad un 
tentativo di abbordaggio. An¬ 
che se a volle può far comodo ; 
lare l'eroe, onestamente devo 
dire che non ho fatto nulla di 
tutto questo. Non ho resistito, 
per il semplice fatto che non 
avevo qualcosa o qualcuno a 
cui resistere... I lo ricoslrito la 
villa, perchè mi sentivo obbli¬ 
galo, moralmente obbligato a 
farlo, ma devo dire che ormai 
ci tomo con molla amarezza. 

' Vorrei veramente che si riu- 
scis,se a .saperne di più. Devo 
dire che i magistrali .stanno la¬ 
vorando molto scriamcnle e 
sperano di riu.scirc a risalire 
agli autori dell'attentato. .. , 
Quando ha saputo delle di¬ 


chiarazioni del pentito che 

10 riguardavano cosa ha 
pensato? 

Non ho pensalo a niente di ca- 
laslrolico. ho jxrnsato invrree 
che finalmente si fosse imboc¬ 
cala una pista che porta.s,sc a 
scoprire i rcs|X)nsabili di quel¬ 
lo che è accaduto quella notte 
a .Santa Tecla... 

Deluso, ora? 

No. non mi sento dclu,so, anzi 
sono molto .soddisfatto come 
cittadino perchè ho a'vuto mo¬ 
do di constatare direttamente 
il latto che negli ultimi tempi vi 
siano sempre di più notizie po¬ 
sitive che riguardano azioni 
decise ed incisive contro i clan 
mafiosi, r- ■ 

' Cosa pensa dell'ultima ope¬ 
razione che ha smantellato 

11 clan Santapaola? ' 

È un’operazione che non può 
che far felici tutti i cittadini c 
non solo i cittadini catancsi e 
siciliani. Speriamo che la cosa 
continui. Voglio dire che io mi 
trovo coinvolto come vittima in ; 
questa vicenda c. se questa 
mia condizione ■ servlvse a 
sbrogliare la mabessa, la cosa 
non potrebbe che farmi piace¬ 
re. D'altro canto, le mie idee 
sul fenomeno malioso sono 



Pippo Baudo 
a Catania 
dopo l'incontro 
coni 

magistrati 

antimafia 


note, le ho rempre espresse, 
non mi sono mai tirato indie¬ 
tro, non lo laccio naiuralincnte 
oggi e non lo farò in futuro. Uri 
impegno che può c.sscrc mani¬ 
festalo in tanti modi a comin¬ 
ciare anche dall'azione sul ter¬ 
reno culturale. Anzi, a questo 
proposito, vorrei invitare i cata- 
nesl al teatro Verga dove il 7 
gennaio metteremo in scena 
"Il Ca.so Notarbartolo", la rie- ' 
vocazione del primo delitto 


politico-mafioso in .Sicilia, 

Torniamo un attimo a parla¬ 
re di Catania. Dail'operazio- 
ne “Orsa Maggiore" vien 
fuori uno apaccato decisa- 
mente poco edificante dctla 
aodetà civite catanesc... 
Certamente il male era cosi en¬ 
demico e cosi ramificato che 
credo fosse una pia illusione 
pensare che poles.se risultare 
circoscritto. Era inevitabile che 
ci los.se una forma di parteci¬ 


pazione più c.sie.sa... 

Il pendio dice che Nitto San¬ 
tapaola aveva intenzione di 
"contattare” nomini del 
mondo dello spettacolo. Se¬ 
condo lei cosa poteva chie¬ 
dere a questi personaggi? 
Questa cosa, devo dirlo, mi la 
un po' ridere. Mi chiedo cosa 
piossa dare ad un personaggio 
come Santapaola il inondo 
dello spettacolo o quello della 
televi.sone. Si è parlato di even¬ 


tuali collegamenti, ma non rie¬ 
sco a capire a quali collega¬ 
menti [Xitessc mirare la malia, 
il mondo dolio spettacolo e 
della tclevione ha certamente 
molti difetti, ma credo che al¬ 
meno sia immune da questo ti¬ 
po di condizionamenti. Forse, 
.se pensiamo ai vecchi maliosi 
americani come A Capone, 
ne troviamo qualcuno appas¬ 
sionato di lirica, ma in quel ca¬ 
so avrebbero latto meglio a n- 
volgersi a mia moglie. 
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L'industria farmaceutica minaccia 
di ricorrere anche in sede penale 
con il ministero della Sanità 
Firmato il decreto sulle tre fasce 


Da domani debutto pieno di rischi 
per le nuove regole in farmacia 
Garavaglia: «Ma la lista si potrà 
migliorare; ci sono 45 giorni » 


P . t - . r . 1 1. ^ 

«D nuovo elenco dei medicinali sconvolge il mercato» 


È sempre polemica tra Tindustria farmaceutica e il 
ministro della Sanità Maria Pia Garavaglia. Ieri il mi¬ 
nistro ha firmato il decreto che contiene la riclassifi¬ 
cazione dei medicinali in tre fasce messa a punto 
dalla Commissione unica del farmaco. Ma le aziende 
di Farmindustria insistono; «Cosi si sconvolge il mer¬ 
cato, interverremo anche in sede penale». Da doma¬ 
ni debutto a rischio per le nuove regole in farmacia. 

ROaniTO OIOVANNINI ~ ^ ■ 


■i ROMA. La riclassilicazio- 
nc. come noto, suddivide in 
tre gruppi i principi attivi che • 
sono alia ba.se dei farmaci: r' 
quelli essenziali e per maiat- 
tic croniche (a totale carico 
del servizio sanitario nazio- ' 
naie). con 496 principi attivi; 
quelli di rilevante interesse 
terapeutico (i non esenti pa- ■ 
gheranno la metà del prez- ; 
' zo). con 139 principi attivi; ' 
quelli a totale p^amento. ' 
con 1.134 principi attivi. Ci i 
sono poi 132 pnneipi attivi ' 
per uso ospedaliero. La ster- . 
minata ' lista : apparirà oggi : 
sulla Gazzetta Ufficiale, men¬ 
tre ieri pomerìggio è stata 
consegnata su floppy disk ai- ; 
ras,sociazione dei titolari del- , 
le farmacìe, la Federfarma, e ' 
diffusa dall'agenzia Ansa. 

I farmacisti da domani do¬ 


vranno adoperare la nuova 
classificazione nel rapporto 
. con ì cittadini. Andrà tutto li¬ 
scio? Speriamo. Superati una 
serie di problemini tecnici, 
ha detto il presidente di Fe¬ 
derfarma Giorgio Siri, l'asso- 
; ciazione ha decodificato i di¬ 
schetti consegnati dal mini- 
' stero, li ha spediti alle sue se¬ 
di provinciali che dovrebbe¬ 
ro a loro volta diffondere gli 
elenchi presso tutti i negozi. 

' Ai principi attivi scelti dalla 
. Cuf e ordinati nelle tre fasce 
(più ,. quella , ospedaliera) 
corrisponde - una lista di 
' S.208 specialità ' medicinali 
(circa 400 in meno rispetto 
al vecchio prontuario tera- 
^ peutìco) e un numero di 
12.260 confezioni. Come ov¬ 
vio, sì tratta di un vero e pro- 


Moglìe e marito giudici 

1^ Cbrbe costituzionede: 
coniugi incompatìbili 
in uno stesso procedimento 


■i ROMA. Marito e moglie, 
che esercitino ia professione . 
di giudici, potrebbero condi¬ 
zionarsi a vicenda nell'esa¬ 
me di uno stesso procedi- • 
mento penale. Pur svolgendo 
funzioni diverse o separate, ^ 
infatti, i coniugi possono cor¬ 
rere il rischio di ledere l'im- 
par/ialità del giudizio, .r ■st;.' 

Lo ha affermato la Corte 
Costituzionale che ha dichia¬ 
rato illegittimo I un articolo 
del codice di procedura pe¬ 
nale del 1930 che limitava i 
casi di incomparibilità ai soli ' 
rapporti di parentela o affini- . 
tà fino al secondo grado. La , 
vicenda presa in esame dalla : 
Consulta riguarda un uomo - 
condannato dal tribunale di ' 
Gro.sseto per atti di libidine 
violenta dopo che il pretore ; 
della stessa città, chiamalo in . 
precedenza a giudicarlo per ' 
il reato dì corruzione di mi- ' 
norenne, aveva ravvisato il 
reato più grave e si era di¬ 
chiaralo incompetente. 

La Corte d'Appello di Fi- , 
renze aveva sollevato il caso 
presso i giudici della Consul¬ 


ta perchè la sentenza del tri¬ 
bunale era stata scritta dalla 
coniuge del pretore. Oi fatto, 
si era venuta a creare una si¬ 
tuazione di incompatibilità 
che l'articolo 62 del codice di 
procedura penale del 1930 
non prevedeva e che invece 
l'articolo 35 del testo in vigo¬ 
re dair89 contempla espres¬ 
samente. Per la Corte Costitu¬ 
zionale, la questione è fon¬ 
data: la mancata previsione, 
nella norma del 1930, del 
rapporto coniugale si spiega 
con il fatto che le donne eb¬ 
bero accesso in magistratura 
solo dal 1963. •- 

Quello dell'Incompatibili¬ 
tà è un tema molto contro¬ 
verso e molto difficile, in am¬ 
bito giudiziario. La sua san¬ 
zione rischia di creare con¬ 
flitti tra principii e diritti 
ugualmente «fotti», perchè 
fissati dalla Costituzione. Il 
nuovo codice garantisce, al¬ 
meno sulla carta, una mag¬ 
giore tutela del cittadino at¬ 
traverso l'imparzialità e la 
trasparenza delle «procedu¬ 
re» che portano alla senten- 


Ragazz» si sveglia dal coma 

Brescia, cadono i piatti 
Dopo il gran fracasso 
riapre gli occhi e sorride 


wm MANTOVA. Un improwi- : 
so fragore di stoviglie, una c; 
battuta delle amiche, c una 
rag.'izza in coma si è risve-. 
gliala dopo oltre un mese. ; 
con il sorriso sulle labbra. Su- 
siin Sironi.di 23anni. parruc- ■ 
chiera.di Suzzara (Manto- 
v.i), era in coma dal 23 no- ’ 
vembre in .seguito a un inci¬ 
dente •/ .stradale. ' Domenica 
scorsa (la notizia si è appre- 
,sji solo ieri) si è riavuta in cir- ^ 
costanze ' davvero singolari 
all'osiredale di Brescia, dove 
era ricoverala.- -i- ■ . ■ 

Accanto a lei c'erano alcu¬ 
ne amiche che l'assistevano, 
quando improvvisamente 
rial locale accanto alla ca¬ 
mera della giovane si è udito 
un fracasso di piatti e posate 
che cadevano sul pavimento. 
Una delle amiche ha com¬ 
mentato la cosa con un mot¬ 
to di spirito, esclamando. 
"Cos'è succe.sso, è caduta 
un’inlermicra»? A queste pa¬ 
role dcH'amica, Susan Sironi ' 
Ira di colpo aperto gli occhi e 
si è mes.sa a ridere. Era u.scita 



t 
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prio terremoto per le indu¬ 
strie del settore, che nei gior¬ 
ni scorsi avevano diffidato 
ministro, direttore generale 
del Servizio Farmaceutico e 
- componenti della Cuf. • 
Garavaglia si difende dalle 
accuse: spiega che si è lavo¬ 


rato seguendo il criterio delle 
categorie omogenee (anche 
se farmaci con «eccesso di 
prescrizione» sono stati spo-, 
stati, e dovranno e.ssere se¬ 
gnalati dai medici alle Usi). . 
che il letto di spesa li&sato 
dalla Finanziaria in lOmila : 


miliardi è stato determinante 
per la distribuzione nelle tre 
fasce dei principi attivi. E proi, 
da oggi le aziende avranno 
30 giorni per presentare ri¬ 
corsi e osservazioni; la Cuf ne 
avrà 15 giorni per replicare. 

: «Un meccanismo come que¬ 


sto - dice il ministro - è un 
meccanismo che non inficia 
la credibilità di un farmaco, 
anche se la Cuf ha messo 
una sostanza in una fascia 
piuttosto che in un'altra, per¬ 
ché il farmaco è rimasto sul 
mercato. Sono tutti farmaci 
efficaci, ma il criterio di distri¬ 
buzione è ora legato ai biso¬ 
gni economici del paese. La 
Cuf opererà una continua re¬ 
visione della lista e le azien¬ 
de che domani si sentiranno 
colpite sanno che la revisio¬ 
ne permetterà loro di essere 
tutti su di una condizione dì 
parità. I cittadini vedranno 
ora il farmaco come un aiuto 
vero e non come una frode 
sulle loro tasche come le no¬ 
tizie del '93 avevano fatto 
credere». 

Anche il farmacologo Sii-. 
vio Garattini (uno dei ;14 
membri della Cuf) sottolinea 
che per la prima volta i citta- . 
dini riceveranno dal Ssn in 
modo gratuito i farmaci es¬ 
senziali e quelli per malattie ' 
croniche; «prima esistevano 
circa 1500 principi attivi a to¬ 
tale carico del Ssn - afferma 
- e 1390 su cui i cittadini pa¬ 
gavano un ticket». Per Garat¬ 
tini la nuova lista è più razio¬ 
nale. tuttavia «va migliorata, 
con la collaborazione dì tutti 


gli interessati: industrie, so¬ 
cietà scientifiche e cittadini». . 

Ma i segnali distensivi lan¬ 
ciati da ministero e Cuf non 
sedano affatto l'insurrezione 
delle aziende farmaceutiche. 
In una nota della loro a.sso- 
ciazione, Farmindustria, si 
afferma che «la non traspa¬ 
renza della Cuf crea una gra¬ 
vissima crisi per l'industria 
farmaceutica in Italia e di- 
stmgge migliaia di posti di la¬ 
voro». Dunque, diffida più 
che mai confermata contro 
«le gravissime . illegittimità 
della riclassificazione» e le 
•conseguenti responsabilità» 
dei suoi autori. E una minac¬ 
cia: «interverremo in ogni se¬ 
de, compresa quella penale, 
a tutela dei nostri diritti. In un 
solo giorno - conclude la no¬ 
ta - sono stati spostati sul 
mercato migliaia di miliardi, 
danneggiando i cittadini, che 
. saranno privati del diritto alla 
salute, e distruggendo ime- 
sponsabilmente produzione, 

' investimenti, ricerca e mi¬ 
gliaia di posti di lavoro». E in 
una lettera al ■ ministro, a 
Ciampi e alla Consob. l'indu¬ 
striale Arrigo Recordati (del¬ 
l'omonimo greppo) protesta 
per l'esclusione di suoi pro¬ 
dotti dalla piena «rìmborsabi- 
lità». ... 


Madri a 63 anni, ne discuteranno i ministri europei del- . 
la Sanità. E il ministro Garavaglia annuncia l'istituzio¬ 
ne - entro gennaio - di una Commissione di studio sui., 
possibili limiti alla fecondazione assistita. Ne faranno 
parte medici, ginecologi, fisiopatologi. ma anche giuri¬ 
sti e bioetici. «Se la scienza aiuta la natura a superare 
limiti biologici o fisiologici è un conto - afferma il mi¬ 
nistro - ma a 63 anni non è più terapia». 


■i ' Figli su •ordinazione»: 
Maria Pia Garavaglia annuncia 
interventi per studiare limiti al¬ 
l'attività della fecondazione as¬ 
sistila. Se ne discuterà - lo 
hanno proposto gli inglesi - in 
una riunione dei ministri della 
Sanità dei paesi europei. Ed 
entro gennaio verrà istituita 
una commissione nazionale di 
studio del problema, di cui fa¬ 
ranno parte medici, ginecologi 
e fisiopatologi della riprodu¬ 
zione, giuristi e bioetici. 

• «In questi giorni - ha detto il 
ministro - sta emergendo una 
cultura che rende il figlio quasi 
un bene di consumo. Invece è 
una persona con diritti che 
vanno affermati. I genitori, c 


anche gli altri adulti, dovreb¬ 
bero e.ssere i tutori di questa af¬ 
fermazione. Non ci devono es¬ 
sere prevaricazioni. Si arriva a 
volerlo scegliere per il colore 
della pelle, e a volerlo a lutti i 
costi a qualsiasi età della vita». . 

Garavaglia preci-sa di parla¬ 
re come donna e come cittadi¬ 
na, più che come ministro; «La 
scienza non è asservita a rea¬ 
lizzare, i desideri dell'uomo. 
Ogni volta che c'è uno stru¬ 
mento utile alla terapia, a ri¬ 
muovere difficoltà, a garantire 
dignità, ad impedire handicap, 
la scienza va valorizzala, po¬ 
tenziala e favorita anche con 
strumenti legislativi. Quando la 
scienza, invece, u-sa l'uomo 
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p)cr avere .succc.ssi personali al¬ 
lora ci vogliono dei limili che. - 
se non sono anzitutto culturali, 
non possono diventare limiti 
impo.sti per legge». «Mi trovo 
.spe.sso - ha continuato Gara- 
vaglia - nella condizione di chi 
chiede una legge. Riterrei però ■ 
che dovrebbe ts.serci prima un • 
consenso generalizzato su, 


quali sono i confini dei deside¬ 
ri. I desideri non sono diritti. Il 
desiderio può es.sere illìmilalo 
c rendere impo.ssibile la convi¬ 
venza civile. Il più forte può 
realizzarlo, il più debole no. Il 
più ricco può avere tutto c il 
povero no. Invece, in termini 
terapeutici, di tutela della veri¬ 
tà e dei dintli reali, occorre che 


Tragedia dell’Autobrennero: i responsabili forse sono due giovani 


«Chi ha maio il sasso si consegni» 
Donna uccisa, appello del fidaimto 


dal coma, e i medici hanno 
constatato che le sue condi- 
'/\on\ vanno rapidamente mi¬ 
gliorando. ’ 

Non è ancora in grado di 
muoversi, ma è cosciente. 
Presto verrà trasferita all’o- 
spedale di Volta Mantovana. 
«Quanto avvenuto domenica 
- ha detto ieri un sanitario 
non nascondendo la sua 
soddisfazione - faciliterà il ri- 
; tomo alla vita di relazione». 
Susan Sironi dovrebbe essere 
trasferita attorno al 5 gennaio 
in una clinica di Volta Manto¬ 
vana. dove proseguirà la te¬ 
rapia di recupero». 

A Mantova frattanto si 6 re¬ 
gistrata un’altra uscita da un 
coma, che in questo caso du¬ 
rava da sei mesi. Diego Fon¬ 
tana, 25 anni, aveva avuto in 
estate un incidente d’auto in¬ 
sieme nei quale era morta ia 
sua fidanzata Katla Ferrari. 
Per la prima volta il giovane 
: ha aperto gli occhi dando se- 
• gno di riconoscere le peiso- 
ne attorno a lui e di capire le 
loro parole. 


«Chi ha lanciato il sasso uccidendo Monica si costi¬ 
tuisca subito. Lo faccia se è un uomo». Davide Per- 
bellini, il fidanzalo della ragazza uccisa l’altro gior¬ 
no con una pietra lanciata da un cavalcavia dell'au¬ 
tostrada Modena-Brennero, lancia un appello. In¬ 
tanto sono scattale le indagini: si ritiene che i re¬ 
sponsabili del gesto siano alcuni ragazzi che fanno 
parte di una banda giovanile. 


H VERONA, (x) hanno già 
battezzalo il «mo-stro dell’auio- 
strada»; ma potrebbero csscrt* 
due, o addirittura tre i giovani 
che l’ailra notte hanno lancia* 
to da un cavalcavia dcH'auto- 
brennero •A'I» - una decina di 
chilometri dopo il ca.se!)o di 
Affi - un masso di 10 chilo¬ 
grammi che ha sfondalo il lei- 
luccio di una •E.spacc» c sfon¬ 
dato il cranio della venticin¬ 
quenne Monica Zanoitl. di San 
Giovanni Lupatoto, che era se¬ 
duta al fianco del fidanzato 
Davide Perbcllini che slava 
guidando la vettura. 

È stalo il giovane a fornire 


agli inquirenti ri’dentikil del- 
ra.ssassino che avrebbe scorto 
mentre stava lanciando la 
gros-sii pietra: giovane, capelli 
corti, giaccone li{)o lx>mber. 
Ieri *il ragazzo ha lanci«ito un 
appello air<i.s.sassino: «Se ò un 
uomo, si costituisca. Si renda 
conto di quello che ha (atto c si 
denunci, lo voglio solo poterlo 
guardarcinfacciu.Eba.su». . 

’ Secondo i primi accerta¬ 
menti della polstrada, alcuni 
testimoni avrcbl>cro visto sul 
cavalcavia due giovani, uno 
dei quali pofreblK? essere quel¬ 
lo descritto da l’erbcllini. Ma il 
fatto che la St\.ss«iiola sia conti¬ 


nuata per alnteno mezz’ora, 
coinvolgendo, a quanto si à 
appreso, altri* quattro vetture, 
induce gli inquirenti a p«*n,sarc 
che gli autori siano due o forse 
tre: potrebbe iratlarsi di una 
banda d: «skin-heads», i cui , 
componenti, tutti minorenni, ' 
orano stati fermali già 6 mesi fa 
dal carabinieri perché* colti in • 
questo -gioco* dalle conse¬ 
guenze rivelatesi drammati¬ 
che. ■ 

GII inquirenti hanno anche 
sentito i titolari di alcuni locati 
e famiglie della zona. Un’auto¬ 
mobile sarebbe stala vista so- 
.stare a lungo nelle vlcirianzc 
tiel cavalcavia nel las-sodi tein- 
txj durante il quale ò avvenuta 
la tragedia. 

lAjrtroppo la tragedia che si 
ù verificata sulla tì*agedia Bren- 
ncro-Vcrona ha dei prccetlen- 
fi. i,a ragti/za. infatti, à la sesUi 
|K*rsona morta negli ultimi an¬ 
ni {x^r un sa.sso lanciato da un 
cavalcavia. 11 22 aprile del 
1986. infatti, una pietra lancia¬ 
ta daH’allo mentre sulla strada 
provinciale Milano-Iicntate sul 


Sc.'eso pa.ssava un’auto, ucci¬ 
se una neonata di due meso e 
mezzo che viaggiava con i ge¬ 
nitori a bordo di una Fiat 127; il 
2A novembre dello stesso an¬ 
no, un uomo di 40 anni che 
viaggiava su un autocarro .sul¬ 
l’autostrada A'M nei prassi di 
Molfelta (Bari) • fu colpito a 
morte da un sasso lanciato da 
uno sconosciuto da un caval¬ 
cavia. Nel 1991, proprio sul¬ 
l'autostrada A22, da un caval¬ 
cavia fu lanciato un .sa.sso che 
colpi in pieno il parabrezza di 
una Lancia Prisma con a bor¬ 
do due coniugi. Il parabrezza 
andò in frantumi, l'auto ii.scl di 
strada c i due morirono. L’ulti¬ 
mo episodio si ò poi verificato 
nel 1993, questa volta nei pres¬ 
si di Bari: un sasso lanciato da 
sopra la strada colpi e ucci.se 
un uomo che pa.s.siiva con la 
macchina. E in tutti questi anni 
- oltre agli -incidenti» mordili, si 
sono in molte occasioni ripetu¬ 
ti episodi del genere, che han¬ 
no provocato, fortunatamente, 
solo lievi forile ai guidatori o 
danni allo auto. 


ìj? figlk*, i generi, i nipoti annuncia¬ 
no con dolore la scomparsa del loro 
caro 

LUIGI BONICAUI 

di anni 92, iscntto al Pei dal 1921. e 
vecchio abbonato aW'Unità. 
Callarate, 31 dicembre 1993 

Nel 21‘^anniversano della morte del 
compagno . 

ALTERO MANONl -«Tero» 

la figlia e i familiari tutti lo ricordano 
con immutato affetto. 

Milano. 31 dicembre 1993 

Mei 24® anniversario della scompar¬ 
si! del compagno partigiano 

EUGENIO TACUABUE 
-Tom» 

la sorella lo ricorda con affetto. 
CiniselloB., 31 dicembre 1993 ■ 

Le compagne c i compagni della RI- 
cams-Cgil di Milano e Lombardia 
piangono la scomarsa del compa- 
gno 

ALBERTO VALAGUSSA 

ricordandolo con stima, affetto e per 
la generosilA con la quale ha saputo 
•dare il suo prezioso contributo per 
gli ideali della democrazia. 

Milano. 31 dicembre IS>93. , 

Elide e Carlo sono vicini a Silvia c fa¬ 
miglia per la scomparsa del caro 
amico e compagno . 

ALBERTO VALAGUSSA 

ed esprimono sentite condoglianze. 
Milano, 31 dicembre 1993 


Polemiche sulle gravidanze in menopausa. Ne discuteranno i ministri della Sanità europei 

«Un linike alla fecondazione 


Venerdì 
31 d icembre 19^3 


Nel 9® anniversario della scomparsa 
del compagno sonatore 

PIETRO RISTORI 

la moglie e i nipoti to ricordano con Im¬ 
mutalo affetioe sottosenvono per IVmtù 
Empoli (Fi). 31 dicembre 1993 

Nel 5“ anniversario della scomparsa 
- dclcompagno 

GIOVANNI MARCHISIO 

la moglie sottoscrive per rUnilù 
31 dicembre 1993 

A dieci anni dalla scomparsa, la mo¬ 
glie Lina ricorda con immutato do¬ 
lore il compagno 

aUSEPPE PEROm-SPARTACO 

<? «ottoscriwc per rt/mtó in sua inemona. 
Venaria. 31 dicembre 1993 - . , , 

E deceduto il compagno 

CASAUNO GEROLAMO 
«MlmmlR*» 

della sezione Moretti di Fabbriche. 
Dalla Resistenza, come partigiano _ 
combattente, tu protagonista di tan- ‘ 
te battaglie. Si à impegnato sino al¬ 
l'ultimo nel rafforzamento del Pds 
■ per una società migliore. La Federa- , 
zione provinciale del Pds esprime le , 
pio sentite condo^glianzc alla moglie 
c ai figli. 1 funerali si svolgeranno og¬ 
gi 31 dicembre alle ore 11,30 par¬ 
tendo da Piazza GaMero a Voltri. . 
Voltri. 31 dicembre 1993 

Il 29 dicembre ^ mancato aH'affetio 
dei suoi 0 sri il compagno 

LUIGISTORTI 

Lo annunciano la madre, la moglie 
e itigli. 

Bolzano. 3’ dicembre 1993 


Lunedì 


con 


ninifcà. 


quattro 

pagine 


la qualità dell'eguaglianza sia 
garantita». 

E dunque, la fecondazione 
as.sislita può essere terapia, 
•nel sen.so che aiuta la natura a 
lare ciò che per limiti biologici 
o fisiologici la natura non ha 
latto, allora la terapia si collo¬ 
ca laddove deve ottenere il ri¬ 
sultalo naturale. Ma a 63 anni 
non è più terapia. È la scienza 
che sperimenta sul corpo della 
donna un suo possibile suc¬ 
cesso». E di una -lecondazione 
a.s.sistita ecologica» discuterà 
dunque la comméisione, 

Inianio, il senatore De Ro¬ 
mano Forleo replica alle criti¬ 
che del ginecologo Severino 
Antinori contro la sua propo¬ 
sta di legge. -Ritengo che la fe¬ 
condazione artificiale omolo¬ 
ga e la “Gilt" possano e debba¬ 
no essere poste al servizio di 
ogni coppia, nei centri di cura 
della sterilità, pubblici o priva¬ 
ti. Se una paziente vuole servir¬ 
si dell'opera di Antinori non 
sarò certo io ad impedirlo: il 
ddl da me presentato vuole 
. che non si oltrepassino limiti 
naturali che personalmente re¬ 
puto invalicabili». .. 

In ospedale 

L’iniezione 
fora il cuore 
e lo uccide 


■i IJvCCE Ha avuto i! cuore 
forato dall'ago della siringa 
con la quale i medici stavano 
drenandogli liquido dal peri¬ 
cardio: ò questo l’asilo dell’au¬ 
topsia compiuta ieri su Cosimo 
Kalta, di 56 anni, morto nei 
giorni sconii nell'ospedale di 
Corrano dove era .stalo ricove¬ 
rato per una pericardite. L’esa¬ 
me è stato compiuto dal prof. 
Francesco Vimercati. dcH'Uni- 
versità di Bari, c dal medico )e- 
; gale Alberto Tortorclla su di- 
I sposizione del sostituto procu¬ 
ratore di Ijxce Pietro Baffa. 11 
magistrato aveva invialo Tal- 
troieri informazioni di g.aranzia 
• nelle quali si ipotizzi! il reato 
di omicidio colposo • a quattro 
medici deirospcdaic di Scor¬ 
rano: il primario di cardiologia, 
Ettore De Ijorcnzi. il suo aiuto. 
Marcello Falco, e i due assi¬ 
stenti Gabriella Greti c Omelia 
De Donno. Le indagini - ten¬ 
denti in particolare ad accerta¬ 
re se la morto del paziente 
possa essere mcs.sa in relazio¬ 
ne con l'operaziono • sono sta¬ 
te avviate dal magi.slrato sulla 
base di una denuncia presen¬ 
tata da un amico di Ratta. 


Conferita a Ivo Galletti la targa 
di socio onorario della mutua 
salsamentari di Bologna 

In occasione del pranzo sociale d'autunno della 
Società Mutua Salsamentari di Bologna svoltosi 
presso il Ristorante Torre dè Galluzzi dì Bologna, è 
stata consegnata da parte del Vice presidente del 
sodalizio Alessandro Frabboni la targa dì Socio ono¬ 
rarlo a Ivo Galletti contitolare della Spa ALGISA e 
da lunga data socio della Mutua. 

Le motivazioni espresse dal responsabile delle rela¬ 
zioni esterne della Società Giordano Masetti hanno 
trovato il punto centrale di riferimento nella recente 
nomina a Ivo Galletti del titolo di Cavaliere del lavo¬ 
ro conferitogli dal Presidente della Repubblica. 


LA GUERRA E 
FINITA 

(SE LO VOLETE) 
BUON 1994 

DAI VOLONTARI DI PACE 
NELLA EX-JUGOSLAVIA 


ARCI 


ARCINOVA 


Quando 

IL MONDO CHIAMA, 

Movimondo 

RISPONDE. 


Sostieni e segui da vicino | M MMIMW DIQM». »-MB] UM 


I nostri progetti per I bam¬ 
bini a Santo Domingo, per 
la donne In Somalia e par 
i rifugiati In Mozambico. 
Basta invierà un contribu¬ 
to aulC.C.P.n” 35354000. 
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. Ieri pomeriggio la cerimonia ufficiale Ancora non fissata la data del viaggio 

per il riconoscimento reciproco dei due Stati, del Pontefice in Terra Santa 
Monsignor Celli e il vice ministro Beilin «Parte il dialogo giudeo-cristiano» 

siglano i quindici punti dell'intesa Gli oltranzisti arabi e israeliani all'attacco 

Ebrd e cattolici uniti a Gerusalemme 

Firmato l'accordo, il Medio Oriente incassa una seconda pace 


Gerusalemme è divenuta ieri la «capitale della ricon- 
ciliaaione»: nella «Città Santa» a cristiani, ebrei e mu¬ 
sulmani, è avvenuta la cerimonia ufficiale con cui la 
Santa Sede e lo Stato d’Israele hanno avviato le rela¬ 
zioni diplomatiche. «Un evento storico», sottolineano 
Yossi Beilin e monsignor Celli, i firmatari dell’intesa. 
Protestano gli ebrei ortodossi e i fondamentalisti pa¬ 
lestinesi di «Hamas». E ora si attende il Papa. ' 


H «Gerusalemme la Santa», 
la città contesa da tre religioni, 
da sempre scenario di guerre 
combattute in nome di Dio o di 
.MIah, si è trasformata ieri nella ’ 
«Città della speranza». Erano le 
16,17 (le 15,17 in Italia) quan-, 
do il vive-ministro degli Esteri 
israeliano, Yossi Beilin, e mon¬ 
signor Claudio Maria Celli, so- 
tosegretario vaticano p>er i rap¬ 
porti con gli Stati, hanno posto 
la loro firma ad un «Accordo 
fondamentale» che stabilisce 
le relazione diplomatiche tra 
, la Santa Sede e lo Stalo d’I¬ 
sraele. __, 

Una firma non cancella di 
colpo duemila anni di incom¬ 
prensioni e di odio, e tuttavia, 
ha sottolineato Beilin «l'accor¬ 
do apre un nuovo capitolo e 
lancia un nuovo dialogo tra 
due componenti della cultura 


giudeo<risliana». Israele, nòta 
Beilin, ha sottoscritto nel '93 
' due accordi «psicologicamcn- 
1 te difficili», quello con il Vatica- 

■ no e prima ancora quello con 
^ rOlp; «Ambedue - conclude - 
. rappresentano una vittoria per 

il popolo ebraico». C'è soodi- 
. stazione nelle parole del gio- 
’ vane vice-ministro, la stessa 
soddisfazione che caratterizza 
il breve discorso di monsignor 
' Celli: «Con questo accordo - 

■ afferma - Santa Sede c Israele 
. ' cominciano un nuovo pcrio- 
• do». Fin dalla proclamazione 

deH'indipendcnza dello Stalo 
d’Israele (1948). ha sottoli¬ 
neato Celli (che oggi incontre¬ 
rà una delegazione palestine- 
' se), i rapporti Ira le due parti si 
sono caratterizzati per il «mu¬ 
tuo rispetto», tuttavia essi ora 
' diventano «ufficiali». La nuova 


situazione, ha proseguito, offre 
un nuovo «impelo» al dialogo 
tra cattolici ed ebrei, e garanti¬ 
sce anche «più sicurezza« alla 
Chiesa cattolica in Israele. 

Tutto a posto, dunque? Non 
è cosi, ed è lo stesso monsi¬ 
gnor Celli a sottolinearlo. «Nè 
IO nè Beilin - ammette - siamo 
ciechi. Sappiamo bene la deli¬ 
catezza dei problemi ancora 
aperti, in particolare quello di 
Gerusalemme». Per la «Città 
Santa» a ebrei, cristiani e mu¬ 
sulmani, ha precisato l'invialo 
di Giovani Paolo li, il Vaticano 
non pone problemi di «sovra¬ 
nità tentoriale», ma chiede «ga¬ 
ranzie» intemazionali per pro¬ 
teggere i Luoghi Santi. Un mo¬ 
do diplomatico per dire che la 
definizione dello status di Ge¬ 
rusalemme, è una puc.stione 
non risolta, ma solo rinviata. 

No, la storia non si cancella 
con un colpo di spugna. E la 
«storia» sono anche quella 
quarantina di ebrei ortodossi 
che fuori dalla sede del mini¬ 
stero degli Esteri, dove è avve¬ 
nuta la cerimonia della firma, 
inalberavano cartelli di prote¬ 
sta su cui era scritto: «Croce 
eguale a svastica» c «Non c'e 
perdono senza pentimento». 
La «storia» è anche questo, co¬ 
me lo è il comunicato intriso di 
rancore emanalo dal movi¬ 
mento integralista palestinese 


«Hamas», nel quale si «condan¬ 
na duramente questa intesa», 
ritenendo «responsabile la diri¬ 
genza deiroip per aver fatto 
raggiungere raccordo di rico¬ 
noscimento tra Vaticano e 
. Israele, cosa che non sarebbe 
mai potuta accadere se Arafat 
non avesse in precedenta rico¬ 
nosciuto lo Stato sionista e 
svenduto i diritti dei palestine¬ 
si». 

Ma la Storia ieri era soprattutto 
altro: era la soddisfazione dcl- 
■ la gente che animava la parie 
' araba della città come i quar¬ 
tieri ebraici, era il messaggio di 
riconciliazione insito nella pre¬ 
senza del patriarca latino di 
Gerusalemme, monsignor Sa- 
bah e del Custode francescano 
di Terrasanta, padre Giuseppe 
Nazzaro, al ricevimento di Ca¬ 
podanno che il presidente 
israeliano Ezer Weizman ha 
offerto ai capi delle comunità 
cristiane. Era la prima volta 
che ciò accadeva. «È comin¬ 
ciato un proces,so generale di 
riconciliazione che riguarda 
dirottamente tutti quelli che vi¬ 
vono in questa regione - ha ri¬ 
sposto monsignor Sabah a chi 
gli chiedeva la ragione della 
sua presenza -. Per questo og¬ 
gi .sono qui». Ieri Gerusalemme 
e stata la <apilalc del dialo¬ 
go». La speranza è che non lo 
rimanga solo per un giorno. 

-, .. DU.D.C. 


■■ criTÀ DEL VATICANO, he • o 4- essere ugualmente raggiunte 

questioni relative a Gerusalem- - r\0St2. àPCITO eon mezzi e strumenti diversi 

me e ad altri Luoghi Santi - ha .. da quelli di allora». Ciò fa pen- 

dichiarato ieri il portavoce vati- il COntllttO siadisponi- 

cano Navarro Valls - non figu- bile a trattare, oggi, il, proble- 

rano nell’accordo «a motivo ci ill/'j ctatl K e’® una maggiore flessibi- 

del loro riferimento intemazio- ot-uiG» oixzi-uo lità di ieri purchèla città di Ce¬ 
nale e multilaterale, che non/-l/pll;» rusalemme «possa r diventare 

permette di risolverle con un » UCUd \^lLld Odllld veramente crocevia della pa- 

accordo che è. per definizio- ■ ce. luogo privilegiato per Pin¬ 
ne, bilaterale tra le due parti ■ ■ ' contro di popoli, culture e ci- 

firmatarie». Infatti, al problema sono Interessate ' viltà». Il portavoce, dopo aver ripercorso le tap- 
anche le altre Chiese cristiane come lo sono i ■ pe di un lungo e complesso negoziato, fra cui il 
musulmani e gli ebrei ed è significativa questa riconoscimento dei diritti dei palestinesi, che 

' hanno portato all’accordo di ieri, ritiene che 

me. nel passato, da parte vaticana si era fatto 

costante riferimento alla risoluzione dell’Onu ' Quest ultimo abbia aj^rto «un era del tutto nu^ 
del 29 novembre 1947 che invocava «garanzie rapporti tra la S. Sede e la Chiesa cattoli- 

intemazionali» per i Luoghi Santi, il portavoce ca, da una parte, e lo Stato di Israele, dall’altra», 
ha precisato len che «quelle finalità potrebbero ’ • • ». • ■ , OAIS 


ir'' ' ' 


MKSEÌSMSESM Parla padre Pasquale Borgomeo 

«Wojtyla a Geirusalemme nel '94? 
Sarebbe bello ma è molto difficile » 


ALCESTI SANTINI 


■I Con padre Pasquale Bor- . 
gomeo. dlicuore generale del- ■* 
la fiadio Vaticana e testimone 
di tanti incontri del Papa con te 
comunità ebraiche in vaticano ' ' 
ed all’estero, commentiamo il,, 
significato straordinario - del- ' 
l’accordo sottoscritto ieri a Gc- ) 

, rusalemme tra S. Sede e Slato . ‘ 
di Israele. . yi” 

Padre Borgomeo come valu- '■ 
ta questo avvenimento cer -, 
tornente dirompente per sii. 

' elementi nuovi che introdu- ' 
ce nel processo di pace in ’- 
Medio Oriente? V ' ■ 

Questo 30 dicembre 1993 è ■ 
stato un grandissimo giorno . 
nella storia, non solo, delle re- ' 
lazioni Ira S. Sede e Israele, ma . 

' nella scena intemazionale per¬ 
chè, da una porte, è il punto di 
' arrivo di un lunghissino cam- .' 
' mino sul plano diplomatico 
ma anche religioso e culturale .> 
e, nello stesso tempro, è un ' 

' punto di partenza per un cam¬ 
mino che io spxrro meno lun- 

§ o, pur pieno di incognite e ■. 

ifficoltà, p>er la pace in Medio ' 
Oriente. , ■ 

' Come spiega che tale fatto ■ 
storico sia stato visto In mo¬ 
do diverso da Israele e dalla 
S.Sede7 - 

Non direi che c’è una valuta¬ 
zione diversa. C’è una sottoli- ■ 
i neatura • differente prerchè ' 
Israele vede nell’accordo, so¬ 
prattutto, un punto di arrivo di . 

, un lunghissimo cammino che ' 


ha pxrrtato al suo riconosci¬ 
mento formale ed alle relazio¬ 
ni diplomatiche con la S. Sede, 
mentre qucst'ultima vede, na¬ 
turalmente. tutto questo, ma lo 
sente come un punto di par- 
tenzài. A me sembra che que¬ 
sto debba essere tenuto pire- 
senle prerchè la lettura che ver¬ 
rà fatta deU’avvcnimcnlo dalla 
due parti pxtssa essere inter¬ 
pretato nel giusto senso, lo 
non sono meravigliato che ci 
siano più accenti di esultanza 
da parte israeliana risprelto alla 
S. Sede. Ed è comprensibile 
che il vice ministro degli esteri 
israeliano sia venuto a Roma 
con un aereo speciale pier par¬ 
tecipare all’incontro svoltosi in 
Vaticano il 29 dicembre e che, 
con lo stesso aereo, abbia por¬ 
tato tutta la delegazione mista 
a Gerusalemme prer la firma di 
ieri. Cosi come capisco alcune 
indiscrezioni di parte israelia¬ 
na della vigilia c non le consi¬ 
dero una scorrettezza ma le at¬ 
tribuisco ad ‘ un - entusiasmo 
maggiore da una parte rispetto 
all’altra, che è più preoccupa¬ 
ta di una scena più ampia e di 
una sollecitudine più universa¬ 
le rispetto allo Stato di Israele 
che non è tenuto ad avere. E 
sono convinto che le due piarti 
siano abbastanza sagge da ca¬ 
pire 'e rispicttive poisizioni. ■, 

; Parliamo, allora, della nuo¬ 
va fate che ai è appiena aller¬ 
ta e che preaenta un itinera¬ 
rio pluttoato complicato. 


CHE TEMPO FA 


L’accordo porta, immediata¬ 
mente. un contributo cnomtc 
ai rappiorti tra cristiani ed ebrei ' 
anche al di fuori del Medio 
Oriente ed influisce a livello 
mondiale. I tempi nei quali : 
questo latto nuovo influirà, for¬ 
se. saranno lenti in considera¬ 
zione che le tappe di questo 
cammino sono state lunghe ed ' 
i problemi che si pongono so¬ 
no di carattere diplomatico, 
ma principalmente di natura : 
religiosa c culturale. C’è stato 
un Concilio, c’è .stata la Dichia- 
' razione Nostra Aclate. ci sono 
gli Orientamenti pubblicati da 
' Paolo VI nel 1974 sul modo di, 
applicare e rendere vis.suto 
quanto il Concilio aveva indi¬ 
cato pjcr il popolo cristiano 
verso gli ebrei, c’è il più lungo 
dei viaggi fatti il 13 aprile 1986 
da Giovanni Paolo 11, attraver¬ 
sando il Tevere picr andare nel¬ 
la Sinagoga di Roma. Quello fu . 
il primo posso di un viaggio più 
lungo clic porta a Gerusalem¬ 
me. Nò vanno dimenticati altri 
fattori di scena intemazionale 
come la caduta dei muri c 
quanto è avvenuto a Washing¬ 
ton nel .settembre scorso quan¬ 
do, finalmente, la S. Sede ha 
potuto trattare con uno dei 
due, ossia con Rabin, .sapendo 
che quest] .stava trattando con 
l’altro, con Arafat., . . ^... 
Lei è stato sempre presente 
agli incontri del Papa con le 
comnnità israelitlcfae doran¬ 
te I viaggi. Può rendete una 
testimonianza su come avve¬ 
nivano per spiegare come 


non sia stato facile perveni¬ 
re all'accordo? 

SI. lo ho assistito molte volto a 
delle riunioni che erano, nello 
stesso tempo, cordiali e.peno- 
.sc nel senso che già sapevamo 
che il Santo Padre, incontran¬ 
do la comunità israelitica dei 
Paese visitato, si sarebbe senti¬ 
to chiedere, tra il rimprovero e 
la supplica, perchè la S. Sede 
non stabilisce relazioni diplo¬ 
matiche con lo Stato di Israele. 

E noi sapevamo che il Papa, 
con cordialità ma con coeren¬ 
za e convinzione, rispondeva 
che non ci sarebbe stata nes¬ 
suna difficoltà il giorno in cui a 
quelli che non avevano voce, 
cioè ai palestinesi, fossero sta¬ 
te date la .sicurezjta e le garan¬ 
zie di vivere in una loro terra. 
In questo la S. Sede è stata 
coerente e .solo quando le con¬ 
dizioni si sono verificate - mi 
riferisco all’incontro di settem¬ 
bre a Washington tra Rabin ed 
Arafat ed all’accordo definito a • 
dicembre - immediatamente è 
scattato l’accordo firmato ieri. 
Quindi, mentre alcuni os.serva- 
tori peasano che la S. Sede si 
sia decisa a compiere questo 
passo per non restare fuori dai 
negoziati riguardanti l’area 
mediorientale, io voglio sottoli¬ 
neare che sarebbe più onesto 
ricordare quali erano gli ante¬ 
fatti e cioè quali erano le enun¬ 
ciazioni di quello che sarebbe 
stato l’atteggiamento delta S. ■ 
Sede e come questo ha corri¬ 
sposto ad esse. Il giorno in cui 
Lsraclc ha preso in considera¬ 



la firma dell'accordo a Gerusalemme. In alto la porta di Damasco 


zionc un partner senza più rite¬ 
nere che la Palestina fos.se 
«un’cspres.sione geografica», 
come era stalo affermato fino 
a non molto tempo la. ma che 
si trattava di diritti umani, di 
comunità umane, in quel mo¬ 
mento la S. Sede ha deciso dì 
concludere l’accordo. E va 
precisato che la S. Sede non 
ha alcun interesse di entrare in : 
negoziati che riguardano terri¬ 
tori. frontiere ed altri aspetti’ 
tecnici, ma la sua peculiare 
funzione è di dare voce a quel¬ 
li che sono diritti legittimi ed a 
soluzioni che possano garanti¬ 
re maggiore stabilità ed equili¬ 
brio agli interessi delle parti in 
causa. Inoltre, la cautela della 
S. Sede è dovuta anche al fallo 
che sa di non poter trattare a 
nome di altre Chiese cristiane 
che pure sono intcres.satc ai 
Luoghi Santi ed all’arca mc- 
dionentale. Questo è un aspet¬ 
to molto importante sul piano ' 
ecumenico tenuto anche con¬ 
to di certe esperienze che si so¬ 
no latte nell’ex Urss. - - • - 
Non pensa che per gU stessi 
mothd sia stato accantonato, 
per il momento, il problema 


dello «status» di Gerusalem¬ 
me? 

La questione di Gerusalemme 
non può essere nsolta in modo 
bilaterale e direi che, secondo 
una saggez.za diplomatica, un 
problema non si affronta mai : 
dal suo punto più difficile. Del 
resto, i negoziatori sanno che • 
l’aver iniziato questo cammino ' 
con un accordo significa già 
promuovere un cambiamento 
di atteggiamenti nelle relative 
parti reciproche e anche nel-, 
l’opinione pubblica generale . 
che deve far maturare, poi, co- ’ 
me si spera la soluzione per 
Gerusalemme. 

Una volta la S. Sede redonia- 
va, addirittura, un «Corpus 
separatum» per i Luoghi 
SanU e, piò receutemeute, 
ha parlato di «uranzie in- ' 
ternazlonali». Che cosa è - 
cambiato? 

La S. Sede vede rispecchiala la 
sua (josizione, con una certa 
continuità, nella asoluziune 
deirOnu n" 181 del 29 novem¬ 
bre 1947, ma, alla luce di tanti. 
fatti nuovi verificatisi nel frat-, 
tempo Ira cui l’accordo di ieri, 
ntienc che quelle finalità pos¬ 


sano essere egualmente rag¬ 
giunte con altre forme. Quindi, 
non mette avanti soluzioni già 
tecnicamente formulate, ina 
indica che quelle garanzie in¬ 
temazionali prostiano essere ot¬ 
tenute con mezzi e smjmenti 
diversi da quelli allora previsti, 
data la lettura dei segni dei 
tempi. . , . ■' 

Qsarà entro il 1994 un viag¬ 
gio del Papa a Gemoalem- 
me? 

II Papa, nell’annunciare che si 
recherà in Libano a primavera, 
ha detto pure che confida di 
tornare una seconda volta in 
Medio Oriente pier visitare tutti 
i luoghi cari a Gesù. Ma devo¬ 
no maturare molle coso. Vor¬ 
rei, però, rilevare che non sem¬ 
brava vicino l’accordo di ieri 
quando, visitando la Sinagoga, 
pregammo insieme con i «fra¬ 
telli maggiori« c con il Papa il 
13 aprile 1986 ossia il 4 di Nis¬ 
san dell’anno 5746 secondo il 
calendario ebraico come è 
scritto su questa copricapro 
^ che mi fu donato. Perciò, vor¬ 
rei che il viaggio awcnis.se nel 
1994, ma mi sembra troppo 
bello. 














L’ambasciatore israeliano a Roma 
«Cancellati secoli di ostilità» 

«Il Papa riconosce 
l’uguaglianza 
delle nostre fedi» 

UMBERTO DE QIOVANNANCEU 


■i «Un evento stonco che 
va ben oltre i confini diploma¬ 
tici e dei rapporti tra due Stati. • 
Questo accordo si lascia alle 
spalle migliaia di anni di storia i 
segnata dall’odio, dalla paura 
e dall’ignoranza. E il miglior 
modo di ’ salutare questo 
straordinario 1993». A parlare 
è Avi Pazner, ambasaaiore d’I¬ 
sraele in Italia, uno dei prota¬ 
gonisti dei 17 mesi di trattative 
che hanno portato alla firma 
dell’accordo tra la Santa Sede 
e lo Stalo ebraico. , - 

Quale flgniflcato aaaume 
per Israele l'accordo rag- 
giuDlo con il Vadauio? 

Al fondo dell’intesa raggiunta 
con la Santa Sede vi è un mes¬ 
saggio di tolleranza che va bel 
al di là del pur importante am- ■ 
bito diplomatico. Vuol dire 
che la Chiesa cattolica ncono- 
sce reguaglian7.a tra le fedi. Un . 
messaggio di grande valore 
morale, pnma ancora cfie po¬ 
litico. ■ «■ . 

Lei è alato uno dei prolago- 
niati di quella «diplomazia 
segreta» che ha portato alla 
flnna dell’Intesa Vaticano- 
Israele. Può rivelarci quale è 
stalo lo scoglio più arduo da ' 
superare nei 17 mesi di trat¬ 
tative? 

Direi senz’altro il timore del 
Vaticano di determinare una 
reazione negativa dei paesi . 
arabi nel caso di un riconosci¬ 
mento formale dello Stato d’I¬ 
sraele, tale da pregiudicare, tra 
le altre co.se. la condizione del¬ 
le minoranze cristiane in Me¬ 
dio Oriente. Questo timore fu 
ben presente un anno e mezzo 
fa. quando la Commissione 
mista mosse i primi pa.ssi. Il - 
mio sforzo pnncipale è stato ' 
quello di convincere i nostn in¬ 
terlocutori che questa paura ' 


non aveva più ragione di esi¬ 
stere: il mondo era cambiato, 
molti paesi avevano avviato ;l 
dialogo con Israele, c dunque 
rapcrtura della Santa Sede 
avrebbe significato un impor¬ 
tante sostegno al dialogo israe- 
lo-arabo. Questi sforzi sono 
■^'uiji premiati. E ciò mi rende 
particolarmente felice. > ,, 

La stretta di mano tra Rabin 
e Arafat quel 13 settembre a 
'Washington ha contribuito 
ad ncccUerare l’accordo tra 
Israele e 11 Vaticano? - 
Non esiste un rapporto mecca¬ 
nico. ma certamente l’intesa 
raggiunta con l’Olp ha favonio 
il dialogo con la Santa Sede, 
determinando quel clima di di¬ 
stensione che ha contribuito m 
misura rilevante alla firma del¬ 
l’accordo. In questo senso, si 
può dire che la firma di len è il 
primo, importante Imito del 
«dopo-Washington». Ai palesti¬ 
nesi vorrei dire di non sen'ursi 
"tradih” dalla Santa Sede. Di 
una cosa.infatti, sono ceno: 
questa intesa favorirà la ricerca „ 
di una pace globale in Medio 
Oriente 

Tra 1 15 punti deU’lntesa, 
quale ritiàic quello più si¬ 
gnificativo? 

Come amba.sciatore e come 
ebreo che vive oggi in Europa 
ritengo molto importante l’im¬ 
pegno assunto dalla Chiesa" 
cattolica, che rapprescntti ol¬ 
tre 800 milioni di persone, di 
impegnarsi attivamente nella 
lotta contro il ri.sorgcntc antise¬ 
mitismo. Un impegno che re¬ 
puto decisivo, perchè alcuni di 
questi movimcnn xenofobi ed 
antisemiti hanno utilizzato in 
pa.s.sato argomentazioni legate 
alla fede cristiana pe» giustica- 
re la loro azione. Ora la «fede» 
non offre più alibi a questi por¬ 
tatori d’odio. 






SERENO 




VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 


W É- 



TEMPORALE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la parte meridionale di una 
perturbazione in transito sull’Europa centrale ha 
interessato ieri te nostre regioni settentrionali e 
parzialmente quelle centrali. Una nuova pertur¬ 
bazione atlantica proveniente dall’Europa nord¬ 
occidentale SI porterà in giornata sull’Italia ad 
iniziare dalle regioni settentrionali. Poiché la 
pressione sulla nostra penisola si aggira intorno 
a valori piuttosto elevati, gli effetti della pertur¬ 
bazione dovrebbero essere abbastanza conte¬ 
nuti. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
graduale intensificazione delia nuvolosità ad ini¬ 
ziare dalla fascia alpina dove si avranno nevica¬ 
te. Durante il corso della giornata la nuvolosità si 
estenderà anche alle regioni centrali specie la 
fascia adrialica Prevalenza di cielo sereno sullo 
regioni meridionali 

VENTI: deboli di provenienza occidentale ma 
tendenti a rinforzare e a disporsi da sud-ovest 
MARI: generalmente calmi, con moto ondoso in 
aumoMio i bacini occidentali 
DOMANI; al Nord od al Centro cielo nuvoloso con 
possibilità di precipitazioni sparse, a carattere 
nevoso sui rilievi alpini c su quelli appenninici 
Durante il corso della giornata tendenza a mi¬ 
glioramento ad iniziare dal settore nord-occi- 
dcntalc Al Sud cielo scarsamente nuvoloso o 
sereno ma tendenza ad aumento della nuvolosi¬ 
tà nel pomeriggio 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

•10 

2 

L'Aquila 

-4 

5 

Verona 

-3 

5 

Roma Urbe 

0 

9 

Trieste 

3 

6 

Roma Fiumic. 

1 

11 

Venezia 

-2 

5 

Campobasso 

1 

6 

Milano 

-2 

6 

Bari 

8 

13 

Tonno 

•b 

7 

Napoli 

6 

18 

Cuneo 

-3 

7 

Potenza 

4 

8 

Genova 

6 

13 

S M. Leuca 

10 

11 

Bologna 

-2 

4 

Roggio C. 

11 


Firenze 

•4 

6 

Messina 

12 

15 

Pisa 

• 1 

B 

Palermo 

11 

15 

Ancona 

-2 

6 

Catania 

3 

17 

Perugia 

-2 

6 

Alghero 

3 

14 

Pescara 

• 1 

9 

Cagliari 

b 

14 


TEMPERATURE AUL’ESTERO 


Amsterdam 

5 

B 

Londra 

6 

12 

Alone 

10 

16 

Madrid 

7 

9 

Boriino 

-1 

2 

Mosca 

-17 

■9 

Bruxelles 

7 

e 

Nizza 

5 

10 

Copenaghen 

1 

? 

Parigi 

11 

10 

Ginevra 

3 

4 

Stoccolma 

2 

1 

Helsinki 

-2 

-2 

Varsavia 

1 

3 

Lisbona 

np 

16 

Vienna 

-6 
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ItaliaRadio 

Programmi 

Rassegna stampa 

Dentro I fatti. Con Antonio Ceder- 

na 

I libri di Natale. Con Gene Gnoc¬ 
chi 

«Ultimora». Con a. Galasso. A. 
Santini, S. BonsantI 
Voltapagina. Cinque minuti con 
F. Cullici. Pagine di terza 
Buon anno dai nuovi sindacll. 
Con L. Orlando, A, Sansa, M, 
Cacciar!, V Castellani Per inter¬ 
venire tei. 6791412/6796539. 

Figli e flgtlastri. Dieci miliardi a 
Radio Radicale 

Consumando Manuale dei con¬ 
sumi ■ 

Saranno radiosi. La vostra musi- 
- ca a Italia Radio. 

Diario di bordo. L'Italia vista da 
Goffredo Foli 

'■L'anno che è passato, l'anno 
che verrà» Con G Pansa. C Au- 
gias, B Giulietti, F Vigovani, A 
Gambino 

Verso sera Con A Guglielmi. G 
P Brunetta 
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Un conflitto fra culture 
ha fatto scattare la vendetta 
che è costata la vita 
a cinque persone di Buffalo 


Il responsabile della strage 
non voleva che il suo bimbo 
fosse educato dalla madre 
come un indiano Mohawk 


Doni bomba per odio razziale 
«Non vo^o pellerossa» 


Litigavano sull’educazione del figlio, l’ex amica gli 
dava deH’omossesuale, lui si era offeso a morte per¬ 
ché la famiglia di lei. indiani Mohawk, non l’aveva 
nemmeno invitato al pranzo di Natale. Questo, se¬ 
condo le prime indiscrezioni che filtrano dagli in¬ 
quirenti, l’allucinante movente della strage dell’altro 
ieri dei pacchetti alla dinamite spediti via posta nel¬ 
la contea di New York. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


■i NI- w YORK Cosa può aver 
latto scattare una vendetta tan¬ 
to calcolata c macchinosa, .si¬ 
stematica come in un giallo di 
llithcock, implacabile’ Quale 
convoluto percorso della psi¬ 
che umana può spingere ad 
un odio da tragedia greca’ Ad 
inventare una strage a mezzo 
pacchi natalv.i’ ^ondo le 
prime induscre/ioni filtrale 
dall'FBI, che ha provveduto a 
formalizzare l'arresto di Mi¬ 
chael Stevens e Eral Figley co¬ 
me mittenti dei pacchetti 
esolosivi che hanno ucciso 5 
persone nello Stato di New 
York con le prime consegne 
dopo le leste, l’elemento che 
ha fatto scattare la mulli-trap- 
|xrla omicida ò stato un man¬ 
cato invito al pranzo di Natale 
Questo virebbe stata l’ultima 
pagliuzza di una lunga sene di 
litigi Ira lo Stevens e la famiglia 
della sua donna, da cui aveva 
avuto anche un figlio, benché 
non risulta che si foscro mai 
sposati 

Centrano forse anche bar¬ 


riere culturali, le vittime, tutte 
inparentate tra loro e a Brenda 
Fowlers, la donna da cui Ste¬ 
vens SI sentiva abbandonato, 
sono indiani Mohawk. alcuni 
più o meno integrati, altri che 
vivevano addirilura nella nser- 
va indiana al confine tra lo Sta¬ 
lo di Nt*w York e il Canada Pa¬ 
re che litigassero soprattutto 
sull'educazione del figlio, p>er- 
ché loro volevano che cresces¬ 
se nella tradizione pellerossa, 
anziché influenzato da un pa¬ 
dre che consideravano un po¬ 
co di buono Forse gli rimpro- 
varavano anche di essere 
omossesuale di aver convissu¬ 
to a lungo con un altro avanzo 
di galera, il Figley, che é coim- 
putato nella strage e anzi nsul- 
ta l'acquirente degli esplosivi 
Brenda nmproverava al Figlcy 
di avergli portalo via l'uomo 
IjO Stevens rimproverava alla 
famiglia di lei di avergli monta¬ 
to contro la sua donna Tra i 
morti ci sono la madre, il patn- 
gno. una sorella e uno zio di 
Brenda 

Lo Stevens e il Figley si era- 
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Incendio 
alla sinagoga 
di Mosca 
Attentato? 


■■ MOSCA Per la comunità ebraica di Mosca giù gravemente 
preoccupata por il successo elettorale di Vladimir Zhirinovskii, si 
é aggiunto ieri mattina un nuovo motivo di allarme un incendio 
scoppialo nella sinagoga che ha provocato notevoli danni -Ci 
auguriamo che non sia un incendio doloso», ha detto il rabbino 
Borei l-azar «ma non pos.siamo escludere questa possibilità» Se¬ 
condo I vigili del fuoco l’incendio é scoppiato nel cuore della 
notte, intorno <ille tre (ora localo) e i pompieri hanno dovuto fa¬ 
ticare fino allo sette del mattino per spegnere le fiamme che av¬ 
volgevano I edificio di legno <1 duo piani 


Big della finanza lascia 6mila miliardi di debiti. In ansia migliaia di risparmiatori 

Le Cortes discutono la fine dell’uomo che conquistò Banesto facendo affari con Montedison 

n crack Conde scuote Madrid 


li crack della quarta banca più importante del pae¬ 
se, il Banco Espanol de Credito (Banesto). sconvol¬ 
ge la Spagna L’istituto, commissariato tre giorni fa, 
presenta un buco nei propn conti di 6.000 miliardi, 
il caso ò appprodato ieri in Parlamento, migliaia di 
risparmiatori tremano. Lo scandalo ha fatto subito 
una vittima: Mario Conde, da 6 anni alla guida dell’i¬ 
stituto. personaggio famosissimo in tutto il paese. 


MADKID Infuna in Spagna 
la polemica sul crack del Ban¬ 
co Kspanot de Credilo (Banc- 
sto) la piu grave cnsi bancaria 
di tulli lempi m Spagna L'isli- 
uno. tr«ivolio da un crack da 
l) (KÌO miliardi, ò sialocommis- 
viriato tre giorni fa dalla Banca 
(Il Spagna il suo presidenlo il 
lamosivsitno Mano Conde 
estromesso dalla gestione E 
ieri, niontre si fanno avanti i 
primi cornpralon, il caso ù ap¬ 
prodalo m P.irlamenlo 
S^Kiondo fonti bancarie il 


primo a farsi avanti sarebbe il 
Banco Bilbao Vi/caya (Bbv) 
La B<mca di Spagna avrebbe 
offerto il Banesto anche al Ban¬ 
co Sanlander, che però ha n- 
fiuta’o subito la proposta, e al 
gruppo bancario statale Ar¬ 
gentana. Qucsfullimo sarebbe 
stato disposto a rilevare il Ba- 
nesio. ma sarebbe stala una 
mossa politicamente azzarda¬ 
ta 

Anche il quotidiano Expan 
\ion indica che il Bbv sarebbe 


interessato a prendere il con- 
tiollo del Banesto ma che in¬ 
tende prendere una dc'cisionc 
solo una volta che il nuovo 
presidente del Banesto Alfre¬ 
do Senz, nonchO cx-vico presi¬ 
dente del Bbv .ivra studiato 
nei dettagli la situazione finan 
/lana Saon/ 'nirebbc Ira I altro 
m procinto di nominare un 
nuovo consiglio di amministra¬ 
zione, formato per la maggior 
parte aa direttori del Bbv 
Uffjcialnicntc però Bbv nega 
tutto «Non VI sono pumi p<.*r 
1 acquisto del Biincslo* ha di- 
schiarato ieri .1 presidente Emi 
lioYbarra 11 Bbv sottolinea che 
il suo inlcrcvse come per il re¬ 
sto del sistema bancario spa¬ 
gnolo ò limitato a fornire il so¬ 
stegno materiale richiesto dal 
la Banca di Spagna, al fine di 
permettere al BAinesto di conti 
miarc ad operare, in attesa del 
piano di ristruttura/ione 
Iniziano intanto per le lon- 
Irollal.' del fianesio i contrac¬ 
colpi delia crisi della banca U' 


autoritA a.sMCurative spagnole 
hanno infatti ordinato ieri la 
sospensione del consiglio d» 
amministrazione e la nomina 
di tre nuovi amminislralon del¬ 
la Union y Fenex, la compa¬ 
gnia controllata dal Banesto e 
dal gruppo fraiKosc Agf 

Intanto ieri mattina il mini¬ 
stro deircsTonomia Pedro Sol- 
bes c il governatore del Banco 
di Spagna Miguel Angel Rojo. 
hanno nfenio alla Commissio 
nc della Camera dei deputati 
sulla vicenda Solbes ha detto 
che t inteivonlo della Banca di 
Sp.igna <: stato deciso per pro¬ 
teggere gli mterevM dei dopoM 
tiinli, mettere <il riparo il nor¬ 
male funzionamento del siste¬ 
ma bancario e conservare la fi 
ducia del pubblico II livello di 
rischio ha detto il niinisiro era 
inavceltabile ^xjrchó lo squili 
l)no finanziano del banco si 
•iggirava rinomo ai 500 miiiardt 
di pesetas ( f» 000 miliardi di h- 
re) 

Kc>|{; h.i invece descritto le 




In aumento il numero dei rifugiati a.ssistiti dall’Onu 
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Pamela Lazore, una t^elie vintine dei pacchi bomba 


no conosciuti in galera Piccoli 
imbrogli per arrangiarsi roba 
da magliari, niente di grave ti¬ 
po rapina a mano armata o 
omicidio Poi avevano convis¬ 
suto a lungo in una casella in 
piena campagna acquistata da 
un evpolizioito Rnchò .1 Fi- 
glcy era stato costretto a spo¬ 
starsi altrove perchó era ariva- 
td Blenda Erano ritornati a sta¬ 
te insieme quando lei lo aveva 
lascialo dopo un’ennesima lu 
le violenta A differenza di Ste¬ 
vens - ma con un’inquietante 
elemento in comune con I au¬ 
tore dell altra strage che ha ter- 
ron//.ato i nevvyorchcsi. i) gia¬ 
maicano che si era messo a 
sparare sul treno per i pendo¬ 
lari ammazzandone una venti¬ 
na - . Earl Figlcy era uno che 
aveva studialo, stato persino 
airuntvcrsifù del Michigan fin- 
chò un (embilc incidente di 
macchina t’avcva costretto ad 
abbandonare gii studi la- 
secandolo sfiguaraio c senza 
un occhio L'occhio di vetro c 
le cicdtnci appena nascoste 
dai baffi sono uno degli eie- 


diverse isixjzioni che vennero 
lane al Banesto, c l'appoggio 
che sempre fu offerto airistiiu- 
lo "Ma esiste un limite a que¬ 
sto appoggio - ha affermato il 
governatore del Banco di Spa¬ 
gna ed ò qu4indo il proble¬ 
ma raggiunge dimensioni as¬ 
sai gravi c continuare ad accol¬ 
lare piani di esito incerto può 
finire col portare renlilà a una 
situazione irreparabile, che ne! 
caso di un.i banca imporltinte 
può avere nsuliaii negativi sul- 
i insieme del sistema" 

l.a crisi de! Banesto ha come 
pnma vittima 1 immagino di 
Mano Conde '13 anni da sci 
alla testa del B<inco Conde ò 
famoso come un divo della tv 
|X'r il rapido succevso piTive 
siiti attillali c per capelli pieni 
di brillantina E fino a martedì 
scorso era anche un |wssif>ile 
aspir.inlc ~ anche se ha sem¬ 
pre negalo l’intenzione - a un 
posto di grande rilievo nel I\ir 
lido Copular di centro destra 
M.i la (. risi del Banco tis.sesid 



Il banchiere 
spagnolo 
Mano Conde 


un rude colpo alla strategia di 
Conde, che ha portalo il suo 
istituto a lottare alla pan con le 
primivsime banche ixrvolumc 
di crediti erogati ma non ò sta¬ 
lo capace di nsaname i bilan¬ 
ci 

Conde ò arrivato al vertice 
del li^mesto nei 1087. eom 
prandone il 2 per cento con i 
soldi della vendita di Antibioti- 
cos alla Montedison di Mano 
Schimberni (operazione sulla 
qu»i!e graverebbero sosjxMti di 
tangenti) Avviò una ixilitna di 


grande espansione ma nel 91 
un ispezione de! Biinco di Spa 
gna rivelò che la banca aveva 
grandi problemi deficit di n 
sorse proprie moltissimi crc*dt 
li di dubbia solvibilità c un bu¬ 
co ne! fondo pensioni Un sue 
cessivo aumento di capitale da 
lUO miliardi di pcsela-s non ò 
bastato |Xfr ridare al Banesto le 
risorse nocevHtnc a oix*rare 
culi un buon margine di profii- 
lo /Mia prova dei bilanci il li 
nanzKTe d assalto ò giunto mi 
preparalo 


Per la guerra 20 milioni di senza patria 


Ultima italiana a Sarajevo 

Rintracciata dopo mesi 
settantenne emigrata 
«Voglio andar via da qui» 


Hi SARAJEVO Dopo mesi di 
ricerche ò stata nntracciola 
l'ultima Italiana rimasta a Sara¬ 
jevo Rosana Bartoletti. anni 
onginana di Brescia dove i suoi 
genitori vivevano pnma di tra¬ 
sferirsi a Sarajevo Costretta a 
lasciare la sua casa che si trova 
sul fiume Miljacka propno sul¬ 
la linea del fronte tra serbi e 
musulmani, ò stata ospitala in 
una casa del centro storico Ie¬ 
ri mattina un funzionano italia¬ 
no dcll’Unprofor Andrea An¬ 
geli. ò nuscito a trovare Rosana 
Bartoletti e a consegnarle mille 
dollan mcvsi a disposizione 
della donna dall ambasciata 
Italiana a Belgrado, come sus¬ 
sidio straordinario per le per¬ 
sone in stalo di indigenza La 
donna, assai provala, ha ac 
colto con le lacrime agli occhi 
il funzionano 

Piu volte in questi venti mesi 
Rosana Bartoletti ha tentalo di 


raggiungere il quarlier genera 
le deirOnu ma non ò mai nu 
scita a superare i post, Ji bioc 
co "Avevo tinche paura dei 
c(?cchmi - ha detto la donna al 
funzionano dell Unprofor-so¬ 
no troppo vecchia non ho piu 
le gaml^ o il fiato pcrcorrcre- 
La donna, che ha un passa¬ 
porto Italiano potr^ lascian' 
S^l^a)cvo Anche se le pratiche 
richiederanno settimane 'c 
autorità bosmache non hanno 
mai ostacolalo 1 uscita di c.tUi- 
dim stramen «I.-ì sigr.ora vor¬ 
rebbe tornare in Italia - ha 
spiegalo Andrea Angeli - ma 
non ha più iMrcnti tranne ''ex 
manto Ivan Moto che vive a 
Rovereto in provincia di Trento 
ma dal quale ò separala da an¬ 
ni** «Si tratta ora dj trovarle una 
Sistemazione - ha aggiunto 
Angeli - per tornare in llalta e 
anche disposta, cosi anziana, 
a metter»! a lavorare» 


menti che hanno consentito di 
risalire ai mittenti dei pacchetti 
letali 

\jc poste amcncane hanno a 
che fare ogni anno con una 
dozzina di casi di lettere o 
bombe esplosive Ma una stra¬ 
ge COSI precisai c con una tra¬ 
ma psicologica così contorta 
non ha precedenti Tra le pro¬ 
ve a canco degli incriminati cc 
n ò anche una che consente di 
faa* un computo esatto, al cen¬ 
tesimo. di quanto costa am¬ 
mazzare 5 persone Si tratta di 
una regolare fattura della Ken¬ 
tucky Powder Co . da cui il Fi- 
glcv aveva comp''ato. usando 
uno pseudonimo, gli esplosivi 
55 libbre di dinamite incande 
lotti $91 58 Detonatori $106 
Imposte locali $6 83 Imposte 
federali $12 26 Sovrapprezzo 
maneggio materiali pericolosi. 
$6 50 Totale $223 Anche se si 
aggiunge il costo dclTimbal- 
laggio c della spedizione po¬ 
stale. il lutto viene a costare 
meno di una pistola di marca, 
por non dire di un killer di prò- 
Ìt*sMone 


Ucciso soldato britannico 

Agguato in Ulster 
La polizia accusa Tira 


■■ LONDRA Un soldrtio bri¬ 
tannico é morto mentre era di 
patluRlid nella zona di Cros- 
smaRlen, colpito da una pal¬ 
lottola dell'Ira Ne d.Y notizia la 
poluia locale I-a vittima la cui 
identità non é stata resa nota 
pattugliava la zona insieme ad 
altn soldati Dopo i due .itten- 
lati di icn mattina a Belfast siV 
appreso che un altro soldato 
bnlannico é morto la scorsa 
noltenclla bd.se militare di 
Londonderrv ma per un colpo 
partito dalla sua stcs-sa arma 
I tre attacchi di oggi, sebbe¬ 
ne non siano stati nvendicati, 
secondo le automa si possono 
dtlribuirc dll'Ira che dimostra 


COSI di non voler interrom|x-re 
le sue operazioni militan in at 
levi di pronunciarsi sulla prò 
posta di trattativa avanzala 
congiuntamente il 15 dicem¬ 
bre scorso dai premier britan¬ 
nico John Major, e irlandi-se 
Albert Reynolds L unica tre 
gua conces-sd é durala Ire gior 
ni. solloNalale. ma già da lune¬ 
dì gli allentati sono ricomincia¬ 
ti 

Seamus Mallon stco presi¬ 
dente dei labunsii irlandesi, ha 
detto che I odioso delitto di Ar 
magli -in un momento in cui si 
stanno discutendo le prospetti¬ 
ve di p.ice é un atto di cm. 
smo che olicnde lutti» 


Incidente in Somalia 

Si capovolge Tautoblindo 
Resta schiacciato 
un militare italiano 


■1 MOGADISCIO Una curva 
presa male e Tautoblindo si ò 
ribaltata TommdsSO Carroz¬ 
za. 19 anni originano di San 
Marco Evangelista in provin¬ 
cia di Caserta, ò rimasto ucci¬ 
so, schiaccialo dal veicolo 
Al momento dctl’incidcnte si 
trovava nella torretta del blin 
dato Illesi gli aitn tre soldati 
Italiani a bordo del "Centau¬ 
ro», solo uno di loro ò m stato 
di shock 

Militare di leva Tommaso 
Carro/.zd era partito nel set 
tembre scorso come volonta¬ 
rio ed era appena rientralo in 
Somalia dopo aver trascorso 
le feste con i familiari Saa^b- 
be dov'uto rientrare definiti¬ 
vamente in Italia il 7 gennaio 
prossimo 

Alla notizia delta morte del 
figlio la madre ò stala colt.i 
I da malore ed ò stato necos 


sano il ncovero m osp<.*dale 
"Tommaso non aveva finito 
la scuola sufXìnore ma sajze 
va fare tutto era un punto di 
nfenmento per tutta la fami¬ 
glia- ricorda la sorella mag 
giore Maria «Era un ragazzo 
pieno di vnta Li mivsione in 
Somalia per Un era un gesto 
di solidarietà" 

Le autontà comunali di 
San Marco Evangelista han 
no indetto una giornata di 
lutto cittadino Donivini la 
salma del ragazzo rientrerà 
in Italia a bordo di uin aereo 
militare II ministro della dife 
sa F-ibio Pabn ha espresso 
alla famiglia il cordoglio del 
governo e delle forze armale 
L incidente di ieri non ò .1 
)jnm(^ del genere in Somalia 
Solo il giorno pnma, in circ<3 
stanze analoghe era morto 
un (. asLO blu del l^ing!.i(1(*sh 



$AOAKO OQATA* 


IH Stando alle nude c ifrc il 
1993 non ò stàio poi così lem 
bil(' per I rifugiati il cui numero 
C* -appena- un.t volta e mez-zo 
1 ! norin.ile' Dal 1977 il numero 
(lei rifugiati e degli sfollati avsi- 
siiti d.ill Alto (Jommissaridto 
delle Nazioni Unite per 1 Rifu 
gl.ili ( ^cnur) ò aumentalo in 
media di un milione Tanno Al¬ 
la fiMt del 1902erano ISmilio- 
ni e ditecc ntomila e nelTarco 
del 1993 1 totale ha toccato 1 
19 tnihoni vltecenloniiKi sen 
z«i leiK'r ( onto delle lunrtori.ile 
IKJpolazioni della liosnia Erze¬ 
govina 1 utt.ivia da un puntudi 
vista unumilano la condizione 
d< 1 t>arnbiiu, delle donne ode 
gli uomini cfie sono stali co 
stretti ad .ibbandon.ire la loro 
c avi per la guerra o le persecu¬ 
zioni e luti altro die normale I 
rifugiati .indie quando riesco¬ 
no a sfuggire .illa morte perdo¬ 
no spesso ogni covi la patria, 
la c.ivi la famiglia, gli amici e 
tutti I loro averi Sono testimoni 
di indescrivibili .ilr(x.itJi c sol 
troll') sia sotto il profilo fisico 
( In sotto Liuello jisicologico 
[X r le lenta mfcrte loro dalla 
torlur.i d.illti guerra o dalk* 


violenze Che il numero totale 
dei rifugiati sia aumentalo nel 
1993 di un altro in.lionee rnez 
zo 0 motivo di gninde ango- 
V la sia per gli slevsi rifugiati 
che per quanti lottano sul fron 
le deiTasMstenza in condizioni 
di difficoltà senza presiedenti 
determinale dal succedersi 
delle crisi 

L'/\fnca continua ad essere 
una delle regioni più colpito 
con oltre il 30'L dei nfugutti 
Circ.i 700 090 somali qu.Lsi il 
lO'i della [X)po)azione. sono 
ancora lontani dalla toro terra 
Oltre niezzo milione di ciltadi 
ni della Libena si Irov.iiio in 
una situzionc . 111 .doga e nei 
primi mesi del 199L sono fug 
glie dal Togo piu di 280 (KMÌ 
persone In ottobre oltre 
700 000 persone si sono river 
sale in Ruanda Zaire e ‘fanza 
ma - la più grande e improwi 
sa migrazione dopo la guerra 
del GoTo ~ a seguilo del tenta 
tivodi LCìlpo di stalo nel Biimn 
di Malgrado gli sforz delle Na 
/ioni Unite c delle agenzie di 
volontariato comjirc'so I Ac 
nur la situazione net tre p.iesi 
ospitanti SI Vii fa( ondo vmpre 


[)iu clr.inimatic.ti II cronico so 
vraffoll.inientt/ le pessime 
condizioni igieniche la «.lissen 
lena endemie.i i.i m.mean/.i 
di cibo I* iequ.j <* il pericolo di 
una epidemia di colera e me 
ningili sono st.Iti .iggrav iti dal 
! iiwzio dellti st.igiom* delle 
piogge e dtille conseguenze di 
una carestia c he iiveva già cc»l 
pilo Iti regione pnin.i dell.im 
vo dei rifuguili Alla fine di no 
vembre morivano oltn 100 
[>ersoiie il giorno nel solo 
Ruand.i' Li se irvi .itlonzione 
dei nu ZZI di inforni.izione '■* la 
lentezza con l.i quali' 1 donato 
ri h.inno risposto .ill.i nc fin st.i 
di aiuto dei rifugiali del (iurun 
di si,inno seriamente «ist.uo 
l.indo gli sforzi um.iiiit.iri nc !U 
(tisi iniziali clic sono s( mpre le 
piLicnticli* 

I .imvo dell invi MIO sta gi.i 
cauvmdo grosse dilficolta in 
.iltre regioni del mondo lu I 
1 ex Iugoslavi.! dove I Acnur C* 
iin|x‘gntito a coordiii.ire gli 
.liuti internazionali diretti a 
qualcr)vi come quattro milioni 
di persone ik*I 1 A/!*rh ugian 
(love gli scontri d( Ilo vorsn 
autunno con gli .irmem p(‘r 
I eiK i.ive (.lei N.igorno Kar.ilJ.i 
kh hanno cos’rello altri 50 000 
4!.'en ad .tt/b.mdrjii.ire le loro 


c.isc portando 1 ) numcTO lot,iI«* 
dei rifugiati e degli sfollati acl 
( (lire IH)U 0()(ì e in óc'orgi.i d(/V( 

( i sono 2WMHK) sfollali 11 clima 
iiivcrn.»l» ri mie I.» siUiti/ione 
diffic ile .iru Ile jx r 1 rifugi iti de i 
I.igik.staii in Afglì.mist.in set 
tenirion.ile i* |x r 1 rimpatriati in 
Asia centr ile e inendionak- 

Soblxnie sia «umientato in 
tutto t! mondo 1 ! numero dei ri 
fugiati a c .l'is,! d(M e onflUti eini 
CI il 199{ ha fallo ai,..he intra 
vexkre c|iiaietic f/.irluim di 
spi r.iiì/.i Nei primi dice 1 iiu si 
dell .timo 1 100 (KH) rifugi.ili 
sono rim)!atri.iti volontarhi 
mente /\d ajmlee'* st.it(> c hiuso 
in ilìail.uuha I iillunc» cam|K> 
di rifugiali ( .iitibogiaiìt c oltre 
{70 000 c<imtx>gt<tiii Iianiio 
f.ttto ritorno in patn.i (|ii.isi tut 
ti con I mito dell Ai nur in 
t«'ni|K/ per votaix* ne'lko lezic/iii 
di fii.iggiu /Min 775 (HK) afgani 
sono rientr.itt nel loro p.iev 
nitilgr.uk> il jK rsiste*n deli in 
sbibilita I la t<xc ito quindi la 
cifra (Il 2 milioni c ine/zo di 
pi’rsone il nume ro de gli .ifgaiii 
rimpatri ili 

In luglio e siila .iVAiala 
un iTra m.issicct.i e im(>igni 
di rim[)<ttrio c he h.i mie ri ss ito 
! 100 000 rifiigi.iti del Moz.iin 


l>ico I ra il me’sc* di gemi uo e il 
mev di ottobre 199{ qn ikovi 
come 2 {5 000 persone sono 
torn.ite in Mozambico e .m 
elle se* v)lame*nlc una piccola 
percenti!.ile er.i .issisin.i dal 
1 Ac nur iirogr.itnmi di iimpa 
Ino vmo m corso di re.iliz/a 
/ione nello Swii/itànd in / un 
bui e nello /inihabwe N( 1 pn 
mi mesi del 19^M .ivr.mno un 
ZIO le ope*rizioni di nnpttno 
dei nfugi.ili del Mcz.unbito 
anehed.vi Malavvi e d.illa I in 
zani.i Nei primi dii\ i mesi del 
PKM Vino rimpatri.ili inoltre' 
7(M)00 vjin.ili 55 (KM) etiopi e 
22 000 nfugi.iti del I agikisl.m 
Ma il rimpatrio non basta I 
nfugi.iti lì limo bisogno di un 
lo |x*r re inserirsi nel loro p.ie*se 
( spe*sv) il loro pae*x.* lui biso 
vno di aiuto \k‘t awiart* il prò 
ce*sv> di nc ostruzione doix> 
anni c 111 talum c asi decenni di 
guerra /Mliiiclx* il ririipalrio 
rapprese'iìti un.i soluzione rr .t 
le e duraturi tU problemi elu* 
pnxliK emo il lenoiiieiìo de 1 ri 
iugiati vmo iìe*ce*ssarie iiii/ia 
live vt>iu <1 promuovi n la st.i 
hilila ('Cemoiuiea (* pollile .1 
Malgr.ido ejii.ikhe as|x-tto |Mt 
silivo IVI coinprev! il nmp.i 
Ino il quadro ge ne*rale rimane* 
pre*(H e up mie « le* prospettive 


jxT 1 imniedi.itt> futuro non 
molto inee/neggi.inlj Se li nu 
me*rt! lot.iic dei nlngMli e degli 
sbollati avsisliti d.ili Acnur coti 
tmuer.i ad aiiment.ue di un nu 
lioiie I anno - e cjue*stid.ili non 
le ngono conto di’lle ce*ntinai.» 
(Il migliaia di ninnpalruiti ette 
neev’ono iutti dall /vennr c d.! 
altre .(ge'nzH* inte'rnazion.ili - 
ne* soffrir.! l.i qualità dell.i prò 
Vzione e dell .jssisteMiza U* ri 
sorse si.i finanzi.ine e Ile nm.i 
m* Vino liinitate («.tecoglien 
z.i de‘i nlugiali die van' ! nn.i 
tradizione che si jniò tàr ns.ili 
re a •{500 anni orsono viene 
fmil ilmente »nc*ssa m dtviis 
sione d.illti mak'liea inliiienz.» 
die il ra/zisnioe ì.i vnolobt.i 
est*rcil.jn<» sin [h.IiIki r sin go 
verni l p.iesi eon^IlK l.ilio 1 
dmuk're k* porte u rifugi iti e 
«igli imirugrati in geni’re Staio 
proforieiamontt* cfjnvinto c tie 
quanto meno per quanto con 
ecnu* i rifugiali qu< ste porle 
deblx>no nm.me’re jpe rl( dap 
|x’rtul!o 

• Sf^rnionif iif^nrrulf 
<irl( Alta Cftrnrt > 

Onn />( r 1 Rthn^utìt 
{! r(u!nzt*int‘ l r<tf 
( arl<tAn((/rnoIiis(nl(<i y 
T'ì !PS 












Il le.^dor nazional labCiSta russo Zhinnovskij 


Zhirinovskij 
al banido 
anche 
in Austria 


HI Vk iV'A /Miche* i /\usfri.i sbatk» ' 1 porT.i ui f k c i.i i VI.Kfi 
mir Zhirinovskii 1 iiltr.ma/ion.dist.i russo es|>u'so d.dl.i Bui 
garid c dic!n.jraio jxTsona non grata eJalI.j (ocnnania dejjx) il 
suo SU''cesso eluttor.i le* nella Ruv. 1.1 di List in li ministro de*gli 
i>,te*n austriaco Alois Mexk li.ì l.isci.ito intendere ieri die 
una s(‘conda nch.e*st.i di visto da parte di /birinovskii nem 
sareblx’ sl.jt.i .k c olla f.ivori’volm* nte* /hirin( )vskii li.i iiit.in 
9) .tnnull.ilei un vi.iggto in AustMii.i pre*\isto |x*r l.i prossini.i 
settim.in.i 
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Conferenza stampa di fine anno del ministro «Ero in prestito, esco dalla politica» 
del Tesoro: «Onorati gli impegni verso , «Resta il dramma angosciante del lavoro » 

i creditori, senza gravare il bilancio ’94 » «Fuori luogo le critiche sull’Iri: qualunque 

«A prezzi fermi i tassi scenderanno ancora» grande azienda avrebbe fatto lo stesso» 

«Ce l’abbiamo feitta, io passo la mano» 

Barucd loda il governo e difende a spada tratta il decreto-Iri 


"Ce Tabbiamo fatta, al di là delle più rosee previsio¬ 
ni. Resta il dramma angosciante della disoccupazio¬ 
ne che dovrà essere al centro dell’azione del futuro 
governo, ma le condizioni per affrontarlo le abbia¬ 
mo create». Parole del ministro del Tesoro Barucci 
che annuncia r«abbandono» della politica. Non pri¬ 
ma di aver respinto le critiche al decreto per Tiri. At¬ 
taccato ieri da Confindustria e difeso da Prodi. 


ANGELO MELONE 


'rt' 


Ecco l'andaminlo dei lasso d'inflazione tendenziale annuo dal 1991 ai 1093. - 
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■■ ROMA. È Stata la prima e 
irusicme i'ultima conferenza 
.stampa ufficiale del professor 
Piero Barucci da ministro del 
Tesoro. Anzi, da membro di 
questo o qualsiasi altro gover¬ 
no. Uno dei personaggi più 
•burberi» • (la definizione b 
sua) della compagine gover¬ 
nativa ha scelto T'occasione 
degli «auguri» di fine anno per 
dire che la sua esperienza poli¬ 
tica è da considerarsi conclu¬ 
sa, che tornerà al Credilo Ita¬ 
liano appiena privatizzato (che 
era il suo «posto di lavoro» c 
dal quale è in aspettativa «co¬ 
me chiunque ricopra Incarichi 
pubblici). e soprattutto per fa¬ 
re per la prima volta in pubbli¬ 
co il suo bilancio di quasi un 
anno di guida di uno del mini¬ 
steri più delicati per l'Italia im¬ 
pegnata a recuperare credibili¬ 
tà sui mercati intemazionali. 
Ce l’abbiamo fatta? 

Il ministro (ancora lo è) Ba- 
ruccl ù convinto di si. Anzi, in¬ 
siste sul fallo che i risultali han¬ 
no superalo le sue più rosee 
aspettative: «Abbiamo soddi¬ 
sfallo tutti gli Impegni verso i 
creditori senza una lira di tra¬ 
scinamento -sul '94', abbiamo 
ottenuto un risparmio soipren- 
dcnlc sugli interessi sul titoli 


pubblici di cui abbiamo di 
mollo allungalo la scadenza: 
abbiamo abbassalo 1 tassi di 
interesse e, se le condizioni 
non muteranno a partire dal- 
rinflazionc, c'è spazio per n- 
durli ancora: abbiamo tenuto 
duro sulle privatizzazioni». Con 
un «buco nero»: l’occupazione 
e il Mezzogiorno. In questo Ba¬ 
rucci ricalca - e tiene lui stesso 
a .sottolinearlo - i toni della 
conferenza stampa di fine an¬ 
no del presidente del Consiglio 
Ciampi. «Sono i due temi da 
sottolineare con la penna ros¬ 
sa per il prossimo governo», di¬ 
ce. mentre rivendica al gover¬ 
no italiano almeno II merito di 
essere stalo, oltre un anno la. 
in controtendenza rispetto ai 
partner europei nel .sostenere 
che il Vecchio continente si 
trovava di fronte ad una fase 
strutturale di recessione, e con 
questo dramma doveva lare i 
conti. 

Li ha fatti il governo Ciampi? 
«Li ha falli per quanto ha potu¬ 
to. per quanto la coperta stret¬ 
ta del bilancio pubblico glielo 
ha conces-so», risponde un po' 
«glissando» il ministro. Che pe¬ 
rò di una cosa è convinto: 
«L’insieme degli impegni che il 



. _;_ 


Ole. 


È ufficiale: da 24 anni 
mai così basso 
Tincremento 
dei prezzi in Italia 

M ROMA. È ufficiale: il 1993 .si chiude con 
un’inflazione ai livelli minimi da 24 anni a 
questa parte. L’Istat ha infatti confermato per 
questo mese di dicembre ha registralo per 
l’indice dei prezzi al consumo un incremento 
zero su base mensile c un lasso di aumento 
tendenziale annuo al 4% nello. 

Il livello annuo del 4% (già toccato mo¬ 
mentaneamente nel maggio di quest’anno) 
prima del 1993 era stato registrato solo nel¬ 
l’ottobre del 1969. 

Quanto ai singoli capitoli di spesa, le varia¬ 
zioni annue più sostenute hanno interes.sato 
la voce abitazione ( + 7,4%, seguita da tra¬ 
sporti e comunicazioni ( + 5,9%) e da elettri¬ 
cità e combustibili ( + 4,6%); decLsamente 
bas.si i rincari annui di alimentazione e abbi¬ 
gliamento ( + 2,9%), articoli domestici 
( + 3,5'%). sanità (+ 1,8%), spettacoli e cul¬ 
tura ( + 1.6%). 


governo aveva preso è stato 
soddisfatto: il paese è ora su 
una strada in cut si può cresce¬ 
re». c su questa base affrontare 
il dramma del non-lavoro («in 
particolare quello che riguarda 
le "fasce intermedie’’, sia di età 
che di professione, ed i giovani 
in cerca di prima occupazio¬ 
ne») e quello deH’enorme ri¬ 
tardo del Sud rispetto alle pri¬ 
me avvisaglie di ripresa. 

Il profcs,sor Barucci non 
smentisce la sua fama: con 
aria sorniona, dopo aver tessu¬ 
to un peana della «sua» Fiorcn- 
lina, sostiene di essersi illuso di 


poter convocare una tranquilla 
conferenza stampa di bilancio 
per «darsi un .saluto» ma capi- 
.sce che «maltese novità di cro¬ 
naca verranno a guastarla». 
Come a dire: sparate. E i temi 
su cui sparare sono due. 11 co¬ 
sidetto «decreto salva-Rai» con 
ringres.so del presidente della 
Cas,sa Depositi o Prestili in 
Consiglio'di Amministrazione 
(di cui riferiamo in altra parte 
del giornale) c Tiri, il decreto 
appena approvato che dà una ■ 
mano, attraverso remissione 
di obbligazioni per 1 Ornila mi¬ 
liardi. al disastrato bilancio 




Decretone: più consensi che critiche 
Molte novità sul fronte fiscale 



ROBERTO OlOVANNINI 


IH ROMA. Il giorno dopo del 
decretone da 7.010 miliardi, le 
reazioni (a parte quelle delle 
categorie più direttamente col¬ 
pite) non sono particolarmen- 
tenegative. ...... , 

Spigoliamo tra le molte mi¬ 
suro della manovra. Intanto, 
come riportato ieri da l'Unità, 
l'aumenlo deU’aliquota Iva dal 
9% al 13% per i servìzi telefonici 
delle utenze domestiche scat¬ 
terà solo a partire dal 1“ gen¬ 
naio 1995. Confermati invece 
da domani gli Incrementi dal 
12% al 13%. oltre al passaggio 


dal 4% al 9% dell'alìquota per 
le cessione di fabbricali ristrut¬ 
turati e per le assegnazioni da 
parte di cooperative edilizie di 
fabbricali non «prima casa». 

Scompaiono tutti i bolli su 
assegni bancari, ricevute e ac¬ 
quisti con carte di credito. 
L’imposta colpirà soltanto l’e- 
stratlo conto (a prescindere 
dalla cadenza, mensile, trime¬ 
strale o annuale), c sarà di 
33mila lire annue. Na.sce la 
■loneria nazionale a estrazione 
istantanea» (popolarissima 
negli Usa), nota con il non 


troppo felice nome di «gratta c 
vinci». Il meccanismo sarà 
semplicis.simo: si compra il bi¬ 
glietto, che dovrebbe costare 
duemila lire, si cancellano tre 
caselle e si vince se sotto com- 
panranno tre simboli uguali. 
Dovrebbe avere successo an¬ 
che da noi. perchè costa poco, 
fa incassare subito (presso il 
venditore del biglietto) e pre¬ 
vede più premi, da qualche 
centinaio di migliaia di lire lino 
a un ma.ssimo di decine di mi¬ 
lioni. 

Decolla un'addizionale re¬ 
gionale sull’imposta erariale di 
trascrizione e suH'imposta pro¬ 


vinciale per l’iscrizione dei vei¬ 
coli al Pra anche per le formali¬ 
tà di tra.scrizionc, uscrizionc c 
annotazione dovute ad aiti 
pubblici e giudiziari. La tassa 
di lusso su auto e moto di gros¬ 
sa cilindrata di prima immatri¬ 
colazione colpirà anche nel 
'94. I criteri per la detemiina- 
zione e il pagamento .saranno 
gli stessi del '93; dovranno pa¬ 
garla mozzi a benzina a partire 
dai 21 cavalli fiscali, mezzi a 
gasolio dai 24 cavalli in su. e 
molo da 10 cavalli in poi. Na¬ 
sce il Conto Corrente fiscale, 
che consentirà di pagare la,s,sc 
e ricevere subito rimborsi, ma 


fino al 31 marzo le banche po¬ 
tranno accettare deleghe .solo 
per riva. I Caal avranno la re¬ 
sponsabilità indiretta anche 
per gli errori formali commessi 
nella compilazione dei model¬ 
li 730. e si vieta alle aziende di 
rivolgersi ai Caaf organizzuili 
dai .sindacali. Per l’iva, in ca.so 
di fusione o conlenmcnio sarà 
più difficile aggirare il divieto 
di clletluarc detrazioni sui beni 
ammorlizz.abili acquisiti. Viene 
poi abolita la possibilità di de¬ 
durre nel 740 le provvigioni pa¬ 
gate a intermediari immobilia¬ 
ri. Da ricordare che l’aunienlo 
delle sigarette, al momento 
evitato, è soltanto rinviato. 


Molli i commenti. Per il lea¬ 
der CisI Sergio D’Antoni, si trat¬ 
ta di -provvedimenti che colpi- 
.scono ta.se ho già colpite, con il 
rischio di non ottenere alcun 
risultato positivo», anche .se al¬ 
cune delle richieste sindacali 
sono siale accolte. Sostanzialo 
ssl» invece dalla Cgil. Il respon¬ 
sabile economico Stefano Pa¬ 
triarca spiegiT che -cosi si è 
completala la manovra finan¬ 
ziaria del governo. Essa ha rag¬ 
giunto alcuni obiettivi sul nsa- 
namenlo finanziario, ma ha 
mancato però in maniera gra¬ 
ve quello dello sviluppo e del¬ 
l'occupazione-. La Cgil co¬ 
munque approva le molte mi- 


Siglata ieri l’intesa per una nuova joint-venture: Rossi si libera di 3.500 miliardi di debiti. Ferfin cede il 7% di Gemina 

Chimica: maxi-accoirdo tra Montedison e Shell 


MARCO TIDESCHI 


■■ ROMA. Svolta importante 
nel piano di risanamento Mon¬ 
tedison. È stato infatti firmato 
ieri a Noorwijk Aan Zcc. a po¬ 
chi chilometri dall’Aia, in una 
sala del Grand Hotel Huis Ter 
Duin ia joint venture chimica 
tra Montedison e Royal Dutch 
Shell. La nuova società (40 im¬ 
pianti in 18 paesi c 8.200 di¬ 
pendenti) . che sarà posseduta 
pariteticamente dal gruppo di 
Poro Bonaparte c dal colosso 
anglo-olandese, sarà guidata 
da un consiglio di amministra-, 
zionc composto di 8 membri 
(quattro rappresentanti cia¬ 
scuno) prcsi^uto da un rap¬ 
presentante della Montedison. 
Secondo gli accordi stipulati 
ieri dopo oltre un anno di trat¬ 
tative ò previsto che la nuova 
società goda di un'ampia au¬ 
tonomia e indipendenza dagli 
azionisti: a tal fine ò stato costi¬ 
tuito uno staff dlrigcnziaie al 
cui vertice sarà posto un diret¬ 
tore generale di e«spressionc 
Shell che guiderà un manage¬ 
ment. già designato dall'inte¬ 
sa. cui faranno capo tre aree 
mondiali di attività in cui sa¬ 
ranno poste le sedi dello su¬ 


bholding, mentre la sede cen¬ 
trale della loint venture .sarà 
stabilita in Olanda. 

Le tre aree di attività sono 
state suddivise in area Europa, 
area attività intemazionali, che 
avranno sede entrambe in Bel¬ 
gio. c area America settentrio¬ 
nale con sede a Wilmington 
nel Dclaware (Usa) dove ò 
stabilita l'Himont (gruppo 
Montedison). 

La joint venture, approvata 
mercoledì sera dal consiglio di 
amministrazione della Monte¬ 
dison, nasce con un indebita¬ 
mento di circa 3.500 miliardi 
dovuto ai conferimento da 
parte Montedison dell’Himonl 
e della Moplefan, valutate in 
misura supcriore ai conferi¬ 
menti della Shell di alcune del¬ 
le sue attività nelle poliolcfine. 
li saldo a favore di MontcdLson 
0 stalo quindi tradotto ncH'ap- 
porto da parte della .società ita¬ 
liana deirindebitamenlo che 
grava sulle società conferite. In 
tal modo Montedison, oltre 
agli effetti del piano di ristruttu¬ 
razione. potrà contare su una 
drastica ’nduzione della sua 
esposizione debitoria che do- 


vTcbbe scendere a quota 
20.000 miliardi. 

L'accordo, firmato in Olan¬ 
da da Guido Rossi, presidente, 
cd Enrico Bondi, amministra¬ 
tore delegato, per parte .Monte- 
dkson, e da Hcnny De Ruiier 
per la Shell, prevede la fusione 
di gran parte delle rispettive at¬ 
tività nel settore del polipropi¬ 
lene, del polietilene e delle re¬ 
lative produzioni a valle. La 
)oint-vcnturc, che sarà attuala 
nel corso del 1994. ò condizio¬ 
nata airotlenimento delie ne¬ 
cessarie approvazioni da parte 
dello autorità Antitrust. Il pa.s.so 
compiuto ieri • si legge in un 
comunicato ♦ dà corso all’ac¬ 
cordo raggiunto da Monlcdi- 
5on c Shell su lutti i punti e.s- 
scnziali che costituiscono le 
basì della (u.sione fa seguito al¬ 
la conclusione delle necessa¬ 
rie fasi di verifica dei confen- 
menti. 

Per il presidente della Mon¬ 
tedison Guido ROS.SÌ questa 
l'ultima delle prove che quan¬ 
do ho accettalo la canea di 
presidente della Montedison 
non ora per fare il commissario 
liquidatore». Positive le reazio¬ 
ni in Borsa, dove ieri il titolo di 
Foro Bonaparte ha latto segna¬ 


re un guadagno deir 1.75%. 

joinl venture, che sarà 
ojxjraliva nei '04 non appena 
ricevuto l'ok delle autorità An¬ 
titrust di Usa, Canada e Unione 
europea, avrà un faHurato 
complcs«sivo nel settore delle 
poliolelinc di 4G00 miliardi, 
una capacità produttiva di 3.3 
milioni di tonnellate annue di 
polipropilene, parlai 18%della 
cap'jcità mondiale (contro la 
quota del 5% del .secondo pro¬ 
duttore mondiale) c di mezzo 
milione di tonnellate di polieti¬ 
lene e 9mlla dipendenti, il va¬ 
lore delle attività conferite nel¬ 
la nuova società ò stato stima¬ 
to in circa 9500 miliardi. 6500 
miliardi por le attività di parte 
Montedison e 3000 miliardi 
per quelle della Shell. Alla 
nuova società MontcdLson 
confenrà le attività *a monte» 
di Himont con la relativa tec¬ 
nologia dello Spheripol e fa 
nuova tecnologia dello sphen- 
lene (F>er produrre polietilene 
lineare) e quelle «a valle» di 
Moplefan Hilm di polipropile¬ 
ne). La Shell conferirà invece 
tulle lo inizuativc congiunte c le 
partecipazioni azionarie in at¬ 
tività produitive riguardanti le 
polooleninc eccetto quelle sta- 


luniteasi e quelle di tre loint 
venture (una al 50% con la 
Basf e due minori a Singapore 
e in Giappone) c.soprattutto la 
produzione di inatena prima 
(propilene e etilene) cIk‘ si in¬ 
tegra con le attività di Himont e 
di Moplefan. 

Insieme all’accordo con la 
Shell, il gruppo Femizzì si 
muove sul fronte delle dismis¬ 
sioni. In quest’ambito - infor¬ 
ma una nota diramata ieri sera 
Od Milano • ha avviato, in que¬ 
sti giorni, il parziale smobilizzo 
(dal 9,13 al 2% del capitale per 
un ricavo pan a 400 miliardi) 
della partecipazione possedu¬ 
ta nella Gemina, la finanziaria 
pre.siedutra da Giampiero Po- 
.senti. Anche tale operazione 
era prevista dal piano di nas- 
setto, clic indicava di destinare 
il ricavato alla parziale sotto- 
senzione della quota Forruzzi 
finanziaria nell'aumento dì ca¬ 
pitale della Montedison La 
vendita secondo quanto si 0 
appreso avrà inizio con effetto 
immediato o verrò effettuata in 
Borsa attrawrso operatori isti¬ 
tuzionali fino al 9 febbraio 
pros.simo. giorno in cui .si chiu¬ 
deranno gli aumenti di capita¬ 
le di Ferfin e Montedison 



Il superdollaro 
toma sopra 
quota 1700, bene 
la lira in Europa 


Rally di Capodanno per il 
dollaro che. spinto dalle 
speranze sul futuro dell’eco- 
nomia Usa. ha continuato 
anche ieri ha guadagnare 

terreno su tutte le valute. Al fi-xing di Francolortc, anticipato 
a metà mattinala in vista del lungo week-end festivo, la divi- 
«sa Usa ha concluso il 1993 europeo con un fixing di 1.7263 
marchi (mercoledì 1,7112). nuovo massimo dal 30 luglio 
1992. mentre nei confronti della lira :l biglietto verde ha di 
nuovo .sfondato quota 3 700 fermando.si nelle indicative di 
metà giornata a 1.703,97 lire contro le 1.G96.91 lire registrate 
mercoledì. Dollaro a parte, la lira ha comunque manifestato 
in giornata una discreta tenuta, nonostante rcstroma rarefa¬ 
zione del mercato e le chiusure di fine anno che hanno pro¬ 
vocalo forti oscillazioni di cambio. Contro marco la divisa 
italiana ha addirittura recuperalo terreno salendo dalle 992 
lire toccate nella mattinata alle 985.81 lire rilevate da Banca 
d’Italia intorno alle 14.15. 


deirazienda pubblica. Au¬ 
menta cosi l’indebitamento? Il 
Tc.soro dà troppe garanzie? Si 
lede la concorrenza? In buona 
sostanza: pagherà come al so¬ 
lito l’antalone? Perplessità ri¬ 
badite ieri dalla Confindustria 
che vi aggiunge il sospetto che 
per questa strada un governo 
meno convinto delle privatiz¬ 
zazioni possa avere lo spazio 
di disdire tutti gli imp>cgni. Ba- 
rucci nsponde un «no» secco a 
tulle queste obbiezioni. Non 
cresce riridcbitamento, dice, 
ma semplicemente se ne tra¬ 
sferisce una parte verso la Cas¬ 
sa Depositi e Prestili. Perlo Sia¬ 
lo 6 una operazione a costo 
zero e alle banche interessale 
potrebbe ben convenire per¬ 
dere una parte di crediti alta¬ 
mente remunerali in cambio 
della ix>ssibilità di * liberare 
nuove enormi pos.sibilità di fa¬ 
re credito. E non esiste nem- 
I meno il discorso della concor- 
I renza falsata: «Sul mercato ~ 
I dice Barucci - qualunque so- 
I clelà posseduta da un titolare 
I che possa disporre di crediti 
più facilitali sposta su di lui il 
debito. Perche non dovrebbe 
farlo lo Stato?». 

Il ministro lo dice con deci¬ 
sione e un po’ di ironia. Di to¬ 
no ben più indignato la reazio¬ 
ne de) presidente dciriri, Pro¬ 
di. Dopo aver precisato che 
rmdcbitamento '93 «sarà «solo- 
di 75mita miliardi, agginge che 
non ci SI trova affano di fronte 
ad a.ssisicnza: Tiri sosterrà le 
spese e pagherà anche con le 
privatizzazioni, Il provvedi¬ 
mento di ieri - afferma -d "l'ul¬ 
timo atto di una strategia atten¬ 
tamente calibrata ed avviata 
dallo scorso mese di giugno in 
perfetta sintonia col governo». 


Il ministro del Tesoro 
Piero Barucci che ieri ha 
annunciato la sua volontà di 
tornare al Credito Italiano 


suro contro l’elusione e l’cva- 
sionc. specie nel campo delle 
imprese, e il decollo della leg¬ 
ge delega sulle rendite finan¬ 
ziane. f^ietro l-arizza, leader 
Uil. critica raumenio dell’lva 
su abbigliamento e calzature. 
Soddi.sfatti gii albergatori della 
Faiai, critica la Confesercenti 
per la «grossa disattenzione se 
non una vera c propria volontà 
di colpire la piccola impresa 
del commercio e dei «servizi». 1) 
deputato Verde Massimo Sca- 
lia definisce la stangatina «una 
prova di scarsa serietà», men¬ 
tre .sorridono gli avvocali per 
l'esclusione dell’aumento di 
marche e carta bollata. 


isco-famiqlie l-a famiglia italiana nlrova 

^^Dim fiducia. Meno pf*s- 

«r HI llUUiJd simisid di un mese fa ù con- 

n^lld rìnr PO vinta che il nuovo anno rap- 

presenti anche Vìnt/.io di 
"COnOiniCa» una ripresa economica Dal- 

l'ullima indagine isro-fami- 
gljc emcTgc. itifatti, una 
maggiore profxmsione a 
giudicare conveniente l'acquisto immediato di boni durcv'oli 
pcrchò «meno sfavorcv'olc» Tattuale situazione. I prezzi cre¬ 
sciuti «molto* o «abbastanza» rLspertivamente per il 26 'A. e j) 
45‘A> degli inierv'istaii. sono provvisti in maggiore uumento nei 
successivi dodici mesi dal 27% del campione. Per la disoccu¬ 
pazione. ò prospettato un «forte» o «moderato» aumento ri- 
si>cttivamenle dal 54% e dal 30‘L delle famiglie mfervnsfale e 
una riduzione dal S%. 


Tariffe I! nuovo .inno porterà un aii- 

mento del 4% dei pedaggi 
Ud UUIIIdni autostradali. Lo comunica 

2uni£nt2n0 LAlscuI (AssouiazioueitalM 

r»-.,-, àn n ■ -»»■ - V-KTlolù concussioaiirif 

autostrade e tratte autroMradu c truionj, roiv 

iliTi>mATÌAn 3 li Fc dendo noto che* l'aumuitto 

intemazionali rs ^ P(.qa£!gi uwci m a decor¬ 
rere dal pruno gennaio 
1994. Sempre dal pruno gennaio .scali,'ino gli aumenti tìei 
pre/zi dei supplementi delle vetture letto e delle cuccette re¬ 
lativi al traffico intcmiizionalc. I.e Fs inlaui, a seguito degli 
aumenti decisi m arnoito intemazionale ed alle vanaziom 
del ta-sso di cambio lira/Ecu, dal pnmo gennaio prossimo 
modificheranno i prezzi dei supplcmenfi dei Wagons Ijts e 
delle cuccette nel traffico intem,azionale con un aumenlo 
medio preceiituale rispcitivamenle di circa il 6,3'’’, [sor i Wj 
gons Lits e del 3,2'), per lecuccettc. 

intesa Inte.sa .1 Genova ix-r le .Ac 

1 ciaiorie di Gormgliano; la du 

2 niyllano rezione ha dccLso di sosfxrn- 

StOD alle là procedura di mobili- 

là corta sino a tutto il mc-te 

procedure di gennaio .L'azienda - al- 

iii mnhSlitÀ ferma una nota sindacalo , 

procederà unicamente all'u- 
tilizzo della mobilila lunga al 
fine di non perdere la certezza di un beneficio di legge». 
Inoltre la Regione, da parte .sua, formalizzerà quanto prima 
alle Acciaicne rautorìzzazionc al nlaciinento dell'altofomo 
al fine di garantire la continuità produttiva dello sto! Cimen¬ 
to. 


Intesa 

a Comigliano 
Stop alfe 
procedure 
di mobilità 


Olivetti l.a Olivetti si appresta ad 

[ Il I uscire dalla Ta 'l'numph Ad- 

ualld Icr, la produilnee di macchi¬ 
la cessione senvem tj^esca ac- 

A.4I»,. quistata nel lOSf. dalla so- 

Qi inUinpnAQiGr Ciotàdilvrca Lcanticpazio- 

ni, riportate da! lx>!lettinr) di 

borSa SOrtO 

State confermate da un por¬ 
tavoce di Olivetti. In una breve nota, il gruppo di IvTca affer¬ 
ma che «ù stato raggiunto un accordo, ancora m fase di per¬ 
fezionamento, relativo alla ce.s.sionc della quota Olivetti del- 
iviTnumph Adler Agdd un gruppo dì investitori ledesctii- l-a 
vendita, continua la nota, non nguarda «la Tnumph Adler 
Vertriebsgmbh, società che continua a rimanere ne! gnip[»o 
Olivetti, cui fanno capo tutte le atliviià ojKTativcdellaTrium 
ph Adler, e in particolare la distribuzione c la comm»*rci.’iliz 
zazione dei prodotti con marchio Tnumph Adler sm m Ger 
mania che all'estero». Secondo il Borrsrn Zfvtun^. Olivelli 
avrebbe già sono.scritto qualche giorno fa una lettera d: in¬ 
tenti con questo gruppo di investitori tedeschi. L» T.i d stata 
ssottopo.sla negli ultimi anni ad un imponente progtainm.v <!i 
nstrutturaziorie che ne ha fortemente ridotto attività e orga¬ 
nici. Chiusa ia produzione di laptops e di notclxxjk-s, vendu¬ 
te l’anno scorso buona parte delle propncià immohiliari e 
delle superftcì produttiw. alla caixjgruppo Tu ag sono rima 
ste una .sola linea produttiva (montaggio macchine da scri¬ 
vere con 5(Xì dipendenti) c le altre filiali non opcmtivc* 


Due anni di trattative 
per convolare a nozze 
con i «big» d’Europa 


■■ ROMA. L'accordo Shcll-Montcdi.son corona qua.si due anni 
di trattative, iniziate con la vecchia gestione del gruppo italiano, 
interrotte, poi riprese lo scorso luglio. Ix* prime voci sull'accor¬ 
do avevano cominciato a circolare nel giugno del '92 c il 17 set¬ 
tembre dello scorso anno veniva raggiunta un'intesa di massi¬ 
ma. Sospese a giugno '93 per le vicende del gruppo italiano, i 
suoi nuovi vertici non hanno però perso tempo, dando impulso 
agli incontri nel conio doU’estatc. 

Ecco m sintesi i «numen» delle società coinvolte dalla fusio¬ 
ne; Himont e il maggior produttore mondiale di polipropilene 
con una capacità di 2.3 milioni di tonnellate annue (pan al 12% 
della capacità mondiale) o con unità produttive in 11 pac.si di¬ 
stribuiti in Europa. America settentnonalc e meridionale, in 
Estremo onente c due centri di ricerca a Ferrara e in Usa. Mo¬ 
plefan e invece uno dei maggiori produiton di film c fibre di po¬ 
lipropilene con impianti in Italia, Belgio e Regno Unito. 11 fattu¬ 
rato complessivo di Himonl e Moplefan ò di 3(XK) miliardi. I-a 
Shell por parte sua ha una capacità produttiva unnu.-i di di 1.2 
milioni di tonnellate t.6% della cap.'icità mondiale^ di polipro- 



FRANCO DRIZZO 


Guitto Rossi 1 

presidente | 

di Fertm i 

e Montedison . 


plienc' c di 500 nula tonnellate di vxjlieuleno vonc<*nirat.i in Kn 
ropo. Ferquanlo ngearda le attività produttive di materne prime 
Shell conferirà Tunilà di craking di Aubetre, m Francia, ^he ha 
una capacità produttiva di 420mila tonnellate annue di ntili-i'** 
c di 285mila tonnellate di propilene 

Rovai Dutch/Shcll 0 un gruppo intem.izioruue con interessi 
m oltre 100 pae.si. ndtodall’a!!ean/.Ai .siglata nel DK)7 tra la Kca al 
Dutch Petroleum company e la Shell transjxirt and trading 
company limited. Con attività ptv 66 miliardi d: stertiiv. i! gnij)- 
[X> petrolifero anglo-olandese ò primo in Europa p<‘r l.iUiirato 
0 capitalizzazione di iKtryi Alla line dell’es<.*rci/io 1992 r'jnle 
netto a costo storico nsultava pan a 3.06 milundi di sivriiii'" 
( -*■ 27,5'>- ri.sp<^*Uo al '91). mentre le v<-ndite di jK-troiio g.is 
erano i>ck;o al di s<.>pra dei 65 miliardi di sierliru* 
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Stiamo per assistere all’alba di un nuovo milien- Con 137 mila dipendenti, 70 società che costi* 


nio. Un’alba piena di promesse, di speranze e di tuiscono un grande gruppo integrato operante 


domande. Oggi non Immaginiamo fino a che punto nei principali settori della tecnologia dell’in- 


arriveranno le realizzazio¬ 


ni dell’uomo, la sua evolu¬ 


zione, la sua capacità di 


comunicare. Ma sappiamo 



formazione, 24 milioni di 


abbonati al telefono in 


Italia, una crescita stima¬ 


ta per quest’anno del 10%, 


che il prossimo millennio vedrà la tecnologia dei- 9.000 miliardi di investimenti, una rete già digi 


l’informazione entrare In tutti gli aspetti della talizzata per oltre il 52%, le telecomunicazioni 


nostra vita. Il prossimo sarà II millennio della co- italiane si avvicinano con fiducia al nuovo mil- 


municazione. E della sfida mondiale per la gestio- lennio, e sono felici di festeggiarlo insieme 


ne delle telecomunicazioni. STET ò già pronta 


a voi. Buon millennio a tutti. 


Le tcI 0com u n I c a/ ' on 1 italiane 
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FINANZA E IMPRESA 


■ FIAT. 90 miliardi di lire 20 6 milioni di 
azioni ordinane Rat 0 84% del cap'tale 
ordinano sono i «grandu numen del con¬ 
tratto su titoli Rat perfezionato len matti¬ 
na sul mercato dei blocchi L operazione 
0 avvenuta ad un prezzo di 4 328 lire per 
azione, in linea con i valori di Borsa. 

■ DE BENEOErn-COFlDE. Il consor¬ 
zio di banche, guidato da Mediobanca 
che aveva sottoscritto la parte inoptata 
(pari al 33 3S%) dell aumento di capitale 
della Cofide la holding del gmppo De 
Benedetti, ha ricollocato sul mercato tut¬ 
te le azioni prese in carico allalinedello- 
perazione e affidate alla Spalid la società 
fiduciaria di Mediobanca Lo si e appreso 
ieri in ambienti finanziari L operazione, 
lanciata nella pnma parte dell anno (in¬ 
sieme all aumento di capitale dell Oliveta 
concluso con successo nel periodo riser¬ 
vato alla sottoscrizione da parte dei soci) 
ha portato 112 7 miliardi nelle casse della 
ColWe 

■ FINARTE. La Banca del Cìottardo £ 


wfiil 


entrata con il 9 )2% nel capitale delia R* 
nartc la finanziaria quotata che ha come 
SOCIO di nferimento Francesco Micheli 
La banca ha acquisito la partecipazione 
dalla Pollux Agency società svizzera ic* 
gata a Meuco Cambrì 

■ ERG-ISAB. I) gruppo Erg ha acquista 
to ien II 20% della Isab. detenuto dalla Ca> 
meli Petroli e in pegno presso la ComiL 
La transazione t stata equità presso la 
borsa di Milano mediante una procedura 
di vendita coattiva La Isab che era già 
controllata ai 60% da Erg t la società ca* 
posettore per le attività petrolifere del 
gruppo Erg ed 6 propnetana di un siste> 
ma di raffinerie che rappresentano il 
13.5% del'a capacità di raffinazione Italia 
na c controlla al 100% Erg Petroli che ha il 
6% della rete d i distribuzione italiana 

■ TECNTTEL. Umberto Silvestn ò stato 
nominato amministratore delegato della 
Tecnitel la società costituita dalla Stet 
per la gestione dei comparto manifattu* 
nero impiantistico del gruppo (Italiel Sir 
ti Aet Necsy) 


I nuovi «capitai gains» 
non spavèntano Piazza Afiki 



CAMBI 


■I MILANO Partita in nbasso 
sulla scia degli ordini di vendi¬ 
ta della vigilia e alla luce della 
prevista reintroduzione della 
tassa SUI «capitai gain» len 
Piazza Affan ha recuperato ter¬ 
reno nel corso della seduta ma 
è nmasta su livelli stazionan n- 
spetto a len a causa di una ge¬ 
nerale debolezza dei pnncipa- 
li titoli guida L indice Mib, in¬ 
fami non SI £ mosso da quota 
1 344 mantenendo cosi inva- 
nato il progresso del 34 4% dal¬ 
l'inizio del 93 In nalzo dello 
0 72% invece 1 indice Mib te¬ 
lematico a 10 797 punti 
(+ 0 72) La reintroduzione 
della tassa sui capitai gain» 
(plusvalenze su compravendi¬ 
te di azioni quotate) prevista 
nella «Rnanzlana» 94 accom¬ 
pagnata dall applicazione di 


una ntenuta «secca» sui divi¬ 
dendi ha commentato un 
operatore hanno provocato in 
un pnmo momento «un impat¬ 
to emotivo sul mercato» spin¬ 
gendo alcuni investiton a ven¬ 
dere Svanito I effetto emotivo 
le preoccupazioni sono nen- 
trate Per quanto nguardai ca¬ 
pitai gam<, gli investiton hanno 
definito «più equo» il meccani- 
..mo di tassazione che prevede 
la compensazione tra plusva¬ 
lenze e minusvalenze Sul 
fronte dei dividendi si sono li¬ 
mitati a commentare che biso¬ 
gnerà vedere quale aliquota 
sarà applicata Deboli intanto 
I titoli guida con le Fiat in calo 
dello 0 69% mentre gli scambi 
SI sono mantenuti su livelli mo¬ 
desti (277 miliardi sul telema¬ 
tico contro I 232 miliardi di 


mercoledì) 

Tra gli altri htoli guida leGe 
nerali hanno lascialo sul terre¬ 
no lo 0 41% le Mediobanca lo 
036 Invanatc le Olivetti In 
controtendenza le Montedison 
a quota 897 7 con un nalzo 
deli'I 57% alimentalo anche 
dall’accordo firmato oggi dalla 
società del gruppo Fenuzzi 
con la Shell per la fusione delle 
athviià nelle materie plastiche 
Le cose sono andate meglio 
per I telefonici con le Stet 
(+ 1 05%) e le Sip sostanzial¬ 
mente invanate (-0 08%) Po¬ 
sitivi i finzian le Cir hanno gua¬ 
dagnato lo 0 76% le Gemma 
sono nmasle invanate a 1 383 
Ime mentre hanno (leiso terre¬ 
no le Ifi privilegiale (-0,17%) e 
leFerfm (-1,34%) 
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Aperto a Mosca 
il Centro 
di cultura 
e storia italiana 


■■ MOSCA, k appena stalo aperto nella capita¬ 
le russa j] Centro di cultura c storia italiana. Nei 
discorso pronunciato per roccasionc, Tamba- 
sciatore italiano Federico Di Roberto ha detto 
che da un raffronto attento della storia dei due 
paesi si scopre che i nostri popoli, nonostante le 
diversità e la distanza ideografica, hanno mollo 
in comune. 


L’Unesco 
ricostruirà 
la biblioteca 
di Sarajevo 


JACQUES DERRIDA 

docente di filosofia all'Ecole Des Haules Eludes di Parigi 




«L’opera dell’autore del Capitale va riletta come un grande 
discorso sulla tecnica moderna e sui media. Per questo oggi 
è impossibile cancellarla». Il teorico della «differenza» parla 
del suo ultimo volume e dei conflitti nel villaggio globale 


■■ Una t’ajnpagn.» aMi•rna/iojiaJ',' ;>rf la . ' < 
slruziuno deila bihliuin, .! di .S.iMje\o s.n.i !,. ;• 
ciala <lair llno.sco, l' «'ii.:.iiii/za/toiir dalli- \a 
zioni Unito por l’cdiu'.iznnio. I.i si icnz.i c !a cnl- 
tura. II diroltoro goiicrak’ l'odaiK-u Ma>'ui, ha da- 
ciso dio saranno slan/iati ini/.i.ilinania ."o.onii 
dollari por ))rcK'uraro k' uporo indisi tansal ni; l.a 
raccolta dei fondi o già ini/i.it.i. 




Vietato vietare Marx » 
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Si chiama Spectres de Marx il saggio a cui Derrida ha 
affidato !e sue riflessioni più recenti; in esso lo stu¬ 
dioso propone una lettura «fantasmatica» della real¬ 
tà moderna, fedele a suo avviso al nocciolo intimo 
del pensiero marxiano. Sullo sfondo la percezione 
degli effetti perversi della comunicazione mediolo¬ 
gica: «l'informazione - dice il filosofo - invade lo 
spazio privato e genera integralismo». 


FABIO QAMBARO 


H PARICI. Come .sempre le 
opere di Jacques Derrida (an¬ 
no disculcrc soprattutto quan¬ 
do Il (ilo.so(o (rance.se autore 
de La scrittura e la differenza. 
Delta Gramrnatologia e La dis¬ 
seminazione va volontaria¬ 
mente controcorrente. È acca¬ 
duto in passalo c accade an¬ 
cora oggi in occasione del suo 
ultimo lavoro, Spectres de Marx 
(Galilòc, pp. 280, 160 (ran¬ 
etti), un libro che anali7,>:a c 
critica i modi in cui Marx C sta¬ 
to liquidato dopo il crollo dei 
regimi comunisti. Di (ronte alla 
riinoxione collettiva, Derrida 
invita a ript-nsaro il discorso 
dcH'autore del Capitate, nel 
quale .secondo lui .sono rintrac¬ 
ciabili numerose indicazioni ' 
che, una volta riattualizzatc, 
pos,sono ancora cs,scrci di 
grande aiuto per comprendere 
le contraddizioni del presente, 
froprio per parlare di questo 
suo ultimo lavoro, abbiamo in¬ 
contrato il padre del decostru¬ 
zionismo airScolc des l-laudcs 
Ktudes, dove insegna ormai da 
diversi anni e dove quest’anno 
sta tenendo un seminario sul 
concetto di «resposabilitù», un 
tema che gli sta a cuore pro¬ 
prio in quanto intellettuale. 
Profesior Derrida, come ai 
colloca questo libro au Marx - 
aU’intemo del ano lavoro? È 
una parentesi o fa parte di 
un progetto più ampio? 

Oggi diversi segni indicano un 
ritorno d'interes.se per Marx da 
un punto di vista accademico 
c teorico. Si .sente dire; «Oggi 
che il marxismo 0 morto si può 
trattare Marx come un qualsia¬ 
si altro (ilosolo, al riparo dagli 
imperativi della politica». Natu¬ 
ralmente, questa non fi la mia 
posizione. Certo, attorno a 
Marx c'ò da (are un lavoro (ilo- 
•sodco e scicntilico. Il mio libro 
però vuole essere soprattutto 
un gesto politico per ricordare 
che Marx non ò solo un pen.sa- 
toro tra tanti, ma ò un pensato¬ 
re che ci rivolge alcune ingiun¬ 
zioni politiche che non pos.sia- 
ino eludere. Di conseguenza, 
non po.-vso certo considerare 
questo lavoro una parentesi o 
tornare poi ai miei s'udi tradi- 
zionali. Inoltre, ci .sono molti li- 
li inierni che collegano questo 
libro ai miei lavori anteriori; ad 
esempio. Il tema della «spettra- 
lità” ù presente nei miei lesti al- 
meno da quindici anni. Lji de- 
costruzionc quando si applica 
ad oprxjsizioni del tipo prc- 
senza/a.s,scnza. vita/morle. 



Napoli, una sala della Reggia di Capodlmonte 


r_-- - 


sensibilc/intelicgibile tende 
quasi naturalmente alla que¬ 
stione della spcttralità. È vero 
però che in questo mio gesto 
c'ò un elemento di novità che 
probabilmente dipende da 
quella che potremmo chiama¬ 
re la coscienza della responsa¬ 
bilità politica. Insommaera un 
gesto ncces-sario. 

Nel senio che oggi «ente una 
maggiore responsabilità di 
fronte alla realtà che cl cir¬ 
conda? 

Questa respoasabilità la senti¬ 
vo da mollo tempo, come del 
resto molli altri. La novità oggi 
è che individui come me, che 
non .sono stati comunisti o 
marxisti patentati, e che per 
giunta hanno lottato contro il 
dogmatismo marxista anche 
quando ciò era diflicile, si ren¬ 
dono conto che non ò possibi¬ 
le la.sciare che s'imponga tran¬ 
quillamente un divieto oscu¬ 
rantista su Marx c Xil marxi¬ 
smo. Oggi inlatti si va (orman¬ 
do una specie di nuovo dog¬ 
matismo per cui anche gli ex 
comunisti non osano più citare 
Marx, come se tosse un rileri- 
mento maledetto o avvelena¬ 
to. Questa situazione ò malsa¬ 
na sia dal punto di vista (iloso- 
lico sia da quello politico. Na¬ 
turalmente, non si tratta di ri¬ 
costruire il mitrxismo di un 
tempo o favorire un banale ri¬ 
torno a Marx. 

SI frana di recuperare lo api- 
rito critico generale e gli 
elementi di anallil che pos¬ 
sono ancora esaere utili? 

SI. c lo spirito critico va appli¬ 
calo innanzitutto allo stesso 
Marx. Nel libro infatti sono rin¬ 
tracciabili diversi clementi di 
critica del marxismo c un lavo¬ 
ro di decostruzione del pensie¬ 
ro marxiano. In (ondo, il mar¬ 
xismo ò uno dei pochi progetti 
che propone al suo interno la 
nccc.s.sità dciraulocritica e del¬ 
la Iraslormazionc costante di 
sò. ln.somma, la sua eredita va 
filtrata, glacchò ereditare non 
signilica solo ricevere ma an¬ 
che riaffermare la propria re- 
spon.sabilità, selezionando c 
scegliendo. Infatti, se in Marx 
sono presenti alcuni clementi 
che appartengono ad un pa.s- 
sato metafisico, ve ne sono tut¬ 
tavia altri che ci saranno anco¬ 
ra molto utili in (uturo. Co.sl, ad 
esempio, proprio da Marx ci 
giunge l'imperativo di conti¬ 
nuare ad analizatare gli cKetti 


del capitale e del mercato, an¬ 
che se certo oggi possìano far¬ 
lo con modelli non necessaria¬ 
mente marxisti. Allo stesso 
modo, Marx ci Invila ad analiz¬ 
zare i media, poictiò in (ondo 
egli ò stato un «pensatore della 
tecnica» e nel suo lavoro esiste 
una riflessione sugli edetli del¬ 
la tecnica sulla società, il lln- 
gua^io, la politica. Quc.sta ri- 
(lessione può esserci utile, a 
condizione di attualizzarla. 
Non si tratta dunque di restau¬ 
rare Il marxismo, ma di ascol¬ 
tare le sue ingiunzioni, adat¬ 
tandole alle specificità tecni¬ 
che. economiche e sociali dei 
nostri tempi. 

Nel confronti del «nuovo or¬ 
dine mondiale» la aua critica 
à lucida e spietata... 

I fatti e gli avvenimenti che ab¬ 
biamo di fronte ci ricordano 
ad ogni Istante che in realtà 
non esiste un nuovo ordine 
mondiale. C'ò un disordine 
mondiale con un ordine che 
cerca di imporsi, ma che ò 
mollo fragile, precario e spes¬ 
so impotente. Ci troviamo in 
una situazione piena di con¬ 
traddizioni c il preteso trionfo 
del neoliberalismo mi sembra 
veramente assiri fragile. Si trat¬ 


ta dunque non .solo di denun¬ 
ciare questa situazione ma an¬ 
che di riolaborame lutti gli ele¬ 
menti che la costituiscono: ad 
e.sempìo, lo biisi del diritto in¬ 
ternazionale e la nozione di 
capitale. Il mio discorso benin¬ 
teso non ò contro il mercalo, 
non si tr.ilta ìnlaitì di fare tabu¬ 
la rasa del capitalismo, ò però 
nece.ssario rifletlere al nostri 
modi di («n.siirc e praticare il 
mercalo, poichò non esLste «il» 
capitalo ma (omic, ritmi c re¬ 
gole diverse di capiUilizzazio- 
ne. Anche il concello o il ruolo 
dello Stato-nazione sono in 
piena trasformazione. Fino ad 
oggi abbiamo pensato la de¬ 
mocrazia insieme alla cittadi¬ 
nanza relativa ad un luogo. 
Oggi tutto ciò va ri|K-nsato. da¬ 
to che raceelerazione delle 
comunicazioni riiiictlc in di- 
scu.ssionc il legame tra poliiica 
e spazio; ormai non c'ò piu un 
legamo foridamenlalc tra un 
luogo e la decisione politica 
che lo riguarda. Izt (roniiere 
retili come le (ronliere coiiecl- 
luali stanno .subendo un vero 
terremoto. 

SI toma così al diacoixo dcl- 

l'impcgno degli Intellettuali. 

Come è possibile oggi dcfl- 
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L’arte di dominare 
un mondo di spettri 

FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 


Londra, i restauri della statua in bronzo di Marx nel cimitero di Highgate. In alto a destra il busto di HIghgate 


M L’Introduzione del Man/- 
fes/o del portico comunista, ò 
dominata, com’O ben noto, 
dalla figura dello "Spettro». 
Spettrale è l’Incombcre del co¬ 
muniSmo, che tutte le potenze 
della vecchia Europa cercano 
di esorcizzare, congiurando 
insieme contro la riconosciuta 
•potenza» del fantasma, inse¬ 
guito in una «santa battuta di 
caccia». L’esercizio dclTcsorci- 
smo e quella della congiura, 
della lotta condotta insieme 
contro un nemico tanto meno 
realmente presente, quanto 
più avvertito minaccioso, costi¬ 
tuiscono gli atteggiamenti che 
devono essere tenuti verso un 
fantasma. Alla fine di ogni sto¬ 
ria. come accade neW'Amleto 
di Shakespeare con cui Jac¬ 
ques Derrida dialoga c fa dia¬ 
logare il suo Marx {Spectres de 
Marx, Editlons Galilóe. Paris 
1993) e come accade nella 
storia, in realtà non finita, del¬ 
l'oggi. lo spirito toma appunto 
come un revenant, al tempo 
stesso come un morto che tor¬ 
na (il re morto, col cui atteso 
ritorno Inizia il capolavoro) c 
come un fantasma il cui ritor¬ 
no si ripete continuamente. 


Se il comuniSmo ù lo spettro 
capostipitc di una serie di mo¬ 
menti figurali dell'opera mar¬ 
xiana dominati dal tema della 
spcllralilà, tra i quali spiccano 
in posizione centrale la natura 
«sensibilmente soprasensibile» 
della merce, e quella umbrati¬ 
le del cor|>o della moneta, re¬ 
sasi «oro apparente», rinlcrprc- 
lazione di Marx si configura 
come un esercizio di analisi 
della «speilropoelica» che at¬ 
traversa tutto il suo pensiero. 

Si prospetta in quc.slo libro 
una lettura di Marx di indubbia 
potenza suggestiva, capace di 
sottrarsi al giudizio apparente¬ 
mente neutrale che con.staia 
l'awenuta morte del marxi¬ 
smo, i! suo trasformarsi in un 
fantasma del pa.s.salo: un giu¬ 
dizio che in realtà si rove.scia 
nel «.sogno convulso di una 
mcs»sa a morte», in iin e.sorciz- 
zare che dà la morte che .sem¬ 
bra voler solo dichiarare, l-i 
lettura, anzi la scrittura di D<*r- 
rida, si op|.>one a tale e.st>rci- 
smo e ne mette in mostra l’im¬ 
potenza storico-deslinale. \x> 
«scongiuro» che ha ad oggetto 
il pensiero di Marx infatti pre¬ 
tende - parlando a nome della 
vita - di nascondere la paura 


che quel |K.Misiero, divenuto a 
sua volta uno spettro, possa 
tornare, come gli spettri usano 
fare: non 0 Ic*cilo dimenticare 
perciò cjijol che ogni vivente 
ben sa. ossia che il morto di 
cui ci si assicura («.state tran¬ 
quilli. ò morto»), «può o.sserc 
talvolta più polente del vivo». 

È evidente che DerrUla «usa» 
Marx come il simbolo di quel¬ 
l’atto del «decostruire» nel cui 
ambito la spcllralilà appare 
come una forma della deco¬ 
struzione. ossia come resprc,s- 
sione di uno stare insieme non 
dialettico d<.*gli elementi della 
realtà, del vivente e del morto, 
del reale e deH’apparente, 
dunque di una irriducibilità 
dell’altro, c di una distinzione 
Ira teleologia e escaiok»gia. i 
quali consentono di [X.*nsarc 
quella che Derrida chiama la 
«diflerance» non come un sem¬ 
plice «posporre» e -ritardare», 
ma come rirr(»mpere deirur- 
genza c deirimminenza del 
qui'Ora. deiristanledcl tempo. 
Quanto di Marx, tuttavia, risul¬ 
ta messo in evidenza da questa 
esplicita - ed anche urtante - 
operazione <lj sirnbolizziizio- 
ne. ò la scoix.Tta di un linguag¬ 
gio interpretativo inc<iiisucto 


ed imprevisto dopo che lo stra¬ 
tificarsi dei marxismi sembrava 
dover condannare ogni nuovo 
approccio alla ripelizii^ne 
meccanicadcl già detto. E il 
linguaggio airaltenzione verso 
l’aspetto «figurale» della «famo¬ 
sa scrittura ideologica» di 
Marx. 

Il libro merita attenzione, 
dunque, per più molivi e a 
muoven? da approcci diversi 
tra loro, anche a prescindere 
dairinlcresse verso il pensiero 
dello stes.so Derrida. Merita 
rattenzione di chi non intenda 
lasciar cadere l’appello di Der¬ 
rida a non a.ssumere di fronte 
allo figure marxiane, al p>cn.sie- 
ro di Marx c al marxismo nel 
suo comple.sso interrogalo sul 
suo «verso dove» storico, l'at¬ 
teggiamento dello sc/to/ar, del¬ 
lo studioso che si limila a guar¬ 
dare. a ossors'are, a far da spet¬ 
tatore. poichC* non ò in grado 
di fare la sola cosa che 0 ne¬ 
cessario fare con gli spettri, 
con quelli di Marx, e con quel¬ 
lo spettro che 0 Marx stesso: 
|)arlare con loro, rivolgersi lo¬ 
ro, aver a che fare con loro. 

fi che significa non perdere 
di vista la centralità anche sto¬ 
riografica di quel che Derrida 


mette in rilievo, sulla scorta di 
Maurice Blanchot; la parola 
■politica» di Marx non dice 
propriamente nulla. p)oichò 
piuttosto coincide «con l’ur¬ 
genza di ciò che annuncia, in 
quanto legata ad un'esigenza 
impaziente e sempre eccessi¬ 
va. essendo l'eccesso la sua 
sola misura». Tale parola evo¬ 
ca la rivoluzione non come ne¬ 
cessità, ma come «imminen¬ 
za». come «esigenza sempre 
aperta». La parola scientifica, 
d’altra parte, «include, senza 
troppo formularlo, un modo di 
pensare teorico che rovescia 
l'Idea stessa di scienza». En¬ 
trambe le parole vibrano nella 
collera della imprecazione 
profetica del Timone d'Atene 
shakespeariano, citato, ripre¬ 
so, accolto ed enfatizzato da 
Marx neir/c/eo/og/o tedesca per 
indicare la potenza dell'oro - 
anch'eK.sa spettrale, magica - 
che unisce «le cose più incom¬ 
patibili e fa che esse si bacino». 
Non emerge qui forse qualco¬ 
sa di più del semplice abbozzo 
di un dialogo con Marx del tut¬ 
to estraneo a quello, tutto im- 
jx’gno e ialografia, di molla 
cultura italiana';^ 


aire quotto impegno e in 
che cosa c diverso da quello 
del pasMto? 

Il termine «impegno» non mi 
piace molto, ma non per que¬ 
sto voglio cnticare le (orme di 
impegno che .sono state im¬ 
portanti in passato, da Voltaire 
a Zola a Sartre. Oggi però la 
scena internazionale ò cam¬ 
biata. come puro Io spazio 
pubblico: non ò più possibile 
arringare le folle con discorsi 
filo.sofici generali che diagno¬ 
sticano j problemi e preten¬ 
dendo di indicare le coso da 
fare. Oggi la responsabilità de¬ 
gli intellettuali può esprimersi 
in altro modo, ma non credo 
che SI pos.sano indicare formu¬ 
le generali, ognuno deve ri¬ 
spondere a modo suo. a parti¬ 
re dalla propria specificità: nel¬ 
la sua lìngua, nella sua situa¬ 
zione. nel suo campo di lavo¬ 
ro. cx:c, L'impegno 0 sempre 
singolare c ha sen.so come te- 
.stimonianza solo s't? cia.sciino 
fa ciò por n quale si sciiie ne¬ 
cessario, in un certo senso in- 
.sostituibile. Ma cvidentenìenie 
bisogna guardarsi (JaH’auio- 
compiacimento, giacche mm 
si fa mai abbastanza. Chi fx^n- 
sa di fare abbastanza si sba¬ 
glia. 

Sostenere che Tlmpegoo de¬ 
gli Intellettuali possa assu¬ 
mere mille forme diverse 
DOD rischia di produrre una 
sorta dJ rciativismo totale in 
fondo vacuo e Impotente? 
Non bisognerebbe cercare 
almeno una sorta di denomi¬ 
natore comune» per dare più 
concretezza a questa no^o- 
ne? Nel suo libro, ad esem¬ 
pio, lei non sostiene forse la 
necessità di un atteggiamen¬ 
to critico nei confronti del 
potere e della realtà? 

! Cerio, il toma della crìtica è 
; fondamentale e può essc*re la 
i base comune. In realtà ;x*ró 
persino il motivo della critica 
mi sembra talvoMa non abba¬ 
stanza radicale. L'idea della 
critica ha una sua .storia, da 
Kant a Marx, e la «decostnizio- 
ne» p>er me ù anche la deco¬ 
struzione della genealogia d«’l- 
l'idea critica. I.;i di'CQstru/ione 
0 un pensiero affermativo die. 

I senza rinunciare alla critica, 

I cerca di andare al di là della 
critica. 

Il Parlamento degli scrittori 
fondàio a Stransburgo nc! 
novembre scorso vuole di- 






fendere concretamente gli 
intellettuali minacciati dai 
regimi aiitoritari e antide¬ 
mocratici. Come mai gl» in¬ 
tellettuali SODO oggi bersa¬ 
gli privilegiati? 

InnanzitijtUi va detto che se 
al)biainij preso ih'^sìzioiu* in 
favore degli Intellemj.ili, non 
pi'r questo dimeiitichMino lut- 
te le altre personi'die subisco¬ 
no gli stessi torti, le stessi' vio 
lenze e le stesse iniii.iece D'.it- 
tra pane !.i lepressidiie colpi 
H'O spesso proprio gli inlellel- 
mali, gl) sentii»';, i.jl| .'inisii )*<'r« 
diG costoro pensano ;• 
an.’ilizzano litx*ranienie |,t 
questione del!’aiitt»rita e del- 
l’autoritari.sMK/, \e p.'ii'laiK/ 
a)X'nanien!e «•. grazie ai ine/zi 
di comunieaZKiiie del villaggi' 
globale, in eerle circostanze 
posstJiio diffond'-re il loro 
messaggio nel nuHidi > intero in 
br<*vissiino lenipo. 11 [ugere 
dell.i parola e la sua risonanza 
iininc'(.iiala t.iiino p.iura. 

Le minace agli inteDcttiiali 
oggi vengono in particolare 
dai nazionalismo c daU'inte- 
graiismo. Come è possibile 
spiegarti la loro crescente 
espansione? 

E difficile dare una risposta ge- 
nt'ralc. Oltre ,tt crol'(j delle 
grandi ideologie e al vuotuche 
esse hanno lastriato, in partico¬ 
lare il t'omunismo. («ecorre ri¬ 
cordare un altro fatture impor¬ 
tante. Lo .sviluppo inaudito del- 
le ti.*cnok)gie della eotnnnica- 
ziune e della di'localizaazione 
ha aeeelernlo !.i dlstruzionv 
delkj spazio pnvato, della ca.s. 
Clune luogo intimo del sé: m 
televisuMie ci scarica in s;ilotio 
cii'» elle c!_ è estr.iiK't». l'.iltro. i; 
diverso, K una viok'iiz.i chr 
espéipria l.i nostra intimit.à, da 
intendere luituraliiiente oltm 
che su! pitiiK» familiari.' .uicln' 
su quello liiigutslico. ii.iziona- 
le. religioso, rvc. Insomnia. 
al.ihi.iino riin|)r*'ssiune L'he la 
nirstm kleiitila si.i nimacciat.i 
da un insieme ili Kittoii che 
lianiio in comune l.i deiiK-aliz- 
Zaione, di consegiM'nza, qu.isi 
pi’" U'.izioiie SI ace<*nliia un 
mov imento (!i ripK'g.imenUf, io 
SI chiudi' in e.isa, m l.iimgli.!. 
nell.) ClJinum:.'i. m quell.i che 
si immagina essere l.t ii< isir,) 
etnia, la lu istr.t relign ine ( )ggi 
‘nl!i e; .senUami - esili.ilf ( p. / 
!<'nziali (• K'.ili i (' IO .lilendi.i 
Ilio esil 1.1 ndf.» gli .litri jnsi.inm.i 
si crea l'es'ln \ \ ier<.-tit • \'< 'Siln i i ■ 
d.ippertutfi >. 


Custodi «stornati», fondi «rastrellati«...buona volontà in gara, dal sindaco al ministro, per Napoli città d’arte 

Corsa di fine anno per riaprire Capodimonte 


ELA CAROLI 


■1 NAiOU. Porte cfiiuse per i 
principali musei monumentali 
partenopei. Ha già serrato i 
battenti per qualche giorno 
Castel Sant'Elmo, l’imjxjnenle 
fortezza che domina il Golfo 
daH’allo della collina del Vo¬ 
mere. costruita nel 300 sotto 
Rolxtrto d'Angiò e ristrutturata 
due secoli dopo per ordine del 
vicerò Don Pedro de 'l’oledo 
che la volle impiantata su for¬ 
ma di stella: non ha custenJi 
sufficienti e rischia la chiusura 
definitiva a marzo. E ha urgen¬ 
te bi.sogno di restauri il miis<*o 
di Capodlmonte, l’altra super¬ 
ba emergenza achiletlonica 
che spicca rosata nel verde del 
colle omonimo, quasi dialo¬ 
gando a distanza con Sant’El¬ 
mo da cui la dividono poche 
centinaia di metri in linea d'a¬ 
ria (ma un’oretta di traffico su 
.strada). Dal 10 gennaio prossi¬ 
mo. purtroppo il pubblico non 
potrà più accedere alle lumi¬ 


nosissime sale che ospitano i 
quadri di Masaccio. iJoUicelti. 
Caravaggio. BrueglH*l. Siinone 
Martini nò al celebre .siiloUino 
di porcellana voluto da Maria 
Amalia di Sa.vsonia moglie di 
Ferdinando iV. 1 napoletani -o 
almeno quella parìe di popo¬ 
lazione dii.* si ii.su chiaman.' 
■società civile- - si .s<jnu lette¬ 
ralmente rivoltali: il nin»vo sin- 
daev» Antonio riii.ssolino si é 
precipitalo a Roma. tlo|Mj awr 
consultalo i «lue soprluUuiden- 
ti - quello |H»r i lieni artistici e 
storici Nicola Spinosa o qiu-llo 
per i beni antbienlali e aixrlii- 
telt<»nici Mario De Ciinzo - a 
pro.sjX'llare a Ciampi la possi- 
irilità di rivalutare il patrimonio 
artistico part<*nopeo con una 
convenzione tra Slah» tf città. 
Un accordo-tjuadro, insom- 
ma. come si ò già fatto per j-i- 
renze, pt‘r lare di Napoli una 
vera città vCarte, jK>teiiziaiKk>- 
ne il sustema niii.seale e resla»i- 


raiidom* il centro .storie»», quel 
v'ero nmsix> all’aixTto clu* ri- 
c|ualificato divenlerel>l>e la 
grande ri.sorsa e r<x’casi<ine di 
sviluppo o rilancio della città. 
-Per valorizzarlo (xvom- impe¬ 
gno da parte di tutti - dice- Uas- 
s«>)j/)o - Taj)lo ixT comjiK'iarc* 
ho chiesto che mi vengano 
messi a dis|KJSizione Mtiici di- 
p(‘ncleMti ci.)munaii da utilizza¬ 
re come cust«Kli |x'r tenere 
aperti quelli che considero 
(]uattni gioielli del patrimonio 
moMumentak* na|K>letaiio; la 
Fannacia degli Incurabili, e le 
cliiese di .Santa Maria delle 
(irazie, deirAnnunziala e di 
S;inl'/\gostino alla Zecca». 

«I lo chiuscj Ca.stel Saiil'ICImo 
il 22 dicembre il giorno dopo 
rincontro di l^issolino con 
Ciampi e Roiichey - racionla 
Nk'ola .Spinos.» - Alla vigilia di 
Natale. Ronchey mi ha eomu- 
nicato che (iiiindici cusl4H.lj Mi¬ 
no stati stornati via Nola, ('inù¬ 
tile e Santa Maria ('apn.* Vi'le- 
re •* messi a mia tlisp<jsiziune. 


Ma ne ho visti arrivare solo K il 
gionu) 27. Oiu questi ho potu¬ 
to riaprire la Fortezza, gli altri 
hanno mandato certificali me¬ 
dici o domanda di ferie arretra¬ 
te...Insomma. si sa. da quelle 
parti le assunzioni sono .state 
fatte in rjiodo clionleJare...E 
comtiiKiue questi otto custodi 
l>o.s,sono restare .solo (ino al 31 
marzo; ma il 2t> marzo proprio 
a S,-mt‘Eimo apnrò la mostra 
“Sulle ali dell'aciuila iiTi|X‘ria- 
le" sui rap;K)r1i arlLstico-cultu- 
rali tra N.ipoli e l'Au.slria, at¬ 
tualmente visitabile a Vienna, 
e |K'r queiref>oca avrei biso¬ 
gno di almeno 3(t custodi», 

K |K'r (^i|x>dimonte?. chie¬ 
diamo ancora a Spinosa. «IJ - 
ris|K»nde - i problemi riguar¬ 
dano ì lavori latti coi fondi Fio 
dell’.SS e ‘SO ( per un costo di 
73 miliardi), elio dovevano fi¬ 
nire rispettivamente nel ‘91 e 
'92 ma che non sono stati an¬ 
cora |>ortati a termine. Questi 
lavori furono dati direllamenle 
Mi concesskme Roma alla 


società Bonifica, ma i costi so¬ 
no lievitati con appalli e su¬ 
bappalti, interruzioni e aggior¬ 
namenti. .Abbiamo chiesto 
|x?rciò al ministero dei Bilancio 
di spostare 16 miliardi, desti¬ 
nati al museo di Sitn Martino. 
IX'r gli interventi a Caporìi- 
monte, D’altra parte, i sindaca¬ 
ti autonomi del personale di 
cu.stodia di questo museo ave¬ 
vano denunciato alle Usi che 
Timpianlistica era completa¬ 
mente inadeguata, e anche la 
magistratura ne ha dovuto im¬ 
porre la chiusura. L’intervento 
.sugli impianti di sicurezza é 
dunque la prima cosa da fare, 
Intanto. a.speUo che la società 
Bonifica mi .spieghi che fine 
hanno fattogli 800 milioni pre¬ 
visti pc*r il cornpletamentu del¬ 
la centrale operativa di Cap<j- 
dimonte, milioni che ormai 
abbiamo chiesto di poter uti¬ 
lizzare direttamente |X*r acce¬ 
lerare i lavori. S<.' il ministero 
del Bilancio ci darà l’ok, po¬ 
tremmo aprire nella la |»rinia- 


vera del '9.^>», 

C’ò il rischio, però eia* lino 
ad allora i c;i|x)Iavori ilella pi¬ 
nacoteca rimangano invisibili 
-Spero proprio di no - ripren¬ 
de Nicola Spinosa - 1 Io prep.i- 
rato un progetto di Ih'ii qu.ittro 
mo.sire visitabili dumnìr i! '9 J, 
di CUI tre praticanu'nte perma¬ 
nenti. ci<M> in visioni' finché 
non si compU'U.-ranno i j.ivun 
al museo, l^i |*nma sarà ap 
punto "(’aj'Kjlavun da Capinli- 
monte" con ben 1)0 quadri, d.i 
Manlegna .i Btillicelli, iLi M.i 
saccio a Carav.iggio, d.t collo¬ 
care a F'»l.»//.o Reali', suiK'raii 
do t.i resisti'iiza di 1)^' (’iin/o 
chf' vorreblH* la rt'ggia total¬ 
mente sgombra i)er rap|»uiil.i 
mento dei G-7, i granili doll'i* 
eon(.)niia ni<»ndiak*. |)ri'N’isi<t 
nella [)rc)S‘'iiiìa «.-stai»'. Di 
conda rigiiartlerà inv»ve "1 
grandi najxjk'l.uii di ('apo«ji 
monte", questa volta <'<in 1*0 di 
pinti di scuola part«'no)K'a «fo¬ 
gni lemiK». da RolM*rt<» ! )'< )«1«' 
rlsio a (’olantoiiii>, «j.i Aialrr.i 
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Piccola guida per sfuggire ai veglioni tv. Dopo il messaggio 
di Scalfaro (a reti, pubbliche e private, unificate) 
aspettate la notte di «Fuori orario»: film ultra-cinefili 
commentati dai mitici e grotteschi Abbate di «Cielito lindo» 

Buon ’94, fratelli 


STEFANIA SCATENI 


■I ROMA -E le donne'’» 
«Hanno le tette la vergogna c il 
culo'- Parola de*i fratelli Abba 
te che non vedremo mai alla 
conquista del mondo Forse al 
la conquista dello donne» ero 
cc‘ e delizia dei loro cuori se 
1 anno nuovo riserverà loro il 
dono dell iniraprcnden/a 
Vontinovc o trentairò anni nel 
la vita 1 fratelli Abbate fanno gli 
«anniralun- La loro arto ò 
quella degli imbianchini in gi 
ro i>er la provincia palerniildna 
e al biliardo del quartie're nei 
momenti di relax beapoli vi 
vono m «una famiglia dov#* lutti 
urlano* ci inforna Franco Ma 
roseo Cchc insieme a Damolo 
Cipri e' Cinico 1v) Nel circo 
aggniaeeiantc dcM due autori 
registi {)alermilani i fratelli Ab 
bate sono gli elementi piu cor 
|X>rali bassi e meno metafisici 
deircmargina/ione' che il 
bianco e ne*ro dei Cinico mo 
nomaniaealmonte rapprescn 
ta m lutto le suo sfaccettature 
Tutti c tre (anche i) fratello che 
sta sempre sullo sfondo de*'a 
scena e non parla mai) hanno 
- come molli uomini italiani 
d altronde - la fissazione ptv le* 
donne ma sono estremarnen 
le timidi «La loro ò una solito 
dint universale- dice Mareseo 
•I fratelli Abi)ate si trovano an 
cht tra gli intellettuali- 


AvTcmo modo di riv<derli 
stanotte nel Fuonorano dedi 
cala all eterno 'emminino 
r inno loro i smor/are i toni tra 
una Giovanna D Areo e* uriti 
Sic Ila Dalhis a riportare il tc ma 
della nollala a livelli piu terre 
stri punteggiandola c on 1 1 loro 
fobia e ossLvsione le donne 
appunto 1 c incursioni di que 
sta notte eontrappunleranno i 
tre film proposti dalla me// i 
notte e quar.mta in poi Stetfa 
Dallas di Miig \ dor (P)d7) 
Vii ro su i u*di k an l uc Godurd 
t 191 ) 2 ) Im [xission de Mwine 
DAre di Cari Ifieodor Drever 
f 1928) 

IJIliini arrivali nella nutri’a 
orche stra dei personaggi di Ci 
nieu Iv I ‘rat< III Abbate «na 
seono- per < loltUi lindo c con 
tinueranno a vivere di vita prò 
pria anche se lavorare con lo 
ro racconta Mareseo 0* un<i 
vera tragedia {-Litgtino urli 
no SI dimenile ino le battute 
basta un n ente pe r elisir irli ) 
In Cantiere ci dice M ircscc 
e <• addinltura una striscia quf 
tidiana per Raitre «Linten/io 
nc <> quella di realizzare un 
corso di educazione s(*s,sualo 
spiega Mareseo E siccome 1 1 
loroconos^.onza delle donne e 
pressex hó nulla i fratelli Abba 
le dovrebbero esse re iiukiti <ki 
un VL‘cchio sdentalo e* b ivoso 


che spiega loro quali sono e 
come vanno trattate le* zone 
ere^gcne del! vUro sesso -Pro 
vcxrhorcbbo la caduti tot ile 
del desiderio ò stata 1 1 preoe 
eupata reazione eli Voglino il 
dirige*nl« di R atre al quale Ci 
pr’ e Mareseo hanno rivol’o la 
loro proposta -t ejuello che 
vogliamo- nhatle Mariseoelu 


SI lincia in un apex.alittie \ vi 
sionc del mondo «Ne! iXitini 
la i! mondo finirà tutti si n\uo 
re pr ma o poi e i,uindi jx rehe 
non tffri I tre il corso d< gli 
eventrt- "P*rehe ci si aeeop 
purt SI I Ine de I illr i rnet t di 
Cinico Tv Si imo all i fine eli 
tutto none 1 “ de side no « luti 
ippiattito le ele>nnt soiu> pi i 


aifie iti \llori itUiiuiun t 
ilesielerii fino i I irlo se )inp i 
rire eie uUe Iv lereiume eeise 
SI r lek ve li eoitie gli si jj n e • 
sii Li e OS I triste i i h i M in 
s*. o I e nsie ro ne n e de tutk» n 
I nd ito I re piu in (|iie su l, i 
m ! !st II II I r le V ii un i e ulti i 
de 1 1 11 II Ulta Iieik Zelile ee>n il 
I u i t ) iinm I leli te le vtsu ni 


Benigni, Baggio 
e tanto cinema 
fatto a pezzettini 


■■ lexea al Presidente delki Ke'pub 
bile I non solo cercare di tenere tnsie 
nu la nostr > llalia inaanefu unitieare i 
p ilinsesti nazionali la sera eli line iinno 
liiKo momento di unione fi le reti 
[lubbliehe c private* i infatti i s liuto i 
reti unificate di V-alfaru Dopo eli lui i! 
palinse sto SI divide ra in mille rivoli i se 
proprio <wcte de*e iso fu sie*te eostretin 
di niriaru'ro a casa ckivanti alla tv eiual 
e osa (Il insolito c ò Ieri vi abbi uno rife 
ritc' splendori (pochissimi) c niisern 
(.tante) delle reti principali Oggi qui 
so;)ra vi raceontiamo la notte di inori 
orario in compagnia di tanto e in ni i 
(1 I tuie fili e de folli fra!e*lli Abh.ito eh 
( muo ti M I e e’* arietie iiltro Andiamo 
e Oli orci ne 

Se siete juventini... e e Robe no 
Paggio al /('ow /ka'dt Reti Roniiie che 
Vti in onci I su Videonuisie dalle 22 in 
poi lani 1 musica e* il neo Pallone d o 
roe tic VI farà gli auguri pcruri felice* 9t 

5k* siete canterini... e e'*OrMellaV \ 
noni SII klemoritecarlo ille* 29 In 


sieeo di canzoni «se niprtve rdi 
sportingCIululi Monltx irlo 

Se siete cinefili. . siet* fortini jti 
Uh 1 la p«iv ’v de I e UK mi se sii i 
sce -in ehi irò- visibile indie peri on 
ibbon iti Dalle 20 10 un i s* rie di alito 
logie > t tei II- su inome riti e e le tiri eU 11 i 
stona eh le incin i eaiizoni nunu ri inu 
SIC 11 t)allt*tti carrellate eli g ig sc(|uefi 
ze e ulto e andie qualche C|LJI/ 

Se siete tristi. . smaltite 1 1 sborm t 
ilk 21 lòdi dom.ini su R mino KoIm rio 
Be nigiii VI far i se hi urtare d illn ns u< in 
u'ucii/ione molte) partaf)lar* dello 
/gf i urala da \ ine» n/o Moli 
e 1 

Se siete creativi . ale m ispc u iti 
domini e 'intonizzakM con il huon 
orario dell 1 ge nniuo i d ili una eh nolli 
in poi San un orgi i di spot he pn 
sente ri in inte prima mondiale indi 
! ultimo -e irose Ilo- di D.ivid Iviidi gi 
r<io a R('in i ui Piazza N ivon i « inte r 
pretato cl t (.i<'*rarel De p irche u 1 lugu 
rolli 



Roberto 
i Saggio 
' ( sopra 
I la «Giovanili 
I JAfCO» 

1 diDicyu 
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Il I I lee nti I e luiuna/io 
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I eli h p‘)e li e scntton I nei ] 
k nd lini ni ihsli iig< rini ui 
I s inni I si inno illegr munte 
p'i. n 1 lido 1 i « Ih 11 Ite I i 'o 

I ... ti ve . . I.ltl 


Il Fis proibisce la vendita di dischi 


Tutta colpa del successo del rai? 

La musica è finita 
Stop in Algeria 
al pop «contaminato 


k ss t «. nitur I i' s »p« j 1 • 

V live re e il sin II er» h I ligh 
J \lu’e II i Ke il ì itrexe 

\* sMin I SI rpn s i e I li 
t ut igli I |« I 1 1 )nre // 1 isi I 
mie I SI i sH ih) I 1 a imisie i 
e e Ih qm s o k< ul i pro})rio 
me Mire 1 \ ihusk i jlgenna si 
itlaceii e«m sucrevso sui 
UH re Ul neeln dunosiriiido iinHnta i 
( eiiiuiM re I itii i lira) non da oggi e'’in Al 
ge n 1 1 1 ves. 1 giov link pe r oe e 1 Ile n/ 1 I/> 
e enormi ejui I ( Ih II {sigillile a -r ig i/ 
zo Mh tintile ini uìli siine Uono dav Ul 

1 nome come fosse un onorifie e iiz i 
lem n'e mi uio i le si de Ik e il.zolli vino 
e iiiion eh Ul* gli iinori adoie ste nti se 
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La crex lata inlLtiranstti lon si‘t-rriM IJr i (■ i;ii omi' i 
di di poe'i svnllcjri c iiiii.Ilcttuali ecco il (iiMilo di 
vendere dischi i cassette Niente niusK i in Mci r'i 
C olpa di.-*i ra: sofìr it'iitlo un r* quAcinilv li.il 
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ROBERTO GIALLO 
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Una vecchia foto 
di Repitn c Picchi Piqnaieili 
Ogqi pome^figqio a Orvieto 
in concedo par ricordare 
I mimrtricc dei Mumc Inn 


Umbria Jazz. Successo per Jan Garbarek e i! Balanescu Quartet. Oggi un concerto per Picchi Pignatelli 

La voce pellerossa che viene (dalla Lapponia 


DALLA NOS'^RA INVIATA 

ALBA SOLARO 
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31 dicembre 1993 
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7.00 CARTONI ANIMATI 


it-B-I-M.J.>iVll.'.[.^ill.| 

’i uv *‘■'-^ ■ i-i ' ' 1-^ ‘TTm 

f t g f ■ :r«]^ 


0.35 TQ3. Edicola 





irK'T.mi n. 

mitrM !.in.»èiii:r.^rinniiii 
rixiTij : i iV ; 11 ; [■ janniiiiii _ 

1^ f-ee.CM» fi: 


; t »i-M' rv: l'y.ì m ; i n ; >.^f.ii.i,M'uu 

trAiirLi^jii.a:L=iiiaimiia 


17.1 5 T0 2.Te)efliornale 


10.30 OSE. Parlato sempU co 

11.30 TOR. Vfvoreilmaro 
12.00 T03. Telefliofnal e 
12.15 OSI. Alfabeto TV 
12.55 OSE. Una caramella ai giorno 




13.25 OSE. Fantasticamente 

13.45 TOR. Leonardo 


LiI.VÌ'.ll.-1-Jl'i 






MIIÉKSBKfi&lijjEiiijìiEtsH 


■■:fr.T.«*i vH :Vi r r> • — —■ 
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7.00 eUBOWBW». lllg«uro(»o 

9.30 CMtroWI ANIMATI _ 

11.30 BUOmWlT». Variala 

19.45 BUROWgW». IIIOBuropoo 

13.00 TlICSPOttr _ 

14.00 TMCFlAtH _ 

14.09 I PIRATI DlUO tPAZn. Film 
_ di Sldwart Ratilll _ 

15.55 TAPPrrO VOLANTI. Condotto 
_ da Luciano Rispoll 

l aOO SALE,Pg|»gBPAWTAm 

16.45 TMCINFORMA _ 

1 6.55 IL FARO INCANTATO _ 

19.30 TILIQIORNALI " _ 

90.00 SORRISI!CARTONI _ 

93p45 navigatori. Film di Randal 
_ klelsef conJooyCramer _ 

99.30 TILIQIORNALI _ 

93.00 ORNILLAVANONL Concilo 
94.00 UN AMBHCANO A PARIGI. 

Film di Vincent. Mlnnalll 
9.05 CNN. Collosamenlo In dirotta 


ryT»iTrr:.r!77 


18.45 HtlMTER, Teietilm 

19.45 TQ2 Telegiornale 


20.30 MSSSAQQIO DEL PRE5I0EN* 
TE DELLA REPUBBLICA AGLI 


21.00 I PATTI V08TRL Varietà con 
Giancarlo Magali! Regia di Mi> 
chele Guardi 

0.30 BRBAKOANCE. Film di J SII- 

_ berg _ 

1.50 BRBAKOANCE 2. Film di S Fir- 
stenberg 

3.20 CANZONE PAGANA. Film di 
Robert ftttan 

4.35 FESTA ALL'APERTO. Film 
e.10 VIDROCOMIC 



15.20 DSE. Rita da Cascia 




18.00 QEO. Documentario 




21.00 A LETTO CON MADONNA. Film 
di Aiek Keshiahian, con Madonna 

23.00 IMAQE JOHN LENNON. Film 


8.00 CORNFLAKBS _ 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI. Vid<K)tut- 
ti Italiani 

13.00 MEQANITS _ 

14.15 TELEKOMMANDO _ 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta¬ 

menti atte ore 15 30-16 30-17 30- 
18 30 _ 

14.35 SEOMAUDIFUMO _ 

15.36 CUPTOCLIP _ 

17.35 IONA MITO 1 grandi del pa shnio 

18.35 MONOGRAFIA. David Siewart 

ha terminato un album live degli 
Eurythmics. la band che vedeva la 
meravigliosa Annie Lennox voca- 
llst _ 

18.00 METROPOLIS. U ultimo remix 
dell'anno Due mesi di Metropolia 
In 24 minuti Buon Annoti 

19.30 VM GIORNALE _ 

20.00 THE MIX _ 

22.00 ROXVaAR. Per trascorrere uno 

splendido ultimo dell'anno resta¬ 
te con noi In diretta da Bologna 
Red Ronnie apre le porte del suo 
bar all'anno nuovo 




6.00 ITALIA FORZA BLOB 


ODEOn 


15.00 MJLS.H. Tolelilm _ 

16.30 PASIONES. Tolelilm _ 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI _ 

20.30 SCUOLA DI MODELLE. Film di 

Chris Thomson _ 

22.16 INFORMAZIONI REQIONAU 

22.30 CUORE IN RETE _ 

23.30 PAUL SIMON SHOW 


PRIMA PAOINA. News _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa Santi Lichert _ 

TGS Telegiornale _ 

SGARRI QUOTIDIANI Attualità 
SARA VBR07. Oul 2 con Alberto 
Castagna 

AGENZIA MATRIMONIALE. Al- 

tualitàcon Marta Flavi 
CARTONI ANIMATI. Ecco Pip- 
pol I Puffi Tazmanla, Batman 

TQSFLASM _ 

OK IL PREZZO tOlUSTOl Quiz 
con Iva Zantcehi 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

T05 Telegiornale 

MESSAGGIO DEL PRESIDEN¬ 
TE DELLA REPUBBLICA AQU 

ITAUANI _ 

LA GRANDE SFIDA. Varietà con 
Gerry Scotti Valeria Marini Ulti- 
ma puntata 

LE FOLLI NOTTI DEL DOTTOR 

JBRRYL Film di 0 con Jerry Le- 
wia 

LA VOGLIA MATTA. Film di Lu- 
ciano Salce conUgoTot^nazzi 
GLI ANNI RUQGENTL Film di 
Luigi Zampa con Nino Manfredi 

ISDEL5*PIAN0 _ 

DOCUMENTARIO 


^ I ■ i ì 'itfln'ia 


HIO. Telntitm 

10.15 SUB GIU PER IL COLLEGE Te- 

_lelilm_ 


11.45 I VICINI DI CASA. Telelilm 
12.1S QUI ITALIA. Attualità 


■miMTTrTrTTrrTTMTOr 



MITj ,'i ,:i 


111 1 i*HI 111|| Il M 






■■■ss 



17.19 MITICOL Varlet. 




1E00 SCOACH. Telefilm 


'•mi 


16.0C ILPfttNCIPBDIBELAIE Tele¬ 
film con WHI Smith _ 

1_ 

19 JO KARAOKE Varietà con Plorello 

^ __ 


12.00 QUANDO ARRIVA L’AMORE 

Telenovela 


12.30 CELESTE Telenovela _ 

13.00 SENTIBRL Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale 
14.00 SENTIERI. Telenovela 


ILS.M.i : 7.1. 


16.30 CUORI SELVAGGIO. Telenove- 




17.30 'TOAFLASN 


iti i' 


!ilii 

;p.y::MTTn';i'i:iinrTTTnr 


23.30 UN CAPODANNO DA SOQNa 

Varietà con Gioì e Andrea 




2.40 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Teielilm 

3.45 QUI ITALIA. Attualità _ 

EOO SEGNI PARTICOLARIi GENIO. 

Telelilm 


rrT . T .»"v^ 7 3r m j 11 r , i : ! i i i";. w a 


tuailtà. Nel corso del programma 
_ alle 19 TG4Sera _ 

2G.30 MESSAGGIO DEL PRESIDEN¬ 
TE DELLA REPUBBLICA AQU 

ITAUANI _ 

21A0 AL BANG E ROMINA STORY E 

_ Varietà 

23.00 1994t PRIMA NOTTE CON PA¬ 
MELA. Varietà con Pamela Prati 
Nel corso del programma alle 

_ 23 30 TG 4 Notte _ 

OAO FOLUEDBLL’ANNO. FlJm 
2A0 19941 PRIMA NOTTE CON PA- 
MtlA. Var i età, replica 
4A0 LOUORANT. Telelilm 
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ASPETTANDO IL DOMANI 
UNA DONNA IN VENDITA 

ROTOCALCO ROSA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
Telefilm con E Mulhare 

RIVAUSULQHIACCIO _ 

I BARBIERI DI SICILIA. Film di 
M CiOfCiolini 
MIKEHAMMEE Telefilm 
I DIAVOLI DELU GUERRA. 
Film con Guy Madison 


TELE 


(Programmi codificati) 

15J25 aiNQO. SENTI CHI ABBAIA. 

Film con CIr.dy Williams 
17.05 IL PICCOLO GRANDE MAGO 
DEIVIDEOOAMEE Film 

18.45 I DOMINATORI DBU’UHIVER- 
80. Film con D Lundgren 

22.15 CONCERTO DI FINE ANNO 


RADIO 



19.00 TELBOiORNALI REQIONAU 

19.30 IVANHOE Telefilm _ 

20.00 BENSON. Film _ 

20.30 TV TOP GIRL _ 

22.30 TELEGIORNALI RBQtOHALI 
23.00 FUNNY FACBS. Telelilm, 

23.30 2 PANNA MONTATA 


CIIHItlllll 

1E00 PERCHÉ HOT. Talk-show 
13.00 FALCONCRBST. Serial 




17.00 STARLANDIA. Giochi, cartoons. 
rubriche Presenta M Albanese 


TELE 


' 1S-00 GIURAMENTO DI ZORRO. Film 

19.00 DOCUMENTI _ 

23.35 LA FEBBRE DBU’ORa Film 


A 


miT 
Ttai 


20.30~AHI E FINITO IL '93. Varietà o 
ricordi 

22.30 INFORMAZIONERBOIONALE 


18.06 ANPIAMOALCINEMA 
10.00 TOANBWS. Notiziario 

20.30 NATAUE Te la 

21.30 VENTI RIBELU. Tel 


RADIOGIORNAU. GR1 6.7:8:10:12; 
13: 14: 15; 17; 19: 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3 5.45: 5.45: 11.45; 13.45; 
15.45:20.45:23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56. 

7 56. 9 56. 11 57. 12 56. 14.57, 16 57, 
18 56,20 57.22 57 9.00 Radiouno per 
tutti. 11.30 Tu lui i figli gli altri. 1 E 11 
Senti la montagna. 13.20 L'arte delia 
parola, 16.00 11 Paginone. 20.00 Mes¬ 
saggio dei Presidente delta Repub¬ 
blica, 21 04 Concorto Sinfonico Pub¬ 
blico 23.28 Notturno Italiano 
RAOIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26. 9.26. 10 12. 11 27. 13 26. 15 27. 
16.27, 17.27, 18.27. 19 26, 21.27. 
22.27 8.46 Pregiata Ditta Bevegni e 
C , 0.07 Radiocomando. 10.31 3131. 

14.15 Intercity; 15.48 Pomeriggio in¬ 
sieme. 18.35 Appassionata* 20 Mes¬ 
saggio del Presidente deJa Repub¬ 
blica, 23.28 Notturno Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42. 
11 42. 18 42 7.30 Prima pagina, 9.00 
Concerto del mattino. 15.05 La Fiat 
del senatore Agnelli, 17.15 Classica 
in compact. 19.40 Radiotre suite. 
21.00 Concerto. 23.28 Notturno italla- 

RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffieodal)ei2.50ai)o24 


SCEGLI IL TUO FILM 

21 M> A LETTO CON MADONNA 

Ragia di Alak Kaahlahlan, con Madonna, Warran 
Baatty, Sandra Bamhard. Uaa (1990). 111 minuti. 

Tra II vldeoclippone e il documentano (con la dlfteren- 
za che dura quasi duo ore) è una specie di monumen¬ 
to vivente a Miss Veronica Clccone In arte Madonna 
Keshishian la insegue In giro per II mondo, durante un 
lunghissimo tour, cogliendo momenti privati (il riposo 
In albergo, lo jogging mattutino, le prove. Il trucco) In 
realtà ne esce il ritratto di una donna piuttosto sola e 
molto materna, che si é fatta una famiglia su misura 
con ballerini, gorilla e parrucchieri personali Curio¬ 
so 

RAITRE 

21.00 GHOSTBUSTERS-ACCHIAPPAFANTASMI 

Regia di Ivan Reltman, con BUI Murray, Dan Aykroyd, 
SIgoumey Weaver. Usa (1984). 107 minuti. 

Fantasmi a New York City Sono aggressivi e Impre¬ 
vedibili e Infestano uno dei piu antichi grattacieli della 
città, ma niente paura. Uno squadra di pozzi scatena¬ 
ti armati di assurdi congegni, riuscirà a sgominarli 
Un fantasy commedia che fece sfracelli al Oottoghino. 
Sigourney Weover di nuovo in un ruolo da dura dopo 
-Alien-, 
tTALIAI 

22.60 3ALUDOSAMIGOS 

Lungometraggio a cartoni animati. Ragia di Walt Di¬ 
sney. Uaa (1^. 70 minuU. 

Un vecchio e celeberrimo cartone animato a episodi 
firmato da Walt Disney In persona, che rispunta fuori 
puntualmente ogni anno tra Natale e il 31 II filo con¬ 
duttore é l'America Latina, occasione per canzoncine 
Indiavolate e rapidi spostamenti da un punto all'altro 
del subcontinente Paperino si diverte un mondo a 
danzare (a modo suo) su ritmi carioca 
RAIUNO 

23.00 IMAGINE: JOHN LENNON 

Regia di Andrew SolL Usa (1988). 103 minuti. 

Documento filmato sulla vita e le Imprese del più fa¬ 
moso del già famosi Beatles Purtroppo l'autore non 
sfugge alla tentazione agiografica e mette insieme 
una specie di santino che ripercorre tutta la vita di 
John tm dalla prima infanzia Persoli tans 
RAITRE 

23.38 LA FEBBRE DELL'ORO 

Ragia di Charles Clinctln, con Charles Chaptin, Geor¬ 
gia IHale. Usa (1924). SO minuti. 

E una miniera di scene indimenticabili questo Charlot 
del 24 da vedere, rivedere e far vedere (soprattutto 
ai bambini) Il ballotto nella baracca in bilico sull'abis¬ 
so con l'omone affamato che scambia II vagabondo 
per un pollo arrosto e vorrebbe inforchettarlo il pran¬ 
zo a base di scarpone, chiodi e lacci, la danza del pa¬ 
nini E poi, oltre alla teme (ricordo Coi tempi duri cel- 
I Infanzia londinese) c'é I amore romantico per la dol¬ 
ce ballerina 
TELE -l- 3 

24J>0 UN AMERICANO A PARIGI 

Regia di Vincente MInnel!!, Gene Kelly, Lesile Caron, 
NIna Foch. Uaa (1951). 112 minuti. 

Un musical famosissimo (si portò a casa sol Oscar) 
grazie alla coppia di danzerinl protagonisti, alle me¬ 
lodie di George Gershwin e all'atmosfera un po' finta 
di quella Parigi che piace tanto agli americani Resta 
godibile e orecchiabile 
TELEMONTECARLO 


LE FOLLI NOTTI DEL DR. JERYLL 

Ragia di Jarry Lawls, con Jarry Lawle, Stalla Stevans. 

DerMoora. Usa (1963). 107 minuti. 

Se volete iniziare l anno nuovo In letizia assoluta ec¬ 
co II film che la por voi Diretto e Interpretato dall irre¬ 
sistibile Jeri 7 Lewis, è ovviamente una parodia di Je- 
kyll e Hydo Solo che qui lo sdoppiamento di persona¬ 
lità 6 del tutto inottensivo, tranne che por le belle fan¬ 
ciulle malcapitate 
CANALE S 








Qraiuimo ^raidue ^RArmETs 


7.28 ERNBBTO SALVA IL NATALE. 

FilmdiJ Cherry.conJlmVarney 

9.00 CANAL GRANDE Con U Gro- 

gofettl 


TBTB'JT!.]-'! Vji/. 
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19e25 PAROLA EVITA _ 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 


BUCCE DI BANANA. Varietà 
con Pipo Franco Leo Gullotta, 
Oreste Llonllo 

TBLBQIORNALBUNO _ 

SPECIAUTOUNO _ 

TOUNO-CMBTBMFOFA 
APPUNTAMENTO ALCINBMA 
QU ANNI IN TASCA. Film di 
Francois Truffaut; co Nicole Felix 
TOi. Replica 

IL CIELO PUÒ ATTINDn». 
Filmi ErnstLubilsch 

TOI. Replica _ 

SEI DELITTI PER PADRE 

BROWN. Telefilm _ 

DIVBRTIMBNTI 


VIDEOMUSIC _ 

MATTINA IN FAMlOm _ 

TG2 MATTINA _ 

TOMBJERRY _ 

FRACCHIA LA BELVA UMANA. 
Film _ 

MEZZOGIORNO IN FAMICUA 

T02 Tolefliornalo _ 

TQ2DRIBBUN0 _ 

SCANZONATISSIMA _ 

GIORNO DI FESTA _ 

PICCOLE E GRANDI STO¬ 
RIE. Canon! ammah e hini por r 
piu piccoli 

IL CIRCO NEL MONDO II _ 

TG 2 TELEGIORNALE _ 

TQ2 LO SPORT _ 

VBNTIEVENTI. Gioco _ 

E.T.- L'EXTRATERRESTRE. 
Film di Steven Spielberg, con 
Henry Thomas 

TG 2 NOTTE-METEO 2 _ 

INDIETROTUTTAL Repli( .a_ 

LA POLVERE DEGLI ANGELI. 

Film di Paul Aaron con King Nor- 
ns 

DUlUO AL SOLE. Film <li King 
Vidor con Gregory Peck.Jonniler 
Jones 

LE AVVENTURI DI HUCK 
FINN. Film di Michael Curtiz 
UN QIUSnZtERB A H.Y. Toto- 
tllm 


ILTRENODELRrrORNO. Film 
CANAL GRANDE. Con U Gre- 

goretti_ 

TGR. Vivere II mare 
TQR. Agricottura Regioni 

I CONCERTI DI RAITHB _ 

20 ANNI PRIMA _ 

TQ30REDOPICI ' 

LA SIGNORA ACCONSENTE. 
Film di MItchell Leisen con Mar* 
lene Dictnch 

SPANNI PRIMA _ 

TELEOIORNAU REQIONAU 

T03P0MBRI0QI0 _ 

TQR. Speciale Bollltaiia 
TGS EMOZIONI '93. Pugilato 
Rnsi-Oolà titolo mondiale peni 
superwcilers 

PALLAVORO. Cunoo-Padova 
Campioato Italiano da Cuneo 

TGS SCUSATE L'ANTICIPO 

METEO 3 _ 

T03 Telegiornale 
TELBOfONALI REGIONALI 
IL PIO GRANDE SPETTACOLO 
DEL MONDO. Film di Cedi B Oc 
Mille con Chariton Heston 
T03 VENTIOUE E TRENTA 

ANNO BLOB'93 _ 

MAGAZINB3 _ 

T03 NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO 


PRIMA PAOINA. Attualità 
DODICI LO CHIAMANO PAPA. 

Film di Walter Lang 

LA PICCOLA PRINCIPESSA. 

Film di Walter Lang. con Shirtey 
Tempie 

CASA DOLCE CASA. Telefilm 
-Cenone di Capodanno» 

T05 Telegiornate 

AMICI. AttuaHtà _ 

CARTONI ANIMATI. A tutto Di¬ 
sney. La Sirenetta, Classic Car- 
toon Batman 

OK IL PREZZO tOlUSTO! 
SlONO. Gioco a quiz 
T05 Telegiornale 

STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 


18.00 OK IL PREZZO EOlUSTOt 
19.00 SlONO. Giocoaquiz 
20.00 T05 Telegiornale 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

20.40 PORO! L'ALTRA GUANCIA. 
Film di Franco Ross» conterence 

_ Hill Bud Spencer 

22.30 IFICHISSIMl. Film di Carlo Van- 
zma Nel corso del film alle 24 TG 
5 Notte 

0.35 17 MAGNIFICI JERRY. FMm 
2.00 TG 5 EDICOLA _ 

2.30 ZANZIBAR Telefilm _ 

3.00 TP 6 EDICOLA _ 

3.30 CASA DOLCE CASA. Telefilm 

4.45 MIA NONNA POLIZIOTTO. Film 

6.15 DOCUMENTARIO 


CARTONI ANIMATI _ 

BABYSnTBR. Tele film_ 

SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Telelilm 

SU È 01(1 PER IL COLLEGLIv 

[etilm 

I Min DUI PAPA. Telelilm .lm- 
pegni famihari- 

UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. 

Telelilm 

~t VICINI DI CASA. Tele'ilm 

. STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI. Dolce Can- 
dy. Principe Vallam, Il libro della 
giungla 

NON BLA MI. Speciale Capo- 
danno 

QREASE. Film di Randatl Ktei- 
ser con John Travolta. Olivia 
Newton-John 

STUDIO SPORT _ 

L’AEREO PIU PAZZO DEL 
MONDO. Film di Jim Abrahams. 
Davide JcrryZucker 

STUDIO APERTO _ 

KARAOKE. Varieté _ 

CAPODANNO AL CIRCO. Va¬ 
rietà con Susanna Messaggio 10* 
puntata 

WAOON-LITS CON OMICtDL 

Filmd) Arthur Hiller 

STUDIO SPORT _ 

OREASfc Film con J Travolta 
L’AEREO PIU PAZZO DiK 
MONpg Film con lloydBrtdges 

BABYSrmR. Telefilm _ 

SEGNI PARTICOLARIi GENIO. 
Telefilm 

SU E OIU PER ILCOLLBOE Te¬ 
lefilm con C Slafer 


IL snrnMO viaggio di sim- 

BAD. Film con K Grani 

PICCOLA CBNIRBNTOLA Te- 

lenovela 

ANIMA PERSA. Telenovela 

T04 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA. Vangté 

SOlEDAa Teleovela _ 

FEBBRE D’AMORE. Telenovela 
SPECIALE «FURARI NEWS«. 
Nei corso del programma alle 

n 55 TG 4 Flash _ 

LA GRANDE AVVENTURA. 
Film di Siewart Ratfil, con Roben 
Logan 

PERDONAML Quiz _ 

LA verità DEU’ANNO NUO¬ 
VO VIP: Gioco a quiz Nel corso 
del programma alle 17 30 TG 4 
Flash 

• SUPERMAN IV. Film di Sidney J 
Fune con Christopher Reeve nel 
corso del film alle 19 TG 4 Sera 

C’ERA UNA VOLTA IL WEST. 

Film di Sergio Leone, con Henry 
Fonda 

T04N0TTE _ 

L’UL'HMA FOLLIA DI MBL 

BROOKS. Film _ 

RASSBONAITAMPA _ 

RIVISTA DI STELLE. Film 
IL SETTIMO VIAGGIO DI SIM- 
EAP. Film, replica 

LOUGRANT. Telelilm _ 

DRAONET, Telefilm _ 

ILBABONE, Telefilm _ 

) MURPHY BROWN. Telefilm 
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RADIO 


EURONEWt. Tg europeo 
IL CASTELLO PEL MIETERÒ 

CARTONI ANIMATI _ 

IL FARO INCANTATO _ 

URBI ET ORBI _ 

CARTONI ANIMATI _ 

CRONO. Tempo di motori 
RISATE A CRBPAPBLLB. Film 
di Chuck Workman, con Josh Mo- 
stel 

MAGIC OFMONTREUX 

MBACTION _ 

‘^MAGNIFICA AVVENTURA SUL^ 
LA MONTAGNA INCANTATA. 

Film 

TELEGIORNALE _ 

SORRISI iCABTOWI _ 

BASKET. Benetton Treviso-Re- 

coaro Milano Camp ital 

TBLEOIORNALE _ 

URBAN COWBOY. Film di Ja- 
mosBrldges con John Travolta 
UNA VACANZA PBR RICCNL 
Fi<m di Paul Wendkoe. con L 
Btidges 

CNN. Collegamento in direna 


eXO MBGAMITS _ 

laJO RAPIOLABTV _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. ^^Itriap- 

punlamenll allo 15 30-16 30*17 30- 
18 30 _ 

14.3B RADIO LAB. TV _ 

1S.S0 Ua SPECIAL In questo special, 
videomusic ripercorre lo tappe la 
stona di questo gruppo con irr- 
maginida-Zooropa 93- 

17.00 Ua. Concerio _ 

19.30 VMQIORNALE _ 

20.30 PISTOIA BLUES 1993 _ 

23.30 VMQIORNALE _ 

23.48 PISTOIA BLUES 93 


15.00 ATTENTI A QUELLA PAZZA 
ROLLS ROYCE. Film di Ron Ho- 

_ ward _ 

15.50 VOUBYLEAGUE 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 THE WOLRD MUSIC AWAROS 
_ 1993. Varietà con M Douglas 

22.30 NOTIZIARI REQIONAU 
23.00 MUSICA PER VECCHI AMINA- 

Ll. Film con Dario Fo 


UNA DONNA INVERDITA 
PROORAMMAZIONELOCALE 

SETTE IN ALLBORIA _ 

CARTONI ANIMATI 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm 

RIVAU SUL OHIACCfO. Tele¬ 
film_ 

KAKKIENTRUOPPEN. Film con 
G 0‘Angeto 

MtKEHAMMER. Telefilm 
DELTA FOX. Film 
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Programmi codificali 

16J0 LarrOHIAIMnMITA. Flim 
17.06 LABWIWCnAMZOBHO. Film 

18.36 KAMT! KlO. Pn VUIC!II! 

_ DOMAMI. Film con B macchio 

30r40 lOSPniAMOCHBMILACA- 
VO. Film con Paolo Villaggio 


TEIE 


13.00 UNPgZtCOPIFOUIA. Film 

14.40 OPERA URICA _ 

20.30 AU’UNA DI NOTTE. Film 


16.00 PER ELISA. Telenovela 
1 9.00 T ELEQIOR NALI REQIONAU 

19.30 I VA NHOE. Tc " film _ 

20.30 CAflOUSEL FitmdtH King 

22.30 TELEGIORNALI REQIONAU 

23.30 Spanna MONTATA 


12.00 POPOOIPIÙ. VIdeomegazine 

13.30 OHIACCIONEVE _ 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
19.00 MAXIVETRINA _ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALB 

20.30 FOLUB D’INVERNO. Fiim 


9) 


20J0 NATAUE. Teleromanzo _ 

21.30 VENTI RIBELU. Telenovela con 
Victoria Ruffo 

22.30 ANDIAMOALCINEMA 


RAOlOQIORNALI. GR1 6; 7; 8; IO; 12; 
13; 14; 15:17; 19; 23. GR2 5.30: 7.30; 
8.30: 9.30, 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30:17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3 

6 45: 6 45. 11 45. 13 45, 15 45 18 45. 
20 45.23 15 

RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56. 

7 56. 9 56. 11 57. 12 56. 14 57. 16 57. 
18 56, ^ 57 8.45 Chi sogna chi chi 
sogna che. 9.00 Week-end. 10.00 
Santa Messa. 13JZ0 Paolo Conte. 
16.00 Week-end. 16.30 Quando i 
mondi si Incontrano, 20.33 Ci siamo 
anche noi, 22.22 Conferenza di Capo¬ 
danno. 23.28 Notturno Italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26 9 26 10 23. 11 27, 13 26. 15 27. 
16 27. 17 27. 18 15. 19 26, 21 27, 
22 37 8.40 Verranno a te sulTaure, 
11.03 Dedalo, 14.15 Appassuliatella. 

15.36 Dedalo. 17.32 Invito a teatro. 
20.25 Calcio Andria-Palermo. 23.28 
Notturno italiano 

RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42. 
11 42. 18 42 5.00 Preludio, 7.30 Con¬ 
certo dei mattino. 9.00 Radiotre Sui¬ 
te. 14.00 La parola e la maschera. 
16.00 I documentari di Radiotre, 

16.45 Dal VIVO. 18.30 1 troiani, 23.55 
Notturno italiano 

RADIOVERDERAI. 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico ir. MF 


SCEGLI IL TUO FILM 

18.00 L’AEREO PIU PASO DEL MONDO 

Regia di Jlm Abrahams, David • Jarry Zucker, con 
Uoyd Bridge», Peter Grave», Robert May». Uaa 
(i 960 ). 90 minuti. 

Dalla squadra di registi della -Pallottola spuntata- un 
esilarante viaggio m aereo Ted, mollato dalla fidan¬ 
zata hostess SI imbarca con lei, ma il pranzo precotto 
é avariato e produce assurdo reazioni nell equipag- 

^ALIA^I 

19.50 IL PIU GRANDE SPETTACOLO DEL MONDO 

Regia di C^il B. De Mille, con Betty Hutlon. CharNon 
Heslon, Cornei Wide. Uaa (1953). minuti. 

Prima di tutto una curiosità pare sia nata proprio ve¬ 
dendo guesto film la vocazione cinematografica di 
Steven Spielberg Comunque sia. slamo di fronte a un 
melodrammone a base di odio, amo'e, rivalità e pen¬ 
timento il tutto nella cornice natalizia del circo 
RAITRE 

30.30 CERA UNA VOLTA IL WEST 

Ragia di Sergio Leone, con Claudia Cardinale, Henry 
For>da, Charlea Bronaon. Italia {1969). 165 minuti. 

Western manierista, italiano di produzione ma inter¬ 
nazionale nel cast, che 6 tra i capolavori di Sergio 
Leone Morton truce padrone della ferrovia, ha mes¬ 
so gli occhi sulla sorgente d'acqua di proprietà dei 
Mcuain Fa sterminare la famiglia e addossa la colpa 
a un vecchio fuorileggecho none entra niente A que¬ 
sto punto arriva Claudia Cardinale una prostituta che 
aveva sposato McBain e che dunque ha ereditato la 
proprietà 
RETEOUATTRO 

20.30 ALL’UNA DI NOTTE 

Regia di Charles Chaplln, con Chartee Chaplln, Albert 
Austin. Usa (1916). 50 minuti. 

Per un volta tanto il vagabondo ha qualche dollaro in 
tasca o può permettersi di andare a bere fuori con gli 
amici Solo che alza un po' il gomito o. tornando a ca¬ 
sa non riesce a orientarsi dentro I appartamento pre¬ 
so in prestito da un amico Meno di un film ma piu di 
una comica con il solito, grande Charlot 
TELE -H 3 

20.40 E.T. L’EXTRATERRESTRE 

Regia di Steven Spielberg, con Henry Thomas. Drew 
Barrymora, Fatar Coyote. Usa (1982). 110 minuti. 

Piu favola che fantascienza, nel film piu celebre e 
amato di Spilberg (ora surclassato da «Jurasstc 
Park-) Un ragazzino e 1 suoi amici ospitano i extra- 
terrestre piu fimldo delTuniverso. che per giunta ha 
nostalgia dei suo pianeta Lacrimo ed emozioni por 
bambini e adulti-bambini 
RAIDUE 

23.00 URBAN COWBOY 

Regia di James Bridges, con John Travolta, Debra 
WInger, ScoR Glenn. Usa (1980). 135 minuti. 

Musica, paesaggi urbani e inquietudini nella storia di 
un giovane proletario che si trasferisce in città dalla 
campagna senza perdere la sua scorza Nella sua vi¬ 
ta c ó anche un matrimonio non tanto fortunato con 
Debra Winger 
TELEMONfÈCARLO 

0.40 GLI ANNI IN TASCA 

Regie di Francois TruRaut, con Jean-Freneois Steve- 
nin, Chantal Mercler. Francia (1976). 104 minuti. 

Frutto di una delle due granai passioni dichiarate di 
Truffaut, quella per 1 bambini (T altra è quella per le 
donne) un ritratto tenero e malinconico di piccoli ri¬ 
belli, che è anche una sorta di ironico autoritraRo 
Straordinaria ladirozionedei micro-attori 
RAIUNO 

1.40 DUELLOALSOLE 

Regia di King VIdor. con Jennifer Jones. Gregory 
Peck. Usa (1946). 130 minuti. 

Una ragazza ribelle e irregolare (à Jennifer Jones) di¬ 
visa tra due uomini e svelta col fucile dà scandalo nei 
Far West Lungo showdown finale col duello all ultimo 
sangue nel deserto tra 1 due protagonisti (che in real¬ 
tà SI amano) 

RAIDUE 
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Francesco Rutelli sul balcone del 
suo studio da sindaco in 
Campidoglio In basso, al lavoro 
(foto Alberto Pais) 
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«Chiedo ai romani 
sei mesi 
per giudicare 
me e la mia giunta» 

I richiami 
alla concretezza 
del primo cittadino 
«Sul traffico 
abbiamo una politica 
per attuarla 

non bastano 3 settimane 
Confido in questa città 
e sono pronto ad accettare 
ogni critica sincera» 


Un «americano» in Campìdo^o 

I primi giorni da sindaco del progresàsta Rutelli 


Intervista aW'Unità del nuovo sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli, la prima in assoluto dal suo inse¬ 
diamento «Non abbiamo perso nemmeno un mi¬ 
nuto In queste settimane abbiamo lavorato quattor¬ 
dici ore al giorno Accetto ogni critica, ma aspettate 
sei mesi per giudicare la mia politica» «La lunga 
campagna elettorale mi ha cambiato come uomo, 
oltre che come politico» 

A 4 , 

FABIO LUPPINO 


■■ «Ch" vita» iiospiru il nuo¬ 
vo sindaco entrando di gran 
passo nell anticamera del suo 
studio Francesco Rutelli lo sa 
peva già pnma. ma certo tra il 
dire c II lare È sindaco della 
capitale da tre settimane Tre 
settimane in cui ha latto una 
giunta in tempi record ha co¬ 
minciato a srotolare i problemi ' 
di Roma, e dove ha raccolto 
già le pnme cntiche, soprattut¬ 
to sulle misure antiiraffico e 
contro 1 inquinamento 'Dateci 
SCI mesi di tempo per valutare 
la nostra politica Accolgo ogni 
crilica, ogni suggerimento, ma 
non posiziom preconcette' 
Mastica chewing gum Rutelh 
per 'rompere* lo stress di gior 
nate da quattordici ore di lavo¬ 
ro più o meno ognuna Parlia¬ 
mo mentre è intento a firmare 
una pila di alti comunali s - 
Dunuite la campagna eletto¬ 
rale fi diceva ^ diventare 
sindaco di Ronu lignificava 
aver tanto potere quasi 
quanto 11 presidente del 
Consiglio. In tre settimane 
di Campidoglio hai potuto 
constatare questo, o le diffi- 
colti sopravanzano le capa- 
dii di governo? 

Il sindaco di Roma oggi dopo 
I istituzione dell elezione dirct 
la c con il vecchio Parlamento 
m uscita rappre-senta un pote¬ 
re democratico molto forte 
C e nei conironti della nuova 
amministrazione un attenzio¬ 
ne molto maggiore che in pas 
salo c Indubbio Noi abbiamo 
comincialo subito con gran 
de energia Non abbiamo per 
so nemmeno un giorno In 
queste settimane ho incontra¬ 
lo quasi tutti I minusln del go¬ 
verno Ciampi, c tutti per mette " 
re a fuoco concreti interventi 
por Roma , s 
Quando Carrara diceva di 
avere le mani legate perché 
lo Stato non si occupava del i 
prablemi di Roma, prendi 
alto, che In parte aveva ra¬ 
gione? 1 ^ ■ 

le vecchie amministrazioni 
erano un emanazione diretta 
del potere politico centrale 
Quindi quegli argomenti non 
erano mai troppo convincenti 
Certo e vero che un sindaco 
eletto d.il popolo può farsi 
ascoltare di più 
Hai detto, appena si è Inse¬ 
diata la tua giunta 'parlere¬ 
mo poco, faremo fatti». CI 
puoi dire da cosa avete co¬ 
mincialo? 

Intanto, fare la giunta subito 
Slamo stati i primi in Italia a I<i 


re-una giunta dopo il voto del 5 
dicembre Poi con molta sm 
cenià abbiamo detto ai roma¬ 
ni faremo degli erron ma chie¬ 
diamo la vostra collaborazio¬ 
ne c forse la sincerità può es¬ 
sere più utile di tanti tnonfali- 
smi Nella città riscontro un e- 
strema disponibilità 

ragionevole non ansiosa Cò 
anche chi dico «vedi c C tralfi- 
co allora Rutelli non fa nien¬ 
te» 'ho ancora il cassonetto 
sotto casa pieno», c si lamenta¬ 
no eccetera Come se il cam¬ 
biamento fosse istantaneo 
Questo detto la situazione ò 
incoraggiante 

Appena Insediati swcle ten¬ 
tato di abbattere le costru- 
zloni abusive sulla via Pre- 
nestina, e non ci siete riusci¬ 
ti. CI riproverete? 

Su quella vicenda ò nata qual¬ 
che incomprensione di trop¬ 
po Quella ò una zona a pareo 
che va tutelata nell’inlercvse 
dei cittadini Ci sono abitazioni 
dove non vive nessuno ma so 
prallutto c. é un capannone in¬ 
dustriale L assessore Cecchini 
ha aperto un dialogo con le fa¬ 
miglio che stanno costruendo 
lo case per trovare una solu¬ 
zione Ha ottenuto a cura di 
colui che 1 aveva realizzano lo 
smanlellainento del capanno¬ 
ne Noi non vogliamo che il se¬ 
gno prevalente della nostra mi 
ziativa urbanistica possa appa 
nrc quello delle demolizioni È 
certo vero che ogni coslmzio- 
ne abusiva in più allontanerà il 
momento del risanamento 
della grande m<issa di edifici 
fiion norma Daremo segnali 
precisi di npresa dell attività 
edilizia dove c t bisogno Dal 
le prossime scltimanc comin- 
ceremo con I adozione dei 
plani particolareggiati delle 
zoncO ovvero delle borgate 
Avete tentato di spostare gli 
zingari da Tor di Vaile, ma 
sono ancora li. Potete dire, 
«entra una settimana cam¬ 
bieranno sede»? 

L assevsorc Piva ha già trovalo 
una soluzione ehc doiTcbbc 
andare in porto nel giro di po 
thè settimane 

Arriviamo alla questione 
delle questioni, l'inquina¬ 
mento e il traffico. Da tre 
settimane alla guida della 
capitale, da tre settimane al¬ 
le prese con U tallone d'A 
chUIe di tutte le giunte. Ave¬ 
te Istituito bus navetta, chie¬ 
sto ai vigili di stare di più al 
varchi, avete fatto appelli al 
cittadini a non usare l'auto 


Ciampi dà il via 
a uno Sdo più piccolo 
e più verde 


CARLO FIORINI 

■■ Prima di fare le valigie Ciampi ha dato il via Ubera allo Sdo 
Il governo vuole che la città degli uffici nasca, c che vi si trasfen- 
si:ano 1 minislcn Non sarà più un centro direzionale enorme sa¬ 
ri ridimensionato anche nspctto al piano direttore appena eia 
borato dal Corusorzio Sdo Avrà meno uffici e più verde, ma la pn¬ 
ma pietra ha assicuralo I assessore Domenico Cecchini, i romani 
1.1 vedranno presto Anche se da parte del governo ancora non 
c è stato nessun provvedimento concreto, ma solo quello che 
Francesco Rutelli ha definito «un chiaro atto di volontà politica di 
straordinaria importanza' Una disponibilità che non é I unico re¬ 
galo di fine anno incassato dal sindaco Sempre icn il ministro 
Spini infatti ha firmalo i provvedimenti di spesa per finanziate la 
costruzione di 52 parcheggi per oltre 22mila posti auto che co¬ 
steranno 268 miliardi di lire 

Accompagnati da ministri c assessori, presente anche il so¬ 
printendente archeologico Adriano La Regina, len mattina il pre¬ 
sidente del consiglio c il sindaco di Roma si sono incontrali a Pa 
la /-!0 Chigi per sbloccare il progetto del sistema direzionale 
orientale un idea faraonica nata con li Piano regolatore del 62 e 


mai decollata Nel documento diffuso al termine dell incontro si 
afferma che «per restituire alla città il ruolo cflcitivo di capitale di 
un grande paese europeo occoire che essa sia capace di con¬ 
frontarsi alta pan con le altre grandi metropoli' In questo quadro 
SI è convenuto dt dare avvio allo Sdo individuando come essen¬ 
ziale «per I intervento il trasfenmento di uffici della pubblica am¬ 
ministrazione attualmente localizzati nel centro urbano» E pro- 
pno per cominciate ad individuare i ministen che dovranno esse¬ 
re trasfenti è stata fissata una puntone della commissione nazio¬ 
nale Roma Capitale per il 25 gennaio All'incontro erano presenti 
I ministri Cassese Barucci Ronchey il sottosegretario Maccani- 
co. il vice sindaco Tocci e 1 assessore Cecchini Tra La Regina e i 
respionsabili del Campidoglio inoltre è stalo definito un accordo 
d massima per superare 11 contenzioso sull'ex Aeroporto di Cen- 
tocellc. arca sulla quale il soprintendente ha apposto vincoli ar¬ 
cheologici contro I quali il Comune aveva presentato ncorso 
Ecco invece dove sorgeranno i parcheggi cui ha dato via libe¬ 
ra Spini Piazza indipendenza Via Nizza Via i-abicana Via Tri¬ 
poli Via Gravina Piazza Dunant, Via Populonia, Via Barbenni 
Viale Angelico, Via dei Coronari, Magliana, Acuta Sud Garbalella 
II! Vitinia II. La Storta. Monlebello, Osba Lido, Centro carni, Tom- 
no Gra, Casaletio Pineta Sacchetti ViaCiolltti Fontana Candida, 
Boighesiana. Hnocchio, Granib, Piazzale degli Eroi, Viale Ammi¬ 
ragli Piazza Cola di Rienzo Viale Università Via XX Settembre, 
Piazza Bologna, Piazza S Giovanni di Dio Piazzale della Radio 
Via Portuensc Via Porta Maggiore, Via Ascianghi, Castro Preto¬ 
no Via Bravana, Piazza B Gigli Largo Tassoni Osteria del Cura¬ 
to. Arco del Travertino, Stazione Tuscoiana Vitinia Stazione T,- 
burtina. Ponte Mammolo Villa Bonelli, S Mona del Soccorso 11 
Piazza Adnana, Piazza Lotano, Via Taranto A questi 52 parcheg¬ 
gi se nc aggiungono altn tre finanziati con i fondi della legge «Ro¬ 
ma Capitale» Osba Lido centro Stella Polare, Garbalella II 
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Perché non scegliete prov¬ 
vedimenti più ramcali? 

Sul traffico faremo una politi¬ 
la WalterTocti ha già iniziato 
in modo eccellente a delincar¬ 
ne gti obiettivi 0 le pnontà ri 
lancio del mezzo pubblico 
roaliz.z<izione dei parcheggi 
specialmente di scambio alti 
vaziont dell anello (erroviario 
rilancio delle tramvic manu 
tcnzionc de i motori degli auto¬ 
veicoli maggiore controllo per 
quanto riguarda la sosta o gli 
accessi al centro storico mi 


glioramento qualitativo dei si 
sterni di nievamento varo di 
dispositivi elettronici ai varchi 
che in alcuni anni potranno al- 
Icggcnre il lavoro dei vigili So¬ 
lo in tre settimane Tocci ha da 
to già il segno di un cambia 
mento profondo Se qualcuno 
SI attende da noi che. in tre set¬ 
timane ma 10 dico anche in un 
anno si possano ottenere 
cambiamenti radicali in una si 
tua/ione del traffico che é fi 
glia di decenni di cnori ha 
proprio un idea sbagliala della 


città Noi potremmo essere 
giudicali sul trallico dopo un , 
anno, per quanto nguarda le 
azioni e alla Ime del mandato " 
SUI nsultab concreti l-a fretta ò 
vcrmentc cattiva consigtiera 
Noi vogliamo fare delle nTorme 
strutturali Detto questo ben 
vengano le cnllche e i suggen- 
menli checi vengono latb 
I dlladinl vi chiedono una 
qualità di vita mldlore, ma 
la capilale, oltre aie di que- 
«o, ha bisogno anche «U 
conquistare una sua moder¬ 
na Identità. L'nnko segno 
tangibile è quello lascuto 
negu anni cinquanta e ses¬ 
santa dai palainnarl. La Pa¬ 
rigi moderna è contrasse- 

r ata dai Grand Louvre, dal- 
Défence, daOa Villette. A 
Roma si è ricominciato a 
parlare del progetto Fori co¬ 
me dell’opera delle opere. 
La creazione del porco ar¬ 
cheologico al Fòri è od 
obicttivo della tua giunta? 

Per tappe gradualmcrtlc Per 
ché non vogliamo fare di que¬ 
sto malcna per uno scontro 
politico ideologico o trovarci a 
combattere sulle bamcale Vo¬ 
gliamo valorizzare quest area 
unica ai mondo c corquislarla 
progressivamente alla fruizio¬ 
ne pubblica c arrivare ad un 
utilizzo degno dell atteruionc 
Intemazionale con degli atti 
concreU Ad esempio prose¬ 
guendo gli scavi nel foro di ' 
Traiano nel Foro di Nerva 
aprendo i musei Traianei uti¬ 
lizzando gli spazi dell Altare 
della patria che non sono oggi 
ulilizz-ati nducendo la prcssio 
ne del ttaffico innaruituuo in 
tomo al Colos.seo 


D soprintendente Adriano 
La Regina aveva chiesto l'i- 
stttuzloae di un senso unico 
su via dd Fori Imperlali per 
salvagnanlare U Colosaco, 
perché le vibrazioni da traf¬ 
fico possono ledere la sUM- 
Utà dd monomenlo. Cosa 
pensale di fare? 

Stiamo studiando un provvedi¬ 
mento che va nella direzione 
indicata dal sopnntcndpnle 
Sindaco, d può dire che bai 
•buoDa stampa». Questo è 
un bene o un male? Aiuta o 
può divenlare una cattiva 
abitudine? 

Mi pare a.ssolutamente norma 
le in qualunque scslcma demo- 
craUco che verso una persona 
eletta si abbia nella prima fase 
del suo mandalo un atteggi 
mento di attenzione e di napel¬ 
lo E avvenne anche per Carra 
ro per un paio d anni Bisogna 
dare a tutù il dintto di comin¬ 
ciare a lavorare Lo considero 
fcsiologico Negli Stati Uniti la 
luna di miele tra una qualun 
que persona eletta, e I opimo 
nc pubblica la stampa dura 
Pier I pnmi sei mesi un anno 
addmtlura lo confido su que¬ 
sta città, che mangia tutto rapi- 
dissimamente che la luna di 
miele dun almeno i primi sei 
mesi del nostro mandato Fa¬ 
remo di tutto per menlarci I at¬ 
tenzione della stampa E dico 
subito che non mi spavento 
delle critiche Ritengo che in 
un sistema democratico le cri¬ 
tiche aU'ammmistrazionc sia¬ 
no un aiuto Naluralmenle, mi 
aspetto cntiche su un provve¬ 
dimento sbagliato anziché 
jxrlemiche preconcette o muti 


I tempi della politica, co¬ 
munque, sono cambiati Ibi- 
land si fanno In tempi piu 
rapidi. Tra cento gtorni, co¬ 
me sindaco, cou vorresti 
presentare alla dttà? 

Il 7 di gennaio allo scadere del 
pnmo mese presenterò un 
piccolo pnmo bilancio 
Cosa è cambiato, sindaco 
nella tua vita. Quando ti alzi 
la mattina, e quando arrivi 
in Campidoglio? 

Arrivo alle otto otto c mezzo 
qualche volta ho comincialo 
ajKor pnma la giornata con 
altn appuntamenti Da quando 
mi sono insediato non c é stal-i 
ancora una giornata in cui ab 
bia lavorato mono di tredici 
quattordici ore 

Rutelli, bai mai pensato du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le «se pierdo U confronto 
con Fini, lasdo la politica»? 
Non ho mai escluso di poter 
perdere Ho sempre avuto ben 
presente che la cosa poteva 
anche finire con una sconfitta 
Di sicuro sapevo che se avessi 
perso avrei fatto un punto sulla 
miasma 

Questa campagna elettora¬ 
le, durala sei mesi. In cosa d 
ba cambiato, come politico 
e come uomo? 

Mi ha cambiato completamcn 
te Rispetto alla politica credo 
che il mio sommo dovere sia di 
amministrare bene questa cit 
tà Avverto questo come una 
cosa motto positiva un bene 
che non devo sciupare Rornj 
la conoscevo parecchio ma 
CIÒ che ho capito in questi sn 
mesi è una cosa imprevcst i [jor 
me avsolulamcntc assorben 
te Questo mi ha cambiato 
dentro 

L'anno scorso di quesd tem¬ 
pi, cosa d preparavi a fare? 

Slavo in famiglia a riposarmi 
Fare il sindaco di Roma era 
propno I ultima cosa al mondo 
a CUI potessi pensare 

Dove starai l'uldmo dell'an- 
no? 

A pidzjta del Popolo con i ro 
mani a festeggiare Spero che 
sia una bella fesla 
A chi va il tuo augurio per U 
prossimo anno? 

Va al milione di romani chi 
hanno votalo per la nostr.s al 
Iednz,a di progresso perché 
tutti siano protagonisti del 
grande rinnovamento di Ro 
ma Èva anche alla parti con 
sistenlc degli elelton di Fini 
che noi potremo recuperare 
ad una partecipazioiii demo¬ 
cratico della vita cittadina Ro 
ma ha fatto un passo mollo un 
portante per oncntarc verso un 
cambiamento progressista a 
difesa degli inlercssi dei piu 
deboli, il doiX) 1 angentoiioh 
Mi luguro continui . 1 1 irlo m m 
sta delle elezioni politiche 11 
paese ha tutte le risorse jx r 
uscire dalla crisi e trovi ra nell i 
capitale un punto fermo pir 
onenlarc questo canibiamcn 
lo 


La polizia 
sequestra 
botti e petardi 
abusivi 



«Palle di Maradona» 'Trema 
Roma» «Red Dcvil' o più 
esplicativamente -Fischio c 

Botto' sono 1 fantasiosi nomi _ 

dei fuochi d artificio che gli " 

uomini della Questura di Roma sono impegnati a sequestra 
re in questi giorni In tutto sono 130 170 i cosiddetti «artilizi 
pirotecnici' che sono stati tolti dal mercato assieme a oltre 
17 tonnellate di polveri esplosive Tron'otto le persone de 
nuncidte per detenzione abns .a dei «botti» ma nonostante 
CIÒ fino a ieri gli ospedali hanno registrato 14 casi di perso¬ 
ne ferito da esplosioni dei diabolici pietardi I piu gravi sono 
un ragazzo di 18 anni Simone Manani che ha perso tre dita 
della mano destra c ha avuto numerose lesioni al lollo un 
uomodi43anni Giovanni Zfcaro acuì un petardo ha fatto 
esplodere I occhio destro e un ragazzo di 15 anni Andiea 
Cnspino che ha perso tutte le dita della mano destra Due 
quintali di 'bolli' sono stati sequestrati dagli agenti del corn 
missanato Monteverde nel mercato di Porta Portesc con 17 
persone denunciale a piede libero Altro matenale Dirotc*c 
nico circa 180 chilogrammi è stato sequestrato dal com 
missanalo di Villa Glori in un garage di un palazzo di via 
Aspertin a Tor Bolla Monaca Cienunciata una persona che 
deve rispondere anche di ricettazione perché nel garage 
c erano capi di pellettena e abbigliamento di provenienza 
sospetta ^ 

Sdiietroma •Ti comunico la di-cisione di 

ci .lùm nttii. uscire dall attuale maggio- 

9l aiIIKfnc ranzd che peraltro come sai 

AnCOrS crisi ' numen 

Il A per governare e di dimetter 

dll3 KCylOne mi dall mcanco di avsessore 

regionale ai lavon pubblic • 
Si conclude con questa frase 
la lettera che Gianfranco 
Schictroma (Psdì) ha invialo oggi al Presidente della Giunta 
Giorgio Pdsetlo il quale peraltro è assente da Roma La deci 
sione che dà il colpo di grazia al governo oella Pisana ésta 
la spiegata dall asses.sore con la decisione del suo collega 
111 imbicnle Pnmo Mastrantoni di far approvare in giunta 
con una forzatura il Piano Parchi (un atto che I esponente 
verde avrebbe compiuto propno pernaccredttar»,i a sinistra 
n vista di un ribaltone politico alla Regione) -U, dimissioni 
di Schielroma non sono altro che la conferma di ciò che il 
Pds ha dotto nell ultima nunione del coasiglio questa é un i 
giunta di fai-lasmi Si faccia un dibattito seno pervenficare 
s« esistono le condizioni per una svolta» 


Nataie in auto I lanno perso il lavoro han 
no dovuto nnunciare alla ca 
Idlllljjlla sa e da un mese soprawivo- 

di sfrattati no m una vecchia aulomobi 

A vendendo i loro ultimi va 

c UlSOCCUpaXI lon Ma in tutta Roma non si 

trova una sola istituzione di 
sposta ad aiutare la sfortu 
nata famiglia Colombo 
quattro persone in tutto padre madre c due ragazzi llQum 
naie ha risposto di non poterli aiutare con la Prefettura è 
stalo impossibile parlare A denunciare il triste ca.so è stato il 
resisonsabilc di un centro di ascolto della Canlasdiocesana, 
Vince iizo Ficrnionti «È una s icenda che tra dell incredibile 
- “la detto - il capofamiglia si chiama Corrado Colombo ha 
55 anni e taceva 1 autista per una grande ditu di trasporti a 
Vici-nza un anno la prima di essere licenzialo per la ridu 
zione del personale Ha cercato invano un altro lavoro 
mentre anche il figlio Dano ventenne ha iie-so il suo« Alla 
disoccupazione si é aggiunto anche lo sfratto Da allora i Co¬ 
lombo girano in luto tutta 1 Italia m cerca di una sistemazio¬ 
ne Adesso sono a Roma disperati con il figlio minoro Sor 
gio che si é ammalalo nel frattempo La Carilas ha conti 
nualo Ficrmonle può garantire solo pasU caldi e delle co 
pene ma non dispone di strutture per alloggiare un intera fa 
miglia «Comune e Prefettura devono sensibilizz.arsi con 
elude il responsabile del cenuo Canlas - la stona di questa 
dignitosa lamiglia é indegna di un Paese civile» 

Rischia Rischia un pesante ndimen 

la rhiiiccira sionamento o addinttura la 

Id Llllll9Urd chiusura il centro per 1 d»vsi 

centro subnormaii h''-™ ai subnormali di 

Al A-i! - Ostia Lo denunaa m un co 

01 USUd muniCdto Ij CgiI sotto); 

ncando che il centro «è qua 
st totalmente sowenzion^i'o 
con jJ denaro pubblico della 
Regione l-a/io ed i> garantto da operaton protessionali e 
preparati- Secondo la Cgil la probabile chiusura del centro 
sarebbe da addebitarsi alle «gravi carenze gestionali della 
struttura non imputabili ai lavoratori n6 alla Regione La 
710- 


Rischia 
la chiusura 
centro subnormali 
di Ostia 


Sciopero Dalla mezzanotte passata 

*7^ nro p>er2'l ore sono in scicpc'ro 

Ul Ole , vigili urbani di Rorrla ade 

dei vigili urbani «•">■ o>?anizz,^ionc sm 

• dacale delle polizie locali 

OCII USpOI (O S Po L) per protestare 

secondo quanto nporta una 
nota - contro la decisione 
della nuova giunta capitoli 
na di annullare il protocollo d intesa per la salvaguardia del 
I \ salute dei vigili stipulato con la precedente amm nustra 
/ione Secondo i) sindacato dei .ngili urbani i «varchi» alle 
zone della città proibite al trallico privato dovrebbero essere 
sorvegliati per due ore e mezzo dalle 7 alle 9 30 c quind, 
1 attività dei vigili dovrebbe svolgersi all interno delle zone 
protette per individuare c reprimere le viol.i/ioni ai divie*ti di 
transito 1 ale procedura garantirebbe la silutc dei sigili che 
non sarehlxTo costretti a sostare in prossimità dei varchi per 
diversc ore dove*0 maggiore 1 inquinamentoalmost<*-ico 


AppUntdmCntO Appuntamento con i presepi 

vivi*nti szibato 1 gennaio do- 
d DidCUdllO ^ menica 2 e per 1 Epifania 1 1 

con ì nrP^ni m/iativa SI svolgerà i Brac 

• ^ Ciano ai piedi del castello 

viventi Odcscalchi per ini7idii\a 

dell associa/ione Rione Bor 
go che coiiivolgerà uH cc Hti 
naio di figuranti fra donne 
uomini e bamljini Attorno alla tradi/ionaie grotta si snodo 
ranno dei sentieri lungo i quali sono state rappresentale boi 
tegfu irtigiane t Iil ripro;x)rranno ai s'u*itaton il gusto antico 
di. 1 p UH dell t]xx.d cotto in un appKjsito forno a legna II se 
eundo presepe m programma ò orgai uJUito dall associ j/io 
ne Italiana Amici del prev'pio e verrà realizzato in un cori le 
con grotte naturali in /ut ‘silvatore Negretti Giunto tilt sut 
sLtlima LHiizionc questo presepi* sar\ arricchito di nuov 
ikmtnti tra cui una cascata c una ruoUi ;■K.*r muovere iin 
m intice 


LUCA CARTA 

1993, diario 
di un anno 
di cronaca 
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Icario 
di un anno 


Dalla caduta della giunta Carraro 
alla vittoria di Francesco Rutelli 
Bombe, rapimenti e ancora... TOlgiata 
12 mesi attraverso i titoli dell’Unità 



Notìzie a bassa Intensità, micro- 
storie della città che non occupano mai : 
le prime pagine; o tatti che vengono di¬ 
menticati perché sopralfatU. da notizie 
sempre più gravi; oppure segnali di co- ' 
se nuove, tracce prersìstenti, ritorni di ' 
fiamma. • . - —, ■ , 

Zuhir é quel ragazzino palestinese ; 
che ai primi di dicembre del 1992 fu ag- 
gredito a scuola dai compagni perché 
aveva difeso il buon nome degli ebrei. 
.Senza nome é la sua coetanea che dal- ' 
l'età di 8 anni era stata violentata dallo 
•ZIO. quarantacinquenne nella promi¬ 
scuità di un residence per gente che ha ; 
IHirso casa ■ o che non l'ha mai avuta. ^ 
Numeri; 5.000 restauratori hanno sfila- ; 
lo per le vie di Roma il 13 dicembre del ( 
1992,5 miliardi sono stati vinti da un ro¬ 
mano con la lotteria di Capodanno, 5 
miliardi la «taglia» provocatona offerta 
dall'Arcigay dopo .sette omicidi di omo- 
sevsuali. ;■ ■ t, ■ . 

MarLsi» Schiavoni aveva paura che «lo 
Sialo» lo portasse via i duc' figli, percié 
non li ha mai registrati aH'anagralc. mai : 
mandati a scuola, tenuti dentro una pn- 
gionc dorala fin oltre i vent'anni. «Sco¬ 


perta» dai media il 3 febbraio 1993. la 
notizia più curiosa dell'anno é dei 30 
marzo; gli affreschi della cappella Sisti¬ 
na rischiano l'estinzione per il «fiato» 
dei turisti, umidità e anidride carboni- 
'ca, ■' 

Scrittrice contro filosofo, il 6 aprile 
del 1993, grandi titoli dei giornali per 
l'accusa di molestie sessuali contro 
Giacomo Marramao. Anche Vittorio 
Sgarbi, sci mesi dopo, ha la sua scritlri- 
. ce mole.stata. In questo caso la donna • 
viene «rofertata» aH'ospctlalc San Gia¬ 
como con vistose ecchimosi: dopo il ri¬ 
fiuto, afferma, é .stata catapultala giù 
per le scale del lu.ssuoso albergo Mate- - 
■ Stic. La notizia più commovente del 
1993 é questa: «Neonato abbandonato ' 
a Termini, bimbo preruviano nella sca¬ 
tola di cartone». La madne dopo averlo . 
depositato vicino ad un cas.sonetto si é 
premurata, fingendosi passante, di se- 
. gnalarlo immcdiatamcnti! ad un cuoco 
amico. 

Le tragedie fulminee, come i drammi 
del 1993 hanno spesso il volto adole¬ 
scente. Suicida ad Ostia il 7 gennaio Fa-. 
bio, che la.scia quc.sto mes,saggio: «Non 


mi reggono più le gambe». Senza una 
arolti si suicida Sara, impiccatasi nel • 
agno della scuola dopo c.s.scrc rimii- 
.sta paraliz,zatu di fronte ai temi della 
maturità. = . 

La notizia più emblematica é forse 
questa: «Portoghesi per forza a Latina», - 
dove non ci sono i soldi per stampare i 
biglietti dell'autobus (20 luglio). Re- '• 
cord di monetine per la fontana di Tre- i; 
vi, 029 .sacchì raccolti al 22 luglio dalla 
speciale squadra di polizia privata. E 
dal primo agosto a via Veneto si va a 
piedi, tra le proteste dei residenti e lo . 
sconcerto delle serrande abbas.sate; , 
quasi tutto il mondo della «Dolce Vita» 
é in letargo da tempo. Il 10 agosto muo¬ 
re "Sora Leila», un altro simbolo di Ro¬ 
ma. • - . , . ■ - 

«Giulia, pen.sionata con un tumore ai 
seno, dovrà pagare 5 milioni una radio- 
terapia». Giovanni l'operaio viene in¬ 
ghiottito dal depuratore di Ostia, dopo 
un'esplosione causiita dal cattivo fun¬ 
zionamento della fiamma os.sidrica. 
Aveva 53 anni. Sigilli alle ville abusive 
dentro il parco di Veio, il 21 settembre. 
Metaforici sigilli, il 26. anche all'Air Ter¬ 


minal dcirOsticnsc, costato centinaia 
di miliardi c da subito improduttivo. 
Dissigillate, invece, il 27. le tombe ba- 
. rocche di aristocratici al Verano: van¬ 
dalismo. furto, riti satanici? Il 10 ottobre 
la burocrazia s'inventa un «invalido di 
leva». Un ragazzo che cammina solo 
appoggialo alla madre, che pronuncia 
in tutto .sette parole, c non ha neppure 
la carta d'identilà. riceve «per sbaglio* 
• la cartolina. • 

Centouno firme, a Ostia, contro il 
monumento a Pier Paolo Pasolini, i 
«benpercsanli» lo vogliono confinato al¬ 
l'Idroscalo dove é .stalo ammazzato, e 
non portato agli onori di marmo della 
■ principale piazza, dedicata ad Anco 
Marzio. 6 ottobre, e l'ultima polacca 
viene trucidala a lato di una strada di 
grande .scorrimento, la via del Mare. Izi 
pro.stituzione dell'Est é invasiva, gli epi¬ 
sodi violenti si susseguono; tra Natale e 
Capodanno la storia piena di ambigui¬ 
tà di Rachela-Aida, l'albanese con roc¬ 
chio «strizzato» da un connazionale. 
Roma, addio. Le statistiche rivelano 
che la popolazione del centro urbano é 
calata deiri%, quella di tutti gli hinter¬ 
land é cresciuta del 36,9%. - . . IIN.T. 


fl caso Mar^ i delitti gay 

Proviamo a ricordare criniini e mi^ 


Ruini. Denunciati 20 casi di ' 
lebbra. ■ .. 

24 lu^o. «Per il piccolo - 
Mimmo solo ipotesi. Ancora ; 
mistero sul rapimento del fi- 
gliodelbossTotòNicitra. . - 

281ugUo. Boato alla mez- -- 
zanotte, in frantumi la faccia- ' 
ta del cuore di Roma, San 
Giorgio al Velabro. Un'altra ; 
autobomba anche a San Gio- • 
vanni in Laterano. Dicianno- , 
ve feriti e tante domande, an- ■ 
che questa: «L'obiettivo era , 
colpire il Vaticano». < v -i-. 

8 agosto 1993. Cinzia, 
Bruno, impiegata trentenne, ^ 
viene uccisa dal manto, com- 
plìce probabile la donna con 7. 
CUI lui intrattiene una relazio- 
ne. Teatro del triangolo: gli V. 
uffici del Viminale. Scenano' 
della ' morte - violenta: . tra 
Monicrolondo e il Tevere. 

: ' 12 agosto. «Arre.stato an¬ 
che un altro uomo per l'omi¬ 
cidio di Cinzia Bruno». 1 - 
- 23 agoato. Chi si nvede- ■ 
tre. «Ancora razzisti. Un altro 
barbone picchiato». 

27 agosto. Emuli. «Viag¬ 
giare sudici è un reato», lo' 
presenve un regolamento del ;■ 
1930, cosicché davanti all'o- : 
spedale San Camillo il con- : 
ducente di unt ram numero 
13 fa cacciare da vigili recal¬ 
citranti un barbone. 

2 settembre 1993. Uno 
degli assassini del Circeo, r 
Angelo Izzo, fugge dal carce¬ 
re. Sarà npreso a Parigi il 15 


settembre. In meno di due 
settimane ha girato tre o 
quattro stati curoprci. : 

18 settembre. Cuore di 
potere de. «Caso Pecorelli, 
Vitalone sotto torchio. L'ex 
ministro de; non escludo di 
aver conosciuto i Salvo». 

22 settembre. «Bomba 
sul treno alla .stazione di Ro¬ 
ma». Awcriimcnto o depi- 
staggio? 

' 3 ottobre 1993. Ve la n- 

cordate? «Mistero Olgiata. Ja- 
cono, l'indagato; Sotto c'è la 
mano dei servizi segreti». 

6 ottobre. «Rutelli, sfida 
alla <- nomenklatura». Non 
vuole i compromessi a soste¬ 
gno della sua candidatura. ' 

12 ottobre. Palazzo Bar¬ 
berini, appello intemaziona¬ 
le: «Stonci in campo per di¬ 
fendere l'arte». Da trent'anni 
SI cerca di recuperare alla 
collettività la Galleria d'arte 
antica di palazzo Barbenni, 
ma il circolo ufficiali che 11 al¬ 
berga non molla. E non ha 
ancora mollato. . - - 

14 ottobre. Pnma senten¬ 
za della tangentopoli roma¬ 
na. Condannalo «l'as-sessore 
10%». il de Lucari che pren¬ 
deva la percentuale sugli ap¬ 
palti per le pulizie. 

16 ottobre. 150 anni dalla 
deportazione degli ebrei ro¬ 
mani. '-I 

17 ottobre. «Seimila stu¬ 
denti ■ in piazza: Jervolino, 
vattene». - , 


23 ottobre. A San Felice 
Circeo Pierpaolo, un bimbo 
di due anni, scompare. Non ; 
è un rapimento, è caduto e 
affogato-in un canale a pochi 
passi da casa. 

24 ottobre. «La corsa dei 
sindaci. Ci provano in 17». 

1* novembre 1993. E' 
morto Federico Pelimi, il lun¬ 
go saluto di Roma dura tre 
giorni. ' , 

2 novembre. Diciotto an¬ 
ni fa, la morte di Pier Paolo 
Pasolini. 101'«benpensanti» 
di Ostia sono contro un mo¬ 
numento che lo ricorda. ■ 

6 novembre. Venticinque 
liste per il Comune. 

7 novembre. Ve la ncor- 
datedue. il manto di Alberica 
Filo della Torre (Olgiata) of¬ 
fre una taglia di 500 milioni 
[terscoprire l'assassino. - - 

8 novembre. Rieccoli. «1 
fondi neri del Sisde nel delit¬ 
to deirOlgiata?». «Si.sdc. Inda¬ 
gato Voci». Dopo il sindaco 
manager, dimesso il com- 
mis.sano. 

17 novembre. Rapito il fi¬ 
glio di un neo-ncco a Casal 
Palocco. Giovannino Giono 
.sarà restituito alla famiglia tra 
un mese, il 17 dicembre, p>er 
un riscatto di due miliardi. . 

■ 18 novembre, «Gii ebrei a 
Fini: noi non ci stiamo». La 
comunità ebraica contro il 
tentativo di strumentalizzarla 
per dimostrare che i fascisti 
son cambiati. 


21 novembre. «Autoge¬ 
stione, pa.ssa parola», è cre¬ 
sciuto il movimento .studen¬ 
tesco a Roma. . 

25 novembre. «Le scuole 
più occupate d'Italia». 

26 novembre. «Padre so- 

domizza per vendetta un ra¬ 
gazzo accusato di aver vio¬ 
lentato la figlia bambina». E' 
il caso Civitavecchia. ses.so 
precoce di ragazzini in bran¬ 
co con ragazzine. Consen¬ 
zienti? Violentate? La città ssi 
divide», li vescovo .se la pren¬ 
de con i mass media. Senve 
Elena Gianini Belotti, dopo 
un mese, alle giovani donne 
della città: perché nessuna è 
.stata solidale con le ragazze 
che hanno denunciato i ra¬ 
gazzi? ' ' ■ • 

28 novembre. «Nuovi ri¬ 
belli tra sorrisi e ironia. Gli 
studenti invadono le vie di 
Roma». . :. li. ...». 

6 dicembre 1993. Rutelli 

«è» sindaco. ■ , ■ 

7 dicembre. «Quasi un 
milione di voti per i progres¬ 
sista Rutelli». - 

10 dicembre. «Saiatto sci- 
'.'ola SUI corsi Cee», tangento¬ 
poli regionale per Potilo Sa¬ 
lano, vice presidente de ed 
ex as.scs.sorc alla formazione 
professionale. •- , . 

• 15 dicembre. «Cultura, 
regalo di Natale», Il 26 i Fon 
ai pedoni e Cinecittà agli an¬ 
ziani che ballano, il 31 none 
di percussioni a piazza del 
Popolo.■ . .. 


5 dicembre 1992: comincia la tangentopoli romana 
con le dimissioni deH’assessore de Giovanni Azzaro, 
Un anno dopo, Francesco Rutelli è sindaco di Ro¬ 
ma. Un anno visto attraverso la lente dei titoli de l’U¬ 
nità, inseguito nella trama di omicidi e suicidi, ma 
anche dei fatti quotidiani, la vita di pochi o di molti. 
Il giorno del Natale di Roma ci regala l'addio del fin¬ 
to manager Franco Carraro, > ■» , 


M 5 dicembre 1992, Co¬ 
mincia la Tangentopoli ro¬ 
mana , l'assessore de Gio¬ 
vanni Azzaro si dimette. Eco- . 
mincia anche la Telenovela ì 
della giunta Carraro, che si ; 
concluderà il 21 aprile, -r.: • • : 

9 dicembre, . «Volevano 
bruciarmi vivo», somalo a ' 
fuoco su Colle Oppio, Si è f. 
salvato perché dormiva <on , 
gli occhi aperti», i,- 

19 - dicembre. Carraro ■ 
manager viene denunciato ■ 
perché non applica le misure 
anti-smog. Lui replica ai mi- ?, 
nistri dell'Ambiente: «Inqui- 
natori siete voi». 

22 dicembre. Il miracolo ' 
di Natale è Gianluca Sciorti- » 
no, in coma da 41 1 giorni, ; 
«svegliato» da una canzone ‘ 
di Antonello Venditti, -. s , 

29 dicembre, «Mamma c - 
papà li ho uccisi io», Ciovan- 7 
ni Rozzi, poco più che ven- ' 
tenne, uccide la notte di Na- 7 
tale i genitori aiutato da un 
amico. Era oppresso dai di- ’ 
vieti del padre. - ’fiv .'-'A.' 

2 gennaio ì 1993. Salta 
per aria - un appartamento - 
con i fuochi d'artificio, si 
chiama Simone il «primo na- 
to>deiranno. r. 

5 gennaio. I barboni non 
dormono più per non morire 
u.s.sidcratl, in città il termo¬ 
metro é parecchio sotto zero. 

Si scopre cinque giorni dopo 
l'assassinio .idei : «mago di ' 
piazza Navona». j;-.- - 

17 gennaio. Apertura del¬ 
l'anno giudiziario: «le mani - 
della mafia sulla città». . . 

23 gennaio. «Requiem 

perii Carraro bis», ma durerà 7 
ancora tre mesi; - .. 

3 febbraio 1993. Arresta¬ 

to Carmelo Molinarì, assesso¬ 
re all’urbanistica. «Carraro : 
getta la spugna», ma é una '■ 
finta. ' ». 

12 febbraio. «Il ciclone 
tangentopoli investe Roma, 
nel mirino dei giudici il gotha 
della politica capitolina»., 
Sbardelta, » Moschetti, , Del-1 . 
l'Unto, Costi: crollo di quattro . 
mo.schettieri e di un sistema. ; 

- 13 febbraio. Antonio Ce- 
racc è arrestato per concus- ■ 
sione. ’ ' 

14 febbraio. «Mi volete 
sindaco? Sono pronto.» Fran- 
cesco Rutelli accetta la can- •' 
didaturadelPds. , ■ 


: 16 febbraio ma il Psi ri- 

candida Carraro. 

26 febbraio. «Misterioso 
omicidio di Sergio Castella¬ 
ri». manager PP..ss. intenoga- 
to sul caso Enimont.. • 

2-3-4-marzo 1993. «ÈAn-, 

; dreotti l'uomo misterioso in- ■ 

' contrato da Castellari pnma 
'della morte?». «Castellari, in¬ 
trigo Intemazionale». «Castel¬ 
lari, l’ombra dei servizi». »>• - 

18 mano. Arrestato Ciar- 
: rapico, «er Ciarra» manager 
di Andreotti e Sbardella e 
presidente della Roma. .» 

' 4 aprile 1993. Risorge il ' 
' Carraro (ter), ma solo per 48 
ore. 

21 aprile. «Carraro capi- 
; tola, Roma al voto in autun- 
. no». 'VA’,',.:- , 

15 maggio 1993. «Aulo- . 
bomba nel cuore di Roma», 

' era Maurizio Costanzo l'o- 
. bicttivo? Divelti vetri muri e 
' suppellettili di tre palazzi di 
via Fauro, quartiere Panoli. 
Uno è rimasto sventrato, é 
ancora li. Decine di lenti.' ■ ■ 

17 maggio. Chi si nvede. 
«Naziskin con ba.stoni e cate¬ 
ne assaltano sezione Pd.s a 
Roma». ■ -f 

18 maggio. «Pista tedesca 
per l'attentato di Roma». 

6 giugno 1993. «Alle urne 
in 91 comuni, oltre mezzo 
) milione di cletton». . . • ■ ■ 

15 giugno. «1 Verdi candi¬ 
dano Rutelli, sarà lui il nostro 
candidato a sindaco. r 

18 giugno. Chi SI nvede- ' 
due. «Raid naziskin nel cen¬ 
tro di Roma». ' ' . 

20 giugno. «Rutelli sinda¬ 
co della Quercia: sarà lui il ' 
nostro candidato». « 

21 giugno. Rapito Mim¬ 
mo Nicitra, figlio undicenne 
del «boss della Magliana» Sal¬ 
vatore (Toto) Nicitra. Dopo 
sei mesi ancora mistenose le 
ragioni del rapimento e in¬ 
certa la sorte del bambino. • 

3 iugUo 1993. •A casa di 
Andrea Milicvoi. ucciso in 
Somalia». E romano uno dei 
Ire soldati Mtaiiani uccisi a 
Mogadiscio. 

15 luglio. «Il Dna napre il ' 
caso Ca.stellan>. La saliva sul . 
sigaro del manager «suicida» 
èdiunadonna? 

16 luglio. «Lei brosario a 
Roma», chiede il Cardinal 


Sopra Giovanni 
Giono. In alto 
la chiesa 
di San Giorgio 
al Velabro 
dopo 
lattentalo 
del 28 luglio. 

Accanto 
il movimento 
degli studenti, 
(foto di Alberto 
Pais) 
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La città della crisi politica 
e economica, del nuovo corso 
e deU’esplosione di un inatteso 
movimento studentesco 


Ferite, speranze 
e gmndì svolte 


Viaggio alla ricerca dell’anno che verrà sulle ceneri 
dellacapitale politica che fu In compagnia di mina¬ 
tori del Sulcis, tute blu e studenti autogestiti Sotto la 
cappa di smog, incagliati nel traffico ma affezionati 
ad una speranza di cambiare Roma dal crollo del 
regime de aU'awento del nuovo comune, fra intolle¬ 
ranza e voglia di stare insieme 1 luoghi dove s’ag¬ 
gruma il nuovo Picizza del Popolo’’ 


NADIA TARANTINI 




H Un anno la Ministero del 
Tesoro, via XX Settembre Am- 
vavano in citu cortei e presidi, 
alla spicciolata si distendeva¬ 
no con le facce di una notte sul 
treno tra una fermata d auto¬ 
bus e un incrocio pedonale 
Bnciole della crisi che esplo¬ 
derà nei mesi successivi (ino 
alle manifesta/ioni di molle 
migliaia dell autunno ultimo 
scorso I minatori del Sulcus 
quelli 11 hanno sentiti tutti a di¬ 
cembre dei 1992 lambun fi¬ 
schi e canti a voce alta sotto le 
finestre di pa'ar^ro Chigi c di 
Montccilono Gli altn che si 
aspettavano e che cosa hanno 
trovato, nella Capilale’ Il gior¬ 
no pnma dei minaton del Sul¬ 
cis un somalo senza casa era 
slato quasi brucialo vivo dai 
naziskin nei pressi di Cole Op¬ 
pio c tre giorni prima la poli 
zia quasi per sbaglio aveva 
devastato la sede della Focsi 
(federazione delle comunità 
straniere) cercando giovani 
autonomi Ogni giorno un pic¬ 
colo o grande fatto comunale 
corrodeva l'immagine del sin 
daco-manager voluto (ortissi- 
mamente da Craxi In ventà 
Carraro Franco non nusciva a 
decidere nulla e veniva conti¬ 
nuamente preso in castagna 
Una volta I lei un altra le misu¬ 
re antl-smog, poi piano piano 
le lingue di fuoco della tangen¬ 
topoli capitolina Ma SI sentiva¬ 
no forti, c nspondevano ad 
ogni cosa con grande arrogan¬ 
za - 

La città un po' monva un 
po (ingeva di non vedere • co¬ 
me faceva da millenni Poi lo 
choc il 15 dicembre la notizia 
0 ufficiale, s indaga su Crasi 
sono'10 1 capi d accusa E qua¬ 
si ad un segnale il Tar (tnbu 
naie amministrativo regiona 
lo) del Lazio metto sotto lo 
spese Mundial Stazioni fanta¬ 
sma opere a metà tangenti 
mil lardane dell Intermetro 
mese dopo mese tutto un tes¬ 
suto SI sgretolerà ma ancora 
non lo sappiamo C i di certo 
lo sciopero dei Monopoli non 
arrivano le sigarette o anche la 
gente pferbene si avventura nel 
ventre della metropolitana do¬ 
ve ormai i pusher spacciano 
Mariboro - meno ruschioso e 
più romune-atlvo Roma ò in fi 
ne classifica di venti città ita¬ 
liane ù diciannovesima nei ser 
VIZI al romano ù una notizia 
che non gli fa nessuna imprev 
sione Un sondaggio de/L/r»M 
rivela che sotto 1 anima cinica 
vive ircrò un cuore audace e 
speranzoso «il» personaggio 
romano dell anno 6 Tullia Ze 
VI cittadina di religione cbr.ii 


ca E nella «giunta de deside¬ 
ri» due mesi dopo Antonio 
Cedema prende I urbanistica e 
Gianfranco Amendola il traili 
co 

La vita scorre lenta e Ireneti 
ca Ci sono cose che non cam 
biano mai e appcsantiscono la 
giornata come la cappa di 
smog Sciopero all Opera sal¬ 
ta la Bohème Assalto in asccn 
sorc due piccoli balordi ten 
gono in ostaggio con un coltel¬ 
lino un uomo^rande e grosso 
Vene di crudeltà attraversano 
la cronaca nera che assomi¬ 
glia un po di più a quella delle 
altre metropoli Setto gay ucci¬ 
si in pochi mesi incaprcttali 
sfigurati abbandonati nel letto 
col filo elettrico intorno alla 
gola È il prostitute dell Est di 
ce esorcizzando la polizia L o 
micidio familiare del bencssc 
re discende Imo alla costa di 
Cerveton e dopo la pizza 
mamma e papà sono (atti (uo 
ri Inquietudini metropolitane 
avvitate sull agonia della tutù 
politica 

Dopo qualche decennio i 
fascisti • pochi deputati e qual 
che decina di giovani «assai 
gono» Montecitorio nel pieno 
di una confusa crisi comunale 
un Carraro-pupazzo tira fuori 
la testa da una scatola dietro 
I altra monocolore quadnpar 
tilo giunta del sindaco con in 
dipendenti Rivoli di razzismo 
«involontario» percorrono la 
primavera e I estate micro-as¬ 
salti di pochi che SI alimentano 
dell inditferenza di molti Un 
agrano del Cucco ha buttato 
come un sacco sulla spiaggia 
un «negro» che lavorava alle 
sue dipendenze morto di mor 
lo naturale 11 pnncipe Chigi ha 
fatto la boxe con i domestici 
«negri» anche loro Una ragaz¬ 
za brasiliana, indignata per le 
avancos di un ciondolone da 
tram si sente rovesciare ad 
dosso 1 accusa di essere una 
borseggiatrico poi ssene pic¬ 
chiala Un barbone gentile eh 
mido e stato latto scendere dal 
numero 13 dall autista «puz 
za» 

Sotterranea la campagna 
per le elezioni che verranno si 
alimenta delle bombo al Vela 
bro c dei disagi quotidiani che 
di ogni democratico potenziai 
mente fanno un intollerante II 
22 novembre Roma si sveglia 
mezza nera Fini il fascista 
emendato ha preso il 36.» dei 
voti de romani c delle roma 
no La città non è a macchia di 
leopardo è uniformo nel trava 
sare sulla speranza d ordine lo 
delusioni dell ordine democri 
Silano F un mese cht un iltr.i 



Roma cerca di farsi sentire 
Co letti bianchi tute «blù di 
rabaia» pensionati ingorgano 
Roma - sempre in bilico tra la 
solidarietà e il fastidio A una a 
una le scuole della città vengo 
no occupato autogestite 
aperte alle tante anime della 
società 6 partila come una 
protesta per le aule i turni a 
fatiaenza delle strutture c pia 
no piano sta diventando un al 
Ira rosa Un brivido di protago 
nisino scivola dentro i proble 
mi di ogni giorno li atlrawrsa 
inci eduli di potersi elevare a 
Izil a per conquistare qualco 
sa 

C passato solo un anno 


Sembra un sc'colo Nel lortino 
assediato della città politica 
transenne che avanzano sulle 
piazze garitte e richiesta di do 
cumenli «quelli che • sono 
stati inquisiti combattono I ulti 
ma battaglia per restare anco 
-a un po La città non respira 
per carità Traffico c smog an 
cora I attanagliano come un 
destino Perù ha scelto un sin 
daco progressista o quanto 
mono non ha -oluto il sindaco 
f iscista travestito Ha scom 
messo ha rischiato non si è 
rassegnata Ora ha una giunta 
fatta di persone Come andra’ 
Stasera bene Si balla a piazza 
del Popolo percussioni i (uo 


clii d artificio Roma è orata 
tante \oltf I luoghi della lan 
gontopoli romana sono anco 
ra sotto inchiesta La Sapienza 
Intermetro Ponte Galena sta 
zioni «mondiali» e municipaliz 
zate Quelli della speranza di 
cambiare • per ora nessuno li 
chiude d autontà Netto il rag 
gio di solo di Ime dicembre 
obliquo attraverso la pancia 
del toro rende trasparente per 
un attimo la statua sulla faccia 
la del vc>cchio Mattatoio dove 
dalla vigilia di Natale in auto 
gestione ò stata organizzala 
una città dei desideri Tanti au 
guri alla Roma che vuole stare 
insieme 
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Sopra a sinistra la protesta degli 
operai per la crisi 
dell occupazione A destra 
Francesco Rutelli è stato eletto 
sindaco II 6 dicembre Accanto a 
sinistra, via Fauro com era il 15 
maggio scorso il giorno dopo 
I esplosione dell autobomba (loto 
di Alberto Pais) 
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Marisa Cervia, da 4 anni senza il marito scomparso, si appella a Scalfaro 


«Caro presidente, rompa il silenzio sul nostro dramma» 


f) il quarto Capodanno che Marisa Gentile la moglie 
del tecnico di Velletri specializzato in guerre elettro¬ 
niche scomparso li 12 settembre del 90 trascorre 
con la speranza di rivedere suo manto Ora torna al 
l'attacco chiedendo a tutti di spedire un telegramma 
al ministro della Difesa con un punto interrogativo 
Dov ò Davide Cervia’’ Al presidente della Repubbli¬ 
ca chiede una risposta allo sue tanto lettere 


MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 


Hi Vi 1 1 i"! Kl Dov <'* finito D \ 
ville Ctn.) i’ Una domanda 
iln ris^Klta risposta chi 12s4.l 
ttnibrc dj tre anni fa Uriqucsi 
Marisa Gentile la ^lov i 
nt rnoijlii. del tooiiico specia 
lizzato in rra t lellronica 
|x>nt con rabbia sempre piu 
forte alle istituzioni Un i[>pil 
lo •! 'utti (jui III i h( ie>m( l< I 
vogliono sa|M.rc 1 1 vini i sulla 
misltriosa seompars,! di suo 
III mio i inviare iintikwfrun 


m i! ministro della Difi VI I i 
blu h ibbri eon una sola do 
m inda Uistevsaehe kie isuoi 
elue filali fmea e Diinie U di no 
ve e sette anni si rijx lonoovni 
Hiorno «D iviele C erviii'^- lo 
ro storia ciitc 11 i di un i f mu^lul 
finiti neH elenco eli que Ik 
coinvolte nei t mli misteri d l! \ 
Il \ orni u la e niov (Jiu» tulli 
i^r izie illa loti i di Manszi che 
e ontinu i a e liiam ire in e lus i 
k i tituzioiu re s[K)nvil)ili se 
i ondo lei di non voler far luce 


sul rapimento di l^avide (er 

VI 

Que st 1 donna tn ntimu an 
111 un volto IxllissinitJ e eon 
vini t che suo m irito si i s! ito 
pori Uo VI i e on 1 1 foiz i d ii Se r 
VIZI sejireli str mieri libiti hd e' 
aiietie steur i ek i molivi t he v,li 
hanno strap[) ilo in un pome 
nmijio di setti mhre i pfxhi 
fiorii dal suo oti ivo iiiniver 
s ino di m itrimonio il et mp i 
tjn ) de I) I su 1 vii I P jv'kI< t’' un 
tix Ilice) t he in m irin i h i [>rt so 
il lire VI Ho jì C 1 in ^ue rr i 

I le Hrunie i h uiio de I gu ii’or 
die i spi e I ilisli tonw,e d iti d iH i 
manna in wriclodi us ire soli 
Stic ile min ittu ilm< nte ni 
uso in I ibi 1 sulle n tvi «cI ivse 
lupej- OtiKi SI pre p ir t i s ilut i 
re il vecchio inno clu e ome 
sullolin* a lei sii vs i ikiiì le h i 
|x)rl Ilo nuli » di Ixjono S|x r i 

Ile il rise n.i ili i su i f i 

iiukIi i I > sfirpre s i [)ii inde 

II rite*r 1 j d D i\ de 1 ri i e I) i 
un II 11 i: no pri p ir ilo me tu 
line st nino im i.,r mele l’bero 
eli N it ite II lime) v ritto i i 


qu irta tetleri eii inauri al pi 
ciré fi inno ce nq r ito iJ c^uario 
reji il ) e tontimiaiio kJ as|H t 
l ir< clic 1) iviek v irehi 1 1 soglia 
de II i toro Ix Ut r is t ne il i 
e iinp ii.,n I eh Ve Ile In 

Il Sifttni da un anno Indaga 
Mulla Hcoropania di suo man 
to cercando tracce In Iraq c 
pure lei continua ad affer 
mare che Davide e ir) Libia 
Da dove arriva queata ccr 
WtMì* 

Uosjputoelie mio mante « n 
I tbia d I fonti it « udibili d i in 
(ejniMZioiìi pre zios< che iie^su 
bitcì nkriU) il publ^hec) mini 
stero del iribnnile di Ì\om i 
Kom ino MioI » e il niirustro 
i ibbn Non rie'seo i i ipin 
peretiC il Sismi e ontiiuui le n 
eerehcinlnet forse jxrdipi 
si ire o forse ixr f ir iss ire 
imitilmente efil tempo pre zio 
so 

Perché i kuoi informaton 
non escono allo scoperto c 
non dicono puhbilcnmcnle 
da dove arriva la cc*rtezi^ 


che Da\ Idr sla In Ubln** 
pi re he li inno p uira s«imio 
che nschiercblx.ro 1 1 vi* i ( 
I) uh elle qu indo dico epiesu 
cose non estuerei non mi f it 
e lo prendere da mutili all irmi 
siili f gl i sueeevso che t* sii 
moni exul in del ripimento eh 
mio 11 into suino stati min u 
e Ih piu volle h [XM Istie » m 

se i,,n I 

Perché tanto mistero Intor 

no a Davide? 

All inizio dice vanej che si i*- it 
t IV i (li un 1 fug I d imore mi 
pre nele v ino pe r una p izz i 
epianelo ilfcri iivoehe e ermo 
I Se rv ZI V gre ti str ime n mi u 
no ili I scomparvi di mn > m in 
lo I e istituzioni sono si ile il 
pm gnndc ncinieo ixr tinlo 
te mix) P» nsi e he 1 1 dejxjMzio 
ne eli M ino il ncsiro vicino eli 
e ts I die III issistito il r ip 
I 14 ito e. st it i c nubi il i In 
V imo prese nii io e mio |i idre 
e,n mele) melo dii e iribiiMn 
)H r r jceonlare (jiie Ilo e he ve 


V I visto Kegis’r mimo j \ dt po 
sizxme < puj t trdi ei te e or 
gemmo elle live rb de sk su d ii 
mihl in eri eiive rso d i ju mio 
ehein ir ito da Mino I iii disse 
eh ive visto eiegli uoiTiini i 
lx»relo eli un i m leehin i ve rde 
e he V no se t si eh fronte i e is i 
nostri li inno »re‘soev>u la k i 
Zie piei hi ilo I.) iviek Mio il i 
rito gnd indo (Iikm mio i 
Mine l blM ne iKlvirt>tle du 
< ir ibmie ri risulte re f)fx e fie 
)H r tre volte imo ni mio i 
e tu un ito eine il u me s )t mt 
jM r sziliit irlo 1 questi solo 
un e V mpio jx re he eJi insiti 
bi iiiH ntiee ne sonost itilmti 
Ha avuto contatti di qualche 
tipo con i rapitori** 

Coni Itti ve ri e propri non e < ne 
vino st ih C e ih ro un cfxliec 
In me i loro clic si t st ibilite 
con gh limi De po ogni mia 
ipp irizione | uìibtie i < ! 

ok,ni me n ro pnv Uoi ti m ni 
sin o j < IV n ilit I k He S ile 
loro 1111 » I ‘oii in ( Ile \ )lti di 
seguii) 4 restino ii silenzio 


Ia e j I r me fine III ti li I ii H 
sono li e rt< zz < fi I > tviek t 
VIVO e tu loie se mn u okiii 
I Hto i he rigu ird i epie si i sto 
mie ino il gie riio m e ui le te 
le II n lU mute strie He r mm di 
irr V m 

Com ò oggi la Kua vita** 

i 111 HK utw) I un l lot l C|lloll 
eli m I HI i rici re i de 11 i \e rit i 
ee iitini jre i m mteiu re viv 
j j nm I hi.,) il n or Jr di D iv; 
le 1 n pre s i Din w r mele i v 

V re nz i eli lui pur ne iute le 
se iiq r e e lì n Imi D min 

I e »si pie i ol j irl me di V rvi 
/( se i^re li dt St i e» e i i iiistr 
mi atre elovr 1 ) 1 k ro [)ote r pe n 
s Ile II I in > se gin i r ) e, ex hi 

11 xuo rapporto con le Ixtitu 
ziomoggl com è'* 

] io un 1 gr mele fiduc i i iie ! un 
s f jbbri Ile I Ke II r He 

II I ) I He M de I ‘sisii s 

ri r le *' 1 r t ' I ni< 1 i 

V ro I 1 e I ( i 1 in i 

k li Ir I V mi (1 \ e He I m 

me s I I 11 )j le islituz e ni 



SoDr Da.idc 
Coivi ì 
e'spti odi 
qucrri^ 
elctkon che 
sparto e m i 
fa A mie^’f 111 
moQtic Ma IVI 


ne irr i''l)i il i < i 1 ] re sie) lite 
el li i k 1 ut)' Ile I i e,u et he 
M ritte mie ve Ile v iiz i ne re 
un» nsjx st » Celi ehieelo ori 
ittr ive rv) / / /t/UJ di ie e orge mi 
ue 11 i ne slr I e siste nz i e elei ne» 
sire elr tmm i gli e I k do di 
ne ni(iir( di eenite nut ve ro le 

siili V in Je 

parche* un telegramma rii nu 
niHtro della Dlìena con il no¬ 
me il cognome di huo mari 
lot un puntoInlerrogHtivo** 


Irl \ k I r s] fi 
1 gius! e I » hi I 
e. iH »d n et liti I j m i 

e Oli I x il lunz i 
■fi Ile islri Se rv ZI V V,, I < 

r I inel ig in sull i se ni ts 
li mi in ir lo ( i et 
ili I n d i/ieil « I r 


s-en r 1 il *>1 I 
1 » ,11 m k In pr s \ 
eie le te sse r 1 
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ACADEMVIIALL 

VlaStamIra ' 

• L. 6.000 V' Anni 90 porte 11 di Enrico Oldoini; con 
Tei. 44237778 * Christian De Sica, Massimo Boldi, Nino 


Frassica. AnOroa Rancalo. Carol All - 
BR • ' (15.30-17.55-20-10.25-22.30) : 

AOMIRAL 

Piazza Verbano, 5 

- L.10.000 '''CartNo'fwaydtGr(anOePalma:conA( ' 
Tel.8541195 Pacino, SeanPenn-DR 


. {15-17.30.20-22.30) ' 

ADRIANO ^ 

Piazza Cavour. 22 

L 10.000 Il Aglio della paniera rou di Blake Ed- 
Tel.3211896 C wards;conRobertoBenignl-BR(15.30- (. 

' ' 17.10-18.45«).35-22.30) 

ALCAZAR - 

VlaMerrydelVal,14 

' L.10.000 •' Pleeolo Buddha di Bernardo Bertotuc- 
Tel. 5880099 ' ci;conKeanuReeves,Chri8laaak-FA 

(•17.25.20.22.30) - 

AMBASSADE 

Accademia Aalall,57 

L1C.OOO . AladdlndiW.DÌ8noy-O.A.(15-17-16.45- 1' 
Tel.5408901 20.30-22.30) 

AMERICA . 

Via N. del Grande, 6 

L.10.000 . . A Agno della paniera rosa di Blake Ed- ; 
Tel. 5816168 f. wards; con Roberto Benigni-BR{15.30- 
‘ 17.10-18.45-20.35-22.30) 

ARCHMEOE - 

Via Archimede. 71 ’ 

L10.000 .• Chlusoperlavorl , : , • *, ,, 

Tei.80756a7 ‘ 

ARBTON . 

Via Cicerone, 19 

> L 10.000 f Un mondo pnifnNo di Clini Eastwood: ‘ 
Tel.3212597' .conKevInCostner-A 


' ■ .. . (15-17.30.20-22.30) ■; 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

L. 10.000 . Fanleizt In ptradleo di Neri Parenti; 
T8I.8176256 > conPaoloVlllagolo-BR ^ vi. ;,, 
(18.15-18.3020.3022.301 

ATLANTIC 

V.Tuscolana.745 ^ ^ 

L 10,000 y Anni 90 parte II di Enrico Oldoini; con ; ' 
Tel. 7610656 Christian De Sica. Massimo Boldi, Arv - 


' ; .- V drea Roncato. Nino Frassica, Carol Alt- 
" ' BR (15.30-17.55-20.10-22.30) 

AUOUSTUSUNO 
C.soV. Emanuele 203 

L. 10.000 - Coti lontano eoa) vldno di Wlm Wen- ' 
Tel. 6875455 ^ ders; con Otto Sander, Peter Fatk, Na- 
. ... stasalaKinskI.BrunoGanz 


• • ■ " (16.30-19,30-22.30) ' 

AUOUSTUSOUE 

CsoV Emanuele 203 . 

L. 10.000 . CarWo’e way di Brian De Palma; con Al 
Tel.68T5456 Pacino,SeanPeno-DR 


^ (15-17.30-20-22.301 

BARBERMIUNO 

Piazza Barberini, 25 ' 

L 10.000 A AgAo della paniera rota dl.BlakeEd- 
Tal.4827707 wards; con Roberto Benigni-BR(15.05- ' 

- •16.55-18.40-20.30-22.30) 

BARWRMIDUE 

Piazza Barberini, 25 . 

L. 10.000 Anni 90 parte.ll di Enrico Oldolnl; con 
Tel. 4827707 . Christian De Sica, Massime Boldi, An- 


■ . . . drea Roncalo, Nino Frassica. Carol Alt- 

8R (15.45-18-20.16.22,301 ; 

BARBERMITRE 

Piazza Barberini. 25 

L 10.000 . AMdIndlW.OIsney-D.A. . ‘ 

Tel.4a27707 (15-16.55-18.50-20.40-22.30) ' 

CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 ; ' 

L. 10.000 A Agno della paniera rose di Blake Ed- -. 

. Tel.3238619 (("wardsiconflobertoBenlgni-BRIIS.SO- .. 
■■'17.10-ia.4S-20.35-22.301 ■ 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L. 10.000 ' ■ La cesa degli tpMA di Bilie AugusI: con . 
,Tel.6792465 ' WinonaRyder.MerylStreep-DR .'-ff 
.. . -(l4J0.17.10-19.50-22.30) \ 

CAPRANICHEnA 

' L 10.000 ■. Coti lontano cosi vicino di Wim Werw ' 

P.za Montecitorio. 125 

Tei. 6796^ ' ^ ders: con Otto Sander, Peter Fa(k, Na- 


stasalaKinski.BrunoCenz-OR - ■-i’,' 

.. .. 

(16.30-19.30-22.30) 

CIAK - 
Via Cassia. 692 

L.10.000 : AMdlndiVf.Olsney-O.A.(15-17.18.4S- .. 
Tel.332S1607 20.30-22.30) 

COiADIRCNZO ' Lia.(X)0 Senti cM perle eOetto di Tom Ropel- 

PiazzaColadlRlenzo,8eTal.6878303 - lawski; con John Travolta. KIrslle Alley .. 

-BR (16.15-18.30.20.30.22.30) L 

OEIPICCOLI ' , 

Via della Pinata. 15 ' 

L 7.000 La lavala del principe ScMaodanocl-O. 

Tel. 86534*5 ^ A. ... (15.16,30-18) ' 

DEI PKCOU SERA .. - 

Via della Pineta. 15 ’ 

L8.000 .;L'arien.Ailndiedelamedlateee . 

' Tel.8SS3485 ' (19.30.21.30) ■ 

EDEN 

P.zzaCoiadi Rienzo. 74 

L 10.000 ■ Caro dinrio di Nanni MoreAI; con Rena- ' 
Tel.3813449 ' toCarpentierl.NannlMoreni-BR 


■ . .'”'(16.30-18.3020.3022.30) 

EMBASSY . 

VlaStoppani.7 

L.10.000 ; LaeneadeglIvpIrAIdlBIIleAugusbcon 
Tel.8070245 ■ Winona Ryder. MerylStreep-OR ■ ■ ■- 

(16.15-19.3022.30) , 

EMPIRE 

Viale R. Margherita. 29 

L.10.000 ". AleddkidlW.DIsney-D.A.(15-17-18.4S- . 
Tel. 8417719 " 20.3022.30) 

EMPIRIE . 

v.[edeirEserclto,44 ' 

L 10.000 ’ Anni 90 parte II di Enrico Oldolnl; con • 
Tel. 5010652 ■ Christian De Sica, Massimo Soldi, An- 


dreeRoncato,NindFras8lca,CarolAlt-' 

' ■ ' ' • BR (15.3017.5020.1022.30) ,. 

ESPERU v 

PiazzaSofìnino,37 ' 

- . L. 10.000 r). L'età dtU'Innooen» di Martin Scorse- " 
Tel. 5812864 . se: con Daniel Oay-Uewis, Miehelle . 


Pfeifer-SE (15.30-17.50-20.10-22.30) 

ETOILE 

Plazza'lnLuclna.4l 

' L 10.000 :- CarHIo'sway di Brian De Palma; con Al 
Tel.6876125 -" ’Pacino.SeanPenn-DR • p.- ’ 4- 


(15-17.302022.30) 

EURCWE : . 

ViaLl8ZL32. ' 

L. 10.000 . Fenloizl in paradieo di Neri Parenti: ' 
Tel.5910966 conPaoloVlllagglo-BH 

■ (16.15-18.3020.3022.30) ' 

EUROPA 

CorsoO'IUIIa. 107/a 

L.10.000 . Faldosi In peradleo di Neri Parenll; 
Tel.8555738 conPaoloVlllaooio-BR 

'■ -(16.15-182020.3022.30) 

EXCELStOR 

Via B.V.del Carmelo. 2 

. L 10.000 . Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc- . 
Tel, 5292296 ci:conKeanuReeves,Chrisl8aak*FA ' 


(14.40-17.15-19,50-22.30) 

FARNESE 

Campo de‘ Fiori 

L 10.000 . MUstIom omlddio a ManaAhan di - 
Tel. 8864395 ! - Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al¬ 
ien-G (16.3018.3020.3022.30)'• 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati, 47 

L 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc- 
Te).4827100 ^ cl; con KeanuReeves, Chris Isaak-FA 


(14.40-17.15*19.50-22.30) 

" ' (Ingresso solo a inlzto spettacolo) \ 


FIAMMA DUE L 10.000 Intonnia d'amor* d) Nora Ephron; con 

ViaBissolali,47 •' Tel.4827100 TomHank5,MeflRyan-SE{15.45*18.10-• 
20.20-22.30) 


■ GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

■ L. 10.000 
Tel. 5812848 

Fantozzi in paradiso di Neri Parenti; 

' con Paolo Villaggio-BR ■ - 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 

GIOIELLO . 

Via Nomentana. 43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

; Amartea oggi di Robert Altman; con 
JackLemmon-DR (15-18,30*22) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G. Cesare. 259 

L. 10.000 
Tel. 39720795 

Aladdin di W.Oisney • 0, A. 

(1&-16.55-16.50-20.45-22.30) 

GIULIO CESARE DUE 

Viale G. Cesare, 259 

' L 10,000 
Tel. 39720795 ’ 

, FeeU In caie Muppet di B. Henscn: con 
■ M. Calne (16-18.10.20.20.22.30) 

GIULIO CESARE TRE 

Viale G. Cesare. 259 

- L 10.000 • 
Tel. 39720795 / 

7 La case dagli aplrlb di Bilie AugusI: con 
Winona Ryder, Meryl Streep-DR 

(16-19J0-22.30) 

GOLDEN - 
, Via Taranto, 36 ' ■ 

L 10.000 
Tel. 70496602 

Aladdln di W. Disney - D.A. 

a-.,-.-.-(15.17.18,45.20,30.22.30) 

QREENWICHUNO 

VlaG.8odoni,57 , '. 

L 10.000 
Tel. 5745825 

Tha tnappar di Stephen Frears; con Ti¬ 
na Kellegher-BR •“ • 

(15.45-17.30-19.15-21-22.45) 

greenwichoue 

ViaG.Bodoni.S7 

L. 10,000 . 
Tel. 5745825 

: Addio mia concubina di Chen Kaige; 
con Lesile Chung: OR (15.45-18.45-22) 

QREENWICHTRE 
VlaG.Bodonl.57 ' 

■ L. 10.090 : 
Tel.5745825 ' 

Piovono ptatra di Ken Loaeh: con Bruce 
Jones-OR (16-17.40-19.20*21-22.40) 

GREGORY 

VlaGregorloVII, 180 . 

L. 10.000 
Tel.63846S2 

Pleeoio Buddha di Bernardo bertolucoi; 

' con KeanuReeves. Chris Isaak-FA 

• (14.40.17.15-19.50-22.30) 

; HOLIDAY - . . 

' Largo B. Marcello, 1 ■ 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

The InnocenI di John Schlesinger; con 
> Anthony Hopkins, Isabella Rossellini • 
G (15,30-16*20.10.22.30) 

INOUNO 

■ ViaG.Induno ' 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Aladdln di W. Disney-O.A. ■ ■ 

(15-16.50*18.30.20.30.22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

■ L 10.000 
Tel. 86206732 . 

Plocolp Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci; con Keanu Reevers, Chris Isaak - FA 
(14.45-17.3O-2O.22.30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera.121 

L. 10.000 
Tel 5417923 

La caea dagli spiriti di Bilie August; con 
Winona Ryder, Meryl Streep - OR 

'• (15-17.30*20-22.30) 

MADISON DUE 
VlaChiabrera,121 

L.10.000 
Tei 5417923 

Sol levante di Philip Kaufman; con 
SeanConnery-G 

(15.40-16*20.10-22.30) 

MADISON TRE > 

. ViaChiabrera.121 . 

L 10.000 ' 
Tel. 5417926 

AbbronzeUtslml 2 di Bruno Gaburro; 
con Jerry Calè, Vanessa Gravina-BR ■ 
(16-16.10.20.20-22.30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera.121 

L.10.000 . 
Tel. 5417926 ‘ 

Juraasle Parti di Steven Spielberg • FA 
(15.30*17.50-20.10-22.30) 

MAESTOSO UNO 
. Via Appia Nuova, 176 

- L 10.000. 

. Tel .786086 ’ 

Fintosi In paradise di Neri Parenti; 
con Paolo Villaggio-BR 

(15.1S-17.4(WOBS.22J0) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova, 176 

L 10.000 
Tel. 786086 ’ 

; Senti chi parie adesso di Tom Ropei- 
lewski - BR (1S.1S-17.4O-20.0S-22.30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova, 176 

L.10.000 
' Tel.766086' 

La caea dagli spiriti di Bilie AugusI; con 
' Winona Ryder. Meryl Streep - DR 

(tS.19.3()-22l 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 

- L.10.000 

: Tel. 786086 

Plocolo Buddha di Bernardo Bertoluc- 
■' ci; con Keanu Raeves. Chris Isaak- FA 
(15-19.30-22J0I 

MAJESTIC • 

■ViaSS.Apostoli,20 

L 10.000 
.Tel. 6794908 

M. Butterffy di David Cronenberg; con 
. Jeremy Irona. John Lone-S£(16-l8.l5* 
20.15-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 

■■ L10.000 

Tel. 3200933 

Fantool In paradiso di Neri Parenll; 
con Paolo Villaggio - BR 

. . (16.15-18.30-20.30-22.30) 

MIGNON 

VlaViterbo, 11 ; ' 

L.10.000 
Tel. 8559493 ’ 

Caro diarie di Nanni Moretti; con Rens- 
' toCarpenllerl.Na.?niMorettl-BR 

(16,30-18.30-20.30-22,30) 

MULTIPLEXSAVOYUNO 

Via Bergamo. 17/25 ' Tel. 6541496 

Anni 60 perla II di Enrico Oldolnl; con 
Christian Oe Sica. Massimo Boldi. Nino : 
Frassica, Andrea Roncala.. Carol Alt ■ 

’gp) - •• 

' ■ ■ (15JO-17.50-20.10-22.30I 



MULTIPLEXSAVOYOUE 

Via Bergamo. 17/25 Tel. 8541498 

Il tiglio dtUa pantera rote di Blake Ed- 
wards;con Roberto Benigni-BR "■ 

(15.05-16,5S-18.40-20.30422.30) 

MULT1PLEXSAV0YTRE 

Tel.8541438 

Per emore aolo per amore di Giovanni 
Veronesi;con Diego Abatantuono-OR 
(16-18.10-20.20-22.30) ' 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 , 

L. 10,000 ' 
Tel. 7810271 , 

Il NgNo della pantera roea di Blakn Ed- 
wards; con Roberto Benigni ■ BR 

(15.30-17.10-18.45-20.2S-22.30) 

NUOVO SACHER . 
Largo Asclaiighl.l . 

L 10.000 , 
Tel. 5818116 

Cero diario di Nanni MoreH; con Rana- 
Io Catpanllarl, Nanni Morata ■ BR " 

(16.1l>-18JIMgjP-22.4Od0L3l)) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L.10.000 
Tel. 70496568 

Un mondo perietto di Glint Eastwood; 
ConKevinCcstner-A 

(15-17,30-20.22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 - _ 

L.10.000 
Tel. 4862653 

Potei. La leggende di Jeeei* Ut di e 
con MarioVan Peebles- 

(15.3O-18-20.15-22.30) 

QUIRMETrA 

ViaM.Minghetti.S - 

L 10.000 .• 
Tel. 6790012 . 

n banchetto di nozze di Aug Lee: con 
Winston Chao. May Chin • BR 

(16.10-18.25-20,25-22.30) 

REALE ■ 

Piazza Sennino ; 

L. 10.000 • 
Tel. 5810234 ^ 

Un mondo perietto di Glint Eastwood; 
conkevinGostner-A 

(15-17.30-20-2Z30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

, - L 10.000 ' 
Tel, 6790763 • 

Mielerioeo omlddio ■ Manatthan di 
Woody Alien; con Alan Aida. Woody Al- ■ 
len-G (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 > 

L. 10.000 
Tel. 66205663 ' 

tl flglk) della pantera rosa di Blako Ed- 
wards; con Roberto Benigni • BR 

(15.30-17.10-18.45-20.35-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 • 

■ L. 6.000 
Tel. 4860883 

Coti lontano cosi vMno di Wim Wen- 
ders; con otto Sarder, Peter Falk, Na- 
stassla KInski, Bruno Ganz 

(1600-18.30-22.30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salariasi 

L. 10.000 . 
Tel. 6554305 

Abbronzatissimi 2 di Bruno Gaburro: 
con Jer 7 Galà, Vanessa Gravina • BR 
(16*18.30-20,30*22.30) 


INCONTRO EUROPEO DI TEATRO 
Finanziato dalla Comunità Economica Europea 

ROMA 2-3 GENNAIO 1994 

MEGAL 

■ c • 

A The Dream of 
L mMay Forrester 

2 GENNAIO 1994 - ORE 19.00 

MYTH OF EUROPE 

Drama-Expression-Workshop (Grecia) 

3 GExNNAlb 1994 - ORE 19.00 

MEGALOMANIA 

Musical Company megalomanìa (Germania) 

■ Progetto Espressione (ItàUa)' ■ ■■■ 

Dromo Expression Workshop (Grecia) • 

Istituto Salesiano «Pio XI» - Cinema Teatro 
S. Maria Ausiliatrice - Via Umbertide, 3 
Per informazioni: Te\. (06) SS3ì092\ ^ ■ 
Prevendita: ORBIS - Piazza Esquilioo, 37 ■ TeL 411W76 
Babilonia - Via del C^rso, 185 • Planetario - Via Veio, 28 

Ringrciiomo il tClub of Romt> per averci ispiralo. Ed inollre: 

Greenpeace ■ Wwf ■ Letta per l'Ambienle ■ IO Univerrilb dcpU Studi 
di Rooia - Scuola per Educatori • Genjliiyd V ^ : 


MAJESTIC 


UN FILM SULLA VISIONE, 
SUL DESIDERIO, SULL INGANNO, 
SU UN CORPO CHE INCANTA 
E POI TRADISCE, SULL’AMORE 



ORARIO SPETTACOU: 16.00 - 18.15 - Z0.15 - 22.30 


ROVAI L10.000 

ViaE.HIiborlo,175 Tel.70474S49 


Ami M parta II di Enrico Oldolnl; con 
Christian De Sica, Maaalmo Boldi. Nino 
Frasslca, Andrea Roncalo* BR 
_ ( 15 . 30 ^ 17 . 5520 . 1 ^ 2 ^.^ 0 ) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MAMaM L. 10.000 Abddln 

Via G. Maneotti. S3 Tel. 9001888 


(16-18-20-2?) • 


SALA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede. SO Tel. 6794753 


The baby o( Macon di PelerGreenaway ' 

-DR _ (16-18.10-20.20-22.30) 


UNIVERSAl L 10.000 Un mondo parfatto di Clini Eastwood; 

Via Bari, 18 Tei. 44231216 conkevinCoainer-A 

(15-17.30-20-22.30) ' 


VIP-SOA ■ L 10.000 

Via Galla e Sidama. 20 Tel. 86208806 


Santi cM parfa adatto di Tom Rope> 
lewski; con John Travolta. KIrstie Ailey .' 
■ 8R - (16.15-18.30-20.30-22.20) ; 


OSTIA 



SISTO 

L.10.000 

> Un mondo perietto 

Via dei Romagnoli 

Tel. 5610750 

115-17.20-19.50-22.30) 

SUPERCA 

L. 6,000 

Aladdln (15.3O-17.1O-10.5O-2O.3O-72.3O] 

V.le della Marina. 44 

Tel. 5672528 ‘ 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

L.10.000 . 

Aladdln 

P. 2 za Nieodam). 5 

Te). 0774/20087 



■ CINEMA D’ESSAI I 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 ' 

Via G. Maneol1i.2 ' Tel. 9590573 


Aladdin 


(16.15.20.22) 


DELLE PROVINCE .. L. 7,000 

Vlaledelle Province. 41 Tel. 44236021 


TIBUR 

Via degli Elraschl.ao 


t. 7.000 
Tel. 495776 


Nel centro dal mirino ^*• 

(15.30.17.50.20.10.22.30) 


; Guardia dal corpo ' 


(16*22.30) 


TIZIANO 

Via Reni, 2 ' 


L 5.000 
Tel. 3236588 


Sud 


(16.30*18.30.20,30.22.30) 


I CINECLUB] 


AZZURRO SCIPIONI >.. SALA LUMIERE' Fanny e Alaiander di 

Viade(|liSciploni84-. Tei.39737161 I.Beroman(19) ■' 

SALA CHAPLIN: America OMi (SHort 
euta) di Altman ( 18.30); La notte dal IO. 
gnlconSllvamoAfl 08 tl( 22 ) 


ILUBIRINTO 


L.7.000 SALAAinimMudlK.Klealowski 




ALBANO 

FLDRIDA 

Via Cavour. 13 

L6.000 
Tel. 9321339 

'Aladdln;;';;:':'.:: ()5.30-22,15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO ■ 
V<aS.Neoreni,44 

L.10.000 ■ 
Tel. 9967996 

Fanlozzl In peradleo 

(15-16.55-10,45-20.35-22.30) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Olflhangers (15.45-17.45-19.45-21.45) 

VrrTDRICYENETC 

Via Artigianato. 47 

L. 10.000 
Toi.9781015 

SALA UNO; Il figlio della pantera rosa 

(15.45-17.30-19.15-21-2230) 
SALA DUE; Anni 90 parte II 

(15.45-1^20.15-22J») 
SALA TRE: Anni 90 parte Iin6.10-1820- 
20.30*22.30) 


FRASCATI 

POLITEAMA ■ 
LarooPanlzziyS 


SUPERCINEMA 
P. 2 adei Gesù. 9 


■ PROSAI 

AGORA 80 (Via della Peni¬ 
tenza, 33-Tel. 6874167) , 
Alle 21. Domenica alle 
18. FInalmenteunuomo 
testo e regia di Carlo In¬ 
fanti; con Gianfranco Fi- ; 
no, Samuel e Ivano Frau. : 

ARGENTINA - TEATRO DI 

, ROMA (Largo Argentina, ; 
52-Tel. 68804601-2) 

Oggi riposo. Domani alle 
17. TuttosA e chebestia di 
Coline Serreau; con Luca 
De Filippo, Lello Arena. 
Regia di Benno Besson... 

ARGOT (Via Natale -del 
Grande, 21-Tel 5898111 ) 
Alle 20. Domani alle 18. 
Dove nasca la notizia di I 
LI. Marino. ; 

COLOSSEO (Via Capo d’A- 
i frica 5/A-Tel. 7004932) 

' Oggi riposo. Domani alle 
21. Alaska scritto e direi- ' 
to da Patrizio Cigliano: 
t con E. Vanni Biagi. P. Fa- ■ 
- vino, L. Scarpa, A. Muc- ■ 


cioli. M. Letizia. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via 
Capo d’Atrica 5/A - Tel. 
7004932) • 

Sala A: Oggi riposo. Do-. 
mani alle 21. L’Ass. Cult. „ 
Beat ‘72 presenta In prin¬ 
cipio fu Edipo di Antonio 
Turi; con Mariella Parla¬ 
to. Tonio Logoluso. - 
Sala B; Oggi e domani ri¬ 
poso. Domenica . alle 
20.45. Animali a sangue ' 
freddo di L. Armenia e F, ì 
Apolloni; con Raoul Be¬ 
va, Vincenzo Crivello, Al¬ 
berto Gasbarri, Regia di ' 
F, Apolloni. ■ 

DEI COCCI (Via Galvani, 
69-Tel. 5783502) 

Alle 22.15. Spettacolo di 
Capodanno con Antonel¬ 
lo Aavallone. 

Sabato e domenica alle 
21.15. Miranda Martino 
presenta La banda degli - 
onesti di Age & Scarpelli; ^ 
con A. Avallone, N. Musi¬ 
cò. G. Aprile, Regia di . 
Antonello Avallone. 


L.10.000 SALAUNO:nil«lloMlup*ntw*-- 
Tul.943047» (15,30-17.15-19.20,45-2230) 

SALA DUE «»«ln , . 

(15.30-17.15-19.20.45) 
_SA LA TRE: Piccolo Buddh» (16.30) 


L.10.0C0 
Tel. 9420193 


AnnlOOpcrtcll 


• (16-18) - 


• O OTTIMO-O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; OA.: Dis. animati. 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G; Giallo: H: Horror; M; Musicale: SA: Satirico. 
SE: Semlment: SM: Slorico-MItolofl.; ST: Slorico: IN: Western 


DEI SATIRI FOYER (Piaz¬ 
za di Grottapinta, 19-Tel. 
6877068)- 

Domenica alle 18. Amle¬ 
to Amleto testo e regia di 
Edo Garl; con Mariella Lo 
Giudice. ' - 

DELLA COMETA (Via Tea¬ 
tro Marcello. 4 - Tel. 
6784380). . • 

Alle 20. Né in cielo né in 
forra di Duccio Camerini: 
con Amanda Sandrelli. 
Balas Roca Rey e Fabio 
Traversa. . ■ 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 
-Tel. 4743564-4818598) r:; 
Alle 20.30. Domani alle 
21. Uomini senza donne 
di Angelo Longoni; con 
Alessandro Gassman e 
Gianmarco ■' Togneizzi. 
Regia di Angelo Longoni. • 

DELLE MUSE (Via Forll, 43 ' 
-Tel.44231300-8440749) • 
Alle 21. Domani alle 17.' 
La risposta é no! di Augu¬ 
sto Carloni e Aldo Giuf- 
frè; con Clara Bindi e Ai¬ 
do Giuffrè. Regia di Aldo 
Giulfrè. , 

DE’ SERVI (Via del Morta- 
ro.22-Tel.6795130) 

Alle 21. Domani alle 17. : 
Er marchese del grillo 
presentato dalla Comp. 

' Checco Durante; testo e ’ 
regia di Altiero Alfieri; . 
con ' A. : Alfieri. ■ Renato 
Merlino, Lina Greco, Al¬ 
fredo Barchi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 
37-Tol.6786259) - 
Alle 21. In-Pasto presen¬ 
tato dalla Coop. «TKS I 
Teatranti». 


IN ESCLUSIVA ALL' 


MOLI DAY 


È UN THRILLER AGGHIACCIANTE 
È UNA STORIA D'AMORE STRAORDINARIA 
È UN FILM DUOHN SCHLESINGER 

(iiiMto «moclonMtt» thrlIlM di John ScMooIngor. Con uno mano vi offorra lo 
golOs con rattra vi aooaroaa II cuora..*» BOB 6EU.S (New York “nmes) 


ANTHONY 
HOPKINS ) 


ISABELLA 

ROSSELLINI 


CAMPBELL 

SCOTT 


UN FILM DI 

JOHN SCHLESINGER 


Cercch 

ringraziano ' 


in ofdln* allalwtico 

A. BANDERAS B. BERTOLUCCI G. CLOSE B. DE PALMA J. IRONS 


AL PACINO 


N. PARENTI 



M. STREEP 


P. VILLAGGIO W. WENDERS 


S. PENN 


K.REEVES 


W. RYDER 


O. SANDER 



























Venerdì 

31 dicembre 1993 
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Spettacoli a Roma 


]9ro 


ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4882114) 

Alle 20 Domani alle 17 
A piedi nudi nel parco di 
Neil Rimon; con L Pistil¬ 
li,, Lauretta Masiero; re¬ 
gia di E. Coltortl. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 
34/a-Tel 8082511) 

La Compagnia Stabile 
Teatro Gruppo presenta 
A rispetto e a dispetto 
commedia con musica in 
due atti di Vite Boffoli. 
GHIGNE (Via delle Forna¬ 
ci, 37 - Tel. 6372294) 

Alle 20 30. Domani alle 
17 L’importanza di chia¬ 
marsi Ernesto di O. Wil- 
de, con I. Ghione, C. St- 
moni, A. Tidona. Regia di 
E Fenogiio. 

GROPiUS (Via San Tele- 
sioro. 7-Tel. 6382791) 
Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di formazione 
teatrale per attori e al la¬ 
boratorio Brecht e il tea¬ 
tro Epico. 

INSTABILE DELL’HU- 

MOUR(Via Taro, 14-Tel 
8416057-8548950) 

Alle 21.30. Prova d’amo¬ 
re con regista con Danie¬ 
la Granata, Bindo Tosca¬ 
ni Al pinoforte Carlo 
Conte; regia di Guido 
Finn 

LA CHANSON (Largo 
Brancaccio, 82/A - Tel 
4873164) 

Alle 21. Domani alle 
17 30 Tiramisud di Piero 
Castellacci, con Lucio 
Caizzi, Pino Campagna. 
L’ARCILIUTO (P.zza Mon- 
teveccio, 5 - Tel 

6879419) 

Tutte le sere alle 22 li 
pane del girasole con 
Enzo Samaritani. 

Sabato 1 gennaio alle 18. 
Spettacolo di Capodan¬ 
no. Musiche di Strauss 
con Letizia' Raffaelli. Le¬ 
tizia Liali pianista. 

LA SCALETTA (Via del 
Collegio Romano, 1 - Tel 
6783148) 

Domenica alle 21. PRI¬ 
MA A StanislavskIJ per¬ 
donaci con Alviano Fa- 
bris, Nicolas M Murko- 
vic, Sabrina Censky. Mi- 
chela Franco. Regia di 
Dino Castelli. 

META TEATRO (Via Ma¬ 
meli, 5-Tel. 5895807) 

Alle 17 30. Una frenetica 
ispezione del mondo di 
Marco isidori; con Enzo 
Cosimi e Corinna Ana¬ 
stasio. Coreaografia di 
E Cosimi, musiche di 
Wagner. 

Alle 18.30 Combattimen¬ 
to di Tancredi e Florinda 

con Patrizia Natoli, An¬ 
nalisa D'Antonio, Pietro 
Occhio. Marco Di Folco 
Coreografia di Massimo 
Moncone; musica di 
Monteverdi. 

NAZIONALE (Via del Vimi¬ 
nale, 51-Tel 485498) 

Alle 19 30 Domani alle 
17 30 Napoli milionaria 
di Eduardo De Filippo; 
con Carlo Giuffrè e Isa 
Danieli Regia di Giusep¬ 
pe Patroni Griffi 
OLIMPICO (Piazza G da 
Fabriano, 17 - Tel 

3234890-3234936) 

Alle 19 Domani alle 18 
A me gli occhi bis di e 
con Gigi Proietti 
OROLOGIO (Via de' Filip¬ 
pini. 17/a-Tel 68308735) 
SALA CAFFÈ': Riposo 
SALA GRANDE Oggi ri¬ 
poso Domani alle 18 
Bestie di Pietro De Silva, 
con Marco Guadagno, 
Patrizia Loreti 
SALA ORFEO Alle 21 15 
La cimice di Vladimir 
Majakovskij, interpretato 
e diretto da Valentino Or¬ 
feo con il Laboratorio 
Teatrale Permanente 
della Sala Orfeo 
PARIGLI (Via Giosuè Sor¬ 
si. 20-Tel 8083523) 

Alle 20 30. Domani alle 
21 30 Sto ristrutturando 
di econ Gioele Dix 
PIAZZA MORGAN (Risto¬ 
rante in via Siria, 14 -Tel 
7856953) 

Tutti I martedì, mercoledì 
e giovedì alle 21 30 Vo- 
lodja da Vladimir Maja¬ 
kovskij con Mauro Leu- 
ce, Susanna Bugatti Re¬ 
gia di Alberto Macc 
PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale, 183 -Tel 
4885095) 

Domenica alle 17 Don 
Giovanni involontario di 
Vitaliano Brancati inter¬ 
pretato e diretto da Pino 
Mieoi 

PULCINELLA (Ristorante 
c/o Via Urbana 11 - Tel 
4743310) 

Tutte le sere alle 21 
L’uomo; bestia virtù di 
Pirandello (D'obbligo la 
prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 
-Tel 6794585) 

Alle 20 30 Sabato alle 
20 45 Ida Di Benedetto 
presenta Dedicalo a Ma¬ 


ria. Concerto spettacolo 
di Roberto De Simone 
ROSSiNI (Piazza S. Chia¬ 
ra. 14-Tel 68802770) 
Cooperativa Checco Du¬ 
rante SI ricevono le pre¬ 
notazioni per io spetta¬ 
colo Er marchese del 
Grillo. 

SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli, 75-Tel 
6791439) 

Al le 21.30. Saluti e taci d i 
Castellacci e Pmgitore, 
regia P. Pingitore, con O. 
Lionello, G. Labafe, Mar- 
tufello 

SISTINA (Via Sistina, 129- 
Tel 4826841) 

Alle 19 30 Domani alle 
17 Beati voi con Enrico 
Montesano. Musical 
scritto da Terzoli e Vai- 
me: musiche di M Matto¬ 
ne; coreografie di Don 
Lurio. 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia, 871 - Telo 
3780105-30311078) 

Alle 21.30 Domani alle 
20. Delitto perfetto di 
Frederick Knott; con Sil¬ 
vano Tranquilli, Giancar¬ 
lo Sisti, Sandra Roma¬ 
gnoli. Regia di Giancarlo 
Sisti 

TENDASTRISCE (Via C. 
Colombo-Tel 5415842) 
Alle 20 30 Gran Galà di 
Capodanno, cenone, 
spettacolo, orchestra. 
Balli e brindisi con Lina 
Orfei e il suo Golden Cir- 
cus. Domani alle 16.15 e 
alle 21 Liana Orfei pre¬ 
senta il Golden Circus 
Festival. 

VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le 23/a-Tel 68803794) 
Alle 20 Domani alle 
20.45. L’inquillna del pla¬ 
no di sopra di Pierre 
Chesnot, con Giuseppe 
Pambieri, LiaTanzi 
VITTORIA (Piazza S Ma¬ 
ria Liberatrice, 8 -Tel 
5740598-5740170) 

Alle 20 30. Domani alle 

17 30 13 anni suonati 
con la Banda Osiris 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 
59-Tel. 4818598) 

Sabato alle 16. Domeni¬ 
ca alle 11 Pulcinella 
commissario scritto, di¬ 
retto ed interpretato da 
Gigi D'Arpino e Valerio 
Isidori 

DON BOSCO (Via Publio 
Valerio, 63 - Tel 

71587612) 

Martedì 11 gennaio alle 
10 La donna vendicativa 
di Goldoni presentata da 
Luoghi d’Arte di Roma 
ENGLISH PUPPET THEA- 
TRE CLUB (Via Grotta- 
pinta, 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Dal lunedi al Sabato alle 
10. Domenica alle 17 

Cecino alla ricerca delle 
uoca d’oro. Spettacolo di 
burattini 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchi, 15-Tel 
8601733-5139405) 
Domenica alle 16 30 La 
Befana vien di notte con 
le marionette degli Ac- 
cettella 

TEATRO S. RAFFAELE 

(Viale Ventimiglia. 6-Tel 
6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 

10 La spada nella roc¬ 
cia; la leggenda di Re Ar¬ 
ili con Cormani, M Gial¬ 
loni. D Barba, G Viscon¬ 
ti Regia di Pino Corma- 
ni 

CIRCO AMERICANO (Via 
delle Valli) 

Tutti I giorni dalle 16 alle 
21 Tre piste di emozioni 
Domenica alle 15 e alle 

18 30 

CIRCO ORFEI (Via P To¬ 
gliatti -Tel 

25702848/25702818) 

Dai lunedi al sabato alle 
16 30 e alle 21 Domeni¬ 
ca e festivi alle 15-17 30- 
21 


■ E HIISÌm 
ACCADEMIA MUSICALE 
C.S.M. (ViaG Bazzoni, 3 
-Tel 3701269) 

Corsi di teoria, armonia, 
stona della musica, can¬ 
to lirico e leggero, stru¬ 
menti tutti, preparazione 
agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 
ARCUM (Via Stura. 1 -Tel 
5004168) 

Aperte iscrizioni corsi di 
pianoforte, chitarra, flau¬ 
to violino, batteria, per¬ 
cussioni, solfeggio, ar¬ 
monia, canto, clavicem¬ 
balo Laboratorio musi¬ 
cale per l'infanzia Se¬ 
greteria martedì 15/17 - 
venerdì 17/19 30 
ASSOCIAZIONE CULTU¬ 
RALE MUGI (Tel 
37515635) 

Presso lo studio musica¬ 
le Mugi sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di tutti 
gli strumenti o materie 
complementari 
CENTRO ATTIVITÀ MUSI¬ 


CALI AURELIANO (Via di 
Vigna Rigacci, 13 - Tel 
58203397) 

Didattica specifica bam¬ 
bini 3/6 anni Attività mu¬ 
sicali vane 6/14 anni Se¬ 
greteria martedì e giove¬ 
dì 18/20 

ENTE PROV. TURISMO DI 
ROMA 

Domenica alle 21 Audi¬ 
torium del Caravita - Via 
del Caravita, 1 -Concerto 
augurale 1994. in pro¬ 
gramma musiche di 
Strauss, Beethoven. 
GHIGNE (Via delle Forna¬ 
ci, 37-Tel 6372294) 
Domenica 9 gennaio alle 
21 Euromusica presenta 
Cristiana Pegoraro al 
pianoforte Musiche di 
Chopin 

IL TEMPIETTO (P zza 

Campitelli 9 -Prenota¬ 
zioni telefoniche 

4814800) 

Domani alle 17 45 Piaz¬ 
za Campitelli, 9 Concer¬ 
to straordinario di Capo¬ 
danno Armonia di musi¬ 
ca e poesia; Chopin, 
Leopardi. 

L’ARCILIUTO (Piazza 
Montevecchio 5 - Tel 
6879419) 

Domani alle 18 Concer¬ 
to di Capodanno Musi¬ 
che di Strauss Lucrezia 
Raffaelli (soprano). Leti¬ 
zia Liali (pianoforte) 
ORATORIO DEL GONFA¬ 
LONE (Vicolo della Scim¬ 
mia, 1/b-Tel 6875952) 
Giovedì 13 gennaio alle 

21 Al Gonfalone concer¬ 
to del Duo Vincenzo Bo¬ 
lognese (violinista). Bar¬ 
bara Vignanelli (clavi¬ 
cembalista). Musiche di 
Vivaldi e Bach 

NATALE A ROMA (Piazza 
DAracoeli, 12 - Tel 
6793572/6786623) 

Alle 19. Nella chiesa 
Sancta Maria ad Marty- 
res (Pantheon) - Canti i 
Gregoriani Musiche di 
Bach Perosi, Bartolucci 
TEATRO DELL’OPERA 
(Piazza B Gigli - Tel 
4817003-481601) 

Domenica alle 18 - pres¬ 
so il teatro Brancaccio - 
replica de La Cenerento¬ 
la di G Rossini, direttore 
Moles 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungoteve¬ 
re dei Melimi, 33/A -Tel 
3204705) 

Alle 22 Capodanno tra¬ 
dizionale ma non troppo 
Dopo la mezzanotte Mi¬ 
ster Baccus & Miss Ve- 
nus. , 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia, 9 - Tel 
3729398) 

Alle 22 Betty Shirley 
Band 

ALPHEUS (Via del Com¬ 
mercio. 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 
No Problem discote¬ 
ca 

Sala Momotombo Alle 

22 Caribe 

Sala Red River Alle 22 
Tony Scott Jazz Show 
BIG MAMA (Vicolo S 
Francesco a Ripa 18 - 
Tel 5812551) 

Alle 22 Happy Blues 
NewYear Gran veglione 
di Capodanno Alle 23 
Louisiana Red & The 
Blues Machine in con¬ 
certo 

CAFFÈ LATINO (Via di 
Monte Testacelo, 96 -Tel 
5744020) 

Alle 22 Serata fine anno 
con Roberto Ciotti 
CARUSO CAFFÈ CON¬ 
CERTO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 36 - Tel 

5745019) 

Alle 22 Follie di Capo¬ 
danno. 

CLASSICO IVia Libotta 7 Tol 
57 <M 965 ) 

Alle 2? Jamle and The Band«Ch> 
rlssyNIgt band 

EL CHARANGO (Via di 
Sant'Onofrio, 28 - Tel 
6879908) 

Alle 22 Musicadaballa-- 
re con Cruz de! Sur. 
FONCLEA (Via Crescen¬ 
zio 82/a-Tel 6890302) 

Non pervenuto 
JAKE & ELWOOD VILLA- 
GE (Via G Odino 45/47 - 
Fiumicino) 

Alle 21 30 Concerto rock 
Mother Abigail. 

MAMBO (Via dei Fienaro- I 
II. 30/a-Tel 5897196) 

Alle 22 Capodanno bra- 
sileiro con Ze Galla e 
Jendo Piaul. 

MEDITERRANEO (Via di 
Villa Aquari S 
Tel 7806290) 

Buffet di Capodanno con 
piatti tipici di Grecia 
Spagna Algeria e Italia 
Live Concert con Marco 
& Antonella. 

PALLAOlUM (Piazza Bar¬ 
tolomeo Romano 8) 

Alle 22 Capodanno con 

Radio Rock. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello 13/a - 
Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto della 

Joanas Blues Band 
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QUESTA VOLTA LE RISATE DELLE FESTE 
_ ARRIVANO IN CIELO _ 

lUlETBOPOLITAW - MAESTOSO 
EUBCINE - EUROPA 
GARDEN - ASTRA 

«ASSUNTO» ...IN PROVA: RIUSCIRÀ 
IL RAGIONIERE A CONSERVARE IL POSTO? 








PAOLO VILLAGGIO. 
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FANTOZZI 

in paradiso 

Rogto di NERI PARENTI 
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IL FILM PIU ATTESO DELLE FESTE 
Record di incassi in U.S.A . 
Grande successo ai cinema ETOILE 

ADMIRAL ■ AUGUSTUS 

Dopo «Gli intoccabili» e «Scarface» 
BRIAN DE PALMA 
firma il più grande «Gangster movie» 

Così la criiica: 

Brian De Palma dispone di un talento cinematografico scmphccmcnic strepitoso 

F. Ferretti - Il Messaggero 
Al Pacino si riconferma il più grande attore di una gcncrvionc che di grandi atto¬ 
ri nc ha sfornati parecchi 1-. Uignardi - la Repubblica 
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ORARIO SPETTACOLI 16 15 - 18 30 - 20 30 - 22 30 
MAESTOSO: 15 15 - 17 40 - 20 05 - 22 30 


L'EVENTO DELLE FESTE I 

FIAMMA 70 M/M - MAESTOSO 
KING - C.G. GREGORY 
EXCELSIOR - ALCAZAR 

UNA EMOZIONE INDIMENTICABILE 

***£ OCSMfW f 

JCRISrlY Ti (OMA& e nCANClS 000 YOURS franum 

PICCOLO BUDDHA 

UN FILM DI BERNARDO BERTOLUCCI 


AL PACINO 

DE FAIAYA ^ 

OTS 
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ORARIO SPETTACOLI 15 00 17 30 20 00 22 30 

IL PIÙ SPETTACOLARE FILM DELLE FESTE 
I RECORD D'INCASSI IN EUROPA ! 

EMBASSY - GIULIO CESARE 
MAESTOSO - CAPRANICA 
MADISON 

1 film che hanno fatto grande tl cinema: «Via col vento» • «Guerra e pace» - «Il 
dottor Zìvago» • «La mia Africa» - 1994 «LA CASA DEGLI SPIRI TI» 
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ORARIO SPETTACOLI 14 40 -17 15 -19 50 • 22 30 • MAESTOSO. 16 00 - 19 30 - 22 30 
ALCAZAR: 1725-2000-2230-KING: 14 45 1730 2000 22 30 

IL DIVERTIMENTO DELLE FESTE 
Strepitoso successo ai cinema 
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UNA MAREA DI RISATE CON IL RITORNO 
DELLE VACANZE PIÙ ATTESE 


JERRY CALA 


VANESSA GRAVINA 
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ORARIO SPETTACOLI RougereiNoIr 16 18 30 20 30 22 30 Madison 16 IB'O 2020 22 30 
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IN ESCLUSIVA 


ORARIO- 

15.00- 18.30-22 30 
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ORARIO SPETTACOLI 16 00 19 30 22 30 i 

Capranlca; 14 30 - 17 10 - 19 50 22 30 - Madison 15 00 17 50 20 00 22 30 J 
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Strepitoso s-uccesso alx 

RIVOLI - AUGUSTUS 
CAPRANICHETTA 

«IL CIELO SOPRA BERLINO» 

SI ALLARGA SU TUTTA L'EUROPA 

— 

Così la critica: 

Meraviglioso talento immaginifico di VVENDERS 

(La Stampa) 

Un'altra grande metafora sul mondo della comunicazione 

(I l M essaggero) 
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Grande spettacolo in piazza del Popolo 
percussionisti da tutto il mondo sotto le stelle 
e alla mezzanotte giochi pirotecnici 
Tanti brindisi, anche un veglione alternativo 


Fuochi e tamburi 
di Capodanno 



Piazza del 
Popolo che 
stanotte 
ospiterà la 
grande festa 
d addio al '93 
c sotto 
al centro 
Il compositore 
Luigi Cinque 



I pochi musei aperti 
per un «inizio» 
all’insegna dell’arte 

Mini guida al Capodanno artistico in ciltii Pcisis i 
re musei gallerie e aree archeologie lic bisogn 
consultare tabelle e orari Da vedere ’ra le iltn cu 
se la mostra dello scultore Bruno Lilx ratorc i i 
stei Sant Angelo alla Gnam una ietros|)citi\ i di \1 i 
no Sironi le mostre del Palazzo ddk hsposi/io , 
postmacchiaioli e le foto di Henrv C irticr a P il izzo j 
Ruspoli Fondazione Memmo 




e 


■■ I anti modi per passare la mezzanot 
le c fate un vallo nel 9d In Piaza'a del Po 
polo 1 occasiono piu popolare t "sonora» 
uno straordinario happening percussivo 
in piazza sotto le stello come accade in 
tutte le capitali europee Alle 23 15 inizio 
rà il concerto spettacolo intitolato "Urbis 
Machina» owero »I1 cuore segreto del I oro 
logio» Sui due palchi prosti alle spalle del 
Pincio SI alterneranno oltre settanta por 
cuvsionisti Dal Senegal vertano i "Sing 
Sing Fayc" dal Brasile un intera scuola di 
samba Ci saranno i percussionisti di toc 
nica giapponese dell Abraxa Teatro I or 
chestra acustica di testacelo un coro di 
c|uattordici clementi c un gruppo di dan¬ 
zatori Lo spettacolo (• stato ideato dal 
lomposilorc luigi Cinque c dal rrgisla 
lialralt Marco So'an in collaborazione 
con I assevsorato allncultura del Comune 


A mc/zanotle ci sarà 1 esplosione dei tuo 
chi d artificio che partiranno dal l’ncio 
Spettacolo anche |>cr chi resta a casa si 
potrà ascoltare il concerto sintonizzando¬ 
si SUI 97 700 Mhz di Radio Citta punirà c 
SUI 97 Mhz in Fm di Italia Radio Ascoltan 
do le due emittenti a partire dallo 22 si 
avrmno tutte le indicazioni utili su par 
clieggi c percorso por arrivare in piazza 
del Popolo che verrà chiusa al traffico 
Dopo la mezzanotte saranno pronti i se 
leeters delle d>.e emittenti per trasmettere 
sulla piazza e nell etere un gigantesco pat 
chwork di suoni ballabili sui quali intcrver 
ranno dal vivo i percussionisti In caso di 
pioggia lo show SI svolger! al Borghitto 
Raminio Mezzanotte in comp ignia an 
che al Villagio Globale (ex Mattatoio lun 
gotevere 1 ostacelo) musica dal vivo sotto 


un grande tondone con alcuni gruppi di 
punta della scena capitolina (dai "Sei suoi 
cx< agli "Stormo") Questo I ingrediente 
base della notte di San Silvestro curala e 
ideala da Radio Città Aperta Altre iniziali 
ve al Palaghiaccio di Manno (via Appia 
Nuova Km 19) al Palacur di Villa Savina 
(via Vallerancllo -10) al Big Marna (vico 
lo San Francesco a Ripa 18) alPalladium 
(piazza Bartolomeo Romano 8) all Al 
pheus (via del Commercio 3fi) al Classi 
co (via Libotta 7) al Folkstudio (via 
Frangipane àS) al Jack & Elwood (via 
GC Odino 45 Fiumicino) al Piper (via 
Tagliamcnlo9) all Alien (via Velie 
In 17) Veglione allernalivo al Santa Maria 
della Pietà net locali ristrutturati della ex 
Itiv indi ria ci saranno due concerti uno 
rock e uno con musiche anni 60 piu un 
cenone in piena regola 



Balli a ritmo di 


Il compositore Luigi Cinque, autore di «Urbis machina», presenta la grande festa di questa notte 

samba nel cuore della metropoli 


I Ss. esci IH 1 11 zrJinc.no evci o niasicdle 
eli sldsera (23 15; in piazza del Popolo proteso a 
dare il buon anno alla citta Luigi Cinque autore di 
una particolare composizione - «Urbis Machina» - 
CI illustra le fast della struttura fonica, che mescola 
frastuoni registrati a suoni e voci dal vi\o percussio¬ 
ni banda musicale, canti, danze e fuochi d artificio 
In diretta da Radio Città Futura e Italia Radio 


ERASMO VALENTE 


IH I ia scnuto che c era 
qualcosa in pentola c si 6 sca 
tcnalo per «ivtrt 1» sua parte 
ikI portare il nuovo di Roma 
nel nuovo dell anno che arriva 
Dieiamo del 1993 che non 
vuole anelarsene senza un ulti 
ino abbraccio agli amici fc. per 
! (Koasionc tanto ha fatto che 
1 -evento» si <ivra in pi »zz \ del 
Popolo stasera dalle 23 15 
Sia i^iire nell ultimo giorno uti 
le I «inno vecchio ha tiralo in 
b dio piazza del Popolo anche 
per ncord ire che proprio due 


cento anni fa - 1793 - Giuscp 
pe V il idicr avev i avviato i 
progetti di sistemazione dcMa 
piazza che ò tra le piu belle del 
mondo I ra il dire e' il fare pas 
sarono alcuni decenni e il Bel 
li ci ncord » che la piazza era il 
luogo di esecuzioni capitali 
con ■ghijottina» detta anche 
•qu«iloMina» 

VlanunU paur» «Ar Pupo 
lo* slasert cO soltanto una 
bella festa di vili con suoni 
e mti percussioni (eoordinatt 
da F Ivio Vlaras) danze b in 



de ( fucK In cl artifii io \ll >rc 
inzzuzione gem r ile provM l( 
ra Comten Pigna! irò \ qm II i 
musicale ha |>ens ito I iiigi ( ni 
que elle per 1 ex.casioiK si < 
lancialo in un i f int istic i dii i 
l<izione inventiva 

Non i stalo facile iceln ip 
parlo SI i pure al le k fono e d e 
stalobtIle» (loavevamo 1 iseii 
lo assorto nel milo di Ai lee d i 
lui riportato in tura d Afru i) 
sentire proprio il tuffo dell i su i 
vcice nel man di suoni che vo 
gliono siisera celcbnre li 
re illa nella sua quotidi in i ir 
tieoi izioiH I i ve nlod intitoi I 
lo "Urbis M K liin i» e im luck 
IK Ita "m4tefim<i* tuUii ni irch n 
gegni che sve! ino poi il me t » 
re se non il cuore de 11 i e Ut i li 
sua ebrezy i vii ile se non pn» 
prio 1 «iiiiiiì i 

I fnsiuoni dell i citta ehi e 
1 uig) Cinque - sono st^ i n gl 
str Iti amalgxiin iti tr isforni iti 
in un «rn ileriak “Che ibbi i so 
pratlutto un nino ollri elu 


Ili i isL II il ilu I 11 n ilizz Uu 
iinpusiv,gK foiiKo sulquiK 
SI iiise rise Olio k |>ere ussioiii i 
e Ulti k \<x 1 K d mzi (qui He 
eli \dn in i liorriL-’lo) i colon e 
gli scoppi de i fuochi d irtifieio 
(ih pi ice p »rl ire di um gig in 
le SA I p irlUur 1 e he C* nello sles 
so te nipo -re ik - e -ale >tì i- 
(li essa un i not i > un segno 
indie iiK> non questo o qiel 
SUOI o in i I nik rei nh» di in i 
eros nitturi e eioe di Ir inmien 
lidi un re|Kde nejntmice con 
tr ippiint Ito el i tex niehe dive r 
si gnppexKsi lineine brisi 
Il in« e it ih im l 1 pe re ussioiie 
co n\olg< iiielu grinetsse e 
bidoni 

l Ilice ri II V jce eh 1 ui*, 

( inejue si f u mozioii it i qu in 
do pieeis I elle si i ili i di un i 
<.om|)osi/K»nt e ifHiril» j)er 
s uirizi )n ndotl i cioè in ter 
mini nnniiii ih *1 rbis M te hi 
in e il ntok) mi ilinenoelue 
sono i se Ile tik I -lleueire Je! 

I m»k gio» «St 1 I compie 
me nt in de 1 iitme li rilnu» d t 


terre sire s fi jnetie li(|iiido 
(con li dinzi) e g issoso 
(coni fuochi d irtifieio) liso 

I r ino C ath irina Krexger 1 1 in 
eh essi della sua voce un nt 
mo mentre l.i b inda musicale 

que Ha de Ila Scuola di I e stae 
eie) Ulte rverra con «trilli* -ere 
sue ndi» e lunghi suoni ehe ti 
gli mo il paesaggioe letlroniee) 

Dopej h me zzinone iwe r 
te I uigi Cine,ue - si ivr i un se' 
guito d intr lite nimcnlo ili in 
s( gli I di un 1 «b ili ibilit I» ehe 
re'cuperi spunti inusieali tn 
elu* e^ I film di feilini I Sing 
Sint» di D ikar li Se noli eh 
s iinb i di Rio de lane irò e i 
pe rcussK insti seneg ile si si d i 
r innud i fare 

Si spe r i e he Rute t i inte im n 
gieen lugun elu sriieiUisea 
no il pe ssimismo elei 13e Hi pre» 
IX lise) a elire «lx)i e ijuid in 
no SI ix Ile p irole - 

1\ id o Citi 1 { utur i e 11 ili 1 
R 1 Ilo Ir isine Ile rr inno in dire t 

I I i t str lordin in i s» r it i 


■■ C ipoefanno idistieo 
pervisitire musei gliene e 
aree archeologie he- in occa 
sione delle (estiviti Pilficile 
quest anno fx'r i turisti prò 
pno un 1x1 ro npic iix) |xr 
piu di un 1 ngionc non ulti 
ma quella di r [>osi settimi 
n j)i e furari con annesse 
chiusure |xr (estivila Insom 
ma gli iininti cieli ine do 
vTjiino disine irsi tn tilxlle 
numeri di lelelono e telefc 
mie xrsipeme quikos.idi 
piu Quel elu eonlieomun 
que^^ non I iseiard i sol 11 m 
Il arte che in questi periodi 
circola per Kom le dintorni 
Da oggi a lunedi 3 genn no 
la V icanza roman i all inse 
gn 1 dell arte ofire p( r qua ito 
nguard i il pomeriggio di og 
gl tutti 1 musei chiusi e invexe 
fino ilk 17 i C iste 1 S int An 
g( lo fi ungotevi rt ( iste Ho 
iiigresvj I it S (Hip sull > I 1S e 
oltre I ho gritnito 
lelGH75036ì all'oc il proprio 
bigagliostoncoculluril visi 
vo anche una mosira dello 
scultore contempor meo 
Bruno I iln r iton e he h i in 
s' ili ite» ope re re 1 1 M il suo 
I p r Ilo venti nn ile In il Se t 
l mt 1 e il Nov ini i e fino ilk 
1 ! alh G ilkn i n izion ik 
d irte inocienii (ingresso 
I it S (K)0 fino ai is t i lire i 
l U gr ituito Vi ile de IN I3elk 
\rti 131 lei Q.1151 2 M 
Un 1 g’"inde retre,>speUiv i de 
ehe 11 i 1 M ino Sironi eom 
prendenle gnlie ipubbiciti 
ni costumi e see nograhe 
progetti t disegni irehilelle> 
niei i’il izzo delle Lsposizio 
mane Ile «lui* conte nitore e^ 
e» Ile nte di me g i mostre c ggi 
chiude ille 1 ^ ■^P All interne» 
f inno Ix 11 1 ' los’r i h mostre 
[iurtropi nuitti d ili i p irte 
elei «bla ichi»)//u Ann uran 
Hf*sr/\ (Ini /W/erova ni pio 
nn n (Inln fjrnli rn nti Mnn 
/(igru /*xnos< nn mU n‘s 
v/rik < />ropos/ ila 

tma niostrn dn nunisn dt 
M rv n (hdiuiU a! har 
U est ( ano srrugai ni Hi un 
(imo dt l Ujiio a l iHn lion^fn 
sf ricostmzione fot jgnfje i 
»1( Il mtie «) p ire o il e e nlr > 1 
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Piccola guida alla (ri)scoperta delle opere di Michelangelo Merisi 

Sentieri caravaggeschi nella capitale 
per «pellegrini» in cerca di capolavori 


ENRICO QALLIAN 


■i Per chi non lo conosce 
potrà iddinttura rim meme 
folgoMto ehMnve*etgh ivcs.se 
gettito qualche ocehi.ila « rn 
mir il 1 o me he distntl i ò co 
nuinque sempre eonsigliibik 
senz I ombr i di dubbio a tutti e 
due 1 «tipi» eli visit ilore che in 
qiu'sto Capeid innea percorri 
rio li sentiero eiriv iggesco i 
Roin I Se ntie rc^ b ircxeo orm ii 
sconvolto dai nfaeunenti urb i 
mstici se tle*c( nteschi se volete 
1 osteri I i pi \/j \ di bau lx> 
renzo in I uein i non e C piu lo 
studio dell irtisi i i vicolo del 
Divino Amore or.i via df*i Pr< 
fe III SI ve de piu pexo in i e 
[>ur sempre l'ecr zion il» veeft 
re per la prilli i volt i o rive de re 
le opere roni in» eh Miche I in 
gelo Mensi di ( irivaggie> e** 


quasi un obbligo cultural irli 
slico se ne>n lìlro perche vis 

V imente si pos.sone^ rieoslniire 

I luoghi ehe ora non ti sono 
può sono stili strivoll ehi 
nuovo ivse Ito urb inislu o eh I 

I I eitt I 

l "0 studio 1 vii (Il I l’rek tli 
dei.'e I uspitav i il C irdin ik Del 
Monte li luce gli proveniva 
dii! iltu eli uni finestra - ia 
si ss I ehe li maestro uvi nelle 
sue lek cemie per esempio 
lu II 1 Vocazione di \'Infteo \ 
s in I uigi de I rincesi t) nella 
( <)niK*r>ione di Snnio i S irila 
M in 1 de 1 Pejpolo che scju ir 
e 1 iva di igon tlmente 1 1 p irete 
e Olii» nei suoi eiindri t un 
bienle poneil ire eie 11 oste ri idi 
puizz I in 1 ueiria dove il C »r i 

V iggio imbienUi li Vt^nzioin 
del g ibcHierc M ilteo lo si ntro 


V 1 ne 1 ({U idre con gli sU vsi | 
poi >n c ex vi del pittore ! le e 

le non tr isettrabiit prex is iz oni 
e he possono < ssi re iis ite el il 

VI iriel mte cl irt |Kr eine si ì 
se nlie ro c ir iv iggeseci e ne gl 
proponi imo 11 pe reomtor» 1 
stride trhstieiie pue'ieeiinme 11 
re chi Musei (. ipikilini dove 
novera un ( iriv tgtìio «irni i 
Uj» eertimente nvoliizion ii 
m I pili turmt de I sol t e|ii isi 
in «cime* Alhniemo d Sm 
luigi de Inneesi i sinistri 
eie 11 ilt ir ni iggie rt ne 11 i e ip 
peli i Coni irelìi invexe ir »vi n 
tre enormi te Ieri ne II ir» ire te * 
sinistri 1 1 \(x:aziorn a Mail * 
di fronte id esso / nwawinif 
di MatU f e in ii e zzo Vi// ( n 
Ianni ehe gli elimostrer mn I 
stilo eli gr izi I irt stie i 1 I 
grinde pittore II {k>|x I in 
mondo rom aio intriso d it 
mosfer eiiltinh Ixirrom ii 


he tif ise in nti n r 1 1 r vi 
le iiz ( e iltiir ih ili i n» li i li i 
meri pili isvHut I < skggi ite 
dilelero d ilh nobili i eomin 
elmo ul essere dipinte nei 
e{ii lelri de I ptllor l n iltiino 
ne 11 1 Cinesi eli S mi \goslino 
e ntr tnek» \ sin str i / \nnutuui 
unti (hUa\(n^ìrn Wom/ehe 
|K»i 1 il r tr lite di D n 1 i 1 mo 
<k H I eh e IH e r I t >lh me nk in 
n unor ito e pe r li <iu ik leee 
e 1(0 el ili 1 ge losi i |u isi uee iv 
in pn le ncJe nte Li gr inelezz i 
elei C r i\ iggio eonsisli pre» 
pno 1 queste» ne I r rtligur ire 
le see ne st me he eh l su<»i ]u \ 
flrueuì lv^enk>nel iste n i ]><> 

I ol me «h ( jm|»o le I lori 
p izy 1 N ivtiii i I Suburr i 
V ni / n di f! ria eh» ;x i r 
tr V» f 1 n |ii leln <1» Il i C ip 
IH II e C e r isi i S iiil i M in i de I 
1 iK»k con II ( tint'i r\i nn di 
V/ii/e» « hi I roi ifiKsiièin di V/// 



Due opere del 
Caravaggio 


lulro lereseinpic i im»de 111 qe 
e h» r iffigiir ino il e irn I e » eh 
i le Irò enxifisso i te st i in giu 
S tuie» lolgor ilo d i'l i lue e e he 
sp »\e el ili lite soni «gè nt» 
ee mii u * giex ilori di e irte di 
I il! t t in igli<» un tie IO d 
)xx 1 m»»it » I lu bruì il» » nei 
eliov)d» llexlienuj (i le s gì» 
e iv i n« 1 e imiM» eli v t di P ili i 




lime I de m le stri 
Ix ultime due 1 ip|H e ir i 
vtggeselie s«>no li Diluir '’i i 
k 11 1 C»alle ri 1 lk»rghe se il S m 
Mie Ile le iviiel Sin Mie he le J*. 

( h e s 1 t ir inde - 
1 » i 'Vsl 1 " ) 4 I Mtis» 1 V itfe 11 I 

( V irte V il m< 

le 1 ()9S.Hii h m C jr IV iggi > 

•.Ir K ir^liti irif > t < iti iili > tr iin 
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Record deil'ora 
Su Moser 
anlidoping 
dopo la prova 


IM 'I I iir 11 II ti(|ii| c, s) > « '^ct 

\1« s< r \Lir i * i Un Ho io] > I i s i ] u \ i 

( i(l 1 di ’ Me ssK ) l’un I lui niisisu lu i !( i 
itivfi di SU] i MI 1 ri*i orci iIm i. i i o ii i 
lice sii h } i rV I j/iiMK lille 11 . 1/1011 ili *.]) CI 
t lisiiio e n II I) is' 1 un pii e ISO ri i^ol i 
rii Ilio 


A Bolzano corsa 
di S. Silvestro 
Favorito 
l'etiope Abebe 


I il ' ^ 

( 1)0 ndr I UH) I 1 
M'( ■'* [ on/i ' 

II k S I li lìdi i // \ ' 1 L 

1 i//u!T() ino cv ) F le 
r 1 la russ i I viKiinii < i 
i»c jrs \ cui/tcnc ili 'I l, ir,i 
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In FI il '93 ha ribadito la crisi della Ferrari e la grandezza del suo re 
eletto dall'Équipe per la quarta volta sportivo francese dell'anno 

L’ultimo podio 
di Alain ^ost 




-Campione cliMcampioni'* Finisce in 
un tripudio la stona sportiva di Alain Prosi 
Quel titolo altisonante gitelo ha conferito 
l fxtmpe quotidiano sportivo fr.inee se 
Pt r l<i cjuartti volta eoine Cjualtro sono gli 
allori mondiali raeeolu in tredici anni di 
g ire Un neeinose ime nto che pone il pilo 
\\ Ideisi sull alUire piu al’o nel pantheon 
spe^rtivo francese avsiemc ili e>strico!ista 
Guv Brut e al ciel'sta Bernard Umault 
molto pm avanti dell osannato Michel I*la 
tini che SI ò fermalo a due Ora la Formula 
l dovrà al)i!uarsi alla sua assenza Non sa 
ra facile perche vorrà diro [x rdore l unico 
s[>unto spettacolare di un compe'ti/ione 
se niprc oiu paragonabile ael iin oppiaceo 
lo scontro qualche volta anclic sk »lc tra 
A>rton Senn*i e I^ost ha viv ici/zalo g »re c 
e <unpionati altrimenti se n/a stona II piin 
to seri/altro dolente visto il conscguente 


fuggi fuggi di sponsor ò que slcj da anni la 
1 ormala 1 propone un e.unpionalo ael esi 
lo ble>ecalo Nel! ^S non c era ileun elub 
bmefie avrrebhe vinto laMe[.cUen e fu riu 
sei jcl iggiuctie arsi quindici gare su scelie i 
e on il contorno di dicci doppiette (I abbi 
nata |jrimo secondo posto) Cosi stalo 
fino al 92 inno in cui di prepoton/fi la 
WiUmuìs spinta dal motori' Renault ritrova 
gnnl I e* carattere da prcHagonista Nigcl 
Mmsell allora vola facile fae ik verso liti 
tolo io conquista dojxj undici giornat( c 
la bibt)ta dell .uitonuibilismo it [>rc/iosis 
simcì manuale eli Jkc|U(s Dcschcncaus 
racconta die si triti i di record issoluto 
Lì Willimis SI ripete scn/j clic nessuno 
ne eluf)ili e|ue stanno Lanche il 'Msiprc 
senta con i contrassegni del pronostico 
bkK.calo ancora sull.» rucita dell » scuelc 


GIULIANO CAPECELATRO 


ri I amOcHr Ilice se \on f)ss re st ii« U 
rove liti b Ut >gli< ti i ! i(»si c s mi i in | ist i 
e fuori eli mtoetiomi deli ili d » ii i i| i 
s in bfx U) eie serti V<irn u//( furb rn 
un I ì iiK mi s( ontn prenoe ih m »ru non 
s ir 1 s’ato edifie Uìi» m » ilnu ne* li i e re i 
lo una j arve n/a di j> al e)s PI ei i <* pt i 
tutto questo te mpo »n/» d > nì<*ll imm » 
da quel 7*->cbcst mbr » »pp ir*» in r» iti >1 
tre' epoche storu tie un lu il c ii ipi« n il i 
dell i f e’rrari < fie n* eli iilh ni inni fu is 
sunto un intlame nto • lUiuu ut tre f ki n 
elo re gistr ire lo /< ni iss ^lutit in teiii i tli 
\itlo-ie I ulMma « el( 1 listlNiiibn i HO 
Si t orrt V i in Sjj.ien » I nm i il ii »mi ir J 
fu lui IVos C b< sia pire tri it iniilt n 
more e tUul) m/e eh» li liin» etmlr tsst 
gn ilo t ullim 11 » ir e de 11 i su i « »riu i i p»> 
lev I ancor.i gnxarsi il utoUi con il solil 
Avrtori Senn » 




E , 


iT'wf 


■■ Il siiti nome e se'mplicc 
mente rqK'tuto quattro volle c 
alibraccia tutte c otto le colon 
ne della pnrn » pagina Sejtto 
eetn le unnugmi elei sceondi 
1 1 issificali a f irgli ala d oni»rc 
un priinivsimo piano in assi tlc’ 
da gara dal casco su cui elo 
minano il bianco b'u e rossei 
della bandiera francest' spn/ 
/ano due lampi grigiewcreli 
clic esprimono una determi 
nazione non scevra di inalin 
ceirua .mefte '1 celebre iì*iso 
benché» seniinaseosto dall < i 
nifi riesce a proporre m sui 
sagom.i e>bli(]ua Bastano que' 
sti duo segni Anche lont.ino 
dalli! rrane la c ftiunquc sarob 
bt in griflft di ne f)nt tse r n 
Alain Prosi Non molti insc\c 
IXiircbbcro riconoscere t suoi 
dm valletti campioni eit i 
mondficome luu prescnltti » 
figura inlf'ra che rispondono 
ai nomi di Ican Philip()c Cia 
licn ])ing(X)nghtst.i c David 
Douillct ludoka 

h circonfuso di nuKlcsiui il 
eampionc mentre si presenti 
ai lettori dell U/m/M' e tu [k 
rallro di lui conoscono vita im 
preso e rniracolj ConleJìto sJ 
del riconoscimento tnbuuiio 
gli ma non t »nlf> d i montarsi 
1 1 te sta -C i sono di sk uro degli 
sportivi che h.mno compiuto 
imprese ( mi istichc in attiviti 
cosuidcttc minori e che avev i 
ne> meno possibilità eli rnc di 
essere eletti lo sue imprese 
Prosi le ha efimpiate in uno 
sporteli» di certo miiuire non 
e e che re ili//.i il suci pePjilo 
Sfitto 1 occ Ilio atte ito * inten s 
sale» JHT i nf'tevolj introiti pub 
fjlicil in c he < omjjort i delle 
te k visioni mondiali Cus.ich( 
il francese vi lx.ne c che ikìii 
ha problemi » riconoscere -L 
un f.itto che gli s|)ort piu me 
ctiati//ati offrcitio (Il ic iiUaggi» 
Alani Ideisi afibandeina d f 
l.iddi'v al circo dei motori in 
c in stri ( sibilo p(*rc» ntomn ili 
t uu»ve gran (»rcmi e l » f r me i i 
gli fa k si ! C once de ndogit per 
siruj una trionf ile ])assi ggiat i 
siici ( fia/nps hlvs(^'*^ \ lx)r(|o 
df li » Willi uns la m »ee firn i 
c on CUI [urli qu irt.i e <1 ullim.i 
Volt 1 ' I ( I mr< rito e im|non» 
de 1 meinelt) L»v i » 'r » onori ( 
b.iitim mi mi litri e mcor.i m 
vettr» sctiiisando ki par il/ol t 
grigia eh multi c mipiom restii 
lel nv ire di veni » cfie so 
pr WMveuio p iti ticaine nti all » 
[ìro[»n » slorui Liscia ’ Oiu s'o 
»lrii* no ri c|u mio Puisi ti i jt 
ferni ito con elei skhk sino id 
ot‘gi m I li voc 1 di un ripe ns i 
me 'itf^ sofie ( (tato d ili i Me l^i 


ron c elalla Pcuge'ot sonej msi 
ste nti 

Pe ror » fino a nuovo ordine 
Preìst e un CN ptk'ta L può 
gu irdare d ili alto iutt<» lacate 
gona le sue inejLum’imeivitto 
tic rc'corel ’ssoluto vino li a 
tcstiinom irlo 1 utt.i fatta ex 
e c/ione (>cr Juan Manue 1 1 ari 
gio il leggendario pilota ar 
gemmo che malignamente lo 
prexede piu di un i volui e Avr 
tori Se fin e eh» gli ha reso nio 
lo piu diffieik 1 ' molto meno 
L)rillaiit( I uscita di see na Se 
Pros* fìa e|uattro titoli Fangio 
d i decenni ri ins. illato a quota 
cinque Col ritorno tn pisi i do 
[je) il s ibb iticej e once ss ìsi vii 
clic u noie lite ru 1 ‘)2 i' fr. , 

I e se li » miglijtalo il suo rap 
[ìorto punti gire peirltUidoloa 
1 nt ( 7dS ^ punii in imi gau *i 
ma ececi il iiv tk» [u r cxctlkn 
/a AvTton S<'nna clielotxffa 
e fi) sue>'l'i] (t)M|iuntisu l'ìH 
g !re I p» r 1 on parlare di I aii 
gKi eh» ha un ap[)art'ntenu n 
tc irr iggiungibik* 'i 1 f 

1 ombr i (li ^onnil piu di 
quella di f ingi«i continuerà a 
(largii fastidio riltravcrso il gio 
co de I confronti indire Iti come 
glieta li ! (I.iUj s( nifire in (ìist » 
M I 1 » figur i di I rosi r» st i eli 
lìrimissiino piano c la s m e l.i 
stori! eli un personaggio clic' 
h.! so[Hiio imporre i' proprio 
siile ( 1 ! projirj ! volontà f du 
coltem [)0 hi !cquisl Ito for/a 
c spessore Li h(irmulti 1 per 
lui oltreché un avventuri igo 
Mistica ri s' it i .mehe un viag 
gio di forni i/iune Ceniu lui 
stesso dico al su<i inte rvisl iKi 
n All i/ie li m» stu re eli pileil » 
fu »P[»re so 1 mgle se e ' it ilio 
no 

Ves itoel umilia Prtist [h rv 
ve r I ne 11 e le ite o de Ile Ih iie me 
rcn/e che il moiielo eie li mio 
pue'iv aitar» nei sutJi ceinfroiUi 
( lu toce ano in non pie ceila 
P lite la sfe r ! lingii st c i mie 
n ss iru'o 1 ! sti ssa Imgii ! n^i 
(Ire d lo mipar.ilo ! tonare ! e 
spr» SSK n» 1 1 pr»x isione e 
cju »li ‘»s I i fa ti 111 ine » (|U melo 
t I gi(jv !iu Oggi V) ehff» re n 
/I m 1 mie 1 disc.(jrsi i se e (Jitel i 
d» gli nubili II) I III mi trovo 
(['iiikIk 1 min f i non e i s ire i 
riuv ilo- I cn» sp.i/i «no sul! o 

//onte nm mo in e ni il pilol i 
divide I linoni dai e ettivi -li f il 
Ui di ive r ‘re C|uc ntato pe rsoin 
tiiill.mti ni h I ameelnto ( usi 
eiiine ilf.i'kidi ive rii.ivig.ito in 
un nnbn ni» durissimo ni un 
mi ilg mi 1 di individui tirili m 
tissiMii i (Il Ulte litiche (iillli 
t » e le ) mon(i(i ek I) i f 1 fum 


nc manc.iiK» ai livelli piu alti» 
Quel mondo lui prende i 
frcquontarlo il lontano 1 i ge n 
naiej 19MI Qrin premu» I Ar 
gemini i in gteAinollo noi 
incora ve niu m me nii» il suo 
e omplo.mrio c i! *M tc 1 fjr no i 
che* tcrnim i la si igiuitc con 
cinc|uc punti Li sua asccba c 
rapida soste nulo con » musi i 
smo dalle c ise (rance si 1 e sue 
inimici/ic sono profonde t>ur 
rascoso li r.qiporto eoi con 
Il i/i»jnak RenriArnoux Ptueli 
(ilotn.itico qu isi remissivo si 
mosineoriNikiLmcl i i(»rnai(» 
elle ce‘rsc‘ dopo il icrnbik itu i 
(lcnt< cho gli soffia il titolo pe r 
I iMc/M eli me //o punto c I >. f 
I in cfiumnijiu ri sempre ai 
[innussimi [Misti vince dm tiu» 
il ne ,H*r(k [le r el ibbe n iggtiu 
.iltiu n»' inui l .1 su \ psKologi I 
niut I il le me • ino gu 5s..oiie 
el» i voi Ulte si trasfotm \ gr \ 
elei limentc in un [mimglie'su 
c »lco( i(or» F»>i \rnv.i Xvrtou 
s» un ! tr I due demun non 


de il I i 1 div nnp » un o» io irri 
eiue link 1 he si spe gne in im 
ilibriecif» sol > sul [*«<ln» »Ii 
Ad« I mie enlim » i ir i di I rt>sl 
1(1 di n ( II) ])K I mi d 
e V un I ( V ili ! s I <1 >11 

s)i r»- u c i i riifk s ) ri 
ne niei s[K s ) bui > »Ik iti 
cfi» M ! (k»>si « s» » sv» !it«*l m 
elo I ) b nielli r I eie 1' mie gtil i 
•Qku st.! I ! (ju li I ! e li* iiv» n 
dtee> colili ) i il ! i|ui »• In 
ve nti anni di vii > j)i »(« ss » i )1 
non h») uni» it ve ni e e un sani 
l e hkclu ssa I e> '[t )ko*- j 
eti c ui V ufo ||. •« * 1 eli 1 sin ‘o 
«.or mtf [> ISS il» s|K rliv > non 
rnnpi inge e li» g » so»- l qn» l 
IH rioelo <iur >c lorin itiv»» no ni 
ogn fr me o m / m jIo v» i » i 
( lu ss» V lUpOl is mu nt< el ! 
1 )••'» [H r II ig n« Il g in eli 
k tri Ae li in 1 IV il e Mie noli 

n e IVO I) 1 ) Se V > in iiU e n 
mio fr il» lo g 1 im x i eli s ni t 
e t tinoiid l (|u md v» d( iUj 
V» Ito [Ut sU» ria t\ I pori ite» 
m s» n».» 1 «vxi MS 1 11 1 1 * 


^hKXì 


^ I 


L ^ k • 


Luci e ombre nella «scuderia Italia» con Capirossi e Cadalora. 11 circuito mondiale piange 

Moto: la paura del video spento 


Un anno di Molomondialc 1 m delusioni <• spi r.in/e 
con il titolo mane cito di I oris C apirossi t le\iiloriodi 
Luca Cadalora e della Cattiva 11 dranim.i di Vv.nne 
Rnnev [)arall//ato al Mui^ello i la tiauic.i lini del 
t^iapponese Wakai in i>i)ri!?na av'velcn.ino imo sport 
che non fa mai ahbasl m/j (ler la sui sic,ire//i 
Berme Eeelestc'ne torna <i occ up.iisi solo di I 1 ma il 
Vlotomcncliale in h resta pc riniti a p.iu.mii nto 


CARLO BRACCINI 


I inno » h< st I |M r » bil] 
elcrsi s ir i rieord ito ( ome un t 
si igioru eli grandi eie Iuskjii • 
di gr mdi s[m r m/f [» r i molo 
( iclismo .i//nrre I pesi de Mi 
[inni» ( Hit vit iliilinc ut* |im 
fori» e eiii I oris c qnre ssi il 
-eiokk n fkiv d» Il II ni » su dii* 
mot» b» fi itf) li fotofiiiish d( 

L iminern ito cl» H t 230 d i uno 
Von 'St lulii gl ![)[)» u snM» 

1 c iMJVa 1 I ir 1(1 1 Appe ni] lal 
Irò punii Ji) pn; p« r il nippom 
o du|)<i (HI iitordi» i (Il u» Fri 
mi e iin I fors» nn it i -nnont i ! 

( ipirossi in test I (.(ili bu»)n 
■ Il irgli!» I tre g ire di t rmm» 
me lu se il \f i!» nn» rom igii»» 
lo [MIO ree rimm ire [u i 1 issur 
() f I < li ili// l/l Jfic di o< df 


( in)*i [irim i mflit il • ii 
nuli it I [>»>i iiK 1 > Il iflibi 11 I 
gli [M r II 11 ' 1 s I [ ir » n/ I i 1 1 
di N* d S11 

I l< I ll|« ' ili I tu 111 > u'i 1 
t (Muiuist iti j M ' 12 ~ u e I 
l lu 1 t I I I» I I I n \i* s 
s iiufro ( I Ili ign un uni > I » 

[> ) I « Il « 1 t ) IS I If 4 » I Si 

li» I » ..'"h ( i[ t ss ‘ Ili me 1 

I » >t t IV* s I I in s II 
lu II i III n in i e il 11 h il I / 

/Uff i u» Il ) JU )j in » 1 ) 1 ! j 

V nto I I» «le M ( DiiK K 1 1 II» s 

I un tisie « f I I l'tn 1 [»< I 

\h kc di [ I s pr ir |n I 
< II» Vii I 1 L I ir 1 
12'> 'Il M u ! r» mi< iti i l» 

«I i di in 1 1 i I 1 11 I iP 1 III I 

I f » /K s ti |tf( V (1 ri ( VI 


t >m« |ii« h eli t gl ipi >111 SI 
Ile t niiK tiii itili» ni» tnip tr i 
I Itine tei» ri » t» nm se o 
pi M » il md ne l»»rtissim > m 
e hi in I IIP |> I d ir I m i\ ni 
s ir inm» I lutti e ut nii p» i tu ii 
Il < is< } leMìd » poi h (» nu 
I nu i ( ( spi sunu le II i 
< is M ipp > 11 » s< hit iti» t» ir 1 
IffiH I it i il< gli ivx» rs ir e e • si 
li si IL 1 » Ile «le I iiostli I insto 
\>14 s ni ( el lyu C I in »i m « n 
sull it I irt ti < eh il> hiu nlt e ni 
I I n ss » ( e \ » tni{n ti ek 
M I ni» \t» s iiutrfi (ir inni in 
\ >b n <J II it I I \|>nli i 1 [il r 
1 1 ( I» M he nm sto e mv »t 

I I I e is )> Il te )s 1 oi ilt ir 

I 

I II I SI » on' n ni » • 

IS ( i< gin I de I ili i'<K II I 

ni ti » il I I 1 1 lu tulli 

nis 1 » I Ilio il [MI bt t\< piu 
[il I I in ge II» I >so 

K \ Il V, ivN i iv M I lui t« \ II» 

Im > n in I se l ( 111 I >t/ ili i 

Slj/lik I su I f 11 tli il 
ivn t b [ir» te nto » on pi s ir o 

tll III tni e iiv I u/t ti Vin 

ri ; t II e niu n • t f iv liiu 
I 1 II 111 III tt e Ut 1» lite 

Il II i t il > li SI nn t» V lite 
Il pi II 1» I in II * VX IV n 

f e I r ISS ». ilik f ut»» 


t ulu « il 'se He mbie suU jre ui 
to t<»se nu k I Miige Ilo il ve 
el» tU) t< 1 me die l s», u/ t 
|K Ih) |> it ilisi ef gli irti ir «.n 
ri 

1 » CI m li s|)i r m/e i/zini 
s e In mi m I Ut I t uf fi r M 

I I ( igiv t 11 m >e]( Ile se MI i 
X mi tin tn vinto »hi» < >i m 
Ike mi ehmos r n lo eh ss j 

» >rnni [irtmto i ri]>on ir» miti 

II 1 un liti le e he is[H ’ti mio d il 
lhS 2 l I nK»to \ tre sirn eh i fr 
te Ih ( istigl em f i (r a it« i f 
ne st igioiu II» Il mu ne m» 
lohii kiM inski he n/i it« i il 
l.i Sn/uki 2 "(L** r il SII e n riti 
re inM>|i|K>ti il>i • I noni > g I 
st»> per n r<A ir» »1 p kì » in s 

h qu lltrei g Ile I liU fi l e eiU 
un siiecessoe fu» pi iFt » st 
il b iskm I [H r >lf !,i[) in un 
e < lUir i t» * miti ir I in me i 
I < r il 1 Ih < I Ke 1 nd» r» Il 
isi isuuieh i ilos i! ili it 
il Ir iiiiin I »h K nn» v iioii i 
st II» Ulne 1 de II i s gì» lu 

III M I iggii I Sj» ig i 1 

ili I viv n d» I e>r 1 I F ni ! 
le f / di I I I r lite »■ l I I e m 
s|. tt it * I il tu II if i 

V IN lU I I « irsi 1 ile l» \ [TI 

in in nfre s« x igg uug v \ i 
I f ntf ( * K. } u< s 


\V if n 1 pili*t i ( m irle su col 
I M re s. 1 e e 1 V il n etn UM 
' I M uh mtimn ‘sul iln s< 
M II il il le ]>( le mie lie il 
f iielo ih b ilio II s|M ns itìihl I 
[Il k ssi inli i orv »n // i/k 
u« I L s» Ih mbp pt /(» SI ♦ 

I tu II») I e i»tr' re iie gli 'si ili 
l luti 1 Liguii I Vx » m ii e ir 
e in » » in I I no id itti ul * «si») 

I ere le ile ns d» 1 Molonunidi i 
k tr i mure ii e» in» nte e slr i 
di di s >ee rsei ini sisle liti 
li ' ' I 1 st ifo me he i s( 
e lui ) limo ifi'lk lire e i j> i 
L I ìu ni su I le 2 1 d 1 I di 
iv olt»• p tri m») e In irò n) 1 or 
Uni un d ilo di ' ilio e he gl ap 
[iiss i I h nierioe K lisin») 
Il ti nino in n eligi rito di do 
\r I [ ig in [« r ve de n ejni Ho 
h» » 1 [) »e I le m))o I I I 

sr ilis 1 disj e ho d» 1 gl nule 
M I * cin 1 » e IH >logK o ( umani 
li I e mi U ni tml nu se e fi 
1 t» U)»l 1 IV IS I »> ili 1 nuli ir 
1 I • r i I ij arr irsi « v Insiv i 

I M >t' 1 md) il* e -e 1 ul nm i 

» 1 I» s n» ») 'V I 1 I s» » 11 eli 

II II 1 II in timi ut» ') lime no 

t ( il U»! > iM 'Ut MI 1 pj ile < 

s SI s I II li V» nde* pi re lu [h) 

e I ut Mi » n t\ sigi Ile I po 
1 f f»*fuo( mm* re ( tk 


Zenga e Baresi 
«Forza Berlusconi» 


Il partito del BiMTionc fa proseliti Xlmeii iv i c ki 
no 1 qualche te mpo f i cit i mcoiitrisi i i I sxii i 
(X /enga e liare SI sim(M>li di ( He r * d lU (i im 
I ultiinu giorne)(1e»lI inno per uscire i oseopei 
[Tonti ! sostenere l^rlusLoiii epies’e* in s i t< s I 
; e nsH rc3 il noce iole de la quesUe celi» ur ) *• r 

Ile r t/zurro h i inserito ih ' m» //o d uni m.. i i i 

in i U) salu'av 1 «I amico I aeconi e ibi v < 

el and ire in America (Oli 1 1 N i/i»>n il» Me i 
11'; c che il ca[)i( fiK) r< vsoncru In mvn ir»s t i 

un i scirt ! di iness iggjo il gur il'-* eh ‘U i su i 
le Da Miljiiello h e detU) j il lU «U i ivii * 

molto l>cric* 111 pe»l lica 'soc'u i < »m i e 

il nicKftnn cui tn ' nor ite in n n\ s lu i e 

gtrm/M Ora strv» geiit» [hi ti i Xe is 
c In un i r sin» ic'i rò si so io ptr i pe j I il i 

Quasj m conk'mpor mi i »J.j Ni-i|iij m e v 
/ i nga co»*l UK*o eh B.iri i -"te lui pure in i» i 
» s< ijiprc p u orientato ve*rso un rue'k* -u !» v isiv* , < 

<ji fare il [in V nlatorc ) h > nb.ulito ki si» sv < . 

pure Ira v me coFinc lum(>v.e ni non vi k mf s; < s i 
nnnie'r » tropiMj sm ICC it.i ' Italn In d« i j i»-»» i 1 
d 1 lem!.ino sta itlravcrs mdo molti jnjbie mi s u i i i 
polli cordi 1 dc'str 1 o h SI tir I iroifjto .1 sinisir I 1 m 
/o i centro ci sjrclìbc i muglio (Xc»t»i b 
e»scnipio per I giov m cerio UerlusLom Ue si I i i 
st oni Folrchln » sse-re lui 1 1 [>» rscm i guisi i ( n '» 
nt^n dico ( he A riga voi i Bc riuse OHI eh Fe >i ri is< 
m Vc’fjete la gente» vuol e n de re m qi ik i 
nJi » ( hi ire non ( ridublTiocfu Th ruoni 1» ' i 

re h. un uomo c»jraggi( sfi col gus'o k il i s i s 
sn puiifocumc 1 progetb t ìk f n me la (In siici vi i 
que 1 politici d] oggi ciu* prumclton j l Ulto » «lo >»> i s 
li fami»,) 1 «-gtoclicUi-con 1» t.issc 

Un premio per GuUit. Dome me ni guK ito e d» M 
doni pnm 1 dc*Pa gara ( m'rc) li i-i/io s ir i | i i 
dalla assex la/ione -N» ro i on sc'( pi r i su» i 
ili i lotbi .mti ipirlhcid Ruuilrmori u i » di 
ria j 1 futuro-e una raccoll i di me ss iggi mti rizzi t leu 
(lullit ha cc reato d) t hiud»'*- ( on e kg m/i le [ìisodt > j« 
fischi ncc'v'ijti rie 11 i p irtil i Milan ( tirisMins s udì su 
ex tifosi rossonc»ri Vjhu fise In d mior» i n 1 r iM i 

non ini Innno UKoi I [H rd'zn Ito il gol se gn le l i 

[>ion ito al M 1 m 

Gcnoo esa|/,crato li ggt *•» // i » i • s i 

e h( voic dis[>u‘a[a ( (,^n \ i f > f L e t k i , 

p(;trcbbr C( stare una ii ult i si i i 
nuovo it'cmLO f rimo fx orili») hi i * rii vi iij' 
insieme* i cinqui*str inicri 1 dis[)osi/ioii(^ 1 limi » fe e ) 
Un il LOCO skuhravx 1 nimc ik» 1’» ir* v u i gl i i 
V tnkc Van t Sefnp 

Gascoigne {guarito Rex u[>cro i n>digi )seì 1* 

gkse slrigfi ito m se'(ninna d u (ve c III 

mento muscolan» igli iddìi tori e ve » s 
Chi//. i dovrebbe e sscic rcgol imi* nte in m,») 1» i 
ca contro la Siinpd Ti i Zolfi i, re sei uh i 
lui fa sc*niprc'comodo uichc'- nonikfnlo »r 

Stadio di Roggio Emilia ( onM ucm finmil k n l 

singolare c inijngnj ibbon<mi( nti piur r nin i i 

iiu’ 1 Minfx'flo L le »t i F f n»i*mi ♦ \ 

g ito d( Ila Re ggi m.i i r me*) i) il < in | e r •- [ e ii» 
nt'Criss’ìn al'a costni/ioiK» m nn nuovo s i li > I e 
ori I tifosi hanno sottosciittf "IO ig'iuid vi 1 
) UH '1 1 nuli irdi ne iv.ib l obici v i ip e e ni v i i 
s Altri 7 nuluirdi ve rrann»/ sbors,iii d ili i vx » I 

m I pictr i d nuovo tmpia vovcrr 11 si i prii i 11 
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TiEADER AX 

La corsa continua 

UXjìIlLZIJIì 

sempre: una nuova 

INARRESTABILE 

stagione, nuovi tra- , 
guardi. Teritusia- 
smo della squadra. 


Leader AX,. • 


; u n ’ V V ;• „ ; 


voglia di lacere. 





cycling System 
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Ai nostri assicurati 

che ci danno fiducia e che ci chiedono di difen¬ 
dere il loro diritto alla serenità. Oltre due milio¬ 
ni di persone impegnate nella società e nel 
lavoro per una Italia migliore. 

Alle cooperative e ai cooperatori 
Alle grandi organizzazioni del lavoro 

alle organizzazioni sindacali, alle associazioni 
professionali degli artigiani, dei coltivatori, dei 
commercianti. 

AUe imprese e ^ imprenditori 
Anche a noi 

soci, dirigenti, dipendenti e agenti della 
Compagnia che in trent'anni di vita abbiamo 
costruito uno dei maggiori gruppi assicurativi 
italiani, presenti e attivi anche in Europa e che, 
con il nostro lavoro, siamo quotidianamente 
impegnati ad offrire un servizio sempre più 
qualificato e moderno. 

Buon 1994 a tutd da Unipol Assìcuraziom 

UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 














L’anno 
della transizione 
Appunti sparsi 


E ra giusto un anno 
fa 11 capxj del go¬ 
verno SI chiama¬ 
va Giuliano Ama- 
aia.ia_ to era socialista 
Il segretano del 
Psi era Bettino Craxi anche 
se la sua posizione iniziava a 
indebolirsi per via di un paio 
di avvisi di garanzia SI. solo 
un paio Ministro della Giusti¬ 
zia era Claudio Martelli ed 
aveva lama di uomo retto e 
incorruttibile Anzi molti 
pensavano che pjotesse pren 
dere lui nelle propne mani le 
sorti della Repubblica e del 
suo rinnovamento Tutti gli 
alto inquisiti erano ai loro po- 
sti Ministri sottosegretan ca- B 

pi dei gruppi parlamentari ■ 

della maggioranza segretan ■ 

di partito I Cinno Pomicino i M 

Cava I De Michelis, i De Lo- 
renzo e tanti altri Si indigna- BIV 

vano se qualcuno metteva in B 

dubbio la loro moralità B B 

£ cambiato tutto I! pano B ■ 

rama politico d stato terremo- B ■ 

tato Restano solo le opposi- B 1 

zioni La sinistra, la Lega di B 1 

Bossi i neofascisti Formazio- | 

ni politiche che dodici mesi 
fa nella notte di S Silvestro 
del 92 chiunque considera¬ 
va condannate ad una lun 
ghissima permanenza fuon 
dal governo e che oggi invece lottano tra loro 
per prendere la guida dell Italia Non c è nes 
sun dubbio il 1993 è stato nel nostro paese 
I anno che ha registrato i cambiamenti piu ra¬ 
dicali di tutto il dopoguerra £ stalo un annodi 
cnsi mollo forte anche perchè ha pesato la 
recessione e la congiuntura sfavorevole di ori 
gine internazionale Ma anche un anno di 
grandi speranze Perchè finalmente abbiamo 
capito che non eravamo condannati a morire 
democnstiani abbiamo visto cadere a pezzi i 
cinque vecchi partiti che da mezzo secolo ci 
governavano e ci siamo accorti di essere cit 
ladini liben in grado non solo di protestare 
ma anche di decidere da soli il nostro destino 
Insomma un buon bilancio Anche se oggi 
siamo tutti un po più poven di un annota an 
che se manca il lavoro anche se il futuro è in 
certo come sempre è incerto il futuro nei pe¬ 
riodi di magra Nonostante tutto questo siamo 
abbastanza contenti delle novità che il 93 ci 
ha portalo Resta però la grande incertezza su 
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Ha cacdato la «vecchia Italia» 
ma il difficile viene adesso 


PIERO SANSONETTI 


tosa Sara il nuovo F questa è la domanda del 
94 Noi sappiamo che il nuovo sta amvando 
P inevitabile thc sia tosi ptrthò i vecchi po 
Ieri I vecchi assetti It vetthit certezze non ci 
sono piu Ma non sappiamo che volto avrà 
questo nuovo F iniziamo a capire che ntn è 
scotto da nessuna parte che il vecchio è sem¬ 
pre e comunque peggiore del nuovo 
Basta nperisare un momento alla lezione di 
queste ultime elezioni amministrative Le pri¬ 


me da tanti tanti anni che sono riustilt id 
appassionare mez.za Italia t a farla partecipa 
re alla lotta politica £ stata una campagna 
elettorale intensa che ha dimostralo come ci 
fosse bisogno di una legge eletlrale in grado 
di restituire ai cittadini un [xitere di scelta 
chiaro e diretto Ed è stala una campagna 
elettorale e che ha irortalo doix» moltivsimo 
tempio al trionfo della s nistra La quale ha ri 
conquistato il governo di tulle Icprincip ilicil 


là Hall ini cv Invi Mil in > d ilk qu ili cr i si i 
1 1 marni ita sa nei primi min oit mia Dun 
que c c da i sscre soddislatli 1- Uitlavia ncssu 
nodi noi si dimentica I ansi i con 1 1 C|uak ib 
biamo as|X'tl ilo i risultati eli llorali la sor i dei 
b ilio laggio Per quindici giorni avev.inin le 
mulo che due citta come Roma e Napoli pio 
Il sscro finire nelle mani dr i fascisti Dal punto 
di vista ik Ile regole dcmocralictie non ci s.j 
rebla stato assolutamente null.i da eccepire 


Per la sinistra italiana però sarebbe stata una 
sconfitta di proporzioni immani In quei giorni 
ilibiamo c ipito che il «nuovo- non è un pae 
chi tto già pronto No va immaginalo va co 
strutto va realizzato F potrà essere bello o 
bnjtto ^ seconda di quello che sapremo fare 
La pnma cosa che bisgonerà imparare è 
che non piossiamo aspettraci che siano i giu 
dici a costruire la nuova Italia Dovremo con 
vincerci che tocca alla polilic' e alla gente 




provvedere alla nnascita del 
paese I magistrati hanno fat 
lo la loro parte Che era sem 
plicemente quella di scoprire 
1 mallatton Non possono e 
non devono fare di piu «Mani 
s pulite» cioè I opierazione giu- 

^ diziana che ha spazzato via 

la corruzione della pnma Re 
pubblica non va confusa con 
la «Resistenza» dei par'igiani 
Non è stata una nvoluzione 
nazionale una nvolta contro 
la dittatura o contro I invasio 
ne straniera è stata semplice 
mente il niomo alla legalità 
con I ordinane messa sotto 
accusa degli uomini che ave 
vano approfittato del sistema 
^^^B democratico per amcchirsi e 

per costruire in modo il legitti 
mo il propno potere 
Adesso però bisogner s'aie 
j^^B anche attenti a non destrug 

gere presi dalla luna «nuovi 
^^B sta» tutto quello che di solido 

^^B e di buono era stato realizza 

to nei cinquanta anni prece 
denti Che non erano stati poi 
anni tutti da buttare No dav 
vero Sono stati gli anni nei 
quali il nostro paese ha cono 
W sciulo per la pnma volta la 

r democrazia vera il diritto di 

voto a tutti I partiti libcn i 
sindacati indipendenti Gli 
anni delle grandi conquiste dello Statuto dei 
lavoraton dello Stato sociale delle libertà 
sempre più grandi e in tutti i campi E anche 
gli anni del benessere che dopo secoli non 
era solo appannaggio di pochi ma veniva 
esteso a setton sociali sempre piu vasti 

Tutto CIÒ va difeso con i denti Guai a con 
fondere queste grandi cose con il fango di 
Tangentopoli Guai a pensare che 1 Italia per 
mezzo secolo sia stata solo una grande città 
eomotta Se ci facciamo prendere di questa 
smania dustruttiva non sarà facile prepar ire 
un domani migliore e piu solido del passalo 
Vincerà il qualunquismo I egoismo leghista 
il moralismo ipocnla e sleale La scommessa 
del 94 è propno questa nusciremo a costruire 
un paese che sappia salvare tutti i beni del 
passato e costruire su di essi un futuro piu mo 
demo più giusto e soprattutto più «legale»’ 


Ritorno al passato: accadeva nel... 


«IS, . 


Capo di stato; re Vittorio 
Emanuele 111 

Capo del governo: Benito 
Mussolini, Ano al 25 lu¬ 
glio, poi Pietro Badoglio. 
Abitanti; 42mmoni. 





Presidente della Repub¬ 
blica: Luigi Einaudi 
Presidente del consiglio 
Alcide De Gaspeii fino al 
28 luglio, poi Giuseppe 
Polla 

Abitanti 47 milioni 


Il 9 luglio lo sbarco allealo in Sicilia Tra il 24 c il 25lu¬ 
glio il Gran Consiglio del Fascismo vota contro Mus.so 
Imi che viene arrestato e al suo posto viene nominato 
Pietro Badoglio L 8 settembre la comunicazione del 

I armistizio I esercito si sfascia il re Badoglio i capi 
militari abbandonano Roma L Italia si spacca in due 
percorsa e controllata da eserciti stranieri Chi ha ap¬ 
poggiato e aiutato il regime fascista si convince biso¬ 
gna procedere a una rapida dissociazione delle pio- 
pric responsabilità da quelle del duce Eill943 Squar¬ 
to anno della seconda guerra mondiale In questo an¬ 
no che comincia il 14 gennaio con un violento bom¬ 
bardamento alleato su Milano e si chiude il 28 dicem¬ 
bre con la fucilazione dei sette frati III Cervi da parte 
dei nazisti crolla il sistema di potere messo in piedi da 
Mussolini Sotto la guida delle forze politiche da sem 
prò contrarie al regime entra nel vivo la Resistenza 

Ma fin dai primi mesi dell anno la Penisola è pcrcor 
sa da moti di nvolta La reazione viene dalle fabbriche 
che scendono in sciopero II 5 marzo al grido di «paci 
e pane» incrociano le braccia gli operai della Fiat Mira- 
fion e a partire dal 23 si sciopera anche alla Piretli alla 
Falk alla Ercole Marcili di Milano Nello fabbriche si co 
stiluiscono le cellule comuniste c alcuni dei dingenti 
del Ped I che avevano lasciato il Paese vn rientrano e av 
Viano un intensa attività clandestina nelle grandi città 
Tornano Giorgio Amendola Antonio Roasio Celeste 
Negarville 

Tra le alte gerarchie si fa chiara la necessità di ab 
bandonare alla sua sorte Benito Mussolini Fra maggio 
e giugno il re scrive al duce e prospetta I opportunità 
di «sganciare le sorti dell Italia da quelle della Germa 
ma» Ivanoc Ekmomi propone a Vittorio Emanuele III di 
allontanare Mus.solini e costituire un governo milit<ire 
il re incontra il presidente della Camera dei fasci e delle 
corporazioni Dino Grandi per infomiarsi sull atteggia 
mento che la Camera prenderebbe in c iso dell illon 
tanamento del duce Roosevelt la s<ipere che risi rvera 
all Italia un trattamento di favore se questa abbando 
ncrà 1 SUOI alleali tedeschi Sognali di rivolta anche tr i 
le fila fasciste ma il duce non desiste e ineoritrando 
Hilleril 19 luglio a Feltri non parla affatto di abb indo 
no del conflitto Vengono poi le convulse giorn ite di I 
la destituzione di Mussolini delle manili stazioni di 
piazza del nuovo governo Badoglio della «liberazio 
rie- dell intera Sicilia delle trattative per 1 armistizio 

A Cavsibile alla presenza di tisenliower il 3 «et 
tembre viene limiate 1 armist.zio di cui però verrà data 
notizia I 8 settembre II 9 settembre nasce il Coniita 
lodi Liberazione nazionale II 12 settembre Mussolini 
viene litxralo a Campo Imperatore sul Gran Sasso do 
ve era stalo confinato e trasferito al quartier generale di 
Hitler II 23 settembre netrerà in Italia ixr d ir vita <i un 
nuovo governo II 13 ottobre B<tiloglio dichiara gin tra 
all 1 Cicrmaiiia Tre giorni dopo il 16 ottobre il gin Ito 
ebr neo di Roma vn ne rasirell ito d ii ti di si hi Vi ngo 
r ) pri levate 1024 personi molli donni molti b imi) 
ni Quasi lutti moriranno in (nrriiami nti e iiii|)i di 

II rniinio 


L Italia vive un altra aspra stagione politica £ I anno 
dello scontro sulla leggi elettorale maggionlaria della 
•legge truffa» La sinistra conduce una durissima oppo 
sizionc ricorrendo anche all ostruzionismo mentre la 
maggioranza di centro si impegna energicamente per 
ottenerre I approvazione nei tempi dovuti Battaglia in 
parlamento scioperi nelle strade La campagna eletto 
rale 0 molto coqibattula e vivacizzata dalla propagan 
da contro i «forchettoni» termine con cui i comunisti si 
riferiscono ad esponenti della maggioranza ritenuti 
compromessi con la questione morale I partiti «appa 
remati» non raggiungono I obiettivo del 30 01 A, e dun 
que il premio di maggioranza Alcide DcGasperi lascia 
dopo sette anni c mezzo la guida del governo e lo 
schieramento di centro entra in una lenta ma irreversi¬ 
bile crisi Si apre allora una legislatura contrassegnala 
da una forte instabilità dei governi il primo presieduto 
da Fella dura soltanto qu litio mesi Anche a sinistra 
dopo l.i morto di Stalin si avsertono novità I socialisti 
non abbandonano la politica unitaria con il Pci ma fin 
dal congresso di gennaio Neiini laneia 1 1 proposta del 

I altern Itivi siKialisla i dopo le elezioni ritessei con 
latti con Saragat Sul piano intemazionale si inasprisce 
il contrasto per I Istria e I riesle e propno a gemi no 1 i 
senhower assume I poli n presideriz ili DojxiJO innii 
repubblicani tornano a govern ire I Arni riea 

Comincia fin dai primi giorni dell anno la Ioti i in 
parl.inii nto II 14 gennaio De Casperi [xmi la que suo 
ne di fiducia illa Carni r i sull i k gge eli ttor ile Siniprc 
nella stissa giornata un i inanifesl izione ntl unirò di 
Roma contro 1.1 leggi i dispersa d ii celerini vingono 
fermale oltre 130 ptrsorii 11 20 gennaio i sciopero 
gener.ile indetto dilla (sii la polizia intirvieiie i m 
idranti i sfollagi lite rimane ec muso l’ii tro Ingr io il 
lor I din ttore di ! Ilmiu II 21 gennaio dopo 70 un di 
SI duta he mura ipprova h li ggi «truffa¬ 
li 10 febbraio vn ni pruiniiigila li kggi isliluliva 
dilIFni Nasce IFnIi inzi hi ile idroearbur con un 
londo di dot izioiii di kl unii irdi e In riieoglii i p le 
i fletti iziun in ili II Aggi di 11 Ani i di 11 i Sri ini Dilli 
sua eostiliizioni il I kd I f nli i presiduto d i I lini r 
Mitili li 5 marzo muori stilili Ni inni logli itti gin 
d ino il 9 marzo II dikgizioii si».i disi 11 loniiinisi i 

II funer di di I il idi r sovii tur 11 3 1 marzo vle ni prò 
niulgati la leggi ikttor di ehi però 18 giugno dii 
i II ZIO 11 1 pollili hi non se dii r t in qu uito i p iriiti i|)[) i 
ri ni di non r iggiiingono il 3(1 0| Il l‘)3’è ii i fu I ni 
no di 11 1 sei iizioni di I tlii I i lulius Rosi udii rg i20 
giugno) HI US di negli St iti LIniluli spionaggio i f.ivo 
Il dell Unioni Sovii tu i i I inno di I luslo C oppi i un 

1 pione di I inondi di ut lismo su sir ida (30 agosto ) è 
1 inno dell illuvione ni (aldina (.22 ottobre) ehi 
provili i un 11 litui no di morti e ingenti d inni is.ono 
liuti ( Oli 1 1 pio|x)st 1 IH i II it 1 d ili II di 1 di un II Oli 
fiiinzi I i inqiii pi r 1 1 soluzioni 11 II i quisti mi dii 
lirnloro Hit rodi Ini sii (21 novembre) si i liiiitk il 
Id3(ifit sul pi ini iiliistiii) ivivivisli ffitirvinii 
ri il suo sesto snidi Ito 


Presidente delia Repub¬ 
blica: Antonio Segni. 

Presidente del Consi¬ 
glio- Giovanni Leone (fi¬ 
no ai 5 novembre) e poi 
Aldo Moro 

Abitanti 50 milioni 


Il 28 maggio / Ov.enialurc romano anniiiieia al 
mondo la gravila della malattia di Giovanni XXIII un 
tumore allo stomaco Sei giorni dopo il ì giugno al'e 
19 49 il Papa muore Fra nato a Sotto d Monte (Bcrga 
mo) Il 25 novembre 1881 ed era vililo al soglio pori 
tificio il 28 ottobre 1958 Ha un soprinnomc lochia 
mavaiio «il papa buono» Ma è stato inche viggio o 
giusto 1 uomo che nell enciclica «Face m in terris in 
vitava a distinguere tra «errore» ed «eir.inte» e - con 
spinto modernissimo - suggeriva ai cattolici di ace et 
lare la collaborazione dei comunisti ni Ile opere di 
progresso e di pace 

I comunisti Italiani nelle elezioni del 28 e del 29 
aprile hanno superalo d 25 La De uretra del 1s il 
Psi dello 04 I mentre il Pii elle iviv i condotto un i 
strenua opposizione al centrosinistri pas,sa d 7 
Demexristiani e socialisti non riescono i raggiungi ri 
inlesc Giovanni Ixone forni leosi un governo mono 
colore demoerisli ino per «I ordinaria iinminislrazio 
ne Dopo il ei>ngresso del Psi di ottuliri i un i liing i 
tratliliv I Aldo Moro eostiiuisce il suo primo govi rno 
un i|u idriparlilo De Psi Psdì Pri del qu de è viei pre 
sideiile Pietro Ninni Ui sinistr i six i disi i pirò non 
eolie elle 1 1 fidili 11 in P ri imento si piofd i un i si is 
sione ni 1 Psi Riei irelo I oriib ircJi pri ridi le dis* inzi 
d igli .lulonomisli 

II primo giorno di Me ikzioi i domi mi i 28 è un i 
gilat.i doniinie.i pii de impioi ito die de io diir inti 
Il pillili 1 N.ipoli i S.dirno seoniri Ir i tifosi ( ini i 
1 1 polizia I n mi ilo i sili mi it|u din k liti Izi si iiili t 
lo s ir I vinti d di Inti rdi 1 k le tuo I li rn r i d -ni igo 

Il 20 giugno SI ipre il i oiu I ivi pi r 1 1 li zioiii k I 
nuovo ponti Ilei II giorno si giii nti l aov inni B dlisl i 
Montili i irdin di in ivisi ovo di Mihiio i i k II > p i 
pialliizi SI rijlinio Anelli lui loiiii ( lovinni \XIII 
i 1)1 rg un isti) issiime il nomi iliPioloM 

Li in di 1 UH iili - Il 11 fi roii s|)i il h i I in i il30 
giugno 1 ( I II nifi l'ilirnio Li(miliillii imbottii i di 
tritolo M iss 11 r di in SI 111 li i pi liz III i ir limili ri i 
vikl di 

Si r 1 di 1 9 ottobre» un i fi in i st ii il isi d d noiili 
Im pioiiil) I IH I II II ino forili do I di i dig i di I V i 
loiit III I V d iiig I d 11 |u I v| izz 11 distniggi Ungi 
rolli I ->1 Riv di I Vili innovi Pir ig i Frinì ( ssi 
p 11 SI ili III privinii di Ik lliiiio I l diiii I morti s mo 
1989 Li lorrispimdi Idi ilill//m/n I in i Mi rliii s d 
tieei li ti II fono ili un lix ili pulitili di 1 unti iiilk 
Alpi pi r tr isiiii tli ri d giorn di k iioiizii P iln blu ro 
i ssi ri I di-i mi di villinii I ii ing gin n di I ( i ino 
Civili isii It iiiilol 1 fi 1 SI ri 11 Ito II ipi Si in| ri si 
gl r di V iiimiiiiiisii s II I r di imiisli 

Il 22 novembre un I in 11 i mi h uh | < r 
morti II I pri sull Idi di gli si m I un t lini Iv nn 
ilv IH i ISO I D di is in 1 1 \ is 
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Presidente della Repub¬ 
blica; Giovanni Leone 
Capo del governo: Giulio 
Andreottl Ano al 12 giu¬ 
gno, poi Mariano Rumor 
Abitanti; 54milioni 




Presidente della Repub¬ 
blica. Sandro Perdili. 

Presidente del Consi¬ 
glio» Amlntore Fanfani 
(Ano al 29 aprile) e poi 
Betdno Craxi. 

Abitand- 56 milioni. 


£ 1 anno del «compromesso storico» ma anche I anno 
dell «auslcnla I anno del golpe in Cile del colera a 
Napoli c Bari ma anche quello dei quattro morti per 
1 1 bomba all i questura di Milano della scoperta del 
1 organizz izionc «Rosa dei Venti» dell inchiesta sullo 
spionaggio telefonico dell uscita della lira dal «ser 
pente monetano» £ propno la ersi monclana insie¬ 
me all esplodere dell i violenza politica scatenata dal 
I estrema destra a mettere in crisi il governo Andreottl 
ehi SI dimette dopo il X'' congresso della Democrazia 
cristiana c il ritorno di Fanfani alla segreteria II Pii è 
sostituito con il Psi nella maggioranza c Rumor guida 
un quadrip irlito De Psi Ps'di e Pri nei confronti del 
quale il Pci innuiieia «un opposizione diversa» La 
■troik i« economie 1 Li Malfa Giolitti Colombo avvia a 
luglio una se ne di misure per fronteggiare la grave in 
fi izioi I I il defieil pubblico l.a guerri del Isippur 
scoppiai 1 il 6 ottobre tra Egitto c bina a Israele ha co 
me I onsiguenza I impennata dei prezzi del petrolio 

I «1 austerità 11'23 novembre il governo vare le mi 
suri V Imili «iilotli su stradi e autostrade circola 
zinne VII t it I pi r tutti i mi zzi iniotore nei giorni lesti 
VI lini Ulti II itrii Illusi ilk 2i l'Iuminazionc pubbli 
la nileitta insigni pubblici! me e vetrine spe nte alle 
l'> 

Provili ino siiigno ed emozione m It ilia il colpo di 
si Ho in ( ik 11 settembre) del generale Augusto Pi 
nix lui 1 iuiiisione del presidenti Salvador Alicndc 

II 28 settembre Berlingui r pubblica u «Rinascita» la 
pririi I p irli li I saggio «Rifkssioni sull Italia dopo i fai 
UckUik IH II I SII oncia parte pubblicata il 12 otto¬ 
bre pnipoiii un nuovo e grande iom|)roiiiesso Sion 
ei 'Il II forzi i Ih ricci Igono i rappriseiita'io li 
gr miti m iggiorinzs del popolo itali mo» ovvero «le 
forzi popoliri il is.. 'azione comunista e socialista 
lon II II rzi pi |)i)lari d ispirazione laltolie i oltre che 
I CHI II kirm izinniih litro orieni linei ito de mexratico» 

M 1 li 1 r 1 1 st it ) UH ' I I inno in cui scoppia 1 1 pi 
d 111 1 di II II I 1 1 N ipoli (metà agosto) ma anche 
I P ir in illri 11 Min di 1 Sud I in 8 irdi gn i I morti su 
IH 11 1 1 In I Un I I mi rgi il di grado delle tondizioni 
igii mi II s uni ini di ik imi i itt i di I Mizzogiorno 117 
settembre i rii uvi r Hi di 1 1 qxjluogo i imp ino sr in 
IH visititi dii pri silfi liti dilli Rejiutililii i (jiovaniii 
hi II itii illuni loiogrifii sorprindono in gisii di 
siongiiiri I tu MoiHI rt ino 1 opinioni [nihtilie t 1126 
•lettembre muori \nn i VI ign im h memorabili in 
iirprilidi VI inim 1 Koni I" Il 17 dicembre il-iiiini 
lini II rronsti pili stillisi igsallano un Boeing dilli 
I in un m p irli iiz 1 pi r Ik irui klmiirti I servizi si gn • 
s ipi V in III I non sono mii rvi miti l n |i isso incili In 
pirpiihri II s| rt Li Invi iHi.svimi ilsiii qiiinil n 
sin SI II II 111 i filli pi r h prilli i volt i m il i st< n i 
I) I 11 I Ingliilli ir I sull inipo loiidini SI (il VVi mbk V F 
il 14 novembre 


II 2 marzo aMiUno il XVI congresso del‘’ci è aperto 
da una relazione di Enneo Berlinguer II documento fi 
naie che conforma lo «strappo» dall Urss vara appro 
vato quattro giorni dopo con sette voti contran e sette 
a.stensioni A line mese Berlinguer c Crax guidano le 
delegazioni del Pci e del Psi all incontro delle F'attoi 
chie vacinoRoma il pnmo incontro dal 1979 Adapri 
le Craxi apro la crisi del quinto governo Fanfani 

Ix; elezioni sono anticipate II Psi ripropone I al 
leanzd con la De ntenondo impossibile I alternativa 
Il 26 e 27 giugno la De crolla al 32 9 v il Psi aumenta 
c il Pel è sostanzialmente stabile Craxi diviene presi 
dente del Consiglio in una coalizione di [leiitapartito 
Il pnmo governo socialista è definito un «fatto storico» 
d il leader della Cgil Luciano Lama il Pci imputa i 
Craxi una vocazione «autoritana» 

bi dcu SCO nei Paese il contrasto sull istallazioni 
dei missili Cmiso cne giungeranno a novembre Alle 
proteste dei pacifisti si aggiunge quella del Presidente 
della Repubblica Sandro Pertini Che intervenendo 
al Consiglio d Europa il 27 aprile si esprime in lavori 
de I disamio «lolalc e controllato» affermando ehi» -al 

I ombra dei missili non avremo mai pace» 

Il fenomeno del terrorismo della lotta armata e' in 
tanto i ntrato nella sua cosi conclusiva Cri senno i e i 
SI di «dissociazione» A Roma il 24 gennaio siècon 
eluso con trentadue ergastoli il procc'sso «Moro uno- 
li 3 maggio a Roma i brigatisti hanno 'uttavia la lorz i 
di lomare a far fuoco lento il giunsi i (jino Giugni so 
i lalista 

Il pomeriggio del 15 maggio ! i Romi di Hakao 
vinci il SIS.ondo scude»t*o della su i stona Hostcggi i 
menti inclita per una setlim in i 

ll3giugno il direttore del laboratorio dii piden io 
logia dell lstit'..'o supenixe di sanità Alfredo Campii 
rt annunciaehe in Italia nell ottobre di I 1982 I òuis 

II I causalo la morte di due |X rsoni Aids quattro li r 
rilieanti k tti ri che gli italiani incora non eonoseom 

Uccide e semprecon niaggiordclerminazioni in 
ihi la mafia il 29 luglio, i Pikrmo è issassin iH 
Rixco ( hinnici capo dell ullie io istruzioni diPnl)!! 
Itili Muoiono con lui dui uomini della scoili il 
ixirtii re di uno si ibik 

Hranceseo Pizieiiz.i strettololhlxir ilori di Ri Ix i 
to Calvi e tr inule tra Liein (x'Ili e i servizi segreti il ili i 
ni e statunitensi è colpite) da m indalo di t ittiir i (x r I 
e rae k di I Balie o ambrosiane) A Napoli il 17 giugito 
831) m indali di cattura sono si iti e mi ssi i ontro i om 
ni ponili ivvocati c impre ultori ii i us,ili dii olii v, ' 
UH nto i on h Nuov 11 imorr i org inizz il i di R ili ii i 
(titolo Vrri st ito ani hi hnitixcnli gioni ilisl 11 pri 
SI ni itori I nzo I ut or i 
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Infuria sui Palazzi il vortice di Tangentopoli 
n capo dello Stato blocca il decreto-spugna di Amato 
Ciampi nuovo premier: si va verso il nuovo 


H L'anno più lungo della Repubblica comin¬ 
cia con un accorato messaggio del capo dello 
Stato in tivù, a reti unificate ocalfaro lancia l'a¬ 
natema contro gli evason fiscali, <hi non paga 
le tasse è un traditore» dice e afferma che «l'Ita¬ 
lia risorgerà» uscendo dal tunnel di Tangento¬ 
poli e della recessione economica Questo 93 
che CI lasciamo alle spalle sarà ricordato proba¬ 
bilmente come l'anno del terremoto nel Palaz¬ 
zo sono 1 365 giorni che portano alla fine della I 
repubblica 

GENNAIO 

8. La «fine della I f^pubblica» è nell ana, ma il 
disfacimento vero e propno è ancora da venire 
Ci vorrà ancora un po' di tempo pnma che se ne 
vedano i segnali ineluttabili E molti saranno i 
colpi di scena e quelli di coda che animeran¬ 
no questo agitatissimo 1993 All inizio dell'anno 

11 governo è ancora guidato da Giuliano Amato, 
ex dottor sottile, ex grande difensore di Craxi e 
ora m veste di «tenico» Il pds annuncia la sua 
mozione di sfiducia al governo Amato 

12 Anche il Garofano in profonda crisi, 6 perù 
ancora lontano dal terremoti che lo distrugge¬ 
ranno nel corso dei 36S giorni del '93 Intanto il 
presidente del consiglio Giuliano Amato cerca 
una via di uscita dair«era craxiana» per il suo 
partito il Psi appunto, e lancia la candidatura 
alla poltrona della segretena di Claudio Martelli, 
ministro della Giustizia e ex delfino di Craxi e 
ora capo dei nnnovaton 

14 Due giorni dopo arriva in Parlamento la n 
chiesta di autorizzazione a procedere per Craxi 
I giudici milanesi hanno trovato i nscontn e af¬ 
fermano che l'onorevole è personalmente coin¬ 
volto in Tangentopoli 

17 La corte costituzionale annuncia i dieci re¬ 
ferendum elettorali e suH'abolizione dei mini- 
sten SI possono fare Comincia la battaglia per 
la nforma del sistema elettorale e per alleanze 
progressiste che partano dai programmi e dalle 
nforme - „ 

21, La vicenda Enimont fa il suo ingresso nel- 

I inchiesta Mani pulite la procura di Roma ini¬ 
zia a indagare sul gonfiamento delle valutazioni 
delle azioni 

22 Claudio Martelli, sempre più vx:mo al trono 
del Psi, comincia a trattare con Craxi - ancora 
segretano - per una successione senza troppe 
lacnme 

24 Ma anche I «era Martelli» non ha vita lunga 
Spunta una «pista Svizzera» che incastra I ex en¬ 
fant prodige della politica italiana nel vortice 
delle inchieste su corruzione e malaffare 
27. Anche i giudici di Milano perquisiscono gli 
uffici di Garofano, ex presidente della Montedi- 
son, e aprono l'inchiesta sui «traffici» e sui fondi 
nen di Raul Gardini Le due inchieste quella ro¬ 
mana e quella milanese, porteranno a uno 
scontro di competenze tra le due procure Scon¬ 
tro da CUI sembra dipendere il futuro stesso di 
una delle indagini più Importanti di Tangento¬ 
poli scontro da cui uscirà vincente la procura di 
Milano 

31. Lorenzo Panzavolta, manager Fenruzzi e uo¬ 
mo vicino a Gardini ammette soldi a Oc e Psi ‘ 

FEBBRAIO V 

1. Martelli rompe con Craxi non starò più nel 
partito di Bettino Nel Psi lo scontro comincia a 
farsi acceso, ma la successione sembra aiKora 
giocarsi senza troppe fratture traumatiche col 
passato t t " 

4. L ennesima contestazione della redazione - f 
dopo che aveva detto il mio editore è la De - 
Bruno Vespa lascia la direzione del Tgl Al suo 
posto arriva Albino Longhi 

5. Bufera alla Camera al portone di Montecito- 
no bussa la guardia di Finanza che, su ordine 
della procura milanese cerca i bilanci di due 
anni del Psi Scoppia la polemica e i giudici di 
Mani pulite si trovano sott'accusa Poi il chian- 
mento tra il presidente della Camera Napolita¬ 
no e il capo della procura Saveno Bonelli 

6. Il Parlamento respinge la sfiducia presentata 

dal Pds Amato resiste, ma ormai ha i giorni con¬ 
tati ’ , 

10. Sul Garofano 'la per abbattersi un'altro col¬ 
po che lascerà il segno e un partito ormai in 
agonia tanni uno dei «ricercati d'oro» di Mani 
pulite, fa il nome di Martelli anche lui sapeva e 
disponeva del famoso <onto Protezione» c il 
nome del ministro comprare accanto a quello 
dell ex capo della P2 Lido Gelli - 

II Claudio Martelli 6 indagato per bancarotta 
nell ambito dell'inchiesta sul crak del Banco 
Ambrosiano II ministro lascia ogni incarico di 
partito e di governo 11 Psi comincia a sentire il 
peso tragico della situazione - ^ 

12 Bettino Craxi lascia non è più segretario del 
Garofano E Di Pietro lancia per la pnma volta 
I idea di una «soluzione polihca» per accelerare 
l'uscita da Mani pulite «diluzione» che diversa¬ 
mente interpretata da più parti, darà vita a innu¬ 
merevoli dispute, polemiche e tentativi di affos- , 
sare tutte le indagini Fino alla fine dell'anno, 
quando una parte dei parlamentan cercherà di 
«barattare» un voto politico anticipato in tempi 
rapidi in cambio del decreto che leghi le mani 
ai giudxii e metta bavagli alla stampa restnngen- 
do il dintto di cronaca - 

13. Giorgio Benvenuto è il nuovo segretano del 
Psi, ma appare subito un segretano dimezzalo 
ncattato dai craxiani e con poche chance II giu¬ 
rista Conso diventa ministro al posto di Martelli 

14. Indagato Gabnele Cagliari presidente del- 

1 Eni. perii regalo da KKW miliardi a Gardini nel¬ 
la v!i.enda ^imont Entra in Tangentopoli an¬ 
che I ex ministro dicci Paolo Cinno Pomicino 
prese soldi per gli appalti del porto di Manfredo¬ 
nia 

20. Si dimettono i minism Gona e De Lorenzo i! 

pnmo 6 inquisito il secondo lascia per I avviso 
di garanzia al padre t- . 

21. Dopo le dimissioni nasce I «Amato bis» en¬ 

trano tre nuovi ministn Andreatta Conso e Ba¬ 
ratta -.-f ' , 

23. Colpo al cuore della Fiat in carcere per i 
soldi ai partili I manager Mattioli e Mosconi 

26. Avviso di gararuia a Giorgio La Malfa ha 
preso finanziamenti illeciti per il Pri e si dimette 
da segretario 

27. Indagato anche Raul Gardini 

28 Colpo di scena Lorenzo Panzavolta all im¬ 
provviso «ncorda» pagai anche il Pci, versando 
soldi a un uomo di fiducia di Botteghe Oscure 
Spunta il famoso <ompagno G» Comincia la 
lunga battaglia del Pds per attestare la sua estra¬ 
neità a 1 angentopoli 

MARZO 

2 Finisce in carcere Pnmo Draganti è lui il 
<onipagno G» 

5. Uno dei giorni nen della Repubblica Enzo 
Carra uomo di fiducia e ex segretano di Forlani 
compare in tivù ammanettalo mentre viene 
condotto alla sbarra nell aula di giustizia di Mi¬ 
lano Sotto accusa finiscono ancora una volta i 
giudici di Milano e i sistemi con cui si spettaco¬ 
larizzano e vengono condotte le indagini e trat 
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E Tanno più lun 
del Dopoguerra 


17 iMrzo 

Il leghista Leoni 
Oisenigo 
(malto) 
sventola un 
cappio alla 
Camera 
Smno 
Enzo Carra, 
segretario di 
Forlani va al 
processo in 
manette 
(a sinistra) 

14 iMggfo. 

La fine di 
«re Giulio» 
Andrcotti al 
Senato vola 
contro di sè 
(sopra) 

27 aprile. 
Comincia la 
«nuova era» 
Carlo Azeglio 
Ciampi a 
palazzo Chigi 
(a destra) 

Le date delle 
loto e del lesto 
SI riferiscono 
alla 

pubblicazione 
delle notizie SUI 
quotidiani 


lati gli imputati Vacillano le inchieste di mani 
pulite 

6. Il governo approva • decreto del nuovo Guar 
dasigilli Conso è il colpo d spugna su T angen 
topoli I opinione pubblica insorge appena si 
conoscono meglio le linee del decreto Sono 
ore drammatiche L immagine di una classe po 
litica orm ii sotto accusa che cerca di auto as 
solvcrsi nschia di appannare I idea stessa di Sta 
to e delle istituzioni 

8.11 presidente della Repubblica dopo una pe 
nosa nflessione non firma il decreto Conso II 
governo Amato traballa e comincia a perdere 
altri pezzi 

9. Carlo Ripa di Mcana si dimette da ministro 
dell Ambiente Anche Conso pensa di abban¬ 
donare il governo e accusa Amalo [ler il decreto 
spugna 

10 Greg Ulti scagiona ' Pci Pds «quei soldi era 
no per la mia altivilà di intermediazione finan 
ziaria lo e solo io dispongo di quel conto e di 
quei milioni» 1 giudici perù non gli credono e il 
«compagno G» resta in carcero 

10 Finisce in pngione anche Gabriele Cagliari 
presidente dell Eni si annuncia un alira delle 
piu drammatiche e brutte pagine della stoni ila 
liana 

11 Do|X) le dimivsioni di Ciruito De Miti - in 
seguito alli iccusc mosse al Iratello per truffe 
miliardarie alla Cec - Nilde lotti viene eletta alla 
presidenza della Bicamerale la commissione 
incaricala delle riforme istituzionali c che dovrà 
ridisegnare la nuova Repubblica 

17 Ciiomala buia per il Parlamento il leghista 
IzKini Ora iiigo sventola in aula un cappio per 
prolesUi contro il decreto spugna Anc ile 1 1 isci 
sii pirtecipino agli insulti al PaUizzo pronti a 
linciare s|iugnc e a svelilo' ire < normi gii inli 
bianchid.ii loro banchi 

20 Scossimi» 11 vicon** di N ij>oli il dicci Al’redo 


Vito racconta il sistema di potere e di tant^enti 
partenopeo e inguaia Vincenzo Scolti Antonio 
Cava Francesco De Lorenzo Giulio Di Donato 
22 Gianni Fontana ministro del! Agricoltura 
indagato si dimette 11 giorno dopo viene sosti- 
tuito da Alfredo Diana 

26 Varata la nforma elettorale per la scelta dei 
sindaci I pnmi cittadini saranno eletti con il si 
sterna maggionlano in due lumi se 1 candidati 
non ottengono subito il 50% piu uno dei voti È 
uno dei primi passi sostanziali che permetteran¬ 
no all Italia di incamminarsi verso il «nuovo- 
con la possibilità di scegliere direttamente il sin 
daco e la maggioranza di governo delle città 

28 Colpo di scena avviso di f^ranzia per asso¬ 
ci i/ionc mafiosa a Andreotti E il segno tangibi 
le della (me di oltn» 50 anni di potere Tutto il 
mondo ò turbato dalla notizia c tutti comincia 
no a interrogarsi seriamente sul futuro dell Ita 
Ila 

29 Avviso di garanzia per camorra a don Anto 
ino Cava 

30 -Avete difeso 1 corrotti- e Mano Segni ab¬ 
bandona la De di Martinazzoli il leader referen 
ciano sembra aver scelto 1 progressisti come 
compagni di strada E la battaglia refercndana à 
uno dei campi di maggiori contatti tra Segni c 
una parte importante della sinistra 

30. hiniscc? sotto inchiesta per ma a anche il 
presidente delia «famigerata- seconda sezione 
della Cassazione Carnevale già nolo col nomi 
gnolo di «ainmazzasenlenzc- 
APRILE 

2. II degrado della vita politica si tocca con ma 
no I fascisti assediano la Camera e riescono ad 
arnv ire fin sulle scalinate di Montecitorio 
6 ^vvl^o di g trir/ia percomizionc ti I orlani t 
Andreotli 

8. siievs<ilo dall i su 1 fre icMica attiviUi alla guida 
d» 1 C 01 11 * Ilo p irlamentarc sui servizi segrr'li c 


dalla campagna refercndana che seguiva attiva¬ 
mente e da vicino muore Gerardo Chiaromon- 
te dirigente del Pci e del Pds li mondo politico 
Italiano rende l estremo saluto a un uomo ncor- 
dato come una delle più autorevoli e limpide fi¬ 
gure nella stona delia democrazia italiana 
8. L ex capo delle Br Renalo Curcio lascia il car¬ 
cere dopo 17 anni andrà a lavorare presso una 
cooperativa editnee 

11 Un altra tegola sulle spalle di «re Giulio» un 
pentito lo chiama in causa per 1 omicidio del 
giornalista Pecorelli 

15. Strenua autodifesa in aula di .Xndreotti che 
respinge sprezzantemente ogni accusa 
18 Una pietra miliare del nnnovamento si vola 
per 1 referendum elettorali Un boato di si l’Ita¬ 
lia ha cominciato a voltare pagina II sistema 
maggiontano è ormai una realtà per I elezione 
del Senato e il «fronte del sì» comincia a spinge¬ 
re sempre più per una nforma elettorale che 
ranpresenti meglio le tendenze e le volontà de¬ 
gli Italiani sia nella scelta dei rappresentanti po¬ 
litici che in quella dei governi 
21. Un altra «notizia<hoc- Un testimone rac 
conta Andreotti baciòTotò Rima 
22.11 voto referendano sommerge Amato cade 
il governo Ormai il passaggio a una «nuova re¬ 
pubblica» diventa un impano categorico che il 
presidente Scalfaro perseguirà fino alla Fine 
27. È Carlo Azeglio Ciampi governatore della 
Banca d Italia il nuovo presidente del Consiglio 
Un tecnico un economista sbmalo in tutto il 
mondo che deve innanzitutto risanare 1 azienda 
Italia ormai alla deriva 

29 Nel governo anche tre uomini del Pds Au¬ 
gusto Barbera Vincenzo Visco e Luigi Berlin¬ 
guer Ma saranno ministro soltanto per un gior¬ 
no 

30 La Camera salva Craxi votando contro le au¬ 
torizzazioni chieste dai giudici Crolla il neonato 
governo È una delle pagine più buie del parla¬ 
mento lo scollamento tra i rappresentanti poli¬ 
tici e le opinioni e le aspiurazioni dei cittadini 
che II hanno votab appena un anno pnma Un 
anno che sembra ormai più distante di un seco¬ 
lo 

MACaO 

1 L urlo della nuova Italia il giorno della festa 
del lavoro diventa una protesta enorme contro 
I «assoluzione» di Craxi II governo di Ciampi si 
ndimensiona escono i ministn del Pds. l'esecu 
tivo è a termine Lex governatore dovrà realiz¬ 
zare la manovra economica e dovrà lavorare 
per portare quanto pnma il paese al voto con le 
nuove regole secondo I esito referendano 
8. Ciampi ottiene la fiducia della Camera 
10. «Mafiosi vi punirà Dio» Il papa scende in Si 
ciba e sprona la Chiesa e i fedeli a combattere la 
cnminalità 

12. In carcere 1 ex segretano amminustranvo del 
PCI Renato Pollini il suo ex compagno di partito 
- espulso dal Pci per lo scandalo delle lenzuola 
d oro» - lo accusa di aver preso soldi in cambio 
di appalti alle cooperative rosse per i lavon e le 
forniture delle Ferrovie dello Stato 

14. Andreolti in aula vota contro di sè si alle in¬ 
dagini per associazione maliosa L immagine 
del senatore a vita che alza la mano fa ii giro del 
mondo e viene npresa da tutti i maggion giorna¬ 
li intemazionali 

15. Aulobomba ai Panoli contro Maurizio Co¬ 
stanzo Mafia e polibca sembrano essere gli ele¬ 
menti scatenanti di questo attentato nella capi¬ 
tale il pnmo di una lunga sene che squasserà 

I Italia distruggendo teson e uccidendo inno¬ 
centi 

16. Pietro Ingrao inl<»grime lascia il Pds fmjce 
una -convivenza» difficile fatta di contrasb e di 
riappiacificazioni Nonostante gli appelli acco¬ 
rati di tutti 1 massimi dingenti del partito il lea¬ 
der storico della sinistra ntiene che non sia più 
possibile ncucire strade che ormai sono diveise 
nella speranza che un giorno possano di nuovo 
convergere ' 

17. (^rlo De Benedetti capo dell Olivetti è in¬ 
dagato per corruzione a Milano Bilanci alla ma¬ 
no 1 ingegnere convince i giudici che non si 
tratta di corruzione ma di concussione ovvero 
è stato costretto a pagare da un sistema polibco 
che altnmenu lo avrebbe strangolalo escluden¬ 
do la più grossa impresa informatica italiana da 
qualsiasi commessa pubblica 

20. Arrestato i! sindaco di Genova, il pidiessmo 
Claudio Burlando Non si tratta di corruzione 
ma li colpo è duro per la Quercia Burlando ver 
rà poi scarcerato e - aiKhe se arKora in attesa 
di processo - la sua posizione sembra essersi 
chiama e la sua responsabilità molto attenuala 

21. Giorgio Benvenuto non ha più in mano le 
redini del Psi e abbandona la segreteria del Psi 
24. Cesare Romiti, braccio destro di Agnelli, an¬ 
che lui nel minno dei giudici per i contnbuu ai 
jjaruti largati Fiat, afferma «Aveva ragione Ber 
linguer il degrado morale logora la democra¬ 
zia» 

26 Indagato De Mita per il «dopo-tenremoto» in 
Irpinia 

27. Andreotti indagato anche per I omicidio Pe- 
corelli 

28 Autobomba a Firenze 5 morti devastati gli 
Uff l/l 

29 Ottaviano Del Turco 4 il luovo segretano 
del Psi 

GIUGNO 

6. Si va alle urne in molte città tra cui Milano 
Tonno Catania È la pnma elezione ammini 
strativa con la nuova legge appena varata e 
mezza Italia sceglie i nuovi sindaci Una grande 
spallata al vecchio sistema balzo del Pds nelle 
grandi città 

IO. «AndreoKi fu il mandante dell omicidio Pe 
Gorelli» I giudxu chiedono 1 autonzzazione a 
procedere al Senato 

20. Le città al ballottagg o per la scelta dei sin 
daci dilaga la sinistra Milano alla Lega Le al 
lean/e realiz/.ate dalle forze progressiste e dal 
Pds SI dimostrano vincenti sia nella scelta dei 
nuovi amministratori che nella realiz/zizione di 
programmi per lecitta 

23. Soldi di Berlusconi al Psi Ma Fedele Confa 
lonieri amministratore Kininvest viene salvalo 
dall amnistia Via libera alla nforma della Rai 
saranno i presidenti di Camera e Senato a sce 
gliere i membn del consiglio di amministrazio 
ne Com ncia 1 «era dei prol» nell emillen/a pub¬ 
blica 

27. Dopo il pnmo vero col|x> elettorale subito 
nelie elezioni cittadine Marlina/zoli comincia a 
pensare al futuro e da I annuncio a luglio na 
scera il nuovo Partito nopolare e scioglie la De 

II partilo non è del lutto convinto ma la resa dei 
conti interna 4 nnviata a dopo I estate in vista 
dell altra tornata elettorale nei comuni e con le 
elezioni politiche anucipalc nell aria 

28. Sergio Garavini sconfitto da Cossulta lascia 
1.1 segretena di Rifondazionecomunista 
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Le città cambiano volto: vincono i sindaci progressisti 
La De non c’è più, in campo Fini e Berlusconi 
Pronta la nuova legge elettorde: via libera al voto 





LUGUO 

6 Scoppia lo scandalo delle ■(amiotangenti. 
avviso all'ex ministro De Lorenzo Pnma pietra 
di quel vero e propno «monumento» di Tangen- 
lopoli che ù la cormzione del mondo che ruota 
propno intorno alla salute dei cittadm. Un in¬ 
chiesta che porterà poi a scopnre le mazzette 
miliardarie prese anche sugli spot ann-Aids e a 
conoscere il contenuto delle casselorti dei si¬ 
gnori Poggiolini 

9 Scalfaro ammonisce i giudici «no agli arresti 
facili, rispettate i diritti dell'uomo» 

14 Claudio Demattà ò il nuovo presidente della 
Ra. Nell azienda radiotelevisiva pubblica co¬ 
minciano a manifestarsi segnali di dissenso e di 
disagio 

15. Parla il pentito Galasso e chiama in causa i 
politici Cava era il referente politico della ca¬ 
morra E rivela che anche Scotti trattò con Cuto- 

10 per la liberazione di Cirillo. 

16 «CasoCinllo» assolta l'Unita dopo oltre dic¬ 
ci anni Diventa cosi meno oscura una delle pa¬ 
gine più torbide della Repubblica È ormai pro¬ 
vato che la De trattò con la camorra per liberare 
1 ex assessore della regione Campania, il dicci 
Ciro Cirillo 

17 Albino bonghi SI dimette dal Tgl è il pnmo 
segnale che alla Rai sono arrivati i «prof» Co¬ 
minciano a cadere le teste in vista dei nuovi as¬ 
setti 

21. Dramma a Tangentopoli dopo 134 giorni di 
carcere si suicida Gabnele Caglian Era neces- 
sana una carcerazione preventiva cosi lunga’ 
Dubbi cnticliee piolemiche travagliano i palaz¬ 
zi della politica e della giustizia Si accusano i 
giudici di voler lare loro la rivoluzione della poli- 
Uca, e SI accusano di tentazioni inquisitone, di 
usare il carcere per estorcere confessioni 
23 Gianni Localelli affianca Demattè in Rai è il 
nuovo direttore generale Intanto L'ex segreta- 
no amministrativo del Pci, Pollini, viene scarce¬ 
rato - 

24. Uno sparo si uccide anche Raul Cardini 
Era pronto per lui il mandato di arresto 

25. L'assemblea democnstiana dà i pieni poten 
a Martinazzoli Rosy Bindi esce allo scoperto 
«Mino, f)er nnnovarci dobbiamo anche rinnega¬ 
re» Comincia la lunga odissea della «balena 
bianca» in cerca di una nuova identità e - so¬ 
prattutto - nel tentativo di non perdere troppi 
«pezzi» per strada - > - 

28. Tre bombe a Roma e Milano, morti e feriti 
attacco all'Italia 

AGOSTO 

5. È definitiva la nuova legge elettorale per Ca¬ 
mera e Senato addio al proporzionale Dopo 
una lunga battaglia parlamentare segnata da 
molti colpi di scena, è definitivo il nuovo siste¬ 
ma maggiontano II Pds lo avrebbe voluto simile 
a quello per l'elezione dei sindaci a doppio tur¬ 
no in modo da dare p'ù foiza alla scelta popola¬ 
re Passa invece 1 uninominale secco vince chi 
prende più voti anche senza il 5056 più uno dei 
consensi La De e i suoi ex alleati hanno voluto 
cosi, ma f>oi se ne pentirà e comincerà anche 
lei a tessere le lodi dei due turni Ma le prime 
elezioni politiche con la nuova legge si svolge¬ 
ranno cosi 

25. Avviso di garanzia a Marcello Stefanini, se- 
gretano amministrativo del Pds è la pista dei 
<onti sviz-ren» di Greganti 

» SETTCMBRE 

9. Mano Segni ha l'incubo del Pds e si nawicina 

a Maitinazzoli rompendo con la sinistra e con le 
alleanze costruite durante la campagna referen- 
dana ’ z ' “ 

15 L occupazione divento sempre più un 
dramma, c dopo la «protesto al losloro« degli 
operai di Crotone, Scalfaro in visita in Finlandia 
afferma «Capisco chi protesta perche teme di 
perdere il postodi lavoro» . 

16. Dememo Volete è il nuovo direttore del Tgl 

19. Alla Festa di Bologna Achille Occhetto se¬ 
gretario della Quercia, lancia la prospettiva del- 
1 alleanza dei progressisti per il governo Intanto 
1 carabiiiicn arrestano Marco Fredda, ammini¬ 
stratore del Pds per presunte tangenti in seguito 
a un operazione immobiliare 

20. Dopo Fredda toma in carcere anche Gra- 
gantr stessa accusa 

24. Bossi si sente «minacciato» dalle inchieste 
della magistratura che cominciano a dingersi 
anche in direzione del Carroccio E il capo del 
lumbard cambia linguaggio con i giudici che in¬ 
dagano sulle tangenti «Pallottole ai magistrati 
che indagheranno sulla Lega Lo loro vita vale 
300 lire il costo di un proiettile» 

30. Un nuovo «caso Craxi» la Camera respinge 
la richiesta di arresto per De Lorenzo II Parla¬ 
mento SI ritrova sotto accusa un altro duro col¬ 
po alla legittimità politica delle Camere 
■' OTTOBRE ■ ‘ 

1. Alla Rai si preannuncia una sorta di «neo-lot- 
tizzazione» ò il momento delle nomine 

2. Scalfaro si conles,sa coi giornalisti «Dopo il 
no all arresto di De Lorenzo avrei sciolto le Ca¬ 
mere ero indignato» afferma durante un pran¬ 
zo Scoppia la polemica, i parlamentari che di¬ 
fendono «il vecchio» SI indignano e vogliono 
censurare il presidente Scalfaro spiega meglio 
la sua affermazione cerca di ammorbidire i to¬ 
ni ma resta fermo nella sua posizione 

5.1 giudici della procura milanese dopo un du 
ro braccio di ferro interno che vedrà poi sconfit¬ 
ta la posizione della pm Tiziana Parenti scagio¬ 
nano Marcello Stefanini dalle accuse di comu- 
zione . 

8 . Ancora braccio di ferro nel palazzo di giusti¬ 
zia milanese il gip Italo Ghitti non vuole archi¬ 
viare la vicenda Stefanini-Pds 
8 . Il capo del governo Ciampi lancia I allarme 
[lericoli di att.icchi destabilizzanti anche dall e- 
stero contro l'unità del Paese II riferimento ò ad 
alcune interviste dell ideologo leghista Miglio a 
riviste tedesche in cui si teonzza il Grande'I irolo 
e la repubblica del nord Fa capolino anche la 
Di Rosa «madame Golpe» e si riapre la vicenda 
della morte del neofascista Nardi 

10. Parlando a tutela dell unità d Italia, il capo 
di stalo maggiore della Difevi attacca la Lega e 
le ipotesi secessioniste 

12. Localelli ncodirettore Rai sotto inchiesta 
da parte dell'ordine professionale I giudici af¬ 
fermano che sulla vicenda Lombardfin ha tenu¬ 
to un comjxirtamento non confomie alla digni¬ 
tà professionale 

14. Il tribunale della libertà scarcera Marco 
Fredda, pds inattendibili le posizioni e le affer¬ 
mazioni di chi lo accusa 

15. Torma libero per la seconda volta anche 
Primo Greganti 

19. Sanare Curzi sbatte la porta e lascia polemi 
camente la direzione del Tg3 
22 Nuovo colpo di scena sull omicidio Moro 
Adriana Faranda nvela che a sparare allo stati 


Terremoto politico 
nasce la nuova Italia 



STEFANO POLACCHI 




6 dieembrt. 

i volti della 
nuova Italia 
Rutelli vince 
a Roma i 
progressisti 
conquistano le 
città (in alto) 

21 tflcembrt. 
Bossi porta a 
Di Pietro I 
200 milioni 
ricevuti 

iltegaimenic da 

Sama indagato 

ancttc lui (a 

sinistra) 

4aoy««br9. 

Drammatico 

messaggio di 

Scalfaro 

vogliono 

infangarmi 

(sopra) 

24 iiov?aibrf. 
Berlusconi in 
campo sto con 
Fini (a destra) 
Le date di foto 
e testo SI 
riferiscono alia 
pubblicazione 
SUI quotidiani 


sl.j non tu l^ospcn? G<ilhnan ma che gli esecu 

tori furono Moretti e Maccan il «quarto uomo* 

appena v. o|x:rto e arrestato 

23. La Rai ha i nuovi direttori nomine per Tg e 

testate 

29. Non c <> più I immunità partamentare le Ca 
mere hanno modificato la Cosliiu/ione e ora i 
giudici povsono indagare liberamente -o quasi 
Povsono svolgere indagini anche se devono 
chiedere I autori/./a/ione \x:r !e mlercetta/ioni 
telefoniche < ambientali e per i) sequestro della 
comspontleiì/a Autonz/a/tone neccs.viria an¬ 
che per l arresto se non si tratti di condanna de 
finitiva a una |>ena detentiva 

30. Bord.iia contro Scalfaro l.ex d ingente dei 
M'rvizi Bixk coletti accusa soldi neri anche al 
capo delUi Stato Si sta consumando un altra 
torbidissima pagina della Repubblica I disersi 
tentativi di parti impazzite del vecchio sistema si 
intrecciano con disegni diversi ma convergenti 
verso un obiettivo alzare polveroni per impedi¬ 
re che la cliiarczj’a porti verso la fine di un cpo- 
c a per impedire che cadano |xirsone e situazio¬ 
ni che omiai non hanno piu futuro 

33. Ordine di cattura per De Benedetti i giudici 
di Roma vogliono arrestarlo per gli stessi fatti già 
contestati dai colieghi milanesi Cambia I impu¬ 
tazione prima era concussione ovvero I im¬ 
prenditore pagò per evitare di chiudere bottega 
|x?r 1 romani invece è corruzione ovvero De Be¬ 
nedetti ha pagato per avere un ingiusto vantag 
gio a danno di altn concon^nli L ingegnere fi¬ 
nirà in caaere per un giorno il 3 novembre E 
comincia a cambiare anche una parte della im- 
poswi/ione di Mani pulite se i reati da concus 
sione dm-ulano corruzione si stravolge il d»se 
gno da cui Di Pietro era partilo non ^ piu un si 
sterna poliMco che impone la tangente che era 
basato sul «do ut des* bensì tutta 1 angentopoli 
verrebbt» riportala nell ambito della contralta 


zione a due tra politico e imprenditore ed en 
trambi sono da punire 

NOVEMBRE 

2. Ciampi vara la nforma dei servizi segreti dopo 
gli scandali e i torbidi intrecci venuti alla luce 
anche in relazione a minacce di tipo terronsti 
co 

4 Ennesimo avsalto al capo dello Stato dagli 
007 sui fondi neri Scalfaro con il volto contral¬ 
to entra nelle ca.se- degli italiani con un dram 
rnatico messaggio televisivo a reti unificate in 
CUI richiama il Paese* ai valori della realtà e della 
correttezza contro attacchi che definisce igno 
bill 

6. Si diffondono voci infondate su probabili di 
missioni del [^residente Scalfaro Crolla la 'ir<i 
Ciampi avverte si fanno c/rcoJ.irc false notizie i 
finicnnunosi 

12. Muore il bidC( io destro di Andreotti Franco 
Evangelisti una delle figure-chiave del sistema 
di potere democristiano 
16. Guai giudiziari per Bovsi dopo lo scandalo 
del «voto del pianista» - quando il 19 maggio ! o- 
norevoic Rovsi votò per lui che eia assente - il 
leader lumbard <'• indagato per truffa ai danni 
dello Stalo 

21.11 giorno della sinistra si vola per i nuovi sin 
dac) c J progressisti si affermano in tutte le citta 
24. Il patron della Fininvest scende in campo 
per il ballottaggio nelle città Berlusconi sceglie 
di stare con Fini contro la sinistra E in una con 
ferenza stampa di fuoco presso la sede della 
stampaestera a Roma il cavaliere lancia il prò 
clama del suo nuovo partilo che annuncia di 
voler catapultare sn’la scena politica ben pre 
stcj per combattere la •pericolos.v» ivanzaUi 
della sinistra L annuncio divide il paese o la 
siewi Hninvest I presidenti di Camera e Semito 
jx)i avvertiranno politica e impresa sono divise 
hanno umili e contini ben prc-cisi soprattutto 


quando chi vuol buttarsi in politica ha il mono 
polio della emittenz.a privata 
25. Ammutinamento al Biscione contro h stn* 
la di Berlusconi Ponoromo mnuncia diu giorni 
di sciopero 

DICEMBRE 

1. Alla sbarra 1 ex tesonere della DenuKT'via 
cristiana Sevenno Citaristi che ha olli-z onato 
un vero e propno record dt avvisi di gar .r/ia K 
sta a testa con 1 onorevole Craxi Citaris- rac 
conta in aula la raccolta dei finanz amenti lileci 
ti per il suo partito e allcnna di non voler issu 
rnerf* su di sò responsabilità che non sente -Mi 
mandavano Forlani e De Mila» 

2. Nel vivo della campagna elettorale pei li voto 
delle grandi città la sfida tra sinistra e desfi zìi 
tarma il mondo religioso Fbrc e protestanti 
scendono in campo e ammoniscono gli elettori 
"Non dimenticate il pavsato non scegliete t 'a 
scisti Fini e Muvsolmi» Appello npresr |>oi dii 
premier israeliano Rabin 

3. A destra ci si rende conto che la p^>sid in git* 
co è alta e cornine ano le prevedi allcanz ^ Do 
po li feeling Berlusconi Fini Umberto Bossiipn^ 
a Mano Segni e la Lega si divide 

5. Le città scelgono la sinistra i pi o\ simJ ki 
eletti sono per la gran parte esprevsione di ca¬ 
telli progressisti I fascisti sono ferm ih t Ki ]>*ga 
non riesce ad avere lo «sbocco a' mare- nr* i Ge 
nova nò a Venezia il C.anoccio resta chinsci nel 
la «sua» l^mbardia 

8. Mdrtinazj'ol' accusa li colpo non nuscito «i 
eleggere neanche un sindaco bi salda la rmo 
vaia intesa con Segni che viene lanciato dalla 
De come candidato alla presidenza del Cc nsi 
glio 

8 . Dopo la mezza sconfitta elettorale un 
colpo si abbatte su un Bossi ormai tentennante 
finisce in carcere Ales‘Kiiidro Rateili segretario 
amministrativ'o della lz.-ga È accuv^lo d aver 
preso 200 milioni di finanziamento ulecitc» da 
Carlo Sama ex top manager della Monledison 
Rateili ammette e viene scarcerato Quale if- 
giorno dopo al congresso leghista dt z\s.v)go 
ammette «si, sono stato un pirla- e il pc)f>olo 
lumbaid Io «assolve» 

11. Achille Occhetto da Di Pietro un colloquio 
lungo quattro ore che tiene sulle spine militanti 
e giornalisti Alla fine il leader del Rds spi *ga ò 
stato un colloqu o chianfica'orc cc’ino n vih 
troppe vtx:i false ed ò stvo ixjiiectnanre- 

12. Bovsi SI appella a Berlusconi «iiisicmc c ti 
tro li dilagare delle sinistre» A destra ono in 
pieno svolgimento le grandi manovre |>er ro.ili/ 
zare cartelh e alleanze elettorali in vista delle 
poftCìche anticipate Intanto Fini compie il «gran 
gesto* e va alle Fosse Ardeatine poi iiinunc a 
che il Msi confluirà nell Alleanza nazichaie il 
Cartello della «nuova» desini che dovrà racto 
giiere gli orfani del vecchio centro e fmiten i 
progressisti Ma m pochi gli credono 

13. Dal pre<ongressodelia Lega nord pieni po 
ten al leader Umberto Bossi che nlanr i < ! ide i 
delle tre repubbliche sulla linea dt II i niiov • < >■> 
siituzione firmata Miglio 11 Cavaliere ‘».ihFinin 
vesi risponde al) appello dice si ai luiiìb ird c in 
vieme cercano di awicinaa-ant he 's*»gni 

14 Scalfaro avverte Bossi dopo i prex lami del 
Carroccio sulle tre repubbliche «I unita d ita'ia 
non SI tocca» 

17. L assembleo nazionale del Rsi affida i pieni 

ixiteri a Ottaviano Del Turco una dura 

battaglia condotta con craxi e i suoi segu »c i cht 
hanno tentato in tutu i modi di tarlo fuori e n 
prendersi il partito per rilanciarsi in qu ilche 
modo sulla scena politica Del Turco annuncia 
per gennaio la n^csciiadi una nuova forza imIiU 
ca il Psi cambierà nome e simbolo 

18. Drammatica udienza del processo ( usuu 
sono di scena Forlani e Crax i due protagonisti 
del vecchio famigerato «Cai» 11 pnmo si sconti j 
con Di Pietro in un duello acceso il sc-condo in 
vece sembra aver via libera |)er un assalto all ar 
ma bianca contro il suo awcrsttno pr ricipal( ! 
Pds tentando p>oi di coinvolgere nel jx-ntok ir 
anche i presidenti di Camera e V nato 

19. Approvata 'a rmanziina vit lilx-M ili' 
scioglimento delle Camere 

21. Anche Bossi indagato per v > iziom- dt i h 
nanziamenloai parlili 

22. Altro colpo di scena al proc^ ss(* C i s -ni s j 
ma ricorda di col^xj di ivcr sentite» din chi ui 
che il Rei era stalo pagato da <j irdini Di Ru tru 
chiede la tesimionianza in auLi di M cssiino D \ 
lenta leslimonnnz i che dui giorni uopo il In 
benale rtlerrà superflu i 

22. Rannella prova a mettere il bastone nt Ile 
ruote a chi chiede di andare al voto al piu [>res»o 
e prc*senta una mozione di sfiducia i Ciampi lir 
mata da 80 deputali di cui la uh ta diti ( n i 
mossa che rischia di far slittare ad apri.e il vuto 
per dar tempo al Parlamento di disi utcrc sull i 
mozione Due giorni do)x> poi d'jO p jrl mi*'-!! 
un chiederanno di accorpar!* |K»iitii lu* e ! uro 
pee a giugno la destra c rea di pr« ndcrc ‘«-ni 
po 

23. Berlusconi *'edc rosso» e lUovta 'scai'u^ 
che aveva detto in Italia la democrazia non ^ *ii 
re rischi nel suo cammino verso il nuovo t li» st j 
nascendo II cavaliere ntienc inv!x«*chesc vin 
ces.se la sinistra i nsch per Li dem'x nizi i ci s j 
rebbero eccome bcalfaro nsponde iriton *i i 
democrazia nonòanschio» 

24. Vigilia d. Natale positiva |>cr i rogr»* sVi 
Dopo mesi e mesi si iniontrano ptr la prini 
volta Achille Occhetto e Olt.iviano Del I urm t d 
cPtmmbi convengono che c « un tcru [K)ss 
bile di inipc-gm comune Intimo (k jifì ii i 
giornata di incontri e ver-K i i simstr i cado > 
tutti I veli pregiudiziali tl t ivi lo de i \ rogn 
Stl- 

27. 11 pipa s< I muiiK i- i-iossi i < mu s s 
ccssionistc r? ur UKsvaggx» t\i 'h » sor; n 
sa 11 leader unib ud s*o<ier \ un ri • i if sin 
diplomatico! tfitrm.iclu ii[KntclK« ik»! ce 
1 nacon lui ma con ivect fu p ir i*i 

28. L«ala dura» del Catrex c io jx-r » invirge *‘'i 
glio sconfessa Bossi < dccus<i •<'c un ssr lan 
za oggettiva tra Li C una romana c f » in scritto u 
messaggio del papa e qum jMrliU ( Ue sire no 
fottuti una volta sciolto i! Radarrent' • 

30. Decreto «salva Rai* di hne mn > r evit ire 
la bancarotta aliente radiolclevis o pubblico 
una boccata di ossigeno (e soldi )' c iinhKi d 
un sesto membro nei consiglio di anim nisir • 
zione che dovrà controllar** 1 conti d< 'I a enda 

31. Questa sera Scalfaro pronuiieera il tr idizx» 
naie messaggio agli italiani njxrcorrcidn le 
tappe a volte drammatiche a volte t oiuijNc di 
questo anno che e pas.sat() < oine un lairjx) ni i 
eh** ò sembrato lungo un secolo il prcsiden • 
annuncerA la sua ferma volontà di d ir c as » ili i 
volorlà popolare e dunque ch< onn *i le cU zi* 
ni politiche inticipj'e sc^no ille ,)<mc uich* j 
discussione sulli mozione di Panne i! i 1* 'ni 
slittare di qualche giomt* 
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Scomparsi nel nulla uomini chiave di «Mani pulite» 
E il processo Cusani diventa Tevento deU'anno 
Scorriamo insieme le frasi-simbolo dei protagonisti 




X \ tt **' 




I mattatori della mazzetta 


■i MllANO Dove bono finiti personaggi come 
Silvano Lanni, Giovanni Manai, Salvatore Ligre- 
bti’ Sembravano i mattatori della rriaazetta, gli 
uomini chiave dell’inchiebta «Mani pulite» ma 
sono bcomparsi nel nulla in attesa di processi 
che il celebreranno chissà quando È lontano 
anche il ricordo della raffica di arresti che ha de¬ 
capitato 1 vertici della Fiat. dell'Eni e che ha sfio¬ 
rato De Benedetti Le indagini giudiaiane non 
hanno intaccato la rispettabilità del gotha dcl- 
I imprenditona italiana che gioca fino in fondo 
la sua carta passare per concussi, per vittime di 
un sistema che ha estorto tangenti per mante¬ 
nersi Quando arriverà la stagione dei processi 
che stabiliranno in aula e non nei giudizio di 
piazza, eh. sono i colpevoli’ Gerardo Colombo 
uno dei magistrati del pool anti-mazretta. pochi 
mesi fa ha lanciato un allanne inquietante I c 
sereno dei ma//ettieri d'Italia potrebbe farla 
franca, schivare le condanne, perché molti reati 
vanno in prevenzione nel giro di cinque anni e 


la macchina giudiziaria non farà in tempo a ce¬ 
lebrare 1 processi, nei tre gradi di giudizio entro 
questa scadenza II procuratore aggiunto Ghe¬ 
rardo D'Ambrosio ha sollecitato patteggiamenti 
e nti abbreviati per alleggcnre la trafila 
Nella procura milanese si sa che un obiettivo 
è stato comunque raggiunto, anche se è un 
obiettivo politico e non giudiziario bloccare il 
sistema della mazzetta togliere credibilità alla 
classe politica che ne è stata protagonista E 
questo nsultalo é stato sancito dal voto la E)c è 
scomparsa, il Psi la fatica anche a presentare le 
liste elettorali il «nuovo che avanza» dimostra di 
essere invecc.hiato precocemente Dopo aver 
bastonato Roma ladrona. i «celodunsti» della 
Lega Lombarda sono miseramente finiti sotto 
inchiesta, come neofiti della tangente 
Ma quando ci sarà un tnbunale che convo¬ 
cherà in aula, come imputati e non come testi¬ 
moni. I responsabili di vcnt'anni di corruzione? 


SUSANNA HIPAMONTI 


Per ora la grande corsa giudi/iana si è stoppata 
nell imbuto del processo al finanziere socialista 
Sergio Cusani che pas-serà alla stona come il 
processo dell anno ma che é diventato un i- 
struttoria pubblica sulla vicenda Enimont L im¬ 
putato non SI è mai presentato II suo nome é 
stato fatto raramente i reati che gli sono conte¬ 
stati sono stati solo marginalmente oggetto del 
dibattimento In quell aula si è visto il definitivo 
tramonto di personaggi come Arnaldo Forlani 
penosamente trinceralo dietro una barricata di 
•non so e non ricordo» Si é sentito Bettino Craxi, 
che ha ammesso di conoscere bene le fonti di 
finanziamento illecito al suo partito e di essere 
stalo lui a dare ordini al segrelano amministrati¬ 
vo del psi Vincenzo Balzarne Sono sfilati gli altri 
ex segretan del pentapartito all'epoca di Eni- 
mont. il liberale Renato Altissino il repubblica¬ 




no Giorgio La Malfa, il socialdemocratico Carlo 
Vizzini Putti hanno ammesso di aver preso sol¬ 
di in cambio di nulla, solo per il fin.iriziamenlo 
della campagna elettorale del 1992 Anche per¬ 
ché grazie al •colpetto di spugna» questo reato 
può passare agli archivi E arrivalo 1 ex ministro 
Paolo Cinno Pomicino che senza neppure ar- 
rovsire ha spiegato che Carlo Sama andava a 
trovarlo alle 8 del mattino solo per bere un caf¬ 
fè Gli ha dato anche 5 miliardi ma sempre co 
me finanziamento al suo partilo e non wr ad¬ 
domesticare la trattativa EnimonL Idem Claudio 
Martelli che addintlura ha giurato e spergiuralo 
che quei 500 milioni che gli consegnò un giorno 
' ex amministratore delegalo di Montedison. gli 
erano stati offerti come un regalo della 'amiglia 
Se los.sero stati soldi della Monledison 1 ex delfi¬ 
no di Craxi non li avrebbe m<ii accettati 
Cusani intanto dal carcere di San Vittore. 


suggeriva al suo legale 1 avvocato Giuliano 
Spazzali le domande da fare in aula per inca¬ 
strare la Lega l-ombarda e anche se di sponda e 
per senato dire, il pds Lui. che aveva reclamato 
il processo il suo procos.so e aveva detto che 
non avrebbe barattato la libertà con le confes¬ 
sioni. ha scelto una strada indiretta per pentirsi 
parzialmente ma con dignità E grazie ai suoi 
suggerimenti é finito in manette Alessandro Pa- 
telli segretario amministrativo della Lega Lom¬ 
barda Era proprio nocessano quell'arresto, per 
un reato depenalizz.ato e che forse il tesonere 
del Carroccio avrebbe confessalo anche in un 
semplice mterrogalorio’Spazzali. sembrava tur¬ 
bato dalla drasticità delle conseguenze del suo 
interrogatorio Lui. che ha sempre accettato di 
difendere chiunque, trani'a i collaboralon di 
giustizia SI è trovalo nell'imbarazzumte situazio¬ 
ne di fare da portavoce a un penuto di fatto Cu- 
sani ha lasciato a lui I ingrato compito di svelare 


retroscena che avrebbero fatto scattare nuovi- 
manette e ha ottenuto la scarcerazione Per la 
poma volta i magistrati di «Mani pulite» hanno 
dovuto incass.ire la remissione m lilx-rtà di un 
personaggio che non ha rotto col sistema della 
tangente ma che ha giocalo su prospettive a 
lungo termine Chi potrà dire che Cusani non é 
affidabile per la sua clientela'' Non ha fatto nomi 
che contano non ha inguaiato i vecchi amici o 
SI ò limitato a gettire la croce su un parvenu del 
la mazzetta come il povero Patelli Passala la 
tempesta giudiziana potrà tranquillamente n 
prendere la sua attività sperando nelle prescn 
zion 1 e nel la clemenza della corte 
Questo che doveva essere il suo proces.so 
perora è di latto un processo al sis'ema Potreb 
be diventare 'a metafora di un grande tallimen 
to della giustizia se que'li che ora sono stati 
sentiti come «indagali in procedimenti conne-s 
SI» non avranno in tempi ragionevoli il loro prò 
cesso e le loro condanne 



■i MILANO «MI vengono contestati fatti a 
cui sono totalmente estraneo, ma proba- 
burnente é fortissima la spinta verso To- 
bletttvo della mia eUmlnazlonc poUtlea» 

(Bettino Craxi 9 gennaio) 

Lex leader del garofano aveva appena nce- 
vuto il secondo avviso di garanzia dai magistrati 
milanesi Nel corso dell'anno Craxi riceverà 38 
avvisi di garanzia aggiudicandosi il setcondo 
posto dopo il tesonere della de Severino Citari¬ 
sti nella classifica dei campioni della mazzetta 

«Nessuno sembra piu disposto a credere 
che altri compiano U proprio dovere esclu¬ 
sivamente In ossequio ai propri compiti 
IsUtuzlonaU e In conformità alla propria 
coscienza professionale» (Francesco Save¬ 
rio Borrclli. 10 gennaio) 

Il procuratore della Repubblica di Milano re¬ 
plica alle doglianze di Craxi. ma il pool dovrà at¬ 
tendere Imo all'autunno per ottenere le pome 
dichiarazioni ammis.sorie dell ex segrelano so¬ 
cialista 

•È Silvano Lurinl 11 titolare del conto prote¬ 
zione». (FlonoFionni. 24 gennaio) 

È una data storica per le inchieste giudiziarie 
II bancarottiere Flono Fionni dal carcere gine¬ 
vrino di Champ Dollon. indica 1 a.-chiletto socia¬ 
lista Silvano Larini come titolare del conto Pro¬ 
tezione 633369. depositalo presso 1 Ubs di Lu¬ 
gano È il conto cifrato dietro al quale si nascon¬ 
de uno dei segreti più gelosamente custoditi del 
vecchio banco Ambrosiano di CaM sul quale 
erano finiti 7 milioni di dollan targali Eni e desti¬ 
nati al psi Dopo questa rivelazione Lanni. pri¬ 
mula rovsa dell inchiesta «Mani pulite» deciderà 
di abbandonare la latitanza 

•Scusi, potrei ftu* avere questa aragosta a 
Giovanni Manzi?». (Piero Chiambretti 25 
gennaio) 

Giovanni Manzi ex presidente socialLsta della 
Sea. la società di esercizio ae»oportuale milane¬ 
se é appena entrato a San Vittore dopo un an¬ 
no d’latitatua Pierino la peste, aliasChiambret- 
li gli dedica una blobbatissima puntala del suo 
Tg Zero e si presenta davanti a! carcere milane¬ 
se con un aragosta surgelata che porge al direi 
lore «Può farla avere a Manzi, non vorrei che si 
sentisse a disagio» 

•Bitetto é un cretino che ha sempre chiesto 
<11 essere ricevuto e che non ho mai voluto 
riceverò. (Bettino Craxi. 4 febbraio) 

Reazione scomposta di re Bettino che aveva 
ricevuto il quarto avs’iso di garanzia dopo la de¬ 
posizione dell ex consigliere socialista dell Enel 
Valerio Bitetto 

•Sono rientrato perché avevo voglia di 
mangiare una pizza». (Silvano Laniii 7 feb¬ 
braio) 

Il c-evsitre di fiducia di Craxi al neutro dalla 
sua lunga latitanza, ha spiegato con questo p<rc- 
cato di gola la decisione di consegnarsi ai magi 
strati 

«I nostri compagni dtrvono stare tranquilli 
e sereni perchè a noi non risulta In nessun 
modo che <d fosse un conto svizzero del 
pel». (Massimo D’Alema, 28 febbraio). 

Il manager della Ferruzzi Lorenzo Panzavol 
Ui arrestato a fine febbraio parla dei miliardi 
versati dalla dinasty di Ravenna a psi e de Indi¬ 
ca anche il lamoso conto Gabbietta c si comin¬ 
cia a [rari ire del «signor G» titol.ire di quel con¬ 
to IVimo Greganti si presenterà il giorno dopo 
da Di Pietro e verrà arrestato 


La pizza, ’o mellone e le sveltine 


«Mi avvalgo della facoltà di non risponde¬ 
re» (PrimoGfeganti.2marzo) 

Inizia il lungo iiilcnzio del <ornpagno G*. in¬ 
terrogalo m carcere dalla pm Ti/iana Parenti 
Negli interrogatori buccevsivi dira che quei 650 
milioni di CUI parla Panzavolta erano buoi e non 
del p)ci/pds Bisognerà attendere la fine deH’an- 
no perché anche i magistrati prendano atto del- 
1 insussisien/a delle prove che collegano il con¬ 
to Gabbietta al partite della quercia 

«Quei magistrati sono come la Gestapo» 

(Arnaldo Forlani 3 mar/o) 

En/o Carra polente capo dcirulficio stampa 
di Porlani, é stato nnviato a giudizio per falsa te- 
slimonian/a davanti al pm Viene condotto in 
aula in ceppi e la scena ripreini da tutti i Tg. su¬ 
scita un pandemonio Carra é il pnmo tassello 
dell nchiesta su Enimont finisce nei guai per 
una tangente di 5 miliardi destinata a Forlani, di 
CUI lui dice di non sapere nulla 

«È stato arrestato un personaggio un gra¬ 
dino sotto Gesù Cristo» (Agenzia di stampa 
Radiocor I0mdi:5o) 

La notizia, diffusa in tarda serata dairageri?ia 
Radiocor manda in hit le redazioni dei giornali 
Si suppone che il personaggio in oggetto sia Ce¬ 
sare Romiti, il numero due della Rat appena fi¬ 
nita nell occhio del ciclone con Tarresto dello 
stato maggiore di corso Marconi Invece si tratta 
di un nome quasi sconosciuto Pierfrancesco 
Pacini Battaglia, detto «Chicchi" gran mediatore 
di tangenti tra l Eni e il mondo politico Dopo il 
suo arresto salta anche il vertice del <dne a sci 
zampe* a partire dal presidente Gabnele Ca- 
glian 

«Non esistono fondi neri Fiat. Quelle accu¬ 
se sono arbitrarie, gravi e profondamente 
dUtorcend». (Cesare Romiti 27 marzo; 

Da poco meno di un mese sono m galera 
Paolo Mallioli dingenle generale finanziano 
della Hat e Antonio Mosconi, amministratore 
delegato della Rat Impresi! Propno quest ulti¬ 
mo smentirà Romiti nvelando l’esistenza di un 
• lesoretlo» custodito in Sviz-f'cra da! quale se¬ 
condo indicazioni dello stesso Romiti, i dingcnti 
Rat potc\'ano attingere quattoni per pagare tan¬ 
genti 

«È vero, anche da noi c*è stata corruzione». 

(Gianni Agnelli, ISapnle) 

Durante un convegno lonnese Agnelli an¬ 
nuncia la svolta Iwd Rat ammette di aver pagalo 
tangenti e avvia la trattativa con i magistrati 
confessioni in cambio di uno stop alle carcera- 


«Nel mio ufficio non faremo sveltine». (Italo 
Ghilti, 25apnle) 

li gip Italo Ghitli fa sapere, con linguaggio 
scarno ma chiaro che non concederà scarcera 
zioni immediate m cambio di eloquenti confes¬ 
sioni E i primi dirigenti Rat rientrali m patna do¬ 
po brevi latitanze non si schiveranno almeno 
una notte di galera 

«È sconcertante. È una decisione che sem¬ 
bra presa allo scopo di sottrarre un parla¬ 
mentare a una probabile condanna. ( Fran¬ 
cesco Saverio Borrclli 29 aprile; 

Il procuratore di Milano commenta la deci 



sione del parlamento di -assolvere* Craxi 
Camera aveva appena deciso di concedere 
) auton/./d/Jone a procedere nei confronti del 
leader socialista scioperi peccati veniali i reati 
di finanziamento illecito 

«Ho pagato anch'io. Cera un clima di vero 
c proprio racket». (Carlo De Benedetti 17 
maggio) 

Il presidente della Cir finisce nel libro nero 
degli indagati in compagnia di Cesare Romiti 
Seguendo 1 esempio della Rat aveva consegna 
lo un memoriale ai magistrali in cui cunfessciva 
lo sue tangenti 

«Sono disposto a rispondere su tutto». 

(Giuseppe Garofano 16 luglio'i 

I vertici della Monu-dison tremano gli uomini 
coinvolti nell affare Enimont capiscono che la 
grande truffa sta por venire a galla Pip|X) G.iro- 
fano il cardinale della finanza di ForoBonapar 
le ha deciso di consegnarsi e di mlerrom|>cre 
una latitanza che dura da mesi Sarà lui assie¬ 
me a Carlo Sama a nvelare buona parie dei m» 
sten della supermazzcita da 150 miliard) paga 
U) per Enimont II 20 luglio inizia la settimana 
più tragica di tangentopoli Si suicida in carcere 
Gabriele Cagliari e tre giorni dopo il 23 luglio 
anche Raoul Cardini si spara Per lui e |x?r lutti i 
generali della dinastv di Ravenna era pronto un 
ordine di cattura 

Ci sono troppi morti in questa inchiesta, 
bisogna fare presto». (,1 rancesco Saverio 
Borrcllt 23 luglio) 

1 magistrati del pool sono sconvolti ma la n 
sposta al duplice suicidio di Cagliari e (ìardini é 
quella di non bloccare le indagini e di accelera 
re I accertamento della venta Scattano quel 
giorno stesso le manette per Carlo Sama Sergu* 
Cusani Vittorio Cauliani Ricci e Pino Borimi 


pnncipaliproiagoniNli della vicenda Fmmont 

«Cosi pagavamo U Ca/». (Gnisc'ppe Garofi 
no 20 luglio) 

Pippo il Cardinale dal carcere di Opera fa il 
nome dei ikiIiIici che intascarono la madre di 
tutte le tangenti E spunta il Caf C come Craxi A 
come Andrt'otli F come Forlani 

«Questa strage è un segnale tremendo. Ho 
paura per quello che potrà accadere do¬ 
mani». (FranccscoSaverioEìorrelli 27 luglio) 

Uno lx)ml>a esplosa a Milano la notte del 27 
luglio fa strage cinque morti E il segnale di una 
nuova slnitegia della tensione 

«Valuteremo le prove a carico di Stefanini. 
Non vogliamo essere accusati di fumus 
persccutionls». (Gerardo 0 Ambrosio 2A 
agosto) 

Il pool SI spucca sul! ipotesi di avviso di ga 
ran/ia per il lc*sonere del pds Marcello Stefani¬ 
ni Il co<»rdinalore deile indagini Gerardo 
D Ambrosio accusa la collega Tiziana Parenti di 
aver agito stMi/a confrontarsi coi colleglli A sua 
volta viene accusato di essere di parte ma alla 
fine proprio D Ambrosio dimostrerà I estranei 
tà di Stetanini alle vicende contestate e I incon 
sislen/a delle prove* raccolte dalla Paienli 

«Si *o mellone è csciute Janco, mo* co' echi 
ta vuò pigliò?». (Gerardo D Ambrosio 5 otto¬ 
bre) 

Il i>ool aulì mazzetta dopo un interminabile 
summit ha d<*c so di archiviare il caso Stefanini 
perché non suvsislono le prove a suoc irico AI 
contrario il prex aratore aggiunto Gerardo 
D Ambrosio ha dimostrilo che Pruno Greganti 
non consegnò i soldi del conto Gabbiell.i il te 
sonere dell iQuercia ma li utilizzò |x*r acquisi.i 


re un appartamento a Roma II magistrato ha 
vinto la sua battaglia in cui era venuto ai fem 
corti con la pm Tiziana Parenti ma da buon na¬ 
poletano smorza le tensioni con l ironia e can¬ 
ticchia unu vecchiac«nzonedi Nino Taranto 

«Voglio U proccMO, il mio processo. Solo 
in quella sede parierù». (Sergio Cusani 27 
agosto) 

Di Pietro interroga in carcere CiLsam che n 
vendicava il diritto ad essere processato subito 
11 magistrato lo accontenta e chiede il suo nnvio 
a giudizio immediato 

«Quel 320 milioni? Li ho presi, ma li ho but¬ 
tati nella spazzatura». (Diego Curtò 8 set- 
’cmbre) 

L ex presidente vacano del tnbunale di Milano 
era stato arrestalo la settimana pnma, per il suo 
coinvolgimenlo nell aff.ire Fjiimont E accusato 
di aver intascato 320 milioni per mettere alle 
strette Gardini nella trattativa Lui ammette di 
aver intascato i quattrini dice che li restituirà 
ma al mom»*nlo non li ha !i ha buttati nella 
spazzatura 

«Mi inginocchio davanti all'onestà di mio 
marito». (Antonina Di Pietro Curtò 3 seltem 
bre) 

dichiara la moglie del giudice subito do¬ 
po il suo arresto Ma due vMtimane dopo la rag 
giungerà in carcere Tentava di occultare le pro¬ 
ve di quella mazzetta che lei stessa aveva mta 
scalo a l,.«gano accompagnando il manto nel 
•viaggio d tiffan’* 

La vita di un giudice che volesse indagare 
su di noi vale 11 prezzo di una pallottola, 
300 lire». (Umberto BosvSi 23 settembre) 

Il scnalur minacCM pistolettate contro chi vo 
lesse indagare sulla Lega Dovrà ncredersi prò 
pno il giorno di Sant Ambrogio patrono della 
mcneghimla con I arresto del tesonere della 
I»ega Alessandro '^atelJi 

«Noi preferiamo U nuovo. Meglio un nuovo 
disordine che il vecchio ordine». (Antonio 
Di Pietro 29 ottobre) 

Siamo alla seconda udicn/.a del processo Cu 
v>ni e il pm Antonio Di Pietro non jxtrde 1 occa 
sione per una battuta polemiz.zando con 1 .ìv 
voc.atodifcnsore Giuliano Spazzali 

«Soldi alla Lega lombarda? Non lo esclu¬ 
do». (Carlo Sama 2A novembre) 

Lex amministratore delegato di Montedison 
interrogalo al procc*sso Cusani inguaia la Ix?ga 
con tre parole non lo escludo L avvocalo Spaz 
zali gli aveva appena chiesto se CKirdini aveva 
foraggiato anche il Carroccio Dieci giorni dopo 
0* sar i arrestalo il tesoriere leghista Alessandro 
P.jtclli jX‘r200 milioni di finanziamento in nero 

«Mi dicevano: vai da Cardini, e io andavo». 

(SevennoCitansti. 30 novembre) 

Lex tesonere della de vuota il vie co d prò 
cesso Cusani Do Mita e f orlani gli dicevano d.t 
chi pawire a riscuotere e lui .indava e inc.isvi 


«Carlo Soma venne a trovarmi alle 8 del 
mattino, per prendere un caffè. Abitavo vi¬ 
cino a Fiumicino, era comodo». (Paolo Ciri 


noPomicino Irtcembre) 

Lex ministro Paolo Cinno Pomicino dejxrne 
al processo Cusani ammette di dv»*r ncevuto 5 
miliardi da Sama ma non i>cr I altare rnimoni 
Si trabalza di contnbuli pc*r la campagna eletto 
rale del 1992 reato depcuolizy ito Quando il 
pm gli chiede come mai la maz.zetta ^u versata a 
casa sua in un orano così insolito o ministro 
annaspa c spiega che 1 ex .imministraiore dele 
gaio di Montedison aveva la simpatica abitudt 
ne di passare da lui per un caffè quando in arri¬ 
vo a Roma atterrava a Rumicino 

«Sama mi diede 300 milioni. Li chief»i con 
un fierto imbarazzo, ma faceva parte degii 
onori e oneri di un ficgretario politico». 

(Giorgio La Malfa 2 dicembre) 

Anche Ui Malfa aminelte le sue colpe ma re* 
sta fedele all immagine di grande morili/valo 
re Chiedere fin.inziamenti illw ili -• spiega - era 
un compilo del segretario politico ix*rchè v)Io 
così SI rontroJava la richiesta di colroparltle 
compromettenti da parte degli iinprenditon 

«Prendevo soldi e h davo alla de. per que¬ 
sto uii avevano messo ai vertici dcU'EnI». 

(AlbertoGrotti 2dicembre) 

L ex vice presidente dell Eni uomo di hc»rl.ini 
nella giunta dell ente petrolifero spiega di aver 
fat’o camera propno per una sua sfXKifica vo 
cazione chiedere soldi .igli impmndilon e ver 
sarli al partito che lo aveva sjxmsonzzato la de 

«Sissignore, nossignore». (Renato Altissimo 
4 dicembre) 

Lex segretario lil>er.ile si prescui’a in aula os 
sequioso < ome un uff dialetto sab.iudo Ammet 
te di aver preso 200 milioni da S-ima e ns|x>nde 
alle domande del pm t on nove nsjx’ttos «sissi 
gnore* c d ue -nossignore* 

«Bevemmo vino bianco c c’era anche for- 
grana. Poi tu rat desti q(*c! 500 mi¬ 
lioni», (é laudio Mandi I 13 dic»*mbr<*) 

Claudio Manelli ricorda a Carlo buina dum i 
»e un confronto di prcK esso ( us.ini U circostan 
ze in CUI gli consegnò il mallup)x> 

«Balzamo mi avvisava dei finanziamenti il¬ 
legali per ottenere il via libera politico*. 

I Bettino Craxi 17 dicembri ) 

L ex Ic.tdcr soc lalista si prese tit.i \ sorpre s i di 
processo Cus,mi spara a zero sui ;k!s [larlandii 
di fin.inziamenli dall est e ele*ll or) di Mose a Ma 
fa 1 ammissione decisiva non solo er.» in'onn.i 
to del fiume* di fin inzi ime nti ilkx ili ( he* imv i 
v.ino al psi ma t-r » lui i d.ire 1 ok il se v,r( I irm 
.iniministrativ o Vincenzo l^ilz.imo 

«Finanziamenti illeciti? F un problema di 
cui si paria molto, non solo in Italia, ma ne! 
mondo». (Arnaldo horlani 17die<nih*‘t '' 

L ex se*gretano de si presenta al [)reKess() Cu 
sani c* iisponde* ille e1oni inde di Di l’ie*tro eon 
un^i sfilza di -non so* e -non riceirdo- Non ne or 
da neppure di .ive-r nun se*nlito ])arlare di fin iii 
zi.imenti illeciti ai partiti e un argoine ito di 
scollante utualilà clu lui h.j ippri so dai gior 
Hall 

«Cardini mi disse che pagò anche i comu¬ 
nisti*. (CirloSima 21 dicemt)re ) 

«Non so come avvenne, non so i*c 11 tra¬ 
mite fu D'Alema» ((,ulo Simi mveni 
bri ) 

Ne li aul I del [)rcKess'i ‘ us,ini Carlo‘s.inia 1 1 
un litri se*nvi/K»nik nvi’i/iopi (>ir<lini gli 
Oiss< (li iver|)»gato eiih* n (k i Mt «vMbik 
interrogate) da l >1 Pietro din disi)«r' |m«.Iiissj 
nio e solo |x*r sentito (lir( 
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■■ ROMA. Si può pen.sare ad un paese più 
strano del nostro? Personal computer per 
tutti, tclefonini in ogni mano, anche la più 
stupida, macchine per provare il brivido del¬ 
la "realtà virtuale», traffico da grande poten¬ 
za industriale e delitti terribili e terrificanti. 
Un 1993, singolare, un anno che ricorda la 
«nera» degli inizi del secolo e deH’immediato 
dopoguerra, quando l'Italia era un povero 
paese contadino che si dibatteva tra arcai¬ 
smi e modernità, tra miseria e desiderio di ■ 
. un «qualcosa di più» che pareva non arrivare 
mai. Un anno terrìbile. Un anno «dei delitti» 
più a misura di un Lombroso e di un Nice- 
phoro. di un Ferri o di un Ottolenghi. Un an¬ 
no. insomma, da antropologia criminale e 
non certo da moderna sociologia. • 


Prendiamo le donne e il mondo femminile o 
quello della famiglia, per esempio. In piena 
estate, assassini uomini, hanno usato di tut¬ 
to; pistole, coltelli, lacci per strangolare, il 
fuoco. Una vera tragedia. Uomo in difficoltà? 
Qualcuno dice che è cosi. Altri parlano di 
una non meglio identificata «crisi di identi- 
' tà». Rimane il fatto che, mai come nel 1993, 
gli uomini hanno fatto un salto all'indietro 
che colpisce e solleva tutta una serie di do¬ 
mande angosciose, alle-quali, ovviamente, 
non ò facile rispondere. C'è stato un eviden- 
te recupero del «senso del posse.sso» (dispe¬ 
rante e senza attenuanti) nei confronti delle 
mogli, delle amanti, delle «amiche» o delle 
fidanzate che mette davvero i brividi. Poi, 

I altro caso, quello di Foligno. Ricordate? 
Luigi Chiatti, geometra, 25 anni, che massa¬ 
cra Lorenzo Paolucci. Poi confessa di avere i 
UCCISO anche il piccolo Simone Allegretti, 
cinque anni. Una tragedia che ricorda le cu¬ 
pe e mostruose personalità che ammazza¬ 
vano e straziavano, negli anni terrìbili della 
repubblica di Weimar, raccontati con mae¬ 
stria nel celeberrimo L’uovo del serpente, 
uno dei capolavori di Bergman. Quelle figu¬ 
re, quei personaggi, quei delitti, sono stati 
mille volte descritti nei più noti manuali di 
ptol'izia scientifica, come cose dei «tempi an¬ 
dati», di una vecchia società ormai scompar¬ 
sa e spazzata via dalla modernità e dal pro¬ 
gresso. Allora si parlava, senza troppo capi¬ 
re,di«mostri*.Eorachesipuòdire? ■■ ■ 


E poi Pacciani, il «mostro di Firenze», appun- • 
to. Rinviato a giudizio, il 24 novembre, per 
avere ammazzato, straziato c tagliuzzato so¬ 
dici persone: ragazze e ragazzi sorpresi a fa¬ 
re all'amore sulle colline nei dintorni della 
città. Avrà, ovviamente, un processo indizia¬ 
rio. Gli esperti e i giudici fiorentini dicono 
che Pacciani ammazzava perchè riviveva, 
ogni volta, il primo deiitto delia propria vita. 
Quello commesso quando aveva scoperto la 
fidanzata che faceva all'amore con un altro. 
Un altro che lui aveva ucciso subito per poi 
costrìngere la ragazza ad un amplesso tem- 
ficantc proprio sul luogo dell'omicidio. Il 
consuntivo dell'anno, se cosi si può dire, se¬ 
gnala anche un aumento dell'egoismo, del 
«tutto e subito a qualunque prezzo» (quanti 
danni ha fatto lo yuppismo?), una quasi to¬ 
tale scomparsa della solidarietà c del rispet¬ 
to degli altri (stiamo sempre parlando della 
«nera» c dei delitti), una diminuzione degli 
spazi di libertà individuali, un aumento della 
sfiducia nelle istituzioni, con una cre.scita 
del «bisogno» di farsi giustizia in proprio che 
ricorda il Far West e gli antichi modelli di vita 
tribale.- 


Rubando qualcosa alla sociologia si può, 
ovviamente, parlare anche della «crisi dei 
valori», della crisi economica vera e propria, 
dell'aumento della disoccupazione e della 
difficoltà di distìnguere i bisogni reali dai bi¬ 
sogni indotti. O anche della difficoltà dello 
.scegliere tra l'avere o l'essere, come dice la 
Chie.sa. Ma ci sono situazioni, drammi e de¬ 
litti sconvolgenti, che appaiono, come sem¬ 
pre, non collocabili, anche nella loro irrazio¬ 
nalità, in un qualunque schema di «raziona¬ 
lità» o «ragionevolezza», v . 

Proviamo a dare una occhiata, caso por 
caso, a quello che è successo nell 993. 


Nei primi giorni di gennaio già si po.s,sono 
leggere, sui giornali, titoli del tipo. «Lui le 
spara per errore poi si uccìde»; «Giovane 
donna .strangolata dal vicino di ca.s;i»; «Bar¬ 
bone colto da raptus massacra donna». 
Quindi si passa a un tale che uccide il figlio e 
SI toglie la vita. In Sardegna, invece, un com¬ 
merciante fa strage dei figli, spara alla mo¬ 
glie e SI toglie la vita. A Roma, un uomo vie¬ 
ne ammazz.ato in ca.sa e «incaprettato» al let¬ 
to. Sempre a Roma, viene anche uccìso il 
«mago di Piazza Navona», Heymann. Da Na- 
|X)li arriva la notizia che al campo profughi 
di Aversa è stata assassinata, a coltellate, 
una ragazza di 17 anni. Più tardi si .scoprirà. 
f>wiaincnte, che è stato un uomo. La notizia 
più sconvolgente arriva da Goni, un paesetto 
vicino a Cagliari. Due giovani. Stefano Pillo- 
ni. di 26 anni, disoccupato e Giorgio Saiu, di 
22, pastore, ladri d'auto, vengono uccisi uno 
a colpì di pistola e l'altro facendolo finire 
fuori strada. I due sono stati sorpresi da una 
folla inferocita che, semplicemente, li ha lin¬ 
ciati. senza a.spettare polizia o carabinieri, 
Giustizia sommaria, appunto, forse per «Ic.sa 
maestà». Ecco, avevano portato via il simbo¬ 
lo del benessere; l'auto appunto c dovevano 
e.sscrc puniti subito. Non solo. Avevano an¬ 
che «operato» in un territorio «non loro», of- 


Omicidi, stragi, violenze, vendette in famiglia 
Vittime soprattutto le^donne. Dai misteri 
dell'estate aH’arresto del«ìnostro di Foligno» 
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fendendo l'intera comunità. Si ha un bel ten¬ 
tare di capire odi spiegare. Ui gente non si è 
affidata alla giustizia dello Stato, ma ha ri.sol- 
to il problema direttamente e senza inccr- 
tez.ze. Sempre a gennaio, viene arrestalo ii 
•mostro» Pietro Pacciani, per lo .stragi di Fi¬ 
renze. La richiesta di rinvio a giudizio, come 
abbiamo visto, arriverà .solo a novembre. 


A febbraio, nuovo problema in Sardegna. 
Un uomo ubriaco spara sulla folla o uccide 
quattro persone. A Ostia viene uccusa una 
donna di «facili costumi», Emilia De Stazio. 
Qualcuno l'ha strangolata con un Ilio clottri- 
' co. Alla fine, come volevasi dimostrare, vie¬ 
ne arrestato un uomo. In marzo, dopo un'al¬ 
tra serie eli delitti in varie città d'Italia, scop¬ 
pia il ca.so di San Palrignano. Sette giovani ri¬ 
coverati nella comunità di Vincenzo Muc- 
cioli, vengono .icciisati di avere ucciso un 
loro compagno: Rolx;rto Maranzano. Sotto 
accu.sa anche lo ,ste.s.so Muccioli ’e i metodi 
di recupero dei drogali. Na.scono polemiche 
feroci. Muccioli difende i «suoi» ragazzi. 


Da Fa.sano, arriva la notizia di un ragazzo 
ucci.so a colpi di pietra. Pare siano .stati due 
suoi amici, A Roma, nel frattempo, qualcu¬ 
no ha ammazutalo in ca.sa, a colpi di .scure, 
una anziana donna. C'è (xà un metronotte 
ma.s,sacralo a roggia e una ragazza assa.ssi- 
nata a Roma por gelosia. Vengono anche ar- 
re.stati alcuni «giovani di vita» che hanno uc- 
cLso un omose.s,suale. mentre in Moli.se un 
ex ergastolano uccide il sindaco del pae,se. 
A Milano, invece, due drogati vengono «pu ■ 
nili». Lui è ucciso immediatamente. lz;i, iri- 
vece, finisce per e.ssere violentata. A Reggio 
Calabria tixtca ad un vigile urbaixi es,sc;re 
ammazzato, mentre a Roma un uomo co) pi- 



.scc la convivrrnte con un bastone, lino ad 
ucciderla. A Livorno, c siamo già ad aprile, 
un ragazj-.o viene fulminalo da alcuni colpi 
di pistola spi irati da un [Xiliziolto. Il ragazzo, 
colpevole d i avere «impennalo» la molo, 
non si era fcirmalo ;id un po.sto di blocco. 


La lunga strage in famiglia continua anche a 
maggio; a Milano, un giovane uccide il pa¬ 
dre e la madre e ixii telefona ai carabinieri. 
Quei pcjveri genitori avevano chiesto il rico¬ 
vero in ospedale del figlio, proprio alcuni 
giorni urima di essere ammazzali. Nello stes- 
.so periodo alcune donne, in diverse città ita¬ 
liane, vengono picchiate o stuprale. Poi si 
regisi rano altri omicidi fxrr i motivi più strani 
e inseasati. In Sardegna, una intera famìglia 
vier e sterminala. Il capofamiglia si era pre¬ 
stalo spe.s.so nell'opera di intermediazione, 
pc",- liberare alcuni sequestrali. In giugno, la 
sit unzione non cambia di molto: omicidi c 
povere madri disidrato e sole che uccidono 
i figli appena nati. E un dramma antico co¬ 
rno il mondo che la «modernità» non ha af¬ 
fatto spaziato via, A prosinone, un uomo, 
fulmina nel sonno, la moglie per gelosia. 
Sles.sa storia anche a Monza. Non c'è pro¬ 
prio alcuna differenza tra il Nord c il Sud, pier 
affrontare questi drammatici e terribili pro¬ 
blemi. Ui gelosia, il «scaso di |X)sses.so» degli 
uomini nei confronti della donna, erano 
.scomparsi? Balle. Nel 1993, la donna ancora 
come «oggetto», come «proprietà» che deve 
e.ssere punita, anche con romìcidio, se tenta 
una qualche rilx'llione o un recupero della 
propria libertà e della propria individualità. 
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Lorenzo 
Paolucci. Il 
ragazzo ucciso 
a Foligno da 
Luigi Chiatti. Al 
centro. Milva e 
Mirko 
Malalesta. 
assassinati in 
Toscana, nella 
zona del 
Chianti. Sopra. 
Manuela Penili, 

15 anni. Il suo 
corpo 
cartxinizzato 
fu trovato in un . 
casolare ad . 
Ivtca. Un 
nomade 
l'assassino 


Ma c'è un crc.scere spavento.so, nell'avviarsi 
verso l'estate, anche delle .stragi e dei delitti 
in famiglia. Proprio il primo luglio, il nostro 
giornale esce con un titolo che dice: «Stragi 
in famiglia, dieci morti in un solo giorno». Si 
parla poi di ventiquattr'orc di terrore, dì vio¬ 
lenza c di follia. In quattro diversi terribili 
episodi, tre famiglie al completo sono state 
sterminate e una donna è stata buttata giù 
da un balcone dal suo uomo. In Calabria 
due tragedie fotocopia: in un fortino abban¬ 
donato nei pressi di Reggio, il custode, ucci¬ 
de la moglie e tre bambini di 11,9. r- 7 anni. 
Un bidi-llo di Crotone, invece, ammazza la 
moglie e rlue figli. In Ctimpania, un uomo 





uccide moglie e suiK'era. A Rorri.i, una ra¬ 
gazzina si uccide nel bagno del liceo e. Ire 
giorni dopo, ad uccidersi è uno .studente di 
23 anni. 

Un vero e proprio Ixillettino di guerra, co¬ 
me si vede. È una guerra si svolge in maniera 
sanguinosi e micidiale, airintcrno delle fa¬ 
miglio o nelle aule .scola.stiche. Rancori, ge¬ 
losie. nevrosi profonde, paura, tensioni e in¬ 
felicità. non conoscono divisioni regionali o 
differenze di «cen.so» o condizioni economi¬ 
che. Pressioni psicologiche, labilità, fragilità, 
non '.rovano rimedio in niente. Non c'è un 
.appoggio o un tiiuto i1,i parte di nessuno e 
tanto mono dalla sxtietà. Chi sta male, chi 




non è in grado di badare a se stesso, chi non 
è in grado di «competere» con tutto quello 
che lo circonda, viene lasciato a navigare 
nel nulla, fino ai ge.sti estremi e senza rime¬ 
dio, Scrive Vincenzo Cerami, .sempre .sull'U¬ 
nità: «Le mille false mitolo.gie, che creano 
queste terribili in.soddisfazioni, affondano 
spesso le radici in una idea sbagliata del 
mondo e dei rapporti umani. Riuscire nella 
vita non deve più significare soltanto battere 
la concorrenza, sfondare ad ogni costo, vin¬ 
cere sempre. L'inlelligenz.a non si deve mi¬ 
surare con i voti presi a scuola c in un esame 
non si deve mettere in gioco tutto. L'amore 
non è mai un sequestro di persona. L'esi¬ 
stenza, prima dì es.sere una terra di conqui- 
.sta è un dono e come tale va concepita». 


È comunque tra luglio, agosto e .settembre, 
che arriva una impennata spavento.sa di de¬ 
litti. A parte il dramma di Foligno e la sco¬ 
perta del «mostro» Luigi Chiatti, che ha ucci¬ 
so prima Simone Allegretti e poi Lorenzo 
Paolucci, c'è tutto il resto. E non è davvero 
poco. In provincia di Bologna. Barbara Silva- 
gni, una ragazzina di 18 anni vivace e simpa¬ 
tica, viene uccisa in auto, con un lucile su¬ 
bacqueo, dal fidanzato, L'a.ssas.sìno fugge, 
mai poi si costituisce ai carabinieri. Lei vole¬ 
va lasciarlo. In Toscana, nel Chianti, madre 
e figlio, Milva e Mirko Malatesta, vengono 
trovati carbonizzati in auto. Sospetti sul ma¬ 
rito separato e un suo amico. Non è lutto 
chiaro, ma proprio questa, alla fine, sembra 
la verità. La donna e il piccolo di tre anni so¬ 
no stati comunque uccisi. Insomma, è certo 
che non si è trattato di un incidente stradale. 
IL 2 agosto, il corpo distrutto dal fuoco, di 
Manuela Petilli, di 15 anni, viene ritrovato 
dai carabinieri. Anche questa volta c'è di . 
mezuco un uomo, un «nomade». Poi ecco il 
caso di Debora Pellecchia che muore nel¬ 
l'androne di casa a Napoli. Pare Tennesimo 
delitto, ma non è così. La ragazz.a è morta 
l>er un malore c ha gridato aiuto. In molti 
l'hanno .semita, ma nessuno è intervenuto 
per paura. Poi ecco il caso di Maria Concetta 
Romano. Il suo corpo viene ritrovato sul gre¬ 
to di un torrente dentro alcuni sacelli della 
nettezza urbana. È stata .strangolata. Delitto 
di un innamorato respinto? Deiitto per gelo¬ 
sia o il solito «mostro»? No, è stata la madre. 
Era innamorata dello stesso uomo della fi¬ 
glia ed aveva deciso di liberarsi della «con- 
• cornane». A elusone, una cittadina berga» 

’ mosca, qualcuno ha ucciso Laura Bigoni. 
una ragazjMi milanese, appena rientrata da 
una dLscoteca. Si sospetta deH'cx fidanzato, 
Jìmmy Bevilacqua, ma il giovane ha un alibi 
inattaccabile: quello fornito dalla succc.ssiva 
fidanzata. Ma .solo pochi giorni fa è s'ato de¬ 
finitivamente scagionalo. 


Altro ca.so misterioso, e tuttora non ri.solto, a 
Todi, Mara Calisti, tra il 14 e il 15 luglio, viene 
accoltellata in ca.sa da qualcuno che lei .stes¬ 
sa ha fatto entrare. Mara trova la forza, prima 
di spirare, di raggiungere il padre in un'altra 
stanz.i, per dire: «Guarda che cosa mi hanno 
tatto». A Roma, nei giorni del gran caldo, 
scompare l'impiegata del Viminale, Cinzia 
Bruno. Due giorni dopo, il suo corpo viene 
ritrovato sulle rive del Tevere. Finiscono in 
carcere il marito Ma.ssimo Pisano e l'amante 
Silvana Agresta. Cinzia Bruno aveva .scoixrr- 
to la relazione e per questo era subito matu¬ 
rata la decLsione di farla sparire per semiire. 
Ma l'estate della strage delle donne, conti¬ 
nua con altri delitti orrendi; a Torre del Liigo 
viene trovato, sulla spiaggia, il corpo nudo di 
una ragazuu. È stata a,s.sa.ssinata. Pare si tratti 
di una prostituta slava. Dopo giorni e giorni 
di mLsteri e di fal.se peste, verrà identificata 
per Hana Kindiova. cecoslovacca, di 22 an¬ 
ni. 

A Bari, per gelosia, viene uccisa Lucia 
Lenti.sco, di 32 anni: a Padova, scmiire ]x-r 
gelo.sia. viene uccisa dal .marito. Michela So- 
mazo, madre di una bambina. Anche lui, su¬ 
bito dop», si spara in bocca. A Roma. An¬ 
nunziata Santarella. di 24 anni, viene elimi¬ 
nata a colpi di pistola dal convivente gelo.so. 
Quindi, a Torino, una donna viene a.s.sa,s,si- 
nata e abbandonata nuda in un prato. Ma 
c'è anche un padre che. in Calabria, paga 
un killer per uccidere il figlio. Motivo? Era 
gay. Il giovane, ferito gravemente, si salva 
per puroca.so. ma morrà in seguito. 


A .settembre, nei pressi di Bergamo, una ra- 
g-azuta viene ucci.sa e strangolata. Si ehiam.i 
Marina Loreto e ha 2.S anni. Il calendario 
corre Ira altri ma.ssacri e orrori. Nuovo delitto 
a Roma, con uomo che uccide l'amante. 
Izri. lavorava come stirla al teatro dell'Oper.a. 
In Sardegna, il 18 ottobre, viene ucci.sa una 
dirigente di banca; Inna Rombi. 1 carabinieri 
arrestano i due nipoti. So per quanto riguar¬ 
da l'estate delle «donne ma.ssacrale». gli 
esperti elaborano una strana e un po' ridico¬ 
la «teoria tcmiica» sul caldo che la uccidere 
( niente di nuovo sotto il sole iiercliè gli psi¬ 
chiatri sanno perfettamente die omicidi, 
stragi e «crolli» improvvisi dei neurolabili, av¬ 
vengono proprio in coincidenza con il gran¬ 
de caldo o il grande freddo o comunque con 
i bruschi cambiamenti di .stagione), come 
spiiegare tutto il resto? Per e.sempio la vicen¬ 
da di Civitavecchia? Tulli la ricordano Un 
uomo sev'iz.ia (siamo al 22 novembre) un 
ragazj-o di ! 7 anni. Il ragazjr.o. insieme ad un 
gruppo di amici, aveva violentalo, più volte, 
la figlia deH'uomo, una ragazzina di I ! anni. 
Il caso sconvolge l'Italia e suscita un'ondal.i 
di polemiche. Ma in che paese viviamo, si 
chiedono in molti? Mille domande e mille ri- 
s|xjste. E la verità? 
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Crisi economi>ca e disoccupati i due grandi problemi 

L’eclisse di Maastricht 
getta ombre sull’Europa 


EDOARDO CARDUWI 

H Diciassette milioni di dis^xtcupati e una 
crisi economica che proprio negli ultimi do¬ 
dici mesi ha toccalo il suo ar.'icc. L’eclisse 
del progetto di unione europiia ha qui in 
gran parte le proprie radici. L'.anno che ha 
visto la formale approvazione c.’ell'ambizio- 
so trattato di Maastncht è anche quello che 
ha risospinlo in un indefinito futuro ogni 
speranza di effettiva unificazione del conti¬ 
nente. Alle promesse non sono seguiti i fatti. 

I programmi parlavano di una comunità ca¬ 
pace di perseguire una propria politica este¬ 
ra e di promuovere una progressiva integra¬ 
zione c-conomica e sociale. 1 popoli europei 
hanno invece assistito prima alle divisioni e 
alla resa di fronte alla tragedia jugo.sUiva, poi 
a una sostanziale dichiarazione di impoten¬ 
za nei confronti delle devastanti conseguen¬ 
ze della crisi economica. .<•. .-r.v. . - 

L'ultimo vertice dei capi di governo. ii Bru¬ 
xelles. SI é concluso con l'accantonamento 
del piano dì azione elaborato da Jactiues 
Delors. il presidente della Commissione »;se- 
cutiva proponeva un coordinamento delle 
politiche sociali e un ardito programma di 
investimenti in gr.:iritii infra.strùtture transnà- 
zionaii. L’obiettivo dichiarato era quello di 
assorbire parte della disoccupazione recti- 
perando nel contempo i margini di competi - 
tività perduti negli ultimi anni dalle econo 
mie del continente. Un progetto di grande 
respiro, in linea con l'idea di nuova Europa 
delineata dall'accordo di Maastricht. Nessu¬ 
no se l’è peni sentita di farlo proprio. Annac¬ 
quato e ridimensionato il piano si è alla fine , 
ridotto a un libro dei sogni che lascia tutti li¬ 
beri di comportarsi come meglio credono. A 
questo cruciale passaggio d'epoca ci si pre¬ 
senta in ordine sparso, ognuno pronto a far 
tesoro delle difficoltà degli altri. . • i... , 

La paralisi dell'Europa è dovuta all’esau¬ 


rirsi delle forze che per dcxtenni ne hanno 
trainato la crescita dando sostanza e vigore 
all'ideale di una finale unificazione. Il 1993 
ha visto la sconfitta dei socialisti nelle elezio¬ 
ni leguslative francesi e l'insediamento a Pa¬ 
rigi di un governo conservatore che non 
sembra animato da alcun particolare impul- 
.so verso mete di integrazione sovranaziona- 
le. La Germania ha toccalo, nello stes.so pe¬ 
riodo. li punto di più alta tensione nello sfor¬ 
zo di superamento dei contraccolpi dell’uni¬ 
ficazione. A questo obiettivo il governo di 
Bonn ha subordinato ogni altra considera¬ 
zione. L'asse franco-tedesco intorno al qua¬ 
le SI era andata costruendo la comunità si 6 
cosi sbriciolato. A decidere dei destini del¬ 
l’Europa è oggi un club di forze moderate 
dalle quali è vano attendersi la fantasia e lo 
.slancio necessari a superare concordemen¬ 
te ostacoli già di per sù estremamente com- 

ple.ssi. ..... .. 

L'anno che si ctiiude ha vi-sto anche il tra¬ 
vagliato approdo delle lunghe trattative per 
definire un nuovo accordo mondiale sul 
commercio, il Gatt. La battaglia finale tra le 
due sponde dell'Atlantico ha lasciato non 
poche cicatrici anche aH’intemo del tes,sijto 
europeo. La solidarietà comunitaria non ha 
avuto ragione dei molti mteres-si nazionali in 
discu.s-sione. La finale capitolazione della 
Francia è avvenuta solo a condizione che si 
iscrivesse sul bilancio comune un'ipoteca 
che presto si dovrà onorare. - 
Nel 1994 si terranno, in giugno, lo elezioni 
f>er il rinnovo del Parlamento di Strasbu^o. 
L’assemblea anche dal trattalo di Maastricht 
non ha ricevuto 1 poteri necessari a renderla 
protagonista effettiva della politica conti- 
.aentale. La sua futura composizione potrà 
comunque dare la misura dello stadio al 
q uale è giunta la malattia dell’Europa: se c'C 
qiialctie speranza di ripre.sa o se il coma si 
avvia ad es.sere irreversibile. 


■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERCIOSERGI . 

■■ MOSCA Per la Russia è stato l'anno delle 
cannonate sul palazzo del parlamento, la 
•Casa Bianca» di Mosca. L'einno in cui quel 
carro dal piente della Prospiettiva Kutuzovsk, 
nel giorno 4 del mese di ottobre, con una se¬ 
ne di colpi portentosi e in diretta h' mondia- ' 
le, ha liquidato l'estenuante controversia tra . 
li Soviet supremo della coppia Khasbulatov 
e RuLskoi ed il Cremlino di Boris Eltsin. Un'o¬ 
perazione militare che, proprio nell’ultimo ' 
trimestre, ha consentito al presidente in cari¬ 
ca di abolire per decreto l'intero sistema dei • 
Soviet, di incassare, grazie ad un voto refe¬ 
rendario passato con meno del trenta per 
cento dei consensi degli aventi diritti al voto, ■ 
una nuova Costituzione che gli ha affidato 
pvoteri molto estesi. Questo obiettivo. Boris 
Eltsin andava ricercando da tempio. Ha im¬ 
piegato, in verità, quatti un anno per cancel¬ 
lare, e con la forza di un esercito sia pure ri¬ 
luttante, l'ostacolo parlamentare. Aveva co¬ 
minciato la battaglia nel dicembre del 1992 
ma settimana dopo settimana aveva finito 
con l’accettare una serie di compromessi 
con il potere legislativo che lo aveva portato 
sull’altare e che, successivamente, intende¬ 
va nportarlo nella polvere. Per buona parte ’ 
dell'anno, dopo averevitato l’impieachment ■ 
del Congresso dei deputati e forte anche di 
un referendum sulla fiducia a se stesso ed al¬ 
la politica economica del suo governo (era 
il mese di aprile), Eltsin ha convissuto con il 
Soviet supremo ma ripromettendosi di as.se- 
stargli il colpio definitivo. , 

Il clima della resa dei conti s'è cominciato 
a respirarlo in un giorno di grande festa, il 
Primo Maggio. Su! limitar della piazza Gaga- 
rin un corteo di neocomunisti e nazionalisti 
del Fronte di salvezza (ma non quelli di Zhi- 
rinovskii, l'uomo del momento che fa noti¬ 
zia e, Pier un certo verso, anche il gioco de! 
presidente) si scontrò con i pioliziotti delle 
truppie spicciali del ministero dell'Intemo. Ci 
scapi^ il morto, un giovane pioliziotto. il cli¬ 
ma divenne rovente e dal gruppio presiden¬ 
ziale cominciò la campagna contro i «rosso- 
marroni», contro il piericolo di una rivincita 
del comuniSmo, tramontato con !a scom¬ 
parsa indolore del Pcus. E pierchè fosse chia¬ 
ro che ormai si andava al tutto pier tutto Elt¬ 
sin decise di insediare un conses-so di espicr- 
ti, di picrsonalità politiche c di rapipresentan- 
ti delle regioni, con lo scopro di varare un 
nuovo testo della Costituzione. S'era ancora 
all'inizio dell'estate, il Soviet supremo tu ' 
spiazzato da quell'iniziativa, da quel gesto di 
.sfida e di a.TOganza del presidente. Non era 
più tempo dì jrossibili compromessi. Lo stes¬ 
so Khasbulatov, che tentò di parlare a quel¬ 
l'assemblea, dovette abbandonarne i lavori 
uscendo platealmente dalla sala. Ed uno dei 
suoi sostenitori - un deputato-venne prorta- 
to fuori di pieso e senza scarpe. - . . - 

Alla fine di luglio, Boris Eltsin lece l'an¬ 
nuncio più clamoroso: «Stiamo preparando 
l'artiglieria pror settembre». Chiarì, il presi¬ 
dente, più o meno, che si sarebbe trattato d 
un'offensiva prolitica rxcezionale pror rom¬ 
pere il dualismo di protere. il gioco a rimpiat¬ 
tino tra decreti del Cremlino e leggi del par¬ 
lamento. Nel frattempro la situazione econo¬ 
mica del paese rendeva sempre più proveri : 
russi eccetto una piccola minoranza divenu¬ 
ta sempre più ricca grazie ad un intreccio 
burocratico-mafio.so che s’era rafforzato ir 
tutta l’amministrazione statale. Com'ò finite 
ò roba di queste ultime .settimane. L'artiglie 
ria ha sparato davvero ma con il risultato 
meno di tre mesi dopro, di avere a che fare 
con la variante impazzita del nazional-fasci 
smo. 


DALNOSTROCORRISPONDENTE ' 

SIEQMUNDOINZBERQ . 

M NEW YORK. A .Monoproli sarebbe come 
un giocatore che sta già costruendo alberghi 
in Via dei Giardini, ma gli tocca di tornare in¬ 
dietro di un paio di giri. Il suo primo anno al¬ 
la Casa Bianca Bill Clinton l'ha concluso ri¬ 
montando nei sondaggi d'op>inione di pan 
passo alia rimonta economica Usa dopro 
una lunga recessione, proprio mentre veni¬ 
va impallinato da accuse boccaccesche che 
ricordano quelle rivoltegli un p>aio d'anni fa, 
all'inizio .della .campagna - presidenziale, 
quando era ancora un candidato su cui px> 
chi erano pronti a scommettere. .... - • 

• Allora erano le rivelazioni di Gennifer Flo¬ 
wers (la cabarettista bionda <ol vestito ros¬ 
so bordato di nero in sintonia con le radici 
.scure dei cap>elli ossigenali») che se ne usci 
raccontando: «io e Bill siamo stati amanti 
picr 12 anni»). Ora i due della stradale del- 
l'Arkansas che raccontano con dovizia di 
particolari a luce rosse le sue avventure da 
Casanova, mentre la Gennifer rìsbotta sui ta¬ 
bloid: «Mascalzone, tra'diva anche me quan¬ 
do piensavo che tradisse solo sua moglie!». 
Boudoir, barbiere e biancheria intima. All'i- 
nizio della presidenza era stato il taglio di 
caprolli a bordo dell’Air Force one fermo sul¬ 
la pista dell’aeroprorto di Los Angeles. Ora è 
una svista nella sua dichiarazione fiscale 
die fa titolare ai, giornali; Bill e Hillaiy de¬ 
traevano dalle tasse anche il valore delle 
mutande. Aggiungi la stona dei discutibili af- 
fan con un imprenditore poi fallito e un mi- 
.sterioso suicidio alia Casa Bianca con tanto 
di scomparsa del dossier relativo a quegli af¬ 
fari, e sarebbe da disperarsi. Non fosse che il 
tutto sa troppro dì dopa vu, di colpi bassi ad 
uno che stava correndo troppo bene, per 
non appanre sospietto anche all’uomo della 
strada. ... 

La nuova ventata di scandaletti viene in¬ 
fatti a ridos.so di una catena di vittorie prolitì- 
chc (li bilancio, il Nafta) e, soprattutto, un 
cambiamento generalmente positivo degli 
uomori deH’elcttorato nei confronti del nuo¬ 
vo presidente, direttamente proporzionale 
alle notìzie prositivc sulla ripresa. Il 58% di fa¬ 
vorevoli è un trionfo per un presidente la cui 
propolanià era scesa quasi al 20% solo prochi 
mesi prima. Nonostante battaglie prorse e 
scaramucce da cui ne esce malconcio, se 
Clinton riesce a far passare l'anno venturo 
anche la rifonna sanitaria, e l'economia ri¬ 
comincia ad andare bene, non ci sono pe¬ 
nali che tengano: fa ancora in tempo a sban¬ 
care gli avversari e vincere la guerra. ■ 

Più difficile e densa di incognite in prolitìca 
e.stera. Lui stesso, in un'intervista ha confe-s- 
■sato che le .scelte durante la guerra fredda 
erano molto più facili. Per la Bosnia ha fatto 
la voce grossa, ma pror poi tirarsi indietro, 
.senza convincere né gli europroi, né i serbi, 
né 1 bosniaci. In Somalia ha mandato ì Ran- 
geis a catturare Aidid, ma dopro che avevano 
ammazzati 18 suoi soldatui ù finito ad ospi¬ 
tare il suprorbraccato Aidid sui velivoli del- 
rUs Air Force. Su Haiti ha fatto fuoco e fiam¬ 
me. ma Aristide deve ancora tornare e i ge¬ 
nerali golpisti hanno ancora da andarsene. 
Solo sulla Russia non ha mai tentennato, 
sdrainadosi dall’inizio alla fine con Eltsin. 
Ma ora deve spiegare perché, dopo tanta fa¬ 
tica, ò venuto fuori dal 'capprollo un Zhin- 
novskij. La prova del nove, secondo molli 
forse la sua prova de! fuoco, sarà pjerO la Co¬ 
rca. Ha detto solennemente che non avreb¬ 
be consentito che Kim li Sung o il suo «caro 
crede» si face.ssero l'atomica, ma la Cia ora 
dice che ce l’hanno già. Come risolverà la 
cosa 0 tutta da vedere. .V 


Decine di morti neirEgitto di Mubarak e in Algeria 

L’Islam degli integralisti 
dichiara guerra ai turisti 


QIANCARLO LANNUTTI 

■■ Bombe c sparatorie contro i turisti in 
Egitto, mitra e coltelli contro gli stranieri 
(ma anche contro gli intellettuali) in Alge¬ 
ria: il 1993 appare indelebilmente segnato 
da una tragica escalation dell'estremismo 
islamico in due Paesi chiave del Nord-Africa, 
teatro entrambi - ma soprattutto l'Algeria - 
di una vera e propria guerra civile strisciante. 
Anche altrove, prór la verità, i turisti stranieri 
sono stati scelti a bersaglio da guerngllcrì e 
terroasli; cosi è accaduto ad esempio l'esta¬ 
te scorsa in Turchia ad opera degli irredenti¬ 
sti curdi, ma qui a scopo essenzialmente di¬ 
mostrativo e senza arrivare alla spietata fero¬ 
cia dell'integralismo; ci si é limitati a qual¬ 
che attentato dinamitardo contro alberghi, 
con lievi conseguenze, e al rapimento di al¬ 
cuni turi.sti (compre.sa la spedizione italiana 
sul Monte Ararat alla ricerca dell'Arca di 
Noè), regolarmente rilasciati dopo qualche 
settimana. 

In ^itto e in Algeria l'attacco é invece or- . 
mai diretto e all'ultimo sangue. DaH’ottobre 
dello scorso anno sono sette i turisti uccisi 
dagli estremisti islamici in Egitto (fra essi an¬ 
che un Italiano, mortalmente ferito il 27 otto¬ 
bre all’Hotel Semiramis del Cairo) e decine i 
feriti; complessivamente il terrorismo inte¬ 
gralista ha provocato, soltanto nell’ultimo : 
anno e mezzo, almeno 260 morti, e le auto-. 
rità hanno risprosto con varie decine di Im¬ 
piccagioni. Nei visitatori stranieri, soprattut¬ 
to occidentali, gli integralisti vedono certa¬ 
mente degli «infedeli», portatori di costumi 
«blasfemi e corrotti» e ambasciatori, per cosi 
dire, del vecchio e nuovo colonialismo; ma 
lo scopro degli attentati 0 soprattutto di colpi¬ 
re a morte quella industria turistica che con 
la sua media annua dì 3 miliardi di dollari di 
entrate è vitale pier la sopmv\'ivenza econo¬ 
mica del regime di Hosni Mubarak. Dì qui le ■ 


.sparatone contro ; battelli sull’Alto Nilo e le 
bombe contro gli alberghi, i bar c i bus turi- 
■stici (come in febbraio al bar di Piazza Tah- 
rir con 2 morti, in ottobre al citalo Hotel Se¬ 
miramis con 4 morti e lunedi scorso contro 
un bus di austriaci nella veccliia Cairo, con 
otto feriti). . , . • .. : . 

Anche in Algeria la violenza dei fonda¬ 
mentalisti ha due facce, una tesa a colpire la 
•corruzione dei costumi» imprortata dall'Oc- 
cidente e l’altra mirante invece a scardinare 
l'economia del regime, .scoraggiando il turi¬ 
smo e provocando la fuga di tecnici, esprorti 
e consiglieri stranieri. Ma le cifre .sono di ben 
altra portata di quelle egiziane, e lasciano 
sgomenti. Dall'inizio del 1992, da quando 
cioè il Fronte islamico di salvezza ha reagito 
con li terrorismo e la lotta armata all'annul¬ 
lamento delle elezioni proliticheche lo vede¬ 
vano vincitore, i morti .sono valutati fra i due 
e i tremila, e già 24 sono gli stranieri uccisi, 
in poco più di tre mesi. In precedenza, i ter¬ 
roristi del Fis si erano accaniti contro intellet¬ 
tuali e giornalisti algerini «laici», come il so¬ 
ciologo Boukhobza. il giomalusta e scrittore 
Tahar Djaout, lo psicanalista Mahfoud Bous- 
sebsi, fino al poeta Yus.sef Sebti, diciottesima 
vittima di questa .serie, barbaramente sgoz¬ 
zato tre giorni la. Ma nel me.se di ottobre, do¬ 
po l’assassinio di due istruttori militari russi e 
li rapimento di tre funzionari civili francesi, 
un vero e proprio ultimatum ù stato intimalo 
a tutti i residenti stranieri: lasciare l’Algeria o 
morire. E alle minacce sono seguiti i fatti: 
uno stillicidio di uccisioni (uno sptignolo. 
un inglese, un francese, ancora una russa) 
fino al tremendo massacro, a metà dicem¬ 
bre a Blida, di dodici lavoratori bosniaci di 
religione cristiana, rei di aver cercalo in terra 
algerina uno scampro dalla guerra etnico- 
confessionaie che infuria nella ex-Jugosla- 
via. ■ ' ■; v : . 
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■■ Un'immagine che passerà alla storia; 
un'immagine che immortala la fine di un'e- . 
poca di odii e di diffidenza e che prefigura un - 
futuro dai contorni ancora incerti, segnato da 
' inquietudini e incertezze, in cui, però, la pa- ; 
rola pace non è più bandita: 13 settembre ' 
1993. Washington, con la «benedizione» di “ 
Bill Clinton, il' primo ministro israeliano. Yit- 
zhak Rabin e il presidente dell'Olp Yasser 
Arafat siglano una «Dichiarazione di principi» 
che getta lebasi per l'autonomia di Gerico e ' 
della Striscia di Gaza. Un evento inimmagina- ’ 
bile sino a qualche mese prima, un messag- - 
gio di speranza in un mondo, quello del «do-1 
po 1989» segnato dall'esplosione di tanti con¬ 
flitti locali, combattuti in nome deU'apparte- 
nenza etnica e religiosa. Il «generale E^bin» e 
il «terrorista Arafat»; la forza di quell'accordo ; 
sta anche nelle biografie dei due firmatari. A 
scommettere sul dialogo sono infatti due uo- ' 
. mini, due leader che hanno trascorso la loro 
vita a combattersi, a denunciare i rispettivi ' 
crimini, ma che alla fine hanno compreso 
che il riconoscimento dei diritti dei due po¬ 
poli - il diritto alla sicurezza per Israele e 
quello all'autodeterminazione nazionale per 
i palestinesi - non poteva essere raggiunto 
con la forza delle armi. Ma soprattutto, sotto¬ 
lineava nei giorni dell'accordo lo scrittore 
' israeliano Amos Oz, «Rabin e Arafat hanno ' 
compreso che la tragedia mediorientale na¬ 
sceva dal fatto che a combattersi per il pos- 
ses.so di un fazzoletto di tema erano due dirit¬ 
ti. due ragioni che avevano pari dignità c Icg- 
gittimilà di esistere. Questa presa d'atto è alla 
base della sprcranza nata a Washington in 
queirindimenticabile 13 settembre». «Dietro ' 
quell'intesa - ci disse lo scrittore palestinese 
Emilc Habibi - vi è anche il desiderio dei due 
propoli di respirare la "normalità", di abban¬ 
donare quegli improbabili .sogni di grandez¬ 
za che hanno marchiato intere generazioni». 
«In questo senso - prer asaro le parole di 
Abraham Bet Yehoshua, il più amato tra gli 
scrittori israeliani contemproranei - questa 
pace ù anche figlia della ragionevole presa 
d'atto che israeliani e palestinesi sono "con¬ 
dannati" a vivere insieme. Ed allora, conviene 
trasformare questa "condanna” in una fertile 
coopcrazione, che sia produttiva per ambe¬ 
due i popoli», te settimane, i mesi che sono 
seguiti a quella firma si sono incaricati di di¬ 
mostrare che la strada della pace in Medio 
, Oriente ò ancora irta di ostacoli. A ricordarlo 
sono i tanti nemici del dialogo che si muovo¬ 
no con decisione nei due campi. Sono gli in¬ 
tegralisti palestinesi di «Hamas», sono i coloni 
ebrei degli insediamenti; due facce della stes- 
' sa medaglia, quella del fanatismo nazional- 
rcligioso. Minoranze, certo, ma decise a bloc¬ 
care, con ogni mezzo, il processo negoziale. 
Da qui l'ondata di attentati che ha insangui¬ 
nato i Territori e Israele nei mesi del «dopio- 
Washington». Ma non vi e solo questo dietro i 
ritardi accumulati nelle trattative israelo-pale- 
stincsi per l'attuazione degli accordi del 13 
settembre. Al fondo, vi è anche quella «fertile 
ambiguità» che permea la «Dichiarazione dei 
' principi»; quell'ambiguità che ha piermesso la 
firma dell'intesa ma che ora, israeliani e pale¬ 
stinesi, sono chiamati a sciogliere. Autogo¬ 
verno di Gerico, va bene, ma quanto misura, 
in termini chilometrici, l'autonomia palesti¬ 
nese? Ed ancora: l'esercito con la stella di Da- 
viddeve «ridislocarsi» a Gaza, come intendo¬ 
no gli israeliani, ovvero deve «ritirarsi» total¬ 
mente dalla Strìscia, come rivendica l'Olp. E 
le frontiere, chi e come deve controllarle? A 
questi interrogativi, i negoziatori delle due 
pari devono ancora una risposta. Ed occorre 
che venga data al più presto, perchè, nono¬ 
stante quello storico 13 settembre, la pace in 
Medio Oriente resta ancora una corsa contro 
il tempo, /I. r: : 
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Tramonta Tidea di uno Stato multietnico 

I musulmani si piegano 
La Bosnia non esisterà più 


Ascesa e caduta deU’intervento umanitario in Africa 

Il grande smacco dell’Onu 
La Somalia riparte da Aidid 


MARINA MASTROLUCA 

■■ L'ultimo no porta la data del 23 dicem¬ 
bre. Un anno di negoziati di pace sulla Bo¬ 
snia sono approdati ad una tregua sforac¬ 
chiata, nell'ennesimo tentativo di modificare 
con le armi i confini di carta tracciati sulle 
mappe. A guidare l'offensiva, stavolta, .sono i 
masulmani. L'obiettivo, il controllo dei terri¬ 
tori della Bosnia centrale, dove il tessuto etni¬ 
co è ancora troppo disomogeneo. 

Trecentosessantacinque giorni di guerra 
hanno cancellalo definitivamente l'idea di 
una Bo.snia multietnica. Anche i musulmani, 
dopo aver resistito per mesi, hanno finito per 
accettare a fine luglio il principio di uno stato 
confederale, formato da tre repubbliche su 
bcise etnica, tanto autonome da poter deci¬ 
dere la .sece.ssione e l'unificazione con altri 
stati, la Grande Serbia c la Grande Croazia. Il 
braccio di ferro intorno alle mappe del piano 
Vance-Owen, che tentava di conservare in 
dieci province la struttura a pelle di leopardo 
della vecchia Bosnia gettando al tempo stes¬ 
so le basi per una successiva separazione di 
serbi, croati e musulmani, è roba vecchia e 
polverosa, anche se è storia di pochi mesi la. 
1 confini che si stanno tracciando ora sono 
quelli di ministati indipendenti nella sostan¬ 
za, se non ancora nella forma. E i musulmani 
chiedono garanzie ix;rchò la loro repubblica 
non soffra d'asfissia in futuro. Vogliono alme¬ 
no il 33 per cento dei territori bosniaci, uno 
sbocco al mare e l’accesso al fiume Sava, che 
si innesta nella grande via di comunicazione 
del Danubio. Milosevic c Tudjman hanno 
conce.sso qualcosa, ma non ancora abba¬ 
stanza. 

La capitolazione del presidente tosniaco 
Alija Izeibcgovic a quelle che sin dall’inizio 
della trattative nel gennaio scorso erano lo 
prete.se serbe ha coinciso con la constatazio¬ 
ne che l'Europa e l’America di Clinton - che 
aveva riempilo Sarajevo di speranze e ban¬ 


diere a stelle c .strisce - non si sarebbero spin¬ 
te oltre il semplice aminommenlo. In un an¬ 
no di sangue, lo sforzo della comunità inter¬ 
nazionale ha prodotto una Corte sui crìmini 
di guerra nell'ex Jugoslavia ma senza fornire i 
mèzzi finanziari necessari a mandare avanti 
la più piccola inchiesta, il consiglio di sicu¬ 
rezza ha autorizzato l'uso della forza per far 
rispettare il divieto di sorvolo sul teatro della 
guerra e ha creato sei zone di sicurezza prcr 
difendere altrettante -enclaves mu.sulmane 
minacciate dai serbi: la no fly zone non è ser- 
‘ vita a frenare i combattimenti a terra, le aree 
protette non .sono mai diventate una realtà. 
Anche le minacce di intervento militare han¬ 
no funzionato una volta sola, ad agosto, spin¬ 
gendo i serbi a rallentare le attività militari la¬ 
sciando un |x>' di respiro a Sarajevo. Poi. più 
'.niente. •- . • ...... 

Sul tavolo della trattativa, rinviala a metà 
gennaio, restano ancora molte questioni in 
.sospeso. Il futuro di Sarajevo, intanto. Le ipo- 
■ lesi avanzale finora .sono ferme ad un piano 
di spartizione della città tra .serbi e musulma¬ 
ni. .Ma non è escluso che questa proposta 
non sia che una tappa verso il baratto delle 
, enclaves musulmane della Bo.snia orientale 
in cambio della capitale. Zepa e Srebrenica 
ai .serbi, Sarajevo ai musulmani. Re.sta da ve¬ 
dere anche la .sorte di Mostar, tagliata in due, 
.senza il suo ponte che per secoli ha tenuto 
.strette le anime diverse della città. Ora croati 
e musulmani sono .separati dalla Neretva. Eia 
repubblica della Herzeg Bosna del croato Bo- 
banchiede Mostar come sua capitale. '. 

Ma sul futuro del negoziato pesa anche 
l'incertezza sulle garanzie che la comunità 
intemazionale sarà in grado di offrire ad una 
. qualsiasi paco firmata a Ginevra. I musulmani 
chiedono una prc.senza militare di lungo pe¬ 
riodo, Vogliono e.s.serc certi che la pace che 
firmeranno non sia un pezzo di carta. Il sì o il 
no ad un accordo non .sono solo nelle mani 
delle tre parti in conflitto, - - • 


MAURO MONTALI 

M Ascesa, fallimento e morte di una mis¬ 
sione intemazionale. In Somalia, l'Onu e gli 
Usa. nel corso di questo 1993, hanno giocato 
e perso gran parte della loro credibilità. Un'o¬ 
perazione. quella di «Unosom», nata male e 
finita peggio. L'aveva detto l'ambasciatore 
americano in Kenia, all'Inizio dell'operazio- 
ne: .sarà come il Vietnam. E se non lo è stalo 
da un punto di vista strettamente militare, si 
può dire che politicamente parlando è stalo 
un disastro atKhe maggiore; in gioco, ades¬ 
so, ci sono infatti gli equilibri di un continen¬ 
te, l'Africa, che sta andando alla deriva. ;■« 

Le truppe delle Nazioni Unite, sotto un fer¬ 
reo comando americano, si presentarono sul 
proscenio di una Mogadiscio e di una Soma¬ 
lia ridotte ad un girone dante,sco con i rifleito- 
ri accesi della Cnn e con il viatico di un Geor¬ 
ge Bush che voleva chiudere in bellezza i 
conti della sua presidenza. Ma sbagliarono 
tutto: la comprensione culturale, prima che 
politica, di quel martoriato paese non rientra¬ 
va negli .schemi preparati dal Pentagono. Che 
concepì la missione solamente in termini di 
forza. E quindi cominciarono ad errare a par¬ 
tire dalle alleanze interne: prima Aidid come 
l'amico numero uno, poi come il nemico del¬ 
l'umanità intera e braccalo quindi come un 
cane, infine il riconoscimento dell'errore con 
il generale delle Imscaglic libero come l’aria. 
Di conseguenza anche quelle esterne non 
vennero bene individuate; vedi II Ciiso dell’I¬ 
talia, l'unica potenza che oltre a portare .sulle 
spalle un pesante fardello di responsabilità 
passate, che, tuttavia, pos.sedeva il patrimo¬ 
nio giusto <11 conoscenze. E che, invece, è sta¬ 
ta costretta ai margini di Unosom e poi .scac¬ 
ciata anche da Mogadiscio, r.. ' 

C’è da dire, se non abbiamo capito male. 


che, tuttavia, il disegno strategico, che era più 
in Boutros Ghali che non nella diplomazia 
americana, era giusto. In sostanza: l'Onu vo¬ 
leva sfjerimentare in Somalia un modello 
d'intervento possibile che poteva essere vali¬ 
do negli anni. Ci spieghiamo meglio. Non 
sfugge, certo, alle analisi deH'intellettuale egi- 
' ziano che siede sullo scranno più alto del Pa¬ 
lazzo di vetro che l’Africa, faccia sporca del 
trionfo del capitalismo, stretta com’è tra fa- 
. me. Aids e spinta del fondamentalismo isla¬ 
mico, è fuori completamente da ogni ipotesi 
di sviluppo economico. E che sarà il vero pro¬ 
blema del 2000. Oggi la Somalia, domani lo 
Zaire o l'Angola e cosi via. Lo scenario è fo¬ 
sco, foschissimo. Tanto più oggi sulla scia del 
fallimento di «Unosom», tutto giocato, am¬ 
messo che l’ispirazione di fondo fos.se giusta 
. e non si limitasse soltanto aH'immediato pro¬ 
blema umanitario, sulla forza- ma quante 
, .stragi si potevano evitare tra i civili somali?- e 
niente sulla mediazione e sulla capacità poli¬ 
tica. : 

• • E gli italiani come si sono comportati? Li 
abbiamo visfT all’opera a più riprese e abbia¬ 
mo la risposta pronta: benissimo. Sia dal 
' punto di vista umanitario che militare. Anzi, 
se un eroe c'è stato in Somalia, questi è sicu¬ 
ramente il generale Bruno Loi, fermo e corag- 
. gioso nei suoi propositi di non spargere san¬ 
gue inutile e di opporsi alle facilonerie ameri¬ 
cane, Uno che aveva capito tutto e che ha da- 
: to una lezione di stile ai vari ammiraggli Ho- 
we. ■ - ■ . : . ■ 

E, adesso, che, come è noto, .se ne andran¬ 
no tutti dalla Somalia? Per un pò non succe¬ 
derà nulla. I magazzini sono ancora pieni di 
viveri, Ma. ahinoi, anche di armi. E ben presto 
il pae.se del Como sarà riconsegnato alla f'i- 
me e alla guerra civile. Rno alla pros,sima 
mi,s.sione intemazionale. 


H II 1993 per il Sudafrica è stato i'anno 
della verità, qualcosa di epocale, celebrato 
idealmente con ra.s.segnazione del premio 
Nobel per la pace a Nelson Mandela, l'uomo 
che incarna in .sè il mito di tre secoli di lotta 
dei neri contro la discriminazione razziale, e 
a Frederick de KJerk, il presidente bianco, 
boero, che ha decretato la morte dell'apar¬ 
theid. Eppure questo '93 era iniziato sotto 
pessimi auspici; la violenza dilaganle nel 
paese stava trascinando la società o la politi¬ 
ca verso la soglia di non ritorno della guerra 
civile. In soli tre anni il numero dei morti ave¬ 
va raggiunto i 12.000; neri dell’Anc, il Con 
gresso nazionale africano, contro neri dell'ln- 
katha, il partito del leader zulu Mangosutliu 
Buthelezi, con le forze deH'ordino accu.sate di 
fornire proprio alle squadracce Inkatha armi 
e connivenze. AH'indomatii dell'enneiiima 
strage, a Boipatong, il 17 giugno del '92, l'Aiic 
aveva abbandonalo il tavolo delle trattive col 
governo bianco e il negoziato «iwr il nuovo 
Sudafrica democratico» ne era risultato irri- ' 
mtKliabilmente blcxtcato. Nel frattcntix) eti¬ 
che il terrorismo era entrato in .scena con i 
primi attentati contro i civili bianchi cundotti 
dagli estremisti neri dell’F'- 

ne del popolo Ui Azunia, s ... 

del Congresso panafricanista Quan¬ 

do, il 10 aprile, un bianco di origine iiolacca, 
Janusz Walus, uccise in .strada, a colpi d .tr- 
ma da futxto, Chris Hani l'incutxi della giieri.'i 
civile sembrò davvero farsi realtà. Uani non 
era solo il segretario del Partito comunista su¬ 
dafricano e il braccio de.stro rii M.mdel.i .'ii 
vertici deH’Anc, ma era anclie un autentuo 
eroe popolare dei ghetti, una sorta d: Che 
Gutrvara nero che dal suo pas,s.'ilo di guerri¬ 
gliero deirt/rr)/fonr/ìo<zxv9('cu.;f' - ii Irraccio.li¬ 
mato dell’Anc -traeva il carisma ix-r imiiedi- 
re che la gioventù di colore, esasperala, l'isso 
sedotta dall’estremi.smo e dal terrorismo 

Paradossalmente invece la morte di Ciiris 
Hani è servita a chiudere un capitolo e ad 
aprirne uno nuovo: Mandela e de Klerk tian- 
nocioè capito che'«la transizione», il pas.sag- 
gio alla democrazia correva davvero il i i.v:liio 
di ipotecare l’esistenza stessa della democr.; 
zia. Come hanno sempre latto dal 19911. l'an¬ 
no del «passaggio del Rubicone», sono stali 
loro ad infondere nuova vita al negozialo <■ a 
condurlo a marce forzale verso l'accordi; de 
finitivo. quello che si è materializzato nella 
nuova Costituzione ad interim approvata il i.s 
novembre scorso. In base ad es.s,'i il 27 .jprili- 
del ’9»1 si svolgeranno le prime elezioni liberi' 
in tutta la storia del pa<*so, quelle in cui aiiclie 
i neri potranno finalmente '.oiare per un l'ai- 
lamento unico che avrà tempo .k anni |X'r re¬ 
digere la Costituzione definitiva. Nel fiattein- 
po resterà in carica un governo di unità na¬ 
zionale nel quale .saranno rappresentali tulli i 
partiti che abbiano sujrerato la sogli;: del i. 
dei voti. Non .sarà il governo di maggic'ranz.i 
che voleva l’Anc. ma come l'Ane anciie ri 
presidente de Klerk ha dovuto lire conces¬ 
sioni: il Sudafrica non è stato Iraslorni.iio in 
una FcKlerazionc. è sl;ito .solo diviso in 9 prò 
vince con forti autonomie dal centio nientie 
sono .stati aboliti tutti i hnntnsKin. le rivrie in 
cui i neri orano stali costretti a vivere dali a 
partheid. ' 

Mandela e de Klerk in altre irarole -snil'i m 
da di un pragmatismo pieno di Inion senso - 
si .sono incontrati a mota strada, r.i si;no "m 
ventati" la democrazli alla sudatrtcair.: ciré 
.se costituisce omtai un punto di iion nlotin,; 
ha però scontent.ato estremisti l'iaiiclii e neri 
e fa minacciare guerra e altra violen-'.. .i ciu 
daH'apartheid traeva potere e |.i'in'tic;, d.i 
Buthelezi ai neonazisti. 
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L’anno dei dinosauri e della morte di Fellini 
La Rai «salvata» da Beppe Grillo 
E nel calcio il Parma di Scala trionfa a Wembley 
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A1993 ormai declinante, le liacche vicende 
della Rai «commissariata» dai protessori (Dcmattè 
e SOCI) vengono animate dal ritorno di Beppe Grillo 
Con due spettacoli su Raiuno (il 25/11 e il 2/12) 

Il comico genovese scatena un putiterlo 
Smaschera i prodotti fasulli che il consumismo 
ci spinge a comprare, sbefteggia Biagio Agnes 
e apre un vero e proprio caso politico «denunciando^ 
il famigerato 144, il numero 
delle segreterie telefoniche (party, «luce rossa» 
e slmili) che rischiano di mandare sul lastrico 
intere lamiglle. Il ministro Pagani apre un'inchiesta 
E il Grillo parlante se la ride, giustamente 


Al cinema è l'anno dei dinosauri. E soprattutto l'anno 
di Steven Spielberg, che non si limita a totalizzare 
incassi miliardari con «Jurassic Park» ma, in 
chiusura di 1993, piazza anche la zampata d'autore 
con «Schindler's List», straziante liim in bianco e 
nero sull'Olocausto in cui il cineasta più ricco e 
famoso del mondo riscopre le proprie radici ebraiche, 
«Jurassic Park», dal romanzo di Michael Crichton. è 
Il successo dell'estate e dà il via a una moda 
planetaria che la dei dinosauri i veri divi dell anno. 


Il ncordo più indelebile del 1993 «spettacolare» i anche, 
purtroppo, il più triste: 1131 ottobre, dopo lunga malattia, 
muore Federico Fellini, Tutto il mondo segue con il fiato 
sospeso la lotta di Federico contro la morte e il dolore immenso 
della moglie Giulietta Masina, (iin Fellini non muore solo un 
regista muore l'artista Italiano più amato e conosauto nel 
mondo, muore II cineasta che ha saputo raccontare l'Italia con 
le parole della poesia e della lantasia 


E dopo Tuomo 
venne il «clonato» 


1^.^' ^ H ROMA. Non serve a nicnle. Ma. accidenti. 
^ cfic spettacolo. Eppure non se ne era accorto 
neppure lui, il professor Jerry L. Hall, del GeorRc 

■ Washington University Medicai Center, quando 
annunciò, alla fine di ottobre, dj aver fatto .su un 
embrione umano ciò che da anni s» fa sul lx)vi- 
ni: scindere un embrione umano in due o più 
embrioni uguali. In.somma. una fabbrica di ge- 
• « nielli. 

Il termine usalo, «clonazlrme-. viene sparato 
sulla prima pagina del New York Time.se da 1) fa 
(t giro del mondo ;x;r ritornare, qualche? giorno 
dopo, sulle copertine di 'l'ime e Newsweek. Il 
' *^9 (\ipa, i bioelici, i politici, gli e'dilorialistj si scale* 

nano, Il profc.vsor Hall ribatte subito: «lìlocco gli 
esperimenti». Si evocano immagini di piccoli 
I [illcr fatti in .serie, ma niente ù più falso. Perche 
una persona non ò .solo i suoi geni. Di più, à so* 
». pratlutto la sua .storia. Una volta che si ò uscali al 
mpS mondo, anche le persone geneticamcnie iden* 
Ijche diventano p<Tsone diverse. Ma la più .sfx't* 
taccio pcn.saro che l'uomo sia solo i suoi geni. 
HMII stessa idea che spinge alcuni bizzarri merlici 
americani a collezionare .sporina di premi No* 
«Hg bel e a fecondare con quello ovuli di donne. So- 
no nati giù una decina di «figli di premi Nobel». 
Blljtt Nessuno di loro ha mai preso un Notx?l. nò lo 


prenderà mai. di.slorMone della genetica in 
forma di notizia domina però la scena di que- 
.slanno e .si prepara a dominare, probabiimen* 
le. anche quella del pix».s.simo. Dire che si posso¬ 
no scoprire i geni die determinano comixirta* 
menti violenti, super intelligenza, .siupidilA, ò so¬ 
lo una riedizione del vecchio, stupido razzismo 
m chiave para.scientifica. E come il razzismo dei 
l^mbro.so o dei test di intelligenza, anche il raz¬ 
zismo genetico attira rallenzionc deiropinionc 
pubblica e. .soprultullo. soldi, finanziainonli, 
lere. I lettori sono avansali: si difendano con lo 
scoUicismo dalla |)robabile valanga di scoixTle 
sul Igeile che provoca....* in agguato noi pro.s.si- 
mi dcxlici mesi. Ui genetica ò un bluff? No di 
certo. Ma solo se dimostra senza passaggi ideo¬ 
logici. senza metafore, rmterazionc tra i geni e 
la vita deiruomo. Una scoperta Ixm più impor¬ 
tante ò stata compiuta, in un silenzio qua.si tota¬ 
le. quest'anno: quella ^lei geni che. in alcune 
persone. ixj.s.sono .scaienarr? un tipo di tumore 
al colon. Grazie a questa scoperta, stiamo per 
arrivare ad un test che permetterà di sa|X‘re so 
una tK'rsona ha o meno pnji^abilita di sviluppa¬ 
re questo diffusivsinm 1^3 milioni di i>crsone) lu- 
moitv II guaio è che non lo sitppiamo ancora 
curar»* 


È 11 trionfo del «fai da te*». In luglio, lo scozzese 
Graeme Obree, con una bictcfetla costruita in casa 
e senza preparatore atletico, batte il record dell'ora 
di ciclismo detenuto da nove anni da Francesco 
Moser. Dopo pochi giorni un’altro dilettante, l'inglese 
Chris Boardman. porta il pomato 
di Obree da 51.196 Km a 52.270. 


Il 12 maggio, nello storico stadio 
londinese di Wembley. il Parma di 
Nevio Scala vince, battendo i belgi 
dell'Anversa per 3 a 1, il suo 
• primo trofeo europeo; la Coppa 
^ delle Coppe. I gol emiliani portano 
^ le firme di Minotti. Melile Cuoghi. 


I a n«azionale di pallavolo, il 1 2 settembre a Turku, in 
rmiandia. conquista il suo secondo titolo europeo. 
Gli azzurri, guidati da Julio Velasco - che esclude 
dalla squadra Andrea Lucchetta riscattano 
la delusione del quinto posto alle Olimpiadi di 
Barcellona dell’anno precedente. 
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